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Milano Città Mondo è il palinsesto culturale frutto della collaborazione tra il Mudec - Museo 
delle *ulture di 4ilano� l»<Mficio 9eti e *ooWeraaione *ulturale del *oTune di 4ilano e le 
aZZociaaioni delle coTunitn internaaionali Wer raccoNliere e ]aloriaaare l»eZWerienaa del -oruT 
della Città Mondo.

5ato nel ���� WroWrio in occaZione dell»inauNuraaione del 4udec� il WroNetto intende riZcoWrire 
le culture e_traeuroWee Wartendo dal WatriTonio etnoNrafico conZer]ato nelle colleaioni del 
TuZeo� interWretato alla luce di un dialoNo coZtante con i cittadini TilaneZi raWWreZentanti di 
Xuelle coTunitn internaaionali�

Per reZtituire la coTWleZZitn di XueZto ]i]ace teZZuto culturale� oNni anno le atti]itn di 4ilano 
*ittn 4ondo Zono Ztate dedicate ad una delle TolteWlici coTunitn che aIitano la cittn! nel 
������� WrotaNoniZta u Ztata la *ina� nel ������� l»,Nitto� nel ���  il Per�� Tentre l»atti]itn 
del ���� u Ztata dedicata alle donne del Tondo WreZenti a 4ilano�

0 di]erZi TutaTenti a cui la Zocietn u andata raWidaTente incontro anche in ZeNuito alla 
WandeTia hanno Woi reZo neceZZario reZtituire la Warola ai cittadini nella Wi� aTWia acceaione 
WoZZiIile� Pertanto l»atti]itn del ���� di 4ilano *ittn 4ondo
�� 9eTi_ Zi u incentrata Zul 
teTa della WarteciWaaione e dell»acceZZiIilitn alla Wroduaione culturale anche da Warte di chi 
ha un background TiNratorio� teTa centrale nella cornice di atti]itn di un TuZeo delle culture 
conteTWoraneo�

8ueZta WreaioZa oWWortunitn di racconto u Ztata accoTWaNnata da un nuo]o alleZtiTento 
della colleaione WerTanente del 4udec che ha oMMerto ai cittadini un WercorZo aNNiornato 
anche Nraaie alle TolteWlici Zollecitaaioni Niunte dalle di]erZe coTunitn culturali della cittn� 
e]idenaiando ulteriorTente la ]ocaaione interculturale alla IaZe della mission del TuZeo�

4ilano *ittn 4ondo Zi u ri]elata Wertanto ancora una ]olta un»eZWerienaa centrale nell»atti]itn 
del TuZeo� oltre che uno ZtruTento iTWortante Wer oZZer]are in Todo critico e coZtrutti]o le 
coTWleZZe traZMorTaaioni della Zocietn al fine di ZtiTolare di]erZi li]elli di riÅeZZione e coZtruire 
un ]ero e WroWrio dialoNo interculturale�

Tommaso Sacchi
Assessore alla Cultura

*oTune di 4ilano
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La Città delle Donne. Ï Wartito tutto da ly� 8uello era il teTa di 4ilano *ittn 4ondo 
�� del ���� 
e Nin Xuel teTa ZWeciale e traZ]erZale era l»aWWrodo di anni di la]oro� incontri� co�WroNettaaione 
e ricerche con Tolte aZZociaaioni raWWreZentati]e delle coTunitn internaaionali a 4ilano� 
,ra Mrutto del la]oro del -oruT della *ittn 4ondo� di tutti Nli ZtiToli� ZuNNeriTenti� WroNetti 
dell»(ZZociaaione *ittn 4ondo e della WriTe Xuattro ediaioni del WalinZeZto ZeTeZtrale realiaaato 
oNni anno al 4udec� Ï Nraaie Wer~ all»ultiTo WalinZeZto traZ]erZale  che aIIiaTo incontrato  e 
aZcoltato le ]oci ¸Nio]ani¹ della cittn�  Xuelle di cittadine atti]e� nate e �o creZciute  e Zcolariaaate 
a 4ilano  e che oNNi� a diZWetto delle loro coTWetenae WroMeZZionali e del loro eloXuio Irillante 
�Tolte Zono Zcrittrici� NiornaliZte� IloNNer� inZeNnanti� TuZiciZte� Zcienaiate� urIaniZte¯�� hanno 
ancora WroIleTi di cittadinanaa e ZuIiZcono diZcriTinaaioni raaaiali in IaZe al colore della loro 
Welle� ai tratti ZoTatici� al loro aIIiNliaTento� alla loro reliNione� 5onoZtante il loro ZentirZi TilaneZi 
e italiane� ]ale ancora il loro eZZere ¸l’unica persona nera nella stanza*¹�

5eZZuno che Zi occuWi di cultura� Wer di Wi� la]orando in un»iZtituaione WuIIlica� Wu~ reZtare 
Zordo a XueZte ]oci� alle tante iZtanae nuo]e che aIitano tutte le TetroWoli occidentali Ta che 
ora� e in Todo WreWotente� Zono anche e ZeTWre di Wi� ]oci e corWi di XueZta cittn�  , il luoNo 
WrinciWe do]e de]ono tro]are Zede XueZti diZcorZi� XueZti conÅitti� XueZte riÅeZZioni� XueZti corWi 
Zono i TuZei delle culture� TuZei che docuTentano� conZer]ano e ]aloriaaano un WatriTonio 
che Warla di loro� che oriNinariaTente aWWartene]a a coloro che hanno Wro]enienae da PaeZi 
e_traeuroWei e che oNNi Matica a reZtituire loro ]oce� a Narantire loro acceZZiIilitn al TuZeo Ta 
anche� in Nenere� alla Wroduaione culturale�

(l 4udec di 4ilano aIIiaTo cercato di in]ertire la rotta! ci ZiaTo accoZtati a teTi e Wunti di 
]iZta ZWeZZo nuo]i anche Wer noi con un intento autoriÅeZZi]o e autocritico� aIIiaTo cercato 
di ZWinNerci oltre le noZtre eZWerienae� , non Wer Toda� L»aWWroWriarZi recente dei teTi della 
decolonizzazione da parte del mainstream oltre che ZuWerficiale� naZconde ZeTWre il riZchio 
di ]anificare il conÅitto� di inNloIare nel ZiZteTa la WroteZta e dunXue anche la Mertilitn delle 
opposizioni.
0l teTa delle ]oci culturali della cittn ¶ ZeTWre troWWo Iianche e di claZZe riZWetto alla Zua reale 
coTWoZiaione ¶ Zi Wone coTe MondaTentale Wer un TuZeo delle culture conteTWoraneo� *oZy 
coTe il teTa del colonialiZTo italiano e dello ZNuardo ¸naturalTente¹ eurocentrico con cui 
NuardiaTo ¸Nli altri¹ ed anche Xuello del linNuaNNio� a ]olte diZcriTinatorio e oMMenZi]o nella 
noncuranaa Zciatta con cui ]enNono uZate le Warole�

4olte WerZone ci hanno dato fiducia! TetodoloNicaTente anche Wer XueZta ediaione aIIiaTo 
a]uto una caIina di reNia coTWoZita e traZ]erZale che ha ZaWuto Mare del 4udec un luoNo di 
incontri, laboratori, performance e ZtiTolo culturale Wer tutti� (IIiaTo inoltre coTTiZZionato 
una ricerca etnoNrafica Wer Mare teZoro di tutte le eZWerienae WaZZate� Wer una reZtituaione 
da Warte delle ¸coTunitn¹ e aZZociaaioni con cui aIIiaTo TaNNiorTente la]orato finora� Wer 
orientare il WercorZo di 4ilano *ittn 4ondo Wer i WroZZiTi anni� 

8ueZto ]oluTe cerca di reZtituire� WaraialTente� il lunNo WercorZo aMMrontato XueZt»anno� Ztrada 
lunNa e coTWleZZa che Zono orNoNlioZa di a]er contriIuito a tracciare e che Zono certa darn 
Mrutti iTWortanti anche nel Muturo�

Anna Maria Montaldo
Nin +irettrice (rea Polo (rte 4oderna e *onteTWoranea

* +al liIro di 5adeeZha <`anNoda� L’unica persona nera nella stanza� ��thand�nd� �����
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SILVIA IANNELLI

MILANO CITTÀ MONDO 
TRA PASSATO E FUTURO: 
IL PROGETTO DI #REMIX
Milano Città Mondo #Remix è arrivato in un momento particolarmente delicato: nel pieno della 
ripresa della seconda ondata pandemica, quando l’orizzonte delle istituzioni culturali si era fatto 
incerto e corto� 0n XueZto conteZto ho a]uto la WreaioZa oWWortunitn di collaIorare con l»<Mficio 9eti e 
Cooperazione Culturale del Comune di Milano alla creazione del nuovo palinsesto in programma per 
il 2021. Quando ho ricevuto questo incarico e mi sono state illustrate le linee guida del programma, 
ho capito che mi trovavo di fronte ad alcuni elementi di grande novità nel panorama delle pratiche 
museali rivolte alla partecipazione delle minoranze culturali: il vero motivo di interesse di questa 
nuo]a ediaione Zta]a ZoWrattutto nell»intento autoriÅeZZi]o e autocritico che u a Tio a]]iZo una 
delle attitudini più rare all’interno delle istituzioni culturali, le quali tendono, animate dalla retorica 
dell’estrazione di valore dal patrimonio, ad assumere spesso un atteggiamento auto-celebrativo. 
0n XueZto WercorZo in]ece Zi u ]erificata la WoZZiIilitn di un»aWertura ad un atteNNiaTento di]erZo! 
“Non vogliamo innamorarci delle nostre pratiche” è una frase che spesso ho sentito pronunciare 
dalla Direttrice Anna Maria Montaldo, affermazione che ben incarna lo spirito dialogico e curioso che 
ha animato l’istituzione in questi mesi di lavoro. Ciò ha spinto ogni componente del nostro variegato 
NruWWo ad interroNarZi� MerTarZi Wer accoNliere il conÅitto e Marlo di]entare un terreno Mertile� ZWinNerZi 
oltre la propria comfort zone, rientrarci a volte per respirare e poi affacciarsi di nuovo, con rinnovata 
decisione e apertura. 
L’intento del programma MCM#06 era chiaro: dopo cinque anni di programmazione, basata 
sui principi dell’interculturalità e della partecipazione, la Direzione del Polo di Arte Moderna e 
contemporanea ha voluto dedicare il programma alla “valutazione della ricaduta sociale in termini 
di protagonismo attivo, visibilità e senso di appartenenza alla città delle passate stagioni”, in modo 
da gettare le basi e le nuove prospettive per gli anni a venire. Ci si è proposti quindi di analizzare gli 
impatti sociali del programma interculturale che anima il Museo delle Culture e la città di Milano a 
Wartire dal ����� Wer dotarZi di ZtruTenti aNNiornati ed eMficaci Wer WroZeNuire! una Zorta di ̧ taNliando 
di controllo” necessario da un lato per valorizzare le buone pratiche e i primi risultati, e dall’altro 
anche per rilevare eventuali ostacoli o elementi critici.  
Nell’approcciare questo cammino ci siamo poste alcune domande fondamentali:
1. Chi produce “cultura” e secondo quali logiche, secondo quali principi di autorità e quali 

negoziazioni?
2. Da chi e come vengono determinate le categorie estetiche e valoriali che 

conducono alla selezione dei programmi culturali?
3. Quale pubblico e con quali motivazioni fruisce dei programmi interculturali?
4. Quali impedimenti e di quale natura determinano la scarsa partecipazione 

dei ZoNNetti TarNinaliaaati alla cultura uMficiale&
5. Quali estetiche e sistemi valoriali altri vengono misconosciuti o marginalizzati 

dalla cultura mainstream?
La successiva domanda, paradossalmente, è: come fare a creare un 
programma culturale a partire da delle domande? Come inventarsi degli eventi 
di di]ulNaaione a Wartire da una ricerca etnoNrafica& *oTe coTIinare auto�
riÅeZZione e Wroduaione culturale� Zenaa cadere in un eZerciaio di retorica 
interessante solo per pochi addetti ai lavori? 
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La riZWoZta era Zoltanto una! Xuando ci Zi ]uole interroNare Zul WroWrio iTWatto Zociale u alla Zocietn 
che IiZoNna tornare" TetterZi in aZcolto delle iZtanae Zociali Wi� WroMonde� da Xuelle WroroTWenti 
richieZte di caTIiaTento dal IaZZo che Zcuotono le MondaTenta delle noZtre iZtituaioni laZciandole 
ZWeZZo incaWaci di dare una riZWoZta� 0n Tancanaa di tale aWertura� Wer le iZtituaioni il riZchio u 
Xuello che ci ha Ien deZcritto 9ahel SereRe in uno dei noZtri incontri! di]entare oIZolete� Solo un 
dialoNo Zerrato con le nuo]e iZtanae antiraaaiZte Wote]a interroNare in Taniera oneZta un»iZtituaione 
che Zi WroWone di coZtruire una cultura della diMMerenaa e dell»incluZione� di Mornire ZWaai Wer 
l»autoraWWreZentaaione� in una cittn dalle Tille cocenti contraddiaioni coTe 4ilano� a TaNNior 
raNione in un MranNente Ztorico tanto delicato coTe Xuello che ZtiaTo ]i]endo da orTai XuaZi due 
anni. 
+urante le WriTe MaZi della WandeTia Tolte iZtituaioni culturali Zi Zono ZcoWerte incaWaci di Mornire 
un ZoZteNno ZiTIolico alla WoWolaaione� (lcune di eZZe� Xuelle che Wi� radicalTente hanno 
accantonato l»idea di una TiZZione Zociale� aIIracciando Xuella dell»intratteniTento e della 
ToltiWlicaaione dell»oMMerta Wer lo Z]aNo� Zi Zono ri]elate addirittura ]elleitarie� criZtalliaaate nell»aTIito 
dell»econoTia dell»eMfiTero� Tentre Xuelle Wi� reatti]e hanno a]uto la WoZZiIilitn di Taturare una 
riÅeZZione Zul WroWrio ruolo di coeZione Zociale� *oTe ZoZtiene la conZer]atrice del 4udec� *arolina 
6rZini! ̧ i TuZei italiani Zono tra le iZtituaioni WuIIliche che Zi laZciano Teno traZMorTare dai WroceZZi 
WarteciWatori e dai caTIiaTenti della Zocietn¹�
La criZi Zanitaria ha acuito i conÅitti Zociali e ZtiaTo oNNi aZZiZtendo ad un auTento a della 
conZaWe]oleaaa di alcuni NruWWi riZWetto al WroWrio WoZiaionaTento Zociale �Zi WenZi ai Iraccianti 
aNricoli� alle colM e in Nenerale ai la]oratori eZZenaiali� o alle iZtanae anti delocaliaaaaione nate in Tolti 
conteZti induZtriali�� al deÅaNrare delle WroteZte antiraaaiZte del To]iTento Black Lives Matters, alla 
Taturaaione di una riÅeZZione Zul ruolo di coeZione Zociale delle iZtituaioni culturali in ZeNuito aNli 
e]enti WandeTici� e al raWido Z]iluWWo di Ztudi e ricerche Zul colonialiZTo italiano� con la conZeNuente 
creZcita di una coZcienaa WoZt�coloniale e l»aTTiZZione della neceZZitn di una decoloniaaaaione 
delle iZtituaioni culturali� a Wartire dalla Zcuola e dai TuZei�
0l 4udec e 4ilano *ittn 4ondo Zono Ztati MorteTente Zollecitati dalle iZtanae che Wro]enNono da 
XueZti conteZti Zociali e hanno tentato di Wrodurre ZWeriTentaaioni e caTIi di rotta� ZeIIene tal]olta 
WroIleTatici e conteZtati� nella WroWria WroNraTTaaione culturale� 4ilano *ittn 4ondo 
�� u Ztato 
dedicato alla Città delle Donne� con l»intento di Mornire una nuo]a raWWreZentaaione di Xuelle identitn 
MeTTinili diaZWoriche di cui coZy ZWeZZo ]enNono diMMuZe iTTaNini ZtereotiWate e aZfittiche� 8ueZta 
WriTa eZWerienaa di WalinZeZto dal taNlio teTatico e non dedicato ad una ZinNola cultura cittadina u 
Ztato un Todo Wer iniaiare a! ¸raccoNliere il WreciWitato delle teorie MeTTiniZte� WoZtcoloniali e anti�
raaaiZte¹� coTe Zottolinea *hiara 4artucci� conZulente eZWerta in teTatiche di Nenere e intercultura 
a ZuWWorto dell»<Mficio 9eti nella WroNraTTaaione teTatica di Xuell»ediaione� 
(llo ZteZZo Todo� anche la *olleaione PerTanente del 4udec ha aMMrontato un WroMondo e lunNo 
WroceZZo di riWenZaTento critico�  *on il nuo]o WercorZo eZWoZiti]o ¸4ilano .loIale� 0l Tondo 
]iZto da Xui¹� il TuZeo Zi conMronta con il WaZZato coloniale italiano e cittadino� con le oriNini 
Zchia]iZte dell»accuTulo di riccheaaa euroWea� ed eZWone il contraltare della narraaione iZtituaionale 

Zul WerZonaNNio di 0ndro 4ontanelli! l»oWera di *riZtina +onati 4e`er� Il vecchio e la bambina, 
che raWWreZenta l»uoTo con in Iraccio la IaTIina eritrea che a]e]a coTWrato coTe ¸ZWoZa¹ 
durante la caTWaNna coloniale in ,tioWia� in cui il NiornaliZta Zi era arruolato ]olontario� 
(ll»interno di XueZta cornice� ho a]uto l»onore di collaIorare al ̧ reTi_aNNio critico¹ dei WroNraTTi 
di 4ilano *ittn 4ondo� Nuidata dalla WaZZione� la coTWetenaa e la ZWinta ri]oluaionaria di una 
Ztraordinaria caIina di reNia coZtituita da (nna *hiara *iToli� .iulia .rechi� 4arie 4o{Ze� SiTone 
(ndreZ 6llearo� 2iIra SeIhat� (ndrea Staid e 5adeeZha <`anNoda� (ttra]erZo il loro contriIuto 
e il loro ZNuardo l»iZtituaione e le Zue dinaTiche di Wroduaione culturale Zono Ztate interroNate in 
Taniera WroMonda e inZieTe riteniaTo che l»iTWortante laZcito di XueZta eZWerienaa Zia Xuello di 
a]er Nettato deNli aTi� Matto un la]oro di diZZeTinaaione Wortando ]oci e WreZenae che in 0talia 
Zi Zentono raraTente�
(lcuni caWiZaldi teorici ci hanno Nuidato in XueZto WroceZZo! aIIiaTo accolto e Matto teZoro delle 
WroZWetti]e critiche di WenZatrici e Zcrittrici interZeaionali coTe Iell hooRZ� -ransoiZe =erNuZ� 
*aTilla /a^thorne� 0NiaIa SceNo� Le loro e Tolte altre riÅeZZioni ci hanno aiutato ad orientarci 



12

nel WercorZo di decoZtruaione e decentraTento dello ZNuardo che aIIiaTo 
aMMrontato Xuando ci ZiaTo WoZte XueZte doTande WericoloZe! Xuali Zono Nli iTWatti del 
noZtro la]oro& StiaTo ]eraTente riuZcendo a creare una cultura incluZi]a& *oZa Wu~ 
Mare un»iZtituaione Wer caTIiare& 8uali Zono le Wratiche culturali ZediTentate� 
incarnate� che non WerTettono all»iZtituaione di di]entare ]eraTente Wlurale& 
8ual u l»eleMante nella Ztanaa� che non riuZciaTo a ]edere&
L»eleMante� nei coZiddetti WercorZi incluZi]i� u ci~ che Ma Zy che Wer alcuni 
sia possibile accedere alle stanze dei bottoni, ai processi decisionali della 
Wroduaione culturale� o anche ZeTWliceTente eZZere accolti nella WoZZiIilitn 
di Mruiaione� e Wer altri non lo Zia� Wer ]ia di oZtacoli ZiZteTici�
SWeZZo� inMatti� la cultura uMficiale WreZenta ZiZteTi di Wroduaione chiuZi Zia in terTini di ideaaione che 
in terTini di WarteciWaaione e di Mruiaione� (ll»interno di XueZto conteZto� Xuelle che WoZZiaTo definire 
ZoTTariaTente ̧ culture diaZWoriche¹ o ̧ culture dei TarNini¹ tro]ano Zolo una collocaaione reZiduale 
e subalterna, pilotata dall’alto, andando a costituire un’énclave che non dialoNa e non WarteciWa 
alla Wroduaione uMficiale� o al TaZZiTo Zer]e da laZciaWaZZare politically correct� finendo Zoltanto 
Wer raMMoraare le dinaTiche di doTinaaione culturale� ¸;roWWo ZWeZZo aIIiaTo in]ece teZtiToniato 
la ]olontn di includere le WerZone conZiderate ºTarNinali» Zenaa la concoTitante diZWoniIilitn ad 
accordare al loro la]oro lo ZteZZo riZWetto e conZideraaione dato ad altri�1¹�  
SiaTo Wartite dall»interroNarci Zulla natura di XueZti oZtacoli Ztrutturali ZWeriTentati dalla TaNNior 
Warte dei ZoNNetti con IacRNround e_tra�euroWeo� La chia]e dello Z]iluWWo del WroNraTTa u Ztata 
Xuindi la TeZZa in XueZtione delle Todalitn della Wroduaione culturale iZtituaionale� nell»ottica di un 
WroceZZo di decoloniaaaaione ZiTIolica delle ZteZZe� 5el noZtro WercorZo aIIiaTo riÅettuto Zu 
Xuali Zono le WoZZiIilitn reali di uZcire dalle alle Wratiche di ¸WarteciWaaione ZuIalterna¹2 che ZWeZZo 
]enNono WroWoZte in nuTeroZi conteZti culturali ¸WroNreZZiZti¹� do]e l»intenaione di incluZione delle 
alteritn culturali Nenera tal]olta eZiti Woco inciZi]i� eZZenaialiaaanti e MolRlorici� Xuando non addirittura 
WaternaliZti o di WaradoZZale rinMorao delle Nerarchie� 
Le WroWoZte della caIina di Wer il public program hanno a]uto un chiaro WoZiaionaTento in XueZto 
ZenZo� PoZZiaTo aIIracciare XueZta deZcriaione di XueZto TulticulturaliZTo Wacificato che ci ]iene 
Mornita da Iell hooRZ coTe uno dei Mari che ha Nuidato il noZtro aNire! 
¸La diversitn che si costituisce come un insieme armonico di sfere di inÅuenza culturale benevola 
è un modello conservatore e liberale di multiculturalismo, che va accantonato. Quando tentiamo 
di trasformare la cultura in uno spazio indisturbato fatto di armonia e accordo, in cui le relazioni 
sociali esistono all’interno di forme culturali fatte di sintonie ininterrotte, aderiamo a una forma di 
amnesia sociale in cui dimentichiamo che ogni conoscenza è forgiata nelle storie che si svolgono 
nel campo degli antagonismi sociali.”3.  
(IIiaTo Xuindi aWWroMondito in un aTWio la]oro di di]ulNaaione� che trae]a Ieneficio dalle eZWerienae 
incorWorate deNli aWWartenenti della caIina di reNia� una Zerie di teTatiche Wer noi iTWreZcindiIili�
*oTe ci ha ZuNNerito *aTilla /a^thorne� NeoNraMa ed etnoNraMa aMro�italiana� che u Ztata una 
delle ]oci del WalinZeZto con la Zua Sec[io 3e .eoNraÄe deS 4edi[erraneo nero� conZaWe]oli che 
l»iZtituaione culturale u eZcluZi]aTente Iianca e che le uniche WerZone raaaialiaaate al Zuo interno 
Zono Nli addetti alle Wuliaie e alla Zicureaaa� il Zolo ZeNno di alleanaa che era WoZZiIile iTWriTere u 
Ztato Xuello di riÅettere Zulle Ztrutture di doTinio che noi ZteZZi contriIuiaTo a raMMoraare� e Tetterci 
in ascolto delle persone con background diaZWorico che deZiderano Wortare la WroWria ]oce� 
*on le Zcrittrici 0NiaIa SceNo e 9anda .haai� nel talk La linea del colore nell’editoria italiana� aIIiaTo 
riÅettuto Zul Nenere letterario che ]iene definito ¸letteratura TiNrante¹ o ¸letteratura WoZtcoloniale¹ e 
Zu coTe il Tercato editoriale coZtruiZca delle enclaves etniche e raaaiali nella Wroduaione letteraria� 
*on la WerMorTance teatrale Il colore della scena. Cosa succede quando si è l’unica persona non 

1. bell hooks, Insegnare a trasgredire, Meltemi, 2020, p. 70.
2. Wolf Bukowski, La buona educazione degli oppressi, Alegre, 2019.
3. Peter McLaren, Critical multiculturalism and democratic schooling in International journal of education 
reform, cit. in bell hooks, 2020, op. cit.
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Iianca so[[o i rifle[[ori& Nraaie aNli attori (lIerto LaZZo� Shi @anN Shi� e )intou 6uattara aIIiaTo 
aZcoltato le eZWerienae doloroZe di attori WroMeZZioniZti i Xuali rice]ono WroWoZte di la]oro Zolo Wer 
ruoli da WroZtituta� ZWacciatore� Tonaco IuddiZta� 
Nel talk/concerto Be the difference tre dei Wi� intereZZanti TuZiciZti aMro�diZcendenti della Zcena 
italiana ¶ +aniele º+iaTante»� (^a -all e ;oTT` 2uti ¶ ci hanno ZWieNato in che Todo il colore della 

loro Welle e la loro identitn iIrida coZtituiZcono un»enorTe riZorZa creati]a� Ta anche un WeZante 
iTWediTento alla loro realiaaaaione artiZtica� 
+urante la WreZentaaione del liIro L’unica persona nera nella stanza� 5adeeZha <`anNoda ci ha 
ToZtrato la WerZiZtenaa del concetto di raaaa nelle ]ite delle WerZone con Wro]enienae di]erZe coTe 
lei e coTe la raaaa�  Wur non a]endo MondaTenti IioloNici� Wroduca nei Matti NroZZi eMMetti nei raWWorti 
Zociali� WroMeZZionali e ZentiTentali� *oTe ZoZtiene 5adeeZha� la raaaa in 0talia non Zi WaleZa fino a 
Xuando tu non Zei l»unica WerZona nera in una Ztanaa di Iianchi�
.raaie a 9ahel SereRe e 4aria 5adotti aIIiaTo aWWroMondito il WenZiero di Iell hooRZ� ZtudioZa� 
atti]iZta e ZaNNiZta aMricana aTericana� autrice di riMeriTento Zul teTa del raaaiZTo ZuIito dalle donne 
nere neNli <Za� i cui teZti Insegnare a trasgredire e Elogio del Margine� Zono Ztati di MondaTentale 
ispirazione in questo percorso. 
, ancora� aIIiaTo a]uto l»onore di oZWitare teoriche del MeTTiniZTo nero e del WenZiero antiraaaiZta 
coTe -ransoiZe =erNuZ e *aTilla /a^thorne� le Xuali hanno tenuto delle WarteciWatiZZiTe lectio 
magistraliZ Zul teTa della decoloniaaaaione delle arti e Zulle ZoNNetti]itn aMrodiZcendenti Tediterranee� 
(IIiaTo inoltre dedicato XueZt»anno una Warticolare attenaione all»educaaione e alla MorTaaione 
Zui teTi della decolonialitn e della WarteciWaaione dal IaZZo� .raaie a 2iIra SeIhat� SelaT ;eZMai� 
(ddeZ ;eZMaTarian e 9ahel SereRe aIIiaTo aWWroMondito la XueZtione del colonialiZTo italiano 
e della Zua WerZiZtenaa nel noZtro iTTaNinario culturale e Zociale in un laIoratorio dedicato aNli 
inZeNnanti di Zcuole Tedie e ZuWeriori�
0nZieTe all»artiZta haitiano 5iRoZ 4o{Ze aIIiaTo dato ZWaaio ad eZtetiche ZuIalterne e MorTe 
artiZtiche TarNinaliaaate coTe l»arte naiM haitiana di iZWiraaione ]odu� attra]erZo le cui tecniche di 
creaaione colletti]a u Ztato Wrodotto il Zecondo TuraleZ del 4udec� 
Nel laboratorio Mudec in rap, Nraaie ai TuZiciZti SiTone (ndreZ 6llearo e +aniele +iaTante� aIIiaTo 
rice]uto la ]iZita di ]enti Nio]ani rapper i Xuali� iZWirati daNli oNNetti della colleaione WerTanente e 
dai Zuoni deNli ZtruTenti indiani� hanno Wrodotto due IelliZZiTi Weaai TuZicali dedicati al WatriTonio 
etnoNrafico del TuZeo� 
(ncora Zulla Zcorta della neceZZitn di diMMondere un linNuaNNio Wi� conZaWe]ole intorno ai teTi di 
TarNinaliaaaaione e raaaa� aIIiaTo a]]iato un WroNetto di alMaIetiaaaaione Zui noZtri canali Zocial� 
che Zi coTWone di dodici ]ideo Willole e altrettanti WodcaZt dedicati alla Cura delle parole, nei quali 
5adeeZha <`anNoda WroIleTatiaaa alcune Warole e concetti di uZo coTune che ZWeZZo hanno un 
Wortato diZcriTinatorio o ZtiNTatiaaante�
Per finire� Nraaie alla coTTiZtione tra atti]iZTo e conoZcenaa accadeTica di 4arie 4o{Ze aIIiaTo 
accoTWaNnato un NruWWo di cittadini TilaneZi nelle Passeggiate decoloniali, alla scoperta delle 
radici ZiTIoliche e urIaniZtiche del noZtro WaZZato coloniale che riecheNNiano e Zi riatti]ano tuttora 
nel presente. 
SiaTo Ien conZaWe]oli che ci ]oNlia Tolto teTWo Wer la]orare in XueZto ZenZo all»interno 
dell»iZtituaione� *i ZiaTo interroNati Wi� ]olte Ze non MoZZe ]elleitario WenZare di aNire in Taniera 
inciZi]a all»interno di un»iZtituaione WuIIlica� la cui natura u Xuella di riWrodurre i linNuaNNi e le iZtanae 
delle claZZi doTinanti� (IIiaTo Wer~ WerceWito che in XueZto conteZto c»u WoZZiIilitn di Mare Ireccia�
Per tutto il NruWWo di la]oro� interni ed eZterni all»iZtituaione� u Ztato un WercorZo di aWWrendiTento 
e di creZcita� Per dirla ancora con le Warole di Iell hooRZ� ci ZiaTo ricordati che! ¸u diMficile Wer 
chiunXue caTIiare WaradiNTa� che l»aTIiente de]e conZentire alle WerZone di eZWriTere le WroWrie 
Waure� Warlare di ci~ che Ztanno Macendo� di coTe lo Ztanno Macendo e Wercht�4¹� 
*i auNuriaTo che XueZto WroceZZo ]enNa colto coTe una riZorZa nel Muturo�

4. hooks, 2020, op. cit., p. 62.
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5. bell hooks, Elogio del margine, Tamu, 2020, p. 134.

GIULIA GRECHI 

PER UNA “POLITICA 
DELLA PAZIENZA”
“La nostra trasformazione, individuale e collettiva, avviene attraverso la costruzione di uno 
spazio creativo radicale, capace di aɈermare e sostenere la nostra soggettivitn, di assegnarci 
una posizione nuova da cui poter articolare il nostro senso del mondo.” (bell hooks)5

La proposta di entrare a far parte della cabina di regia di Milano Città Mondo #Remix è arrivata 
con tempestività all’incrocio di una motivazione personale e di una forte urgenza politica. 
Ero appena entrata in ruolo come professoressa di Antropologia all’Accademia di Belle Arti 
di Brera, stavo iniziando un percorso nuovo nella mia vita personale e professionale, pieno 
di duIIi e di WoZZiIilitn� che Ti ZWinNe]a a iniaiare a ]i]ere ¸tra¹ ¶ anche NeoNraficaTente� 
tra Roma (la mia città) e Milano. Una delle domande più forti che mi facevo era se e come 
sarei riuscita a “investire” le mie energie e il mio desiderio di impegnarmi politicamente in un 
territorio che, almeno inizialmente a causa della pandemia, non avrei avuto la possibilità di 
vivere quotidianamente con continuità. Per questo l’occasione di far parte della cabina di regia 
di Milano Città Mondo mi è sembrata una di quelle coincidenze che in qualche modo sono delle 
WoZZiIili riZWoZte� e ZoWrattutto delle WoZZiIilitn WreaioZe� che ti Zfidano a ZaWerle aIitare� /o 
accettato, spinta come dicevo anche da un’urgenza politica. 

Vivo con un certo disagio la mia posizione accademica, consapevole che spesso le istituzioni 
culturali (in particolare quelle in cui si costruisce e si “trasmette” il sapere come la scuola e 

l’università, o il museo) fanno fatica a far entrare nelle loro stanze ordinate 
quello che accade fuori – quello che fuori brucia. Così come fanno fatica a 

“entrare fuori”, direbbe Basaglia. A “gettare il corpo nella lotta”, direbbe 
Pasolini.  

Nel mio lavoro mi chiedo continuamente cosa vuol dire oggi 
costruire sapere, chi lo costruisce e per chi, o meglio con chi. Che 
responsabilità hanno le istituzioni culturali nell’evitare di riprodurre un 
sapere egemonico, spesso anacronistico e scollegato dai nodi critici 
della nostra contemporaneità, e invece nell’impegnarsi a produrre un 
sapere trasformativo in relazione con le persone alle quali dovrebbe 

corrispondere la loro vocazione di luoghi “pubblici”. 

Cosa vuol dire che un luogo, un’istituzione è “pubblica”? A chi 
appartiene? Ai cittadini e alle cittadine che in essa si riconoscono e si 

Zentono raWWreZentatē� Stuart /all alla fine deNli anni º � Zi u WoZto XueZta ZteZZa 
domanda in relazione al patrimonio: whose heritage? Di chi è il patrimonio? Di coloro 
che “appartengono”. 

Un museo o un’università sono lo specchio nel quale possono riconoscersi coloro che 
appartengono alla comunità postulata da queste istituzioni come la propria comunità di 
riferimento. Un’identità immaginata e rappresentata, quando molte di queste istituzioni 
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sono nate, come culturalmente omogenea. Cosa succede allora se queste 
istituzioni continuano a rimandare un’immagine che tuttavia non è più coerente 
con la realtà? 

Lo specchio, si sa, è tutto fuorché un dispositivo di rappresentazione veritiera della 
realtà. Piuttosto è un dispositivo che genera “un’illusione generatrice di realtà”, 
come scrive Achille Mbembe in Nanorazzismo (2019). Tutta la complessità del 
noZtro WreZente diaZWorico� conÅittuale� tranZculturale� ZWeZZo non ]iene reNiZtrata 
né rappresentata nello specchio delle nostre istituzioni culturali. Le persone e le 
comunità con background culturali complessi, le tante diaspore che abitano, nutrono background culturali complessi, le tante diaspore che abitano, nutrono background
con il loro lavoro, con le loro competenze e con la loro presenza il territorio in cui 
viviamo, restano spesso marginalizzate o inferiorizzate nel discorso istituzionale. Le 
eredità della nostra cultura coloniale sono capillarmente presenti negli assetti normativi 
e nelle strutture che organizzano il vivere sociale – una colonialità che spesso facciamo 
fatica a riconoscere, tanto la nostra quotidianità ne è intrisa, tanto continua a riprodursi in 
modo apparentemente innocente in abitudini e automatismi diventati norme, canoni, 
tradizioni. Da persona euro-discendente sento anche io, come tante altre, di non 
riconoscermi in questo specchio.

L’aspirazione che ho condiviso con la piccola comunità di Milano Città Mondo è stata 
proprio quella di trasformare quello specchio in un vetro, per poterlo attraversare. 
Di disarticolare e disimparare quei saperi che hanno dato forma al mondo come lo 
conosciamo e provare a scriverne di nuovi. Di mettere in movimento la storia e il 
modo in cui si incarna nelle nostre città e nelle nostre istituzioni, considerandone le 
fratture, più che le continuità, i punti di vista invisibilizzati. Di interrogare le istituzioni 
(in primis (in primis ( quella di cui facciamo parte) rispetto al loro ruolo pubblico, chiamarle a 
uscire dalla loro zona di comfort, pretendere da loro response-ability, sollecitarle a 
usare il proprio potere, le proprie risorse, privilegi e competenze per fare spazio, aprire 
dei varchi, creare connessioni, innescare trasformazioni. 

In questo senso, non si tratta tanto di fare progetti “inclusivi”, quanto piuttosto di aprire le 
istituzioni stesse, che devono spostarsi, fare spazio: costruire degli spazi abitabili, di ascolto 
reciWroco e anche di conÅitto� a Wartire dal dialoNo con chi u ¸Muori¹ dalle iZtituaioni Ta ne u il 
soggetto destinatario. Avere il coraggio di stare tra, senza temere il confronto con il margine, ma 
considerandolo invece come “spazio di apertura radicale” in cui trovare casa, essere comunità 
di resistenza e di creazione di pratiche culturali contro-egemoniche.

Se è vero che le istituzioni culturali sono spazi di enunciazione, tesi all’educazione della 
cittadinanza e alla costruzione di comunità, dobbiamo essere consapevoli del fatto che un 
campo di enunciazione può sempre essere interrotto, contraddetto, trasgredito e abitato da 
narrazioni e pratiche nuove. Abbiamo bisogno di impegnarci dentro e con le istituzioni in una 
“politica della pazienza”, investire sulla costruzione della capacità di avere delle aspirazioni. 
Una capacità, che ¸come qualsiasi altra capacitn culturale complessa, fiorisce e sopravvive 
solo se pu~ý essere praticata, utilizzata ripetutamente ed esplorata mediante l’elaborazione 
di ipotesi o contestazioni”6. Una capacità di re-immaginare il futuro, per poterlo trasformare.

  6. Arjun Appadurai, Le aspirazioni nutrono la democrazia, Et al., 2011, p. 23.
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ADRIAN PACI E ANDREA STAID

SPAZI DI DIALOGO. IL MUSEO 
E LA RAPPRESENTAZIONE 
DELL’ALTERITÀ
ANDREA: Ho l’onore di presentare un artista, Adrian Paci, che dialogherà con me su quelli che sono 
i concetti centrali che abbiamo esposto come progetto di ricerca e progetto museale. Vogliamo 
infatti ragionare su che cos’è il museo, cos’è questo spazio, che vorremmo far capire essere 
di tutti, valorizzando il concetto di bene comune, reale e inteso come senso di appartenenza al 
museo da parte di tutti coloro che abitano la città. Vorremmo sostituire al concetto, coloniale, di 
“integrazione” quello di interazione con le altre culture e con le altre appartenenze che circolano 
nella noZtra cittn� dentro e Muori dal TuZeo� (drian� ci WiacereIIe ZaWere coZa ZiNnifica Zecondo 
te rappresentare “l’alterità culturale” dentro e fuori dal museo. Ci sono due autori e 
artiZti� >alid 9aad e .erald ;ofiXue 1alal ;oufic� che teoriaaano una Zorta di 
“esplosizione”, sottolineano con le loro opere e azioni come il museo 
possa stare dentro e fuori dalle mura, e soprattutto affermano 
che per rappresentare l’alterità ci sia bisogno di una relazione 
decoloniale. Tu cosa ne pensi, e come ti inserisci in questo 
dibattito come artista?

ADRIAN: Ï un arNoTento iTWortante� che aWre la riÅeZZione 
su una contraddizione che sta nell’esistenza del museo. 
Noi non possiamo non uccidere per narrare, dobbiamo 
creare MorTe che in Xualche Todo tolNono Åuiditn ]itale� 
Il museo non può che essere anche un cimitero, un 
luogo dove si celebra la memoria di qualcosa che c’era 
e non c’è più. Il problema è se vogliamo lasciarlo essere 
soltanto un cimitero, o se vogliamo introdurre dentro il 
museo qualcosa che lo metta in discussione, attraverso 
la dimensione dell’alterità, per evitare che sia un luogo in 
cui ci si limita a costruire le narrazioni dominanti. Non c’è 
museo se non c’è uno sguardo che è capace di costruire una 
narrazione, ma allo stesso tempo se questa narrazione diventa 
chiusa, autocelebrativa, esclusiva, lì abbiamo poi un mausoleo, 
perciò c’è bisogno di metterlo continuamente in discussione. 
Dobbiamo mantenere questa forma e narrazione che 
creiamo in una continua tensione con la dimensione 
vitale. Penso che un museo non possa che vivere questa 
tensione continua tra la necessità di rappresentare e 
creare narrazione, dare forma alle cose, mostrare gli 
oggetti, e allo stesso tempo la voglia di aprirsi al dialogo e 
rivitalizzarsi.

ANDREA: Un Museo delle Culture deve relazionarsi 
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WroWrio col Matto che le identitn non Zono Tonolitiche� Ta Zi coZtruiZcono attra]erZo un tranZito 
WerTanente� ]i]ono continui WroceZZi di iIridaaione� 8ueZta iIridaaione� Ze u coZciente e caWace 
di eZZere raWWreZentata� de]e eZZere una traTa di relaaioni� o Wer citare l»antroWoloNo *liMMord 
.eerta! ¸una raNnatela di ZiNnificati¹� ;orniaTo Zu una Warola Tolto iTWortante Wer il WroceZZo 
che Zta a]]enendo nel 4uZeo delle *ulture! ¸decoloniaaare¹� Si Warla di decoloniaaaaione� 
Ta il WroIleTa u che doIIiaTo cercare di decoZtruire innanaitutto l»iTTaNinario coloniale� 
l»iTTaNine etnocentrica ed eurocentrica che io tro]o ancora Tolto Morte� =ole]o caWire Xuindi! 
coZa ZiNnifica Wer te decoloniaaare un iTTaNinario& SoWrattutto nella tua eZWerienaa di artiZta 
che non u nato e creZciuto in 0talia�

ADRIAN: SaWWiaTo che la coloniaaaaione fino a Woco teTWo Ma era una realtn� SicuraTente XueZta 
coZa Wroduce iTTaNinari� che ]enNono traZcinati nella Ztoria� a ]olte di]entando contaTinaaioni 
che aWWartenNono anche al territorio che u Ztato coloniaaato! Zono intrecci Tolto Wi� coTWleZZi� 
u diMficile ZeTWlificare� 0o� ad eZeTWio� Zono creZciuto in (lIania diZeNnando il Wiede di +a]ide 
di 4ichelanNelo e coWiando i diZeNni di Leonardo� 4i de]o Zentire coloniaaato da XueZta 
eZWerienaa& Ï NiuZto XueZto atteNNiaTento autocritico di un WenZiero euroWeiZta o eurocentrico 
che Tette in diZcuZZione la WroWria WoZiaione ]erZo Nli altri� Ta Woi IiZoNna anche caWire coTe Nli 
altri Nuardano l»,uroWa e la cultura euroWea� l»arte o la letteratura euroWea� e non doIIiaTo a]ere 
ZeTWre XueZto ZenZo di colWa di euroWei che de]ono Ztare attenti a non contaTinare Nli altri� Wur 
ZaWendo che nella Ztoria ci Zono Ztati ToTenti WroIleTatici in XueZto raWWorto�

ANDREA: *redo che XueZto diZcorZo Zi inZeriZca anche nel diIattito ¸chi Wu~ raWWreZentare 
chi¹� che in XueZto ToTento u Tolto attuale non Zoltanto Wer il TuZeo� anche Wer la letteratura� 

la traduaione� l»antroWoloNia� e che Zi inZeriZce anche in Xuello che u il diIattito ZuNli Ztudi 
WoZt coloniali� Ï WoZZiIile oNNi Wer un TuZeo italiano raWWreZentare la cultura 8uechua e 

(`Tarn& Secondo Te Zy� ed u WoZZiIile che lo Macciano deNli antroWoloNi che non Ziano 
8uechua e (`Tarn� Ta Zi de]ono relaaionare con i raWWreZentanti di Xuelle culture e 
ZoWrattutto inZerire all»interno del TuZeo un diZcorZo che Warli dell»iTWronta coloniale� 
5on ]uol dire non Marlo� Ta conteZtualiaaarlo con il WroceZZo dello Zcontro e dell»incontro 
che Zi u Nenerato Mra XueZte culture che Zono entrate in contatto� ;u coTe la ]edi&

ADRIAN: *i chiediaTo Ze un TuZeo italiano Wu~ raWWreZentare la cultura ?! io direi no� 
Ta nel ZenZo che non de]e Wartire da XueZto WreZuWWoZto� 0l TuZeo italiano de]e aWrire 

un ToTento di dialoNo con la cultura ?� non Wer raWWreZentarlo o con la WreteZa di 
conoZcerlo� Ta aWrendo uno ZWaaio in cui il ZaWere e la raWWreZentaaione Zi coZtruiZcono 

aNli occhi deNli altri� )iZoNna dialoNare con Xualcuno o con una realtn� conteTWlando lo ZWaaio 
della diMMerenaa e di]entando WarteciWanti di Xuell»eZWerienaa�

ANDREA: *he coZa ]uol dire nella tua eZWerienaa aWrire uno ZWaaio di dialoNo in un TuZeo 
o attra]erZo il TuZeo& L»arte IaZta& La colleaione IaZta& 6 la tenZione e i conÅitti hanno 

IiZoNno di un accoTWaNnaTento Ztrutturato e duraturo&

ADRIAN: 8uello che Maccio io u WroNettare la ToZtra coTe uno ZWaaio in cui Zi coZtruiZce 
un dialoNo� un dialoNo tra le oWere ZteZZe� un dialoNo tra le oWere e lo ZWaaio� un dialoNo 
con lo ZWettatore e il Mruitore� 8ueZto dialoNo tu lo accendi Ta non lo deterTini� lo 
rendi WoZZiIile� Ta Xuello che Zuccede u un WroceZZo! u il ToTento in cui l»oWera 
Zi ri]italiaaa da]anti allo ZNuardo dello ZWettatore� 0n Xuanto artiZta io ZicuraTente Ti 
interroNo Zu coZa l»arte Wu~ Mare e cerco di Zottolineare il Wi� WoZZiIile la Wotenaialitn 
dell»arte di rendere le coZe WoZZiIili attra]erZo il WroWrio linNuaNNio� che anche in 
XueZto caZo u un linNuaNNio in di]enire� non definito�
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ANDREA: *redo che aIIiaTo caWito da XueZta diZcuZZione coTe il TuZeo WoZZa Z]olNere una 
reale Munaione Wolitica e Zociale� , la coZa intereZZante u che il 4udec ]uole Tettere XueZta 
funzione in relazione alla pluralità transculturale e in transito 
che la noZtra cittn raWWreZenta�

RANDA GHAZY E IGIABA SCEGO

LA LINEA DEL COLORE 
NELL’EDITORIA ITALIANA, 
STORIE DI SCRITTURA, 
AUTO-NARRAZIONE E IDENTITÀ
STORIE DI SCRITTURA, 
AUTO-NARRAZIONE E IDENTITÀ
STORIE DI SCRITTURA, 

RANDA: Lo scopo del palinsesto di Milano Città Mondo #Remix è quello di dare voce a tutti i 
cittadini e le persone che amano e respirano cultura, che non hanno facile accesso al museo e 
all’industria culturale in toto. Vorrei partire con una provocazione, ovvero che secondo me l’Italia 
è un po’ ferma. La mia sensazione è che, nonostante il futuro in qualche modo sia già presente, 
come affermi nella tua antologia Future. Il domani narrato da voci di oggi, ci siano comunque 
questioni fondamentali ancora irrisolte, come ad esempio il dibattito sulla cittadinanza, oppure 
quello sul velo islamico, nel caso della comunità musulmana. Qual è la tua valutazione sul 
rapporto degli italiani con la diversità a tutto tondo?

IGIABA: Io comincerei proprio dalla linea del colore di Du Bois, che parlando degli Stati Uniti 
d’America diceva che il problema del XX secolo era “la linea del colore”, che divideva la 
popolazione anglosassone e bianca dagli afrodiscendenti, che vivevano in un mondo segregato 
perché chi deteneva il potere voleva metterli ai margini. In Italia secondo me c’è un problema, 
che è la costruzione della bianchezza italiana: il bianco è un colore sociale, un club di privilegi, 
mentre l’Italia non è un paese “bianco”. Gli italiani hanno dovuto rinnegare la loro mediterraneità 
per entrare nel “club” dell’Europa che conta, nel quale bisognava essere colonialisti, imperialisti, 
bianchissimi, padroni. E ancora oggi l’Italia è in questo dilemma, perché è stato un paese 
colonialista, che ha rimosso il suo passato coloniale e che, di fatto, nega la sua identità meticcia. 
4olto di Xuello che Zuccede ai TiNranti e ai fiNli di TiNranti oNNi in 0talia u ZucceZZo in WaZZato 
ai migranti Italiani. L’Italia non è più quella di cinquant’anni fa, è un paese multiculturale, ma 
negando la cittadinanza a chi è nato e cresciuto qui nega anche a sé stessa e quello che è 
diventata, in maniera quasi paradossale. Vorrei sapere com’è, dal tuo punto di vista, la situazione 
riguardo il dibattito sulla cittadinanza.

RANDA: Ero molto attiva a riguardo nei primi anni 2000 e poi ho voluto prendere una pausa 
da tutta questa militanza partendo e andando all’estero. La cosa che mi ha molto sconvolta, 
quando ho ricominciato a seguire le vicende italiane, è stata rendermi conto che c’erano ancora 
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Nli ZteZZi eZatti diIattiti di dieci anni WriTa� tra cui la leNNe Zulla cittadinanaa� con lo ZteZZo 
linNuaNNio e le ZteZZe criticitn� ;ro]o a tratti triZte coTe XueZto atti]iZTo e aZZociaaioniZTo 
WoZZa di]entare XuaZi una condiaione eZiZtenaiale che definiZce la WerZona� Wercht TaNari chi 
ne Wrende Warte ]orreIIe dedicarZi anche ad altro� (nche la XueZtione della TiNraaione ]iene 
aMMrontata ancora in chia]e eTerNenaiale� Ta orTai non u Wi� un»eTerNenaa� L»0talia� Wer la Zua 
WoZiaione NeoNrafica e Wer tanti altri Toti]i� a]reIIe l»oWWortunitn incrediIile di eZZere un Wonte� 
L»0talia do]reIIe utiliaaare di Wi� le WriTe e le Zeconde Neneraaioni coTe noi che hanno ]oNlia di 
eZZere uZate coTe Wonti� =erZo i WriTi anni ���� c»u Ztato una Zorta di decollo della coZiddetta 
¸letteratura TiNrante¹� un ToTento in cui u WarZo che Tolti editori italiani riconoZceZZero 
il contriIuto che XueZti autori e autrici Wote]ano dare alla letteratura 0taliana� Per~ u coTe 
Ze XueZto ToTento Zi MoZZe interrotto a un certo Wunto! coZ»u ZucceZZo Zecondo te� coTe 
interWreti XueZta WaraIola diZcendente&

IGIABA: PriTa ]orrei Warlare del ¸Wonte¹ dall»0talia all»(Mrica che hai deZcritto WrecedenteTente� 
Wercht oNNi u uZcita un»antoloNia che ho curato inZieTe a *hiara PiaNNio che Zi chiaTa Africana 
�XueZto noTe u Ztato Zcelto ricordando il MaToZo Americanah�� che contiene dicianno]e 
racconti del continente� Wercht l»idea che aIIiaTo dell»0talia u WroWrio Xuella di un WaeZe che 
de]e coNliere l»oWWortunitn di eZZere un Wonte e non un Turo� 5el Tio iniaio coTe Zcrittrice 
MortunataTente non ho eZordito in un ¸luoNo ]uoto¹� c»erano tantiZZiTe WerZone di ]arie oriNini 
che Zcri]e]ano� Tolti Wi� TiNranti che fiNli di TiNranti� ,rano liIri letti� Ztudiati in uni]erZitn� 
trattati ai con]eNni� c»era MerTento e ToltiZZiTe caZe editrici che a]e]ano caWito il Wotenaiale di 
XueZte Zcritture� 0l WroIleTa u Ztato doWo� Xuando Zi u WerZo l»intereZZe e non u a]]enuto Xuello 
che u a]]enuto in <2� -rancia o Stati <niti� do]e anche le caZe editrici Tedio�Nrandi hanno 
in]eZtito Zu XueZti Zcrittori� Secondo Te� XueZta u Ztata una NroZZa Werdita di ]oci� un Nrande 
errore del Tondo letterario� (deZZo in]ece ]edo che Zi Zta riaWrendo una fineZtra� Ta in 
Taniera Waraiale� c»u Tolto intereZZe Zull»aMrodiZcendenaa e Zulle Zue Nio]ani ]oci� 
8ueZto u Ztato l»anno in cui WurtroWWo u Torto .eorNe -lo`d� Xuindi le teTatiche 
leNate aNli aMrodiZcendenti e ai Xuattrocento anni di ZoWruZi Zono Ztati TeZZi 
Ztate TeZZe in luce� Nli Zcrittori neri Zono Ztati letti e Zi Ztanno creando ]ari 
diIattiti� ( li]ello NloIale l»eMMetto u Ztato TaNNiore� in 0talia in]ece le coZe 
Zono un Wo» Wi� lente� Ta ci Zono Ztate delle WreZe di WoZiaione WuIIliche� 
Zono eTerZe Tolte ]oci di atti]iZti� ( li]ello letterario WenZo che lo ]edreTo 
TaNNiorTente nei TeZi e neNli anni a ]enire� ;utto il reZto Wer~ u ancora 
ZoTTerZo! ci Zono WerZone italiane di oriNine araIa� dell»eZt ,uroWa� i 
latinoZ� di cui neZZuno Warla Tai e di cui ZicuraTente ci Zono Zcrittrici� 
Zcrittori� Woeti e non ne ZaWWiaTo niente! Tanca uno ZcoutinN� Si de]ono 
aWrire Tolti Wi� ZWaai� 0l NroZZo WroIleTa in 0talia riZWetto all»eZtero u che ci 
Zono deNli Zcrittori e Zcrittrici di altra oriNine� Ta le caZe editrici Zono ̧ white 
only¹� e Xuindi di]enta ZeTWre Wi� diMficile tro]are nuo]i autori�

RANDA: L»incluZi]itn de]e Wartire dal caTWo editoriale ZteZZo� da chi Wrende 
le deciZioni� ,ZZere Zcrittore tra l»altro u diMficile a WreZcindere� Wercht 
c»u un diZcorZo di claZZe! u un TeZtiere ancora troWWo elitario e ci~ crea 
un»ulteriore diMficoltn� che Zi Zo]raWWone a Xuelle che ha un autore che 
Ma Warte di una Tinoranaa etnica� Secondo te Xuale WotreIIe eZZere 
idealTente un Todo Wer rendere XueZto Zettore Wi� deTocratico& *i Zono 
deNli editori in Warticolare che aWWreaai Wer il loro la]oro di scouting&

IGIABA: =ole]o riZWonderti WriTa di tutto all»aMMerTaaione Zulla claZZe! Zono 
fiNlia di ZoTali� WerZone che in SoTalia WriTa della dittatura e della Nuerra 
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Zta]ano IeniZZiTo� Wer~ Tio Wadre ha WerZo tutto in un Niorno e Teaao� di]entando Wroletario 
in 0talia� Le coZe che Ti hanno Zal]ata Zono Ztate la MorTaaione ZcolaZtica e le �� IiIlioteche 
coTunali� Wercht non Wote]o WerTetterTi di coTWrare i liIri� Xuindi l»acceZZo al ZaWere l»ho 
a]uto WroWrio da XueZti due luoNhi� Senaa la Zcuola e la IiIlioteca non Zarei Wotuta di]entare 
Zcrittrice Wercht non a]rei letto neZZun liIro� Xuindi Wer Te u Ztato ]eraTente iTWortante� , 
ancora lo u� Wercht chi Zcri]e non di]enta iTWro]]iZaTente ricco� u un la]oro in cui non lo 
di]enterai Tai! la claZZe u il WroIleTa che aIIiaTo adeZZo Wer tro]are nuo]e ]oci� Wercht non 
tutti Zi WoZZono WerTettere di Zcri]ere� Secondo Te Zer]e Wartire dai luoNhi interclaZZiZti� coTe 
WoZZono eZZere la Zcuola e la IiIlioteca� Wer tro]are e incoraNNiare i talenti� attra]erZo concorZi 
letterari� IorZe di Ztudio� <n autore che Ti Wiace Tolto che la]ora Zu XueZto e cerca anche altri 
autori u )runetti� il noZtro Nrande autore working class che Zi Wone il WroIleTa dello scouting, 
del cercare altre ]oci� di tro]are delle Todalitn Wer Marle creZcere nonoZtante le diMficoltn leNate 
alla classe sociale e al denaro.

RANDA: 4i riconoZco in Tolti Wunti della tua Ztoria� anche Wer Te ad eZeTWio la IiIlioteca u Ztata il 
Tondo in cui ho a]uto acceZZo alla lettura e alla Zcrittura e che Ti ha caTIiata coTWletaTente� 
Solo adeZZo caWiZco anche coTe Tai Tia Tadre� una donna eTiNrata dall»,Nitto che Warla]a 
Woco la linNua� inZiZteZZe coZy tanto a Wortarci in IiIlioteca oNni ZettiTana Wer Wrendere dei liIri� 
*»u un»idea di ToIilitn e ri]alZa Zociale dietro e allo ZteZZo teTWo un ZenZo di colWa� do]uto 
al Matto che dedicarZi alla cultura e ad atti]itn intellettuali non u ]iZto coTe WraNTatico e coTe 
aiuto Wer la MaTiNlia� Lo Zcrittore non u Tai un TeZtiere da]]ero di ZucceZZo� u un WercorZo 
diMficile Wer tutti� Ta ancora di Wi� Wer chi ha XueZto Mardello di una TiNraaione� ZeWWure non 
scelta.

IGIABA: La Tia MaTiNlia ad eZeTWio a]reIIe ]oluto di]entaZZi una Zcienaiata� io anda]o Tolto 
Iene in chiTica Ta in realtn ho Matto Iene a ZeNuire la Ztrada della Zcrittura� 0 la]ori norTali� 
Xuelli che aWri]ano la Ztrada alla Zicureaaa� a Te non li da]ano! ho coTinciato a Mare colloXui 

di la]oro in anni in cui c»era Wi� raaaiZTo IioloNico riZWetto a oNNi� Sono andata a Mare 
tantiZZiTi colloXui do]e ]edendoTi nera Ti Mace]ano caWire che non Ti a]reIIero 

WreZo� Ly ho caWito che Wer Te era TeNlio ZceNliere la Tia WaZZione Wercht tutto 
era diMficile� ParadoZZalTente Wer Te u Ztato Wi� Macile Mare la Zcrittrice� Wercht 

nonoZtante le WroIleTatiche citate WriTaho tro]ato nell»editoria un aTIiente 
che coTunXue Ti ha aZcoltata e accolta�

RANDA: , ZoWrattutto hai tro]ato nell»editoria un aTIiente in cui auto�narrarti� 
]iZto che non ti ritro]a]i nelle narraaioni di altri o nella raWWreZentaaione Matta 
da altri� =ole]o WroWrio Warlare di linNuaNNio e di definiaioni! WriTa ho utiliaaato 
il terTine ¸letteratura TiNrante¹ Wercht u Xuello Wi� coTuneTente utiliaaato 
Wer deZcri]ere alcuni deNli autori che aIIiaTo Tenaionato� Ï una letteratura 
che u Ztata definita anche Tultietnica� della diaZWora� interculturale� iIrida! 
Zecondo te Wercht u coZy iTWortante etichettarla� e Xuale la]oro c»u ancora 
da Mare Zul linNuaNNio Wer decoloniaaarlo&

IGIABA: (ll»iniaio� Xuando i WriTi Zcrittori di XueZto Nenere di letteratura Zono 
aWWarZi Zulla Zcena� u Ztato MorZe anche utile Wer Marli notare� Wer~ in ZeNuito 
u di]entata una NaIIia� releNandoli a un contenuto e a uno Ztile ZWecifico� 0o 
ad eZeTWio Zono Ztata definita tranZnaaionale e anche WoZtcoloniale� Ta le 
WerZone hanno in realtn la WoZZiIilitn di andare oltre e ZuWerare le Mrontiere� 
La decoloniaaaaione Wu~ a]]enire Zolo dando liIertn di contenuto� di Ztile e 
di WuIIlicaaione aNli Zcrittori� <na ]olta ero a un con]eNno in S]eaia e c»era 
un raNaaao del 4ali ]eZtito in aIiti tradiaionali che Zi u alaato e ha aMMerTato 
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di non ]oler Zcri]ere di colonialiZTo� dicendo che caWi]a chi ]ole]a 
Zcri]erne� Ta che lui aTa]a la MantaZcienaa e aZWira]a a Zcri]ere un 
liIro coTe ¸Le cronache di 5arnia¹� 4i auNuro che in 0talia Zi iniaino a 
WuIIlicare oWere di di]erZi Neneri ¶ giallo, horror, fantasy¯ ¶ di Zcrittori 
0taliani di altre oriNini� 4olto ZWeZZo XualZiaZi coZa Zi Zcri]a coTe ¸autore 
TiNrante¹ ]iene releNata a Wura teZtiTonianaa� Zi WenZa che tutto Zia un 
racconto della nostra storia.

RANDA: (nche a Te u caWitato di tro]arTi in Zituaaioni ZiTili� 5el Tio 
caZo eZZendo un»autrice di reliNione TuZulTana� ]eni]a ]iZto coTe 
Ztrano il Matto che io non ]oleZZi Zcri]ere di TuZulTani in 0talia� coZa che a]e]o Matto Ta da cui a 
un certo Wunto ]ole]o diZtaccarTi� e il Tondo editoriale e della WroToaione dei liIri non ZaWe]a 
Iene coTe reaNire� (nche riZalendo ai teTWi del liceo� ho ricordi WerZonali dell»eZZere chiaTata 
durante le leaioni Wer chiederTi Xuale MoZZe la Tia oWinione Zu teTatiche coTe ad eZeTWio 
l»�� SetteTIre� in Xuanto ¸raWWreZentante¹ di un NruWWo che ]eni]a ]iZto coTe Tonolitico� 
SeIIene XueZto non raWWreZenti un eZeTWio troWWo WoZiti]o di incluZione deNli Ztudenti di 
oriNine non italiana� WenZo anche che Nli incontri Wi� ricchi Ziano a]]enuti Wer Te WroWrio nelle 
Zcuole� do]e Zono Ztata ZWeZZo in]itata Wer Warlare non Zolo dei TuZulTani in 0talia Ta anche 
della Zcrittura a tutto tondo� dei roTanai e di coTe Zcri]ere� dello Ztile e deNli eZerciai di Zcrittura 
con i raNaaai� PenZo� coTe te� che Zia da ly che Zi WotreIIe riWartire Wer a]ere curriculuT Muturi 
che WreZentino un alto nuTero di autori e autrici coTe Te e te�

IGIABA: /ai toccato un Wunto iTWortantiZZiTo� Xuello del curriculum scolastico. Molte cose non 
ci Zono nei liIri di Zcuola� anche Wercht l»0talia non u iZolata Ta ha delle conneZZioni che ]anno 
TeZZe nei Wiani di Ztudio� 0n un Tondo NloIaliaaato coTe il noZtro� Ztudiare la *ina� l»0ndia� i 
WaeZi dell»,Zt u XuantoTeno neceZZario� Secondo Te� Zi WotreIIe Ztudiare oNni Tateria a li]ello 
interZeaionale e Wi� NloIale! dalla TateTatica� alla fiZica� alla IioloNia� Ï IelliZZiTo Ztudiare Nli 
autori del WaZZato� Ta oltre a loro IiZoNnereIIe Ztudiare ad eZeTWio anche le donne che 
hanno Matto la letteratura italiana e che non Zono Ztudiate da neZZuno�

RANDA: Se ci MoZZe un»aWertura TaNNiore riZWetto a Xuello che ]iene incluZo nei WroNraTTi 
ZcolaZtici� coTe la Ztoria di altri WaeZi� ]erreIIe tolta un Wo» di WreZZione alle Zeconde Neneraaioni� 
che nel ToTento in cui iniaiano il ciclo ZcolaZtico hanno XueZta enorTe reZWonZaIilitn di 
raWWreZentare il loro WaeZe e il loro Tondo� 0NiaIa! ;ornando al Tondo dell»editoria� ]ole]o 
chiederti coZa ne WenZi del Nrande diIattito che c»u Ztato nel 9eNno <nito e neNli <S( Zulla 
raWWreZentaaione nel Tondo editoriale� conZiderando che ]i]i a Londra� e Ze XueZto WoZZa 
ZuNNerirci XualcoZa Zulla Zituaaione italiana�

IGIABA: ;ornando al Tondo dell»editoria� ]ole]o chiederti coZa ne WenZi del Nrande diIattito che 
c»u Ztato nel 9eNno <nito e neNli <S( Zulla raWWreZentaaione nel Tondo editoriale� conZiderando 
che ]i]i a Londra� e Ze XueZto WoZZa ZuNNerirci XualcoZa Zulla Zituaaione italiana� 

RANDA:  Ï un diZcorZo Tolto coTWleZZo e aTWio Wercht il diIattito non riNuarda Zolo l»editoria 
Ta la raWWreZentaaione in Nenerale� La Tia eZWerienaa u Ztata Xuella di arri]are da italiana a 
Londra WenZando che MoZZe un eZeTWio WerMetto di inteNraaione� Ta in realtn ci Zono ToltiZZiTi 
WroIleTi irriZolti anche ly� (d eZeTWio la coTunitn NiaTaicana dei *araiIi� che u antichiZZiTa 
in 0nNhilterra� Zi u ritro]ata eZWulZa doWo tantiZZiTi anni e XueZto ha Zcatenato un diIattito Zul 
]ederZi neNare la WroWria identitn� <n altro teTa u che Londra u un Tondo a Warte! Ti Zono 
ritro]ata a MeZti]al Muori Londra do]e ZWieNa]o coTe MoZZi orNoNlioZa dell»editoria in 0nNhilterra e 
di autori iTWortanti coTe )ernardine ,]ariZto e ricordo di a]er incontrato una certa reZiZtenaa 
da Warte deNli inNleZi del nord� che in]ece Ti ricorda]ano che Zta]o Warlando di Londra� il centro 
do]e u Macile Mare cultura� Ta che non u la ZteZZa coZa Wer le altre aone del WaeZe� in cui u Wi� 
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diMficile WuIIlicare�

IGIABA: Sono contenta che tu aIIia citato )ernardine ,]ariZto! la Zua teZtiTonianaa ci dice che 
lei ha Wotuto Mare il Zuo la]oro Wercht un editore ha Wuntato Zu di lei� Macendola creZcere da liIro a 
liIro� 8ueZto u Xuello che IiZoNnereIIe Mare anche Xui� anche Ze un autore tratta teTi che ancora 
la Zocietn Ma Matica a diNerire� 0o ]edo in 0talia autori e autrici che Zono ]oci intereZZantiZZiTe� 
Wer XueZto Zi de]e Wuntare Zu XueZte ]oci liIro doWo liIro� La coZa che u ]eraTente caTIiata 
in XueZti anni Zono i lettori! c»u TaNNiore aWertura Tentale e Wi� ]oNlia di conoZcere� 5on u un 
caZo che l»editoria italiana Ztia traducendo anche Tolti aMrodiZcendenti o Zcrittori aMricani� Tolta 
narrati]a in linNua araIa e di autori dei WaeZi del .olMo� 8ueZta u la coZa che Ma caTIiare l»editoria� 
Wercht Ze c»u richieZta di deterTinati teZti� Woi Xuei teZti arri]ano e ]uol dire che tutto Xuello che 
aIIiaTo ZeTinato nel teTWo non u andato Werduto� Ta Zi u ZWarZo nel cuore delle WerZone�

ALBERTO LASSO, BINTOU OUATTARA E SHI YANG SHI

IL COLORE DELLA SCENA. 
COSA SUCCEDE QUANDO 
SI È L’UNICA PERSONA NON 
COSA SUCCEDE QUANDO 
SI È L’UNICA PERSONA NON 
COSA SUCCEDE QUANDO 

BIANCA SOTTO I RIFLETTORI?

Avete mai pensato a come vengono “visti” all’estero gli Italiani? O meglio, vi è mai capitato 
di a]ere da ridire Zu Xuell»¸aTIiente italiano¹ di un filT o una Zerie ;=& 6� ancora¯ =i Ziete Tai 
chiesti con un certo sbigottimento perché mai questo o quel regista o produzione abbiano scelto di 
raWWreZentare XueZto o Xuel ¸WerZonaNNio italiano¹ in un Todo WiuttoZto che in un altro& Se a]ete la 
Mortuna di eZZere di caZa in 0talia� la riZWoZta a XueZte doTande WroIaIilTente u Zy¯

Ma facciamo un esempio concreto: perché in House of Gucci la vedova nera Patrizia Reggiani House of Gucci la vedova nera Patrizia Reggiani House of Gucci
è stata interpretata “così” da Lady Gaga?
Il racconto di un fatto di cronaca nera che ha sconvolto una casa di moda nota in tutto il mondo 
incuriosisce e molto, ma non ci stupiamo certo se, al momento della pubblicazione del trailer 

9iÅessioni attorno al talR performativo ‘Il colore della scena’, con protagonisti :hi @ang :hi e 
)intou Ouattara e con la moderazione di (lberto Lasso. 5el talR ci si proponeva di aɈrontare 
gli stereotipi che colpiscono i professionisti di origine non italiana nel mondo del cinema, 
della televisione e del teatro e di approfondire i temi del progetto ¸7erforming Ital` � :ette 
video ritratti di artisti dal bacRground migratorio nel teatro contemporaneo italiano”.7

7. “Performing Italy - Sette video ritratti di artisti dal background migratorio nel teatro contemporaneo 
italiano” è un progetto co-curato da Carla Peirolero, Oliviero Ponte di Pino e Alberto Lasso e realizzato 
da Suq Genova Festival e Teatro e ateatro.it e per l’Istituto Italiano di Cultura a Londra con la curatela do 
Margherita Laera della Kent University (http://bit.ly/PerformingItaly).
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del film, sia stato il lavoro dell’interprete d i 
Born This Way e Million Reasons a 
generare visualizzazioni e condivisioni. 
Nell’immancabile feed online, non si è parlato 
d’altro se non di come Gaga abbia dato vita 
a Lady Gucci concentrandosi su un singolo 
particolare: l’accento italiano adottato 
dall’attrice/cantante. Questo dettaglio, 
apprezzabile solo nella versione inglese 
della pellicola, è stato trovato impeccabile 
da alcuni spettatori, altri dicono che sembra 
più russo che italiano e altri ancora – italiani 
o italo-americani in primis – continuano a 
disquisire sulle diverse cadenze regionali 
dello Stivale e su quanto i media degli States 
tendano sempre ad appiattire gli abitanti del 
Belpaese, e i loro discendenti, ad immagini 
fortemente stereotipate. Ma ripartiamo 
dai fondamentali: se la recitazione è fatta d i 
corpo e voce e ha bisogno che qualcuno guardi e che qualcuno sia guardato perché la sua magia 
si avveri, la polemica cinematografica sull’italianità di Gaga nel film di Ridley Scott è quantomeno 
giustificabile. Davanti a uno spettacolo, infatti, attori e pubblico sottoscrivono un silenzioso patto 
per motivare la propria compresenza e definire il livello di verosimiglianza della rappresentazione. 
Risulta quindi chiaro che – diversamente dalla musica, la narrativa o le arti plastiche/
pittoriche – “il problema” dell’etnia degli attori in scena non si può completamente bypassare. 
Certo, nel silenzioso patto tra attori e pubblico la questione può essere ignorata, giustificata, 
stereotipata, sublimata, ecc. e ci arriveremo a breve… Ma, tornando al discorso di prima e tenendo 
in conto che non esistono attori senza spettatori, la domanda giusta da porsi potrebbe essere: per chi 
è stato girato House of Gucci? E la risposta sarebbe: sicuramente, non per gli Italiani.

Questa querelle, solo apparentemente fuori tema, coglie in pieno alcune delle questioni in seno al 
dibattito di MCM #Remix e al talk Il colore della scena proponendo semplicemente un cambio di punti 
di vista: la rappresentazione di un’identità è la stessa per tutti, o varia in base al rapporto in essere tra 
chi guarda e identità rappresentata?
In un analogo gioco di scambio di prospettive, sempre parlando di immagine mediatica ma 
sostituendo la rappresentazione dell’italianità all’estero con la rappresentazione degli italiani con 
background migratorio in Italia, con Bintou Outtara e Shi Yang Shi abbiamo sviluppato un’illuminante 
conversazione partendo da una domanda apparentemente innocua: cosa avevate visto dell’Italia 
al cinema o in TV prima di arrivare in Italia? Come vi immaginavate gli Italiani?
Le risposte, autentiche anche perché cercate con gli occhi dell’infanzia, dipingono un ritratto inedito e 
confuso del Belpaese – quasi del tutto ignoto – e del cosiddetto Occidente a cavallo tra anni Ottanta 
e Novanta. Pur ricordando di aver sentito il padre citare Aldo Moro (il caso Moro è del 1978), Bintou 
non sapeva che fosse italiano perché nella sua percezione bambina tutti i bianchi erano francesi. Se 
in Burkina Faso la decolonizzazione politica era in atto da vent’anni, infatti, quella culturale portava 
strascichi da cui era ed è forse tuttora difficile staccarsi e non solo in Africa: “Mi chiedevo… Ma che 
lingua parla? Se non è francese, non è europeo…”. E ancora: “Pensavo: ciò che viene dalla Francia 
è bello, è ben fatto.”
Se in quegli anni una bimba burkinabé tendeva a identificare i bianchi con gli ex-colonizzatori 
d’Oltralpe, un bambino cinese come Yang immaginava l’Italia attraverso le bellezze di Pompei o 
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=eneaia coZy coTe erano deZcritte nei ZuZZidiari ZcolaZtici¯ 4a chi aIita]a l»0talia& ¸(]e]o Zentito 
Woco dell»,uroWa e dell»0talia� =ede]aTo le ;=� i MriNoriMeri� le caTere MotoNrafiche che Worta]ano i 
TiNranti di ritorno��� L»6ccidente era Matto di ]ecchi Ztranieri� coTe Xuelli di Dynasty! (non il reboot 
diZtriIuito da 5etÅi_ dal ����� Ta la Zerie oriNinale andata in onda dal � �� al � � �¹� <n»iTTaNine 
di un 6ccidente ricco� luZZuoZo� ToralTente aTIiNuo� <n»iTTaNine WroWoZta ed eZWortata da 
Wotenae coloniali coTe la -rancia e neocoloniali coTe Nli Stati <niti� 5on a caZo� all»eZtero l»iTTaNine 
deNli 0taliani non u Zolo Xuella di WerZonalitn coTe Pa]arotti� =erZace o SoWhia Loren" Ta u anche 
e ZoWrattutto un»iTTaNine coZtruita attorno aNli italo diZcendenti di Zerie tele]iZi]e coTe 0 soprano
o realit` coTe Jersey Shore¯ 4a chi u il ¸WerZonaNNio italiano¹ Wi� MaToZo al Tondo& 8ualcuno 
iWotiaaa che Zia SuWer 4ario� un idraulico con naZone� IaMfi� un accento Taccheronico ed eZWreZZioni 
caratteriZtiche che Zi liTitano a Zottolineare l»aTore Wer la Wiaaa coTe il celeIerriTo! ¸4aTTa Tia�¹� 
4a chi ha creato 4ario 4ario� Mratello di LuiNi 4ario& 0l WerZonaNNio� un italiano a 5e^ @orR� u un 
Wrodotto NiaWWoneZe della 5intendo� Tadre Watria dei ]ideoNiochi�

;ornando a )intou e @anN ci ZiaTo chieZti! Ze a un attore italo aTericano ]iene TaNari WroWoZto un 
ruolo da Tala]itoZo� quali ruoli vengono proposti agli attori con background migratorio in Italia?
)intou ¶ riconoZcendo che nell»audio]iZi]o il typecasting� Zu IaZe ZoTatica u coTune e liTita di 
Matto le WoZZiIilitn di un»attrice nera ai ruoli ZtereotiWati della WroZtituta o della Iadante ¶ aNNiunNe 
che il WroIleTa non Zta Zolo nella tiWoloNia dei WerZonaNNi oMMerti� Ta nell»in]eZtiTento che �non� Zi 
Ma Zullo Z]iluWWo dei WerZonaNNi! ¸=ediaTo le WroZtitute Wer Ztrada� Ï una realtn che non WoZZiaTo 
neNare� 4a una WroZtituta attra]erZa Tondi� ZoMMerenae¯ Percht non le Mai ]edere& Percht non ]ai in 
WroMonditn& ,tichetti e IaZta� 0n due o tre Niornate di WoZa non WoZZiaTo certo la]orare a Mondo Zulla 
loro caratteriaaaaione�¹�
@anN ZeNue il raNionaTento di )intou! ¸0o� ZeTWre coTWriTario e Tai WrotaNoniZta� ho caWito Wer~ 
che al cineTa WoZZo dare di Wi� che in un Zalotto tele]iZi]o� do]e Zi ]iene MoTentati e TaniWolati in 
uno ZchieraTento Wro o contro� )iZoNna in]ece Mare ]edere l»0talia di oNNi! i Iar di cineZi� i corrieri 
ZudaTericani� le a]]ocateZZe aZiatiche��� 0l WroIleTa u di ZceneNNiatura� chi Zcri]e non 
conoZce il Tondo di chi ha background TiNratorio� i Wroduttori non Zono coraNNioZi� 
non Zi aZZuTono il teTWo e Xuindi il coZto dell»aWWroMondiTento� 4a Xuanti filT 
arri]ano dall»(Terica o dalla -rancia& PenZo ad attori coTe 6Tar S` �il Lupin
di 5etÅi_ del ����� e a filT coTe Green Book ������ e Moonlight �������¹� 
(nche in 0talia i Todelli WoZiti]i non Tancano� Ta Maticano ad aMMerTarZi 
WienaTente� Ï il caZo di Zerie coTe Nero a metà �fiction 9ai alla Zua teraa 
ZtaNione nel ���������� o Zero �5etÅi_� che racconta le Ztraordinarie 
]icende di un raNaaao di Zeconda Neneraaione� cancellata doWo una 
Zola ZtaNione� 4a non IiZoNna deTordere� Wer uZare le Warole di )intou! 
¸(IIiaTo altre coZe da Mar ]edere� lo ºZtraniero» non u Zolo un WroIleTa� 
(IIiaTo Zcrittori BXuiD� non u neceZZario Wrendere talenti altro]e�¹�
0n un»induZtria culturale� ZeTWre alla ricerca di un demographic ¶ un 
WuIIlico di riMeriTento Zicuro ¶ i WerZonaNNi con IacRNround TiNratorio 
riZchiano Zy di eZZere oTeZZi o ZtereotiWati Wer laZciare ZWaaio a una ironia 
ZeTWlificatoria� raZZicurante e Wri]a di ZMaccettature" Ta Zi corre anche 
il riZchio oWWoZto� o]]ero Xuello di ¸iWer�NiuZtificare¹ una WreZenaa che 
TaNari� e ZWeZZo� WotreIIe in]ece eZZere WerceWita dal WuIIlico coTe 
naturale� )aZti citare due caZi� WaZZati MorZe Zottotraccia! l»irri]erente liIraia 

8 Con typecasting, si intende una pratica diffusa in cinema e televisione, ma 
anche a teatro, che porta l’attore a essere identificato con un particolare tipo 
di personaggio (type) o con una serie di essi (line of character), ma comunque line of character), ma comunque line of character
caratterizzati in modi estremamente similari.
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-ranceZca �;eaeta (IrahaT�� della Xuale il background TiNratorio 
leNato al colonialiZTo italiano raWWreZenta una caratteriZtica tra le altre 
(È arrivata la felicità� 9ai -iction ���������� e Sana� WrotaNoniZta di 
Skam Italia 4 �;iT]iZion� 5etÅi_ ������ coZtruita dall»attrice )eatrice 
)ruZchi con l»atti]iZta SuTa`a (Idel 8ader Wer raWWreZentare con 
MreZcheaaa una Nio]ane italiana TuZulTana�
*oTe e]idenaiato da @anN� Wer~� dalle e_ Tadri Watrie� eTerNono 
non Zolo ZtereotiWi Ta anche Todelli WoZiti]i! /aroun -all� Nio]ane 
attore italiano e nero� cita tra i Zui Todelli =iola +a]iZ� +enael 
>aZhinNton e >ill STith� Ta a XueZti Zi WoZZono aNNiunNere *hlou 
Ahao e Sandra 6h� *aTila *aIello e .uillerTo del ;oro�

(d oNNi Wer~ in 0talia Nli artiZti con IacRNround TiNratorio Zono ancora Wochi� 
Ze non WochiZZiTi� ( XueZto WroWoZito� abbiamo chiesto a Bintou e Yang di 
raccontarci qualche aneddoto di backstage sulle loro esperienze con il mondo del cinema.
¸(ll»iniaio la deZcriaione ºattrice di colore» Nenera]a Nrande conMuZione ai Wro]ini¹ aMMerTa )intou� WriTa 
di Zottolineare Xuanto un TeZtiere diZcontinuo coTe Xuello dell»attrice Zia ancora Wi� diZcontinuo Wer 
chi ha un background TiNratorio! ¸5on iTWorta Ze Zei un»attrice WroMeZZioniZta� i ruoli Zono un Wo» 
coZy¯ ,d u diMficile tro]are altre attrici nere� Wercht non le colti]iaTo� ti chiaTano Wer un Wiccolo ruolo 
oNni due anni� Le Zi cerca Xuando Zer]e e Woi Zi ]iene laZciate ly�¹�
SWeZZo inMatti� Wer i ruoli ¸etniciaaati¹ Zi ricorre allo street casting� l»inNaNNio di interWreti non 
WroMeZZioniZti� anche Wer ruoli iTWortanti� Si ZcoWre coZy che )intou ha Matto da coach a -atou 2ine 
)o`e� WrotaNoniZta della fiction 9ai Bakhita ���� �� PenZando alla Wrecarietn del TeZtiere e alla 
ZuWerficialitn artiZtica ZWeZZo riZcontrata� )intou aTTette! ¸=ole]o Mare altro� ho ZTeZZo di Mare il 
cineTa Wer la]orare con la Tia coTWaNnia�¹�
¸<n attore Wi� aZWetta� Wi� Tuore¹ ricorda @anN Zottolineando la Mortuna di a]er Wotuto la]orare Wer 

il cineTa e la ;= �coTe oWinioniZta� anche in teTWi di *o]id con ruoli intereZZanti� ,ZZendo ]enute 
Teno coTWletaTente le altre entrate �coTe Xuelle del la]oro Zaltuario coTe traduttore 

ZiTultaneiZta� durante la WandeTia u riuZcito a WarteciWare a Ien tre Wroduaioni 
cineTatoNrafiche anche data la ZcarZa WreZenaa di attori Zino�italiani� aTTette� 4a� 

WenZando a chi non rieZce ad uZcire da un ]ero e WroWrio ¸ZottoIoZco di raNaaai 
talentuoZiZZiTi¹� Nuardando al Muturo indi]idua tre Warole chia]e! eTerZione� 
continuitn e accoTWaNnaTento� e rilancia! ̧ *hi u che continua& 5el Tondo delle 
Wroduaioni cineTatoNrafiche e tele]iZi]e chi orienta e accoTWaNna anche coloro 
che non Zono Wi� raNaaai� Ta hanno talento e contenuti da traZTettere&¹
<n Tondo� Xuello dell»audio]iZi]o� che aWWare ZeTWre Wi� di]erZo e di]erZificato 
e Zu cui IiZoNna in]eZtire e anche riZchiare� L»0talia in XueZto ZenZo ha ToZZo 
e Zta Tuo]endo i WriTi WaZZi con Wrodotti Wi� o Teno riuZciti� ;ra XueZti ]ale la 
pena citare Bangla ���� � di PhaiT )hui`an e Where the Leaves Fall ������ di 
?in (leZZandro AhenN� due eZeTWi eMficaci e WerZonaliZZiTi di autonarraaione e 
autodefiniaione da Warte di Zeconde Neneraaioni� 0l luoNo Wer eccellenaa in cui 
raccontarZi riTane Wer~ il teatro� do]e @anN e )intou Zono atti]iZZiTi�
Per concludere� aIIiaTo chieZto la loro oWinione Zul WuIIlico che MreXuenta 
i teatri� Wonendo una doTanda un Wo» Wro]ocatoria! vedete un pubblico 
“diverso” a teatro? Qualcuno che compra un biglietto che non sia una 
donna, bianca, over-40?
@anN riZWonde e rilancia! ¸0o ho aIIandonato il teatro iZtituaionale di ZiNnore 
iTWellicciate che dorTono in WriTa fila� +o]e Zono i Tiei IaTIini& La Tia 
Nente& 0l Tio ]icino di caZa& Ti chiede]o e Ti chiedo� )iZoNna caTIiare� 
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aIituarci a unire� oMMrire uno ZWettacolo di]erZo� aWWetiIile a Xuel WuIIlico che di Zolito non ]a a teatro 
Wercht non Zi Zente raWWreZentato� Wortare la Nente a teatro� 0l WroIleTa u che� anche conZiderando 
il coZto del IiNlietto� il teatro non reNNe il conMronto col cineTa� con 5etÅi_�¹�
)intou� in]ece Nuarda con fiducia al WuIIlico delle Zcuole� ai IaTIini che ]i]ono inZieTe a chi recita 
il ToTento� ai Nenitori che Wortano i IaTIini a teatro� ¸, Woi c»u il WuIIlico adulto� coTe Xuello del 
4ittel-eZt che ]iene da tutto il Tondo� 0l Tio WuIIlico u Tolto di]erZificato�¹ *onclude aMMerTando 
che anche le WerZone con IacRNround TiNratori de]ono andare a teatro� Wer Mar Zy che Zi Warli di loro�
0n XueZto ZenZo� il talR 0l colore della Zcena ha anticiWato la WarteciWaaione di )intou 6uattara� Shi 
@anN Shi e (lIerto LaZZo aNli ZWettacoli della raZZeNna Teatro del Dialogo del 23° Suq Festival, una 
realtn riconoZciuta coTe best practice per il dialogo tra culture dalla *oTTiZZione ,uroWea nel �����

1. UN ESTRATTO DAL ROMANZO CUORE DI SETA. 
LA MIA STORIA ITALIANA MADE IN CHINA DI SHI YANG SHI9

Ero ancora in prima superiore quando avevo sentito una conversazione tra mia madre e mio 
padre nel nostro monolocale a Milano. :tavo finendo di sparecchiare la tavola, mentre loro se ne 
stavano seduti a guardare la ;=. ( un certo punto mi accorsi che in televisione si stava parlando 
di omosessualitn. La :vezia, quell’anno, legalizzava le unioni tra persone dello stesso sesso.
(ll’improvviso Mama se ne uscy con una domanda! ¸, se :hi @ang fosse omosessuale come 
loro?”.
Lo disse in tono scherzoso, ma non abbastanza perché il cuore non mi si fermasse.
¸7rima uccido lui, poi te” rispose mio padre con un sorrisino da diavolo.
Mi diressi in cucina, con i piatti impilati fra le mani. Li posai dentro il lavello, e mentre 
aprivo il rubinetto per lavarli dovetti chiudere quello delle mie lacrime, soɈocandole 
dentro di me.
5egli ultimi tempi avevo visto in televisione, sul tardi, quando i miei genitori gin dormivano, 
le pubblicitn di alcune chat telefoniche per soli uomini.
,cco, mentre per la prima volta in vita mia cominciavo a pensare che quelle cose avrei 
potute farle, non solo immaginarle, le parole di mio padre mi ricordavano che tutto ci~ era 
proibito, pericoloso – di un pericolo vitale. ( dire il vero, mio padre non aveva mai nascosto 
il suo astio verso l’omosessualitn. La prima volta in cui gliene avevo sentito parlare era 
stata quando aveva raccontato del suo viaggio in Italia del 1982 a capo di una delegazione 
di ingegneri. ;ra le varie tappe del loro viaggio c’erano state anche 5apoli e la costiera 
amalfitana. <n pomeriggio uno degli ingegneri se n’era andato a fare una passeggiata 
sulla spiaggia, allontanandosi un po’ dal gruppo. 8uand’era tornato era pallido, agitato. 
(veva visto, tra gli scogli, un giovanotto che praticava del sesso orale a un uomo adulto. 
8uel racconto disgustoso si era subito sparso fra i circa cinquanta componenti della 
delegazione, e tutti erano d’accordo nel dire che si trattava di uno scandalo senza 
precedenti. , il più agguerrito e schifato era proprio mio padre. 7er lui, comunista fino al 
midollo, l’omosessualitn in *ina non esisteva, era una delle degenerazioni del capitalismo. 
La societn occidentale aveva perso ogni valore, l’individualitn aveva sopraɈatto il bene 
della collettivitn, e questo era uno dei risultati. <na sua rivisitazione in chiave politica 
dell’equazione omosessualitn�droga, insomma.

9. Si ringrazia la casa editrice Mondadori per la gentile concessione di riproduzione di questo brano di Cuore 
di seta. La mia storia italiana made in China, 2017, p. 122.



� 

2. UN ESTRATTO DI UN MONOLOGO DI BINTOU 
OUTTARA, PROTAGONISTA DI DANNATAMENTE 
LIBERO DI SONIA ANTORI, PRODUZIONE 
PICCOLI IDILLI/MITTELFEST 2020
Come cento anni fa.
Quando entro in una stanza
tu mi guardi a occhi spalancati.
Non mi vedi, ma mi guardi
e copri la tasca con la mano.
Non mi piace.
Il tempo si è fermato
e non venirmi a dire
che non si era mai mosso
perché camminava, io l’ho visto
ho visto come correva
e avanzava a grandi balzi, ho visto
il tempo volare
verso un futuro
verso il futuro.
E ora vedo come si è fermato.
Procede all’indietro come un gambero.
Ho visto le lotte e le vittorie.
E ora vedo quella piega all’angolo della tua bocca.
Minima, a pensarci c’è sempre stata.
Anche quando il viso era aperto.
Nel muscolo si annidava una smania
la possibilità del disprezzo.
E ora si è svegliata e te la rivedo
scolpita in faccia quando alla fermata
ti allontani di un passo e sali sull’autobus
e bianchi e neri, sedendo, formano
in silenzio due file separate"
o quando, vedendomi passare sotto la tua casa,
mentre me ne sto andando a scuola,
chiudi in fretta le finestre
non so perché forse perché
domani io tornerò a rubare.
E quando al supermercato mi passi
a fianco voltando la testa sul lato
per farmi sapere che il mio corpo puzza.
O anche quando in una strada buia svicoli
così da non trovarti faccia a faccia
con me, con l’uomo nero.

Puntiamoci il dito addosso allora
e spingiamo lì dove fa male.
Prima che spuntino armi
come le gemme di una pianta matura.
Dobbiamo mettere il dito nella piaga,
questo fa la diɈerenza.
Mettimi all’angolo, fratello,
come io farò con te,
perché io ti colpirò nel costato a mani nude
ti spingerò contro le corde
di quel ring dove il nostro incontro
è segnato fin dal primo giorno
del tuo maledetto impero.
E pesterò sodo,
e ti ripeterò all’orecchio
tutto quel che mi hai rovesciato addosso
nella sequela ininterrotta dei giorni
come se la mia buccia fosse impermeabile
perché un nero è nero è un nero
e il livido sul livido non si vede,
mentre la mia pelle è l’antica carta
che porta incisi i tuoi codici dell’odio.

Foto del talk Il colore della scenaFoto del talk Il colore della scenaFoto del talk , 
24 giugno 2021, BASE Milano.
Foto di Irene Residenti e Alberto Pelayo.
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JADA BAI E SERGIO BASSO

NON VEDO L’ORA DI AVERE 
DELLE STORIE RACCONTATE 
DAI SINOITALIANI!
La comunità cinese in Italia conta più di trecentomila persone ed è la terza per numero di presenze 
La Zua Ztoria aIIraccia XuaZi tutto il 5o]ecento italiano e arri]a fino ad oNNi con la WreZenaa 
delle coZiddette ¸Zeconde Neneraaioni¹! WerZone nate e creZciute in 0talia� che la conZiderano 
la WroWria caZa� Sono ZeTWre Wi� nuTeroZi Nli Ztudenti ZinodiZcendenti iZcritti nelle uni]erZitn 
italiane e a 4ilano iTWrenditori Zinoitaliani hanno caTIiato con ZucceZZo il ]olto della riZtoraaione 
cineZe� ,WWure� ci Zono ancora Wochi WerZonaNNi WuIIlici� intellettuali e artiZti e ¶ riZWetto ad altre 
coTunitn di oriNine Ztraniera ¶ Xuella cineZe ZeTIra Mare Matica a tro]are una WroWria diTenZione 
nel dibattito pubblico. Milano Città Mondo u da dieci anni una WiattaMorTa e un»occaZione WreaioZa 
Wercht ]oci di oNni oriNine WoZZano eZWriTerZi e l»e]ento Where the leaves fall e Cinesi d’Italia: 
autorappresentazione dei sinoitaliani� Tira]a WroWrio a XueZto� (IIiaTo WreZentato le oWere! 
Where the leaves fall di (leZZandro ?in AhenN� con la Zua delicata TeZZa in Zcena di leNaTi 
MaTiliari diZtorti e diZtrutti dalla TiNraaione e Cinesi d’Italia di SuZanna @u )ai e AhenN 5inN @uan� 
un docuTentario che u un ]ero e WroWrio caleidoZcoWio di ]oci e racconti� di WreZente e WaZZato 
che Zi intrecciano TiraIilTente� +oWo la ]iZione aIIiaTo Wro]ato a Z]iZcerare alcuni teTi inZieTe 
ai reNiZti e a SerNio )aZZo� ZinoloNo e autore di Giallo a Milano primo documentario sui cinesi 
d»0talia� Si u Warlato delle diMficoltn che coTWorta� Wer i Zinoitaliani in Warticolare� ZceNliere la]ori 
che la WroWria coTunitn di oriNine non riconoZce� di Xuali Zono i WercorZi MorTati]i eZiZtenti e delle 
diMficoltn di Mare delle oWere WriTe�

0n occaZione di XueZto ]oluTe� Zi u ]oluto aWWroMondire il teTa della Tancanaa di artiZti 
ZinodiZcendenti inZieTe a SerNio )aZZo� aWWrofittando della Zua eZWerienaa Zia nel Zettore artiZtico� 
che della coTunitn cineZe� Lui� coTe ZeTWre� ci ha dato riZWoZte Zchiette e Wro]ocatorie� che 
ZWeriaTo Ziano Moriere di caTIiaTento WoZiti]o�

JADA! SerNio� nell»e]ento del � NiuNno hai detto che ZWeri che i Zino�diZcendenti ]adano oltre alla 
¸XueZtione identitaria¹ e cerchino di Mare arte e non �Zolo� autoraWWreZentaaione� 5on WenZi Wer~ 
che in 0talia i teTWi non Ziano ancora Taturi Wer XueZto Zalto! che l»identitn Zia ancora iTWortante& 
, Woi� in un»0talia do]e eZZere italiani eXui]ale ancora ad eZZere Iianchi le Wroduaioni e Nli addetti 
al Zettore Zanno dare ZWaaio aNli italiani non Iianchi&

SERGIO! L»arte non Zi occuWa di ZWieNare Wer ]ia raaionale e loNica� Ta Wrocede Wer Nuiaai� Zalti� 
corto�circuiti� Per la MorTaaione c»u il docente� il MorTatore� che Wu~ uZare un»oWera d»arte Wer 
aWrire delle Zerrature� Wer iniaiare dei WercorZi� Per~� teniaTo WreZente che i filT WoZZono ZuNNerire 
delle teTatiche� Ta laZciano al WuIIlico la liIertn di coTWrendere e che l»artiZta non u Wer Moraa 
eZWreZZione dei Zuoi teTWi� -orZe il docuTentario� che u leNato al racconto del reale� Wu~ eZZere 
Wi� ]icino a Xuello che dici tu Ta non lo storytelling� la draTTaturNia� che u l»arte del racconto� 
*oTune a cineTa� teatro e letteratura� Per Xuanto riNuarda la Zituaaione del Zettore� io WenZo che 
Ziano i cineZi i WriTi a NhettiaaarZi� dato che Xuando la]orano nel cineTa� Wer lo Wi� lo Manno Wer i 
cineZi! Xuando inMatti Zi Tettono a Mare cineTa in 0talia utiliaaano delle trouWe cineZi e le Wroduaioni 
Zono in linNua cineZe� 8uindi� in XueZto caZo� la XueZtione non u l»0talia e la Zua Zocietn ci]ile! Wer 
Mare un eZeTWio� (leZZandro ?in AhenN� il reNiZta di Where the leaves fall� ha Ztudiato in una Zcuola 
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italiana, nessuno gli ha negato questa possibilità. In più, le scuole di scrittura o sceneggiatura 
coTe il *entro SWeriTentale di *ineTatoNrafia a 9oTa Zono Nratuite� o coZtano WochiZZiTo� 
Non è dunque la possibilità di studiare o formarsi che manca. C’è, invece, mancanza di studenti 
di origine cinese. Io penso che i primi ad autocastrarsi per mancanza di ambizioni e contenuti 
siano i sinoitaliani. Se uno di loro, diciassettenne, andasse dai genitori e dicesse: “Vorrei studiare 
cineTa¹� un e]entuale rifiuto dei Nenitori ZareIIe colWa della Zocietn italiana& 5o�

JADA! PiattaMorTe coTe 5etÅi_ Ztanno raccontando ZeTWre Wi� una Zocietn Wlurale� incluZi]a e 
diversa, con serie come Zero per fare solo un nome recente. Secondo te può essere un esempio 
di coTe Zi Tuo]eranno le Wroduaioni in Muturo&

SERGIO: Non dipende solo dalle produzioni, ma dalle storie, dalle sceneggiature. Servirebbe 
formare alla drammaturgia i sinoitaliani, dare loro lo scettro della consapevolezza del racconto, 
spazio al talento del singolo. In questo la scuola italiana non aiuta perché insegna a scrivere saggi, 
ma non racconti. In Italia però ci sono ottime scuole di scrittura. Non vedo l’ora di avere delle 
storie raccontate dai sinoitaliani. Trovo questo punto il vero ganglio. E la vera cartina di tornasole 
dell’interazione. 

JADA: Secondo te i social possono essere la piattaforma dove social possono essere la piattaforma dove social influencer di 
Zeconda Neneraaione Maranno arte& 

SERGIO: Anche arte, assolutamente. Ed è già tutto molto blended, miscelato. 
Dato che oggi la fruizione dei prodotti culturali è su internet, sui social, anche 
la produzione è su quegli stessi social. Sta già avvenendo. Il problema, 
ovviamente, è che i decision-makers e i giornalisti quarantenni sono già 
troppo vecchi: non vivono questa realtà e non riescono a mappare tutto 
ciò. Per loro era più semplice seguire il fenomeno della presenza degli artisti 
di diversa origine quando la comunicazione era più semplice. Ma non vuol 
dire che un futuro di opportunità comunicative “alla pari” per i sinoitaliani 
non sia già un presente.

CHIARA MARTUCCI 
E NADEESHA UYANGODA 

UN LIBRO COME 
ARMA DI ISTRUZIONE 
DI MASSA 
CHIARA: La presentazione de L’unica persona nera nella stanza, della giornalista e scrittrice 
Nadeesha Uyangoda, ha inaugurato la rassegna “Libri da Mudec”. Pubblicato da 66thand2nd a 
fine MeIIraio ���� e Nin alla teraa riZtaTWa� neNli ultiTi Zei TeZi u Ztato WreZentato in tutta 0talia� 
on line e dal ]i]o! dalla )iIlioteca SorTani di 4ilano al -eZti]al della Letteratura di 4anto]a� 
passando per il Salone del Libro di Torino e per decine di librerie. Sono uscite recensioni, 
inter]iZte e articoli aWWroMonditi Zu di]erZi Xuotidiani e ri]iZte� Ï di XueZti Niorni la notiaia che ha 
]into il PreTio 9aWallo intitolato ad (nna 4aria 6rteZe ed u Ztato inZerito tra i liIri di teZto del 
corZo di 0ntercultura dell»<ni]erZitn La SaWienaa�
5adeeZha� con XueZto liIro hai letteralTente Matto Ireccia! da un lato� hai creato un ]arco 
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NADEESHA: ;utto u nato un Wo» Wer ]olta" Xuelle contenute nel liIro Zono riÅeZZioni in 
divenire. Non mi arrogo il diritto di dare delle risposte perché penso che di razza, questione 
razziale e razzismo dobbiamo innanzitutto parlarne. Perché, come dicevi tu, in Italia si 

fa molta fatica ad affrontare questi temi nel nostro contesto e si guarda sempre altrove, 
all’altra sponda dell’Atlantico. Invece in me la necessità di parlare di queste questioni è 

nata un po’ per volta a partire dalla mia esperienza personale, da quello che ho provato e 
vissuto nell’essere una persona nera di minoranza etnica in un contesto prevalentemente 

bianco.  Da qui il titolo L’unica persona nera nella stanza, che originariamente era un long 
form che ho scritto per il magazine Not nel 2019, di cui il libro è uno sviluppo. L’articolo era Not nel 2019, di cui il libro è uno sviluppo. L’articolo era Not

nato dopo una serie di esperienze in cui, nel giro di poco tempo, mi ero trovata ad essere 
l’unica persona nera nella stanza. Ho analizzato questa condizione in cui mi si sono trovata io, 

ma anche moltissime altre persone di seconda generazione o appartenenti ad una minoranza 
etnica. L’idea è di capire cosa provano, le vicissitudini, i pregiudizi e le discriminazioni in cui 
si imbattono quotidianamente. Per me questa esigenza nasce dalla mia storia personale 
e anche da una sorta di fascino e interesse che ho sempre nutrito nello scoprire che in 
Italia – in particolare a Milano, che è la realtà che frequento di più – ci sono moltissime 
comunità provenienti da altri luoghi, ed è interessante capire come le nuove generazioni 
fiNlie di XueZte coTunitn creZcono nel conteZto italiano a Wre]alenaa Iianca� =ole]o 
sapere se le persone con una vita simile alla mia, con un background migratorio simile 
al mio, hanno vissuto le stesse esperienze, le stesse discriminazioni.

“La razza, una cosa che esiste e non esiste allo stesso tempo, è l’elemento che più ha 
definito la mia esistenza. Io sono la mia pelle, i miei capelli, il mio nome, sono le tradizioni dei 
miei genitori. Ho sfregato via quanto di me era possibile, eppure la razza è rimasta con me – 
nel mio passaporto che sembrava non superare mai i controlli d’ingresso in aeroporto, nelle 
ispezioni ‘casuali’ oltre le casse automatiche dei supermercati, nel tu dell’impiegato di banca 

che ritornava al lei col cliente successivo. Ogni volta grattavo via qualcos’altro […]. 
Ma la razza continuava a perseguitarmi, ed era questo, ancor più del concetto 
in sé, a definirmi. La maggior parte delle persone bianche, al contrario, vive la 
propria vita come se la razza fosse qualcosa di invisibile, irreale persino.”. (p. 18)10

10. Tutte le citazioni riportate nell’articolo sono riprese dal libro di Nadeesha Uyangoda L’unica 
persona nera nella stanza, 66thand2nd, 2021.

nel ZenZo di iZolaTento e in]iZiIilitn ]iZZuto da tanti italiani ¸di Zeconda Neneraaione¹� nati o 
creZciuti in 0talia da Nenitori Ztranieri� +all»altro� hai ZaWuto Z]elare aNli ¸autoctoni¹ Xuanto le 
dinaTiche raaaiZte Ziano ancora WreZenti nella Zocietn italiana� 
0n 0talia MacciaTo in Nenerale Tolta Matica ad aTTettere che ci Zia un WroIleTa di raaaiZTo e� 
ancora di Wi�� di ereditn coloniale riToZZa� (nche Xuando ci Zono ToIilitaaioni antiraaaiZte� coTe 
nel caZo del To]iTento Black Lives Matter� Ze ne Warla ZeTWre coTe Ze MoZZe un WroIleTa 
di altri� XualcoZa che caWita altro]e¯ Poi arri]i tu� con il tuo aplomb� con le tue Warole inciZi]e 
coTe un IiZturi� a Zcardinare le noZtre Wallide MalZe coZcienae� Irandendo un liIro�NriTaldello� 
che non eZito a definire un»arma di istruzione di massa.
Per coTinciare� chiariZci coTe la ̧ XueZtione della raaaa¹ Zia in]iZiIile Zolo Wer le WerZone di Welle 
Iianca� che WoZZono WerTetterZi di non ]ederla Wercht hanno il Wri]ileNio di a]ere caratteriZtiche 
conMorTi alla ¸norTa ZoTatica¹� Wercht la loro identitn coZtituiZce lo standard� la norTalitn!

Ci puoi raccontare com’è nato questo tuo preziosissimo libro e perché hai deciso 
di scriverlo?
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11. Yasmine El Habak (Associazione Swap), “La Mia nonna” in La Città delle Donne, Milano Città Mondo #05, 
novembre
12. Cfr. Lidia Katia C. Manzo, “Amori (s)confinati. I giovani e l’amore interculturale tra risorse, vincoli e 
opportunità”, in La Città delle Donne, Milano Città Mondo #05, novembre 2020, pp. 60-64.

CHIARA! Parlando di eleTenti di condi]iZione� nel liIro racconti del raWWorto con la tua MaTiNlia ¶ tua 
Tadre� .iorNio e +onatella ¶ che rinNraai WuIIlicaTente Wer a]erti Mornito Nli ZtruTenti e i Wri]ileNi 
Zenaa i Xuali� dici� ti ZareIIe Ztato iTWoZZiIile eZZere ̧ l»unica WerZona nera nella Ztanaa¹� <n leNaTe 
MondaTentale� che Wer~ eccede oNni definiaione MorTale� coTe Zcri]i!

¸,ra diɉcile imbottigliare ed etichettare quello che eravamo! se io, +ona, .iorgio e mia madre 
non abbiamo mai saputo darci un nome, ricordo di aver sempre chiamato nonna Giuseppina, 
la madre di Giorgio. Ricordo che una volta Dona, che mi veniva sempre a prendere all’uscita da 
scuola, mi disse che la mamma di una mia compagna delle elementari le aveva chiesto se fosse 
mia nonna. ‘(l massimo la zia’ aveva ribattuto divertita. […] Oggi so che quel che loro sono stati 
per me, il nostro rapporto, non è una relazione unica, irripetibile.” (p. 29)
5ell»ediaione di 4ilano *ittn 4ondo 
�� dedicata alla Città delle donne� le raNaaae e i raNaaai 
dell»(ZZociaaione S^aW hanno WreZentato un»iniaiati]a intitolata ¸La 4ia 5onna¹� che ha Wortato alla 
luce una fiNura chia]e che� Wer uZare le loro Warole! ¸la]ora nell»oTIra al MunaionaTento della realtn 
Zociale! o]]ero� il ruolo inMorTale delle nonne e dei nonni italiani acXuiZiti Wer i Nio]ani italiani di oriNine 
Ztraniera¹11� ¸5onne¹� Ta anche inZeNnanti� Nenitori di aTici� ]icine�i di caZa! WerZone che� Zenaa 
a]ere alcun leNaTe di ZanNue� di]entano Warenti e Niocano un ruolo chia]e di traZTiZZione di ]alori 
Wer i Nio]ani italiani con una doWWia cultura da NeZtire e codificare� 8ueZta eZWerienaa Ma da coTune 
denoTinatore nel WercorZo di Tolte WerZone con background TiNratorio e anche a te u riZuonata 
Warecchio¯

NADEESHA! 8uando ho conoZciuto S^aW lo ZcorZo anno u Ztata una ri]elaaione� 0l loro WroNetto 
u Ztato Tolto iTWortante Wer Te� Wercht ha WerTeZZo di tracciare un filo roZZo tra la Tia Ztoria e 
Xuella che hanno ]iZZuto in tanti altri raNaaai di Zeconda Neneraaione� 8ueZto ci WerTette di creare 
un»eZWerienaa coTune� coZa che Zecondo Te u cruciale nel Warlare di raaaiZTo e XueZtioni raaaiali�

Ï Tolto diMficile� XuaZi iTIaraaaante� definire il raWWorto che Zi ha Wercht u un raWWorto Tolto 
MaTiliare� ZoWrattutto Wer Te lo u Ztato Wercht a]e]o WerZo i contatti con la Tia MaTiNlia IioloNica� 
tranne Tia TaTTa�  Per Te Zono Ztati la Tia MaTiNlia a tutti Nli eMMetti� Sono Ztati dei Wonti di cultura 
e Ti hanno WerTeZZo di eZZere la WerZona che Zono oNNi Wercht hanno inÅuenaato tantiZZiTo il Tio 
Todo di eZZere� il Tio carattere� la cultura e le Zcelte che ho Matto nella ]ita� Sono Ztate delle fiNure 
MondaTentali ed u iTWortante Wer Te ZaWere che non ci Zono Zolo +onatella e .iorNio� Ta che ci 
Zono altre fiNure coZy� Wer tante WerZone di Zeconda Neneraaione�

CHIARA! <n»altra eZWerienaa diMMuZa Ta Woco ]iZiIile di cui racconti nel tuo liIro u Xuella delle coWWie 
TiZte� di cui hai Warlato anche nel WalinZeZto di 4ilano *ittn 4ondo 
�� inZieTe a Lidia 4anao e 
1ada )ai12� Per te coTe u andata& /ai ZeTWre WenZato che a]reZti a]uto una Ztoria d»aTore con 
una WerZona di etnia di]erZa dalla tua&

NADEESHA 0o Zy� ho ZeTWre iTTaNinato di Woter a]ere una relaaione con una WerZona di un»etnia 
di]erZa� Ta ho ZeTWre a]uto la ZenZaaione che Wer la TaNNioranaa delle WerZone Iianche che Ti 
circonda]ano XueZta non MoZZe una WoZZiIilitn� che Wer loro non MoZZe iTTaNinaIile una coWWia 
TiZta� 5on a caZo� Zi utiliaaa ancora ToltiZZiTo il detto! ¸ToNlie e Iuoi dei WaeZi tuoi¹� Per~ io 
Zono di XueZto WaeZe� ho la cultura di XueZto WaeZe e Wer Te non a]e]a ZenZo cercare Xualcuno 
Wro]eniente dallo Sri LanRa Wer a]ere un raWWorto ZentiTentale�
Per~� nella Werceaione deNli altri� della Zocietn� Ti ZeTIra]a che le coWWie TiZte non WoteZZero 
eZiZtere Wer una XueZtione in WriTo luoNo eZtetica� (IIiaTo una certa conceaione di Ielleaaa che 
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coincide� caZualTente� con la Ielleaaa euroWea caucaZica� *»u tutta un»eZtetica che 
tende ]erZo Xuel canone di Ielleaaa� 
(ll»iniaio deNli (nni +ueTila� a]e]o la ZenZaaione che le coWWie TiZte non WoteZZero 
naZcere in 0talia Wercht le donne e Nli uoTini neri non erano conZiderati attraenti� 
Zecondo il canone di Ielleaaa diMMuZo� 8uindi Ti ZeTIra]a che le coWWie TiZte 
non WoteZZero eZiZtere in WriTa Iattuta Wer una XueZtione eZtetica e� in Zecondo 
luoNo� Wer una XueZtione culturale� Per~ nel Tio caZo la XueZtione culturale non 
a]e]a ZenZo di eZiZtere� Xuindi Wer Te il raWWorto con una WerZona di un»etnia 
di]erZa dalla Tia era Wre]ediIile� (nche Wer Tia Tadre era norTale che io ZteZZi 
con una WerZona Iianca� 0n]ece� WaZZeNNiando Wer 4ilano� ]iaNNiando in Niro 
Wer l»0talia� io e il Tio fidanaato ¶ coTe Tolte altre coWWie TiZte ¶ aIIiaTo la 
ZenZaaione di eZZere oZZer]ati tantiZZiTo daNli italiani Iianchi� da Xuelli che Zono 
in una relaaione con Xualcuno della WroWria etnia� SiaTo ancora conZiderati una 

Ztraneaaa e XueZto Zecondo Te ha Tolto a che Mare con l»eZtetica dei corWi che 
tende o a non conZiderare attraenti le WerZone di Tinoranaa etnica� coTe aIIiaTo 

detto� oWWure a Meticiaaare o eZotiaaare i loro corWi! una bellezza esotica, un corpo 
nero come il cioccolato¯ *oZtruiaTo un certo linNuaNNio e una certa MantaZia intorno 

all»idea eZotica dei corWi� ;ra XueZti due eZtreTi� ZeTIra non tro]i ZWaaio una coWWia 
TiZta� coTe un TicrocoZTo che non Wu~ eZiZtere�

CHIARA! ( WroWoZito di eZtetica dei corWi e canoni di Ielleaaa interioriaaati� nel liIro tu racconti 
di coTe il Wri]ileNio della Welle chiara ¶ il light skin privilege ¶ aNiZca anche all»interno delle coTunitn 
raaaialiaaate� +al *oncorZo di Ielleaaa 4iZZ Sri LanRa 0tal` riWorti XueZto dialoNo!

“Ti candideresti per Miss Italia?» è la mia domanda di rito alle concorrenti. 
«Sai, non sono la tipica ragazza italiana» mi ha detto Hiruni nel backstage di Ru Kalani. 
«Intendi dire che non sei bianca? Perché con una carnagione chiara come la tua, potresti 
tranquillamente sembrare caucasica.”. (p. ��)
8ueZto tiWo di con]erZaaione di coZa ci Warla&

NADEESHA! 8ueZto tiWo di con]erZaaioni ci dicono che la Werceaione di Iiancheaaa o di nereaaa 
caTIia in relaaione alla Zocietn� al Wunto di ]iZta� al background culturale del tuo interlocutore� , 
ci dice che l»eZtetica a cui Zi de]e aZWirare u Xuella Iianca� *i Warla Xuindi di ¸coloriZTo¹ e ci Warla 
di un IinoTio tra italiano e Iianco� La Ielleaaa italiana u una Ielleaaa Iianca� e la Ielleaaa a cui 
aZWirare u la Ielleaaa euroWea� 0l coloriZTo u un concetto che teoricaTente in 0talia ha tutt»altro 
ZiNnificato �riNuarda la ricerca del colore in arte� letteratura o TuZica�� 4anca una definiaione di 
coloriZTo nell»aTIito della XueZtione raaaiale� Ta XueZto non ]uol dire che in 0talia non eZiZta il 
coloriZTo coTe MenoTeno� ,ZiZte nell»acceaione anNloaTericana del terTine� do]e Wer coloriZTo 
Zi intende una MorTa di diZcriTinaaione che Worta ]antaNNi a donne con una carnaNione chiara� 
Tentre Worta Z]antaNNi a donne con la carnaNione Zcura� Parlo di donne Wercht Xuando WarliaTo 
di Ielleaaa WarliaTo ZoWrattutto di eZtetica MeTTinile� e XueZto u Nin di Wer Zt WroIleTatico� (Nli 
uoTini u ¸conceZZo¹ eZZere Tolto neri e Zcuri di Welle� Tentre le donne de]ono aZWirare ad una 
Ielleaaa caucaZica� 0l coloriZTo riNuarda ancora oNNi ZoWrattutto il colore della Welle! ]oler a]ere 
una carnaNione chiara Wercht XueZta aWre a TaNNiori oWWortunitn a li]ello la]orati]o� econoTico� 
Tateriale� , Xuindi le donne Zcure cercano di ZIiancare la loro Welle uZando creTe Zchiarenti o a 
]olte ZottoWonendoZi a trattaTenti chiTici e chirurNici Tolto in]aZi]i che cauZano danni alla loro 
Zalute� Per~ il MenoTeno Zi u Z]iluWWato e oNNi Zi Warla anche di ¸chirurNia etnica¹ nell»aTIito del 
coloriZTo� Wercht Worta le donne a riMarZi tratti del WroWrio ]iZo o corWo ¶ coTe il naZo o l»occhio 
TonoWalWeIra ¶ Wer aZZoTiNliare ZeTWre di Wi� alla Ielleaaa euroWea� Wercht aWWunto Zi ritiene che 
Xuel corWo� Xuella Ielleaaa� Worti Wi� ]antaNNi�  8ueZto ha rile]anaa Zia da un Wunto di ]iZta WuIIlico 
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nelle relaaioni con Nli altri� nel la]oro� nelle oWWortunitn econoTiche che incontriaTo" 
Ta anche nelle relaaioni ZentiTentali� nelle aTiciaie� +ati aTericani diToZtrano che le 
donne nere ]enNono Zcelte con una Tinore MreXuenaa Wer le relaaioni ZentiTentali� 
Nli aWWuntaTenti e i TatriToni Wercht Zi ritiene che le donne chiare Ziano Wi� Ielle� 
8ueZto ha un iTWatto Zulla Werceaione di Zt� della WroWria Ielleaaa e Zul WroWrio 
eXuiliIrio WZichico�
0l coloriZTo eZiZte anche in 0talia� l»ho ]iZto nei concorZi di Ielleaaa che ho ZeNuito 
¶ ZoWrattutto ZrilanReZi ¶ che tendono a WreTiare le donne con carnaNione 
Wi� chiara� 4a anche tra le adoleZcenti che ]orreIIero uZare creTe Zchiarenti 
Wer aZZoTiNliare alle raNaaae italiane Iianche� 8ueZto ZiNnifica che nel noZtro 
iTTaNinario� nella noZtra teZta� la Ielleaaa eXui]ale a Iiancheaaa� , XueZto u 
chiaraTente un WroIleTa� <na delle conZeNuenae del coloriZTo u che Xuando 
andiaTo in un ZuWerTercato� Wer eZeTWio� tro]iaTo decine di ZhaTWoo WoZZiIili 

Wer i caWelli liZci e neZZuno Wer i caWelli aMro� 6WWure� aWriaTo una ri]iZta ed u Wiena 
di donne Iianche� Iionde� alte e TaNre� 8ueZto ci dice che la Ielleaaa Iianca u lo 

standard, e tutto il resto è di contorno.

CHIARA! La ¸linea del colore¹ u intrecciata alle Nerarchie di Wotere e ]aria a Zeconda 
dei conteZti NeoNrafici� (nche Nli italiani Zono Ztati definiti neri� coTe ricordi nel tuo liIro!

¸c’è stato un tempo non troppo lontano in cui gli italiani non erano ritenuti bianchi! nel 
1890, in un’inchiesta del Congresso degli Stati Uniti sull’immigrazione, gli immigrati italiani 

furono considerati una categoria intermedia tra i bianchi e i neri.” (p. ��)
NADEESHA! Sy� Nli italiani Zono Ztati conZiderati Wer un certo Weriodo neri� o coTunXue non Iianchi� 
non ̧ Wuri¹ euroWei caucaZici� 8ueZta coZa a ]olte u utiliaaata coTe ZcuZa daNli italiani conteTWoranei 
Wer dire! ¸noi non ZiaTo raaaiZti� il raaaiZTo lo aIIiaTo ZuIito anche noi¹� 0o lo WreciZo anche nel 
liIro! c»u Ztato un ZentiTento anti�italiano� una Zorta di WreNiudiaio IaZato Zu deterTinati ZtereotiWi" 
Wer~ oNNi non WoZZiaTo dire che c»u un raaaiZTo ]erZo Nli italiani Iianchi� Wercht eZZi Zono WerceWiti 
ZocialTente ed etnicaTente coTe ZoNNetti Iianchi� (nche in WaZZato� Xuando non lo erano� il 
Todo in cui Zi WerWetra]a il raaaiZTo nei loro conMronti era riconducendo le loro oriNini al ¸ZanNue 
aMricano¹� 8uindi Zi torna ZeTWre a una deterTinata area NeoNrafica� l»(Mrica� e aNli aMricani che� in 
Xuanto ZoNNetti neri� Zono Ztati e Zono ]ittiTe di raaaiZTo in ZenZo reale e concreto� 8uindi XueZta 
coZa non Wu~ eZZere utiliaaata coTe ZcuZa�

CHIARA! 5on ci Zono ZcuZe neTTeno Wer il ritardo e l»indeciZione con cui l»0talia continua a �non� 
aMMrontare la riMorTa della leNNe Zulla cittadinanaa� *i Wuoi ZWieNare coT»u la Zituaaione leNiZlati]a 
attuale&

NADEESHA! La leNNe italiana Zulla cittadinanaa italiana u del �  � B5d9 L�  ���  �D ed u iTWerniata a 
Zua ]olta Zu una norTati]a di iniaio Zecolo� 8uindi Ti Ware Zia chiaraTente una leNNe Muori dal noZtro 
teTWo� Muori teTWo� che non u Wi� al WaZZo con una Zocietn che a]reIIe IiZoNno di altre reNole� 
(ZZociaaioni coTe ¸0taliani Zenaa cittadinanaa¹ ZtiTano che ci Ziano XuaZi un Tilione di raNaaai nati 
o creZciuti in 0talia� Tinori ZoWrattutto� che non rieZcono ad a]ere la cittadinanaa italiana�

<na Iuona WroWoZta di leNNe u Ztata Matta Xualche anno Ma� nel ����� ,ra una WroWoZta intereZZante� 
che a Te WerZonalTente Wiace]a e che Wre]ede]a la WoZZiIilitn di ottenere la cittadinanaa italiana 
¸con un atto di ]olontn¹� Lo Wre]ede]a Wer i IaTIini nati in 0talia o Wer Xuelli creZciuti in 0talia che 
hanno concluZo alTeno un ciclo ZcolaZtico� o ancora Wer Xuelli nati in 0talia che hanno alTeno 
uno dei due Nenitori con WerTeZZo di ZoNNiorno di lunNo Weriodo� 8ueZto Wer Zintetiaaare Tolto 
]eloceTente coZa Wre]ede]a Xuella leNNe� Per~ non u WaZZata� 0n Xuel Weriodo Ze ne Warla]a 
ToltiZZiTo e ricordo Niornali che titola]ano! ¸6Nni aMricana che ZIarchern Zulle coZte Ziciliane Wotrn 
Wartorire un italiano¹� 6 ancora! ¸0TWortiaTo terroriZti criTinali in 0talia¹� ;itoli che non Zta]ano nt in 
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cielo né in terra! Ne ricordo soprattutto uno che paragonava questa proposta di Legge allo Ius Soli 
all’americana, per cui se un bambino nasce sul suolo americano diventa cittadino statunitense. Non 
era questa la legge proposta. È stata comunicata male, interpretata ancora peggio e soprattutto non 
c’è mai stata la volontà di fare questa riforma.

C’è un problema nel crescere sentendosi italiani, ma non potendolo essere. Ottenere la cittadinanza 
non è semplice per tutti: richiede una serie di documenti, denaro – perché questi documenti vanno 
tradotti, autenticati, portati in Prefettura – bisogna a volte recarsi nei paesi di origine nostri o dei nostri 
genitori per reperire questi documenti ed è problematico. Bisogna aspettare tre anni per avere questa 
“concessione” che essendo, appunto, una concessione può essere anche negata. La mancanza di 
una riforma sulla cittadinanza crea un divario tra un “noi” e un “voi”. In questo divario si inseriscono 
la propaganda politica e il razzismo che ci dicono che gli italiani sono bianchi, mentre tutte le 
persone nere o di minoranza etnica sono automaticamente straniere. La legge attuale che concede 
automaticamente la cittadinanza è basata esclusivamente sul diritto di sangue, sulla discendenza: 
se entrambi i tuoi genitori sono italiani, anche tu lo sei. È una legge che paradossalmente privilegia 
i discendenti dei cittadini italiani nati altrove, per esempio in Sud America, piuttosto che un italiano 
nero nato in Italia, che parla italiano, che va a scuola qui e ha una cultura italiana. E questo secondo 
me non è accettabile.

CHIARA: Tu parli anche delle narrative che descrivono la cittadinanza per le persone straniere come 
un premio che puoi ottenere solo se ti dimostri migliore degli altri. Nel libro citi una serie di casi reali 
in cui la cittadinanza è stata “regalata” per meriti, insinuando così una retorica, un discorso pubblico 
molto pericoloso, non trovi?

NADEESHA: Sì, perché si parla sempre di cittadinanza come merito: quello si è meritato la cittadinanza 
perché ha compiuto un atto eroico, l’altro perché ha delle doti straordinarie. Questa è una narrazione 
soprattutto mediatica, che però si infila anche nelle nostre teste, nel modo in cui pensiamo e quindi 
nella nostra percezione. Se siamo circondati da questa narrazione viene in automatico pensare che 
l’italianità come la cittadinanza è qualcosa che va “guadagnato”; si va nella direzione di pensare di 
dover fare qualcosa di straordinario e fuori dal comune per accedere alla cittadinanza. In questo 
modo la cittadinanza non è più un diritto, diventa davvero un privilegio: bisogna fare moltissimo 
per ottenerla e non si può essere una persona normale o ordinaria per meritarsela. Si inserisce 
all’interno di una narrazione che vuole che il migrante, la persona di origine straniera, si costruisca un 
posto nella società a suon di storie incredibili e atti eroici. Questo ci dice che le persone di seconda 
generazione e le minoranze etniche non possono permettersi il lusso della normalità.

CHIARA: C’è un capitolo che si intitola “Tutte le sfumature del nero” in cui affronti la questione della 
definizione, della scelta delle parole da usare. Le parole sono importanti, lo sappiamo (vedi infra 
l’articolo La cura delle parole). Personalmente, però, a volte mi incaglio di fronte al “paradosso 
della definizione”: certi fenomeni finché non li definisci non sono visibili, per cui è necessario trovare 
delle parole per nominarli; ma poi, appena si trova una formula, il rischio è che nell’etichettarli se ne 
cristallizzino le caratteristiche imprigionando i soggetti in un “dover essere”. Tu come ti orienti nella 
scelta del lessico? Quali parole ti sembrano più efficaci?

NADEESHA: in Italia non esistono tutte le sfumature per definire le persone di minoranza etnica che 
esistono invece nel contesto angloamericano, dove convivono acronimi e parole davvero diverse 
come BAME (che sta per Black, Asian and Minority Ethnic), POC (People of Colour), Black, Brown, 
African American… Alcune di queste definizioni non sono più utilizzate, altre sono nuove.  Vengono 
create e buttate via con il passare del tempo, con il modificarsi della società, della percezione che 
le minoranze hanno di se stesse e che la maggioranza della società ha delle minoranze. Questo in 
Italia non avviene perché se ne parla pochissimo: utilizziamo tantissimo “di colore”, che abbiamo 
importato dall’estero e si utilizza talvolta “nero”. Non abbiamo per esempio il concetto di brown, 
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Tarrone� che norTalTente altro]e Zi utiliaaa Wer deZiNnare le WerZone Wro]enienti dal Zud aZiatico� 
Ï iTWortante Zecondo Te a]ere un linNuaNNio ]ario Wer definire tutte XueZte WerZone da un lato� 
+all»altro Wer~� il caZo italiano u Tolto di]erZo daNli Stati <niti� la Ztoria della TiNraaione Xui u 
a]]enuta in un altro Todo! WriTa dall»,uroWa dell»eZt� dal ZuIcontinente indiano Woi� dal nord 
(Mrica e in ultiTo dall»(Mrica ZuIZahariana� ;utte XueZte WerZone Wro]enienti da luoNhi coZy di]erZi 
hanno ZuIito il raaaiZTo in 0talia� tutte Zono Ztate ]ia ]ia diZcriTinate� ;utte WoZZono eZZere Xuindi 
ricondotte a un»unica etichetta! l»eZZere WerZone nere� indiWendenteTente dalla di]erZitn etnica e 
culturale� *erto� riZchiaTo da un lato di aWWiattire XueZta di]erZitn� Wer~ u iTWortante Zottolineare 
che tutte hanno ZuIito diZcriTinaaioni raaaiali da Warte di una TaNNioranaa Iianca e Zono Ztate 
conZiderate il caWro eZWiatorio di deterTinate WroIleTatiche Zociali da Warte della Wolitica italiana� 
8uindi WerZonalTente incoraNNio l»uZo ZiZteTatico del terTine nero� Per~ la WriTa coZa da Mare� 
WriTa ancora di decidere coTe chiaTare chi� u Warlarne e laZciare che Ziano le Tinoranae ZteZZe 
a decidere coTe definirZi� Sono la diZcuZZione e un diIattito WuIIlico aWerto a Woter Wortare ad 
un linNuaNNio il Wi� incluZi]o WoZZiIile�

CHIARA! 5elle WaNine finali del liIro non induNi in Macili ottiTiZTi e� anai� aMMerTi che!

¸:arebbe utopico sperare che il fermento percepito negli ultimi mesi produca tra qualche anno 
una societn post�razziale. La questione razziale è infatti 
lungi dall’essere risolta, in Italia non abbiamo nemmeno 
cominciato a scalfirne la superficie, parlandone in 
maniera aperta, sincera e trasversale. Razzismo 
resta una parola che gli europei bianchi non vogliono 
pronunciare (e quando lo fai, chi vede il razzismo 
ovunque sei tu), e ho la sensazione che tutti i .eorge 
-lo`d del mondo non potrebbero invertire questa 
rotta.” (p. 161)
<n»ultiTa doTanda! alla luce delle entuZiaZtiche reaaioni 
al tuo liIro e anche in conZideraaione dei ZeNnali di 
aWertura� riWenZaTento e interlocuaione da Warte di 
alcune iZtituaioni WuIIliche� ti ZeTIra che Zi Ztia alTeno 
iniaiando a Zcalfire la ZuWerficie&

NADEESHA! 0o innalao una ]icenda di cronaca a]]enuta 
dall»altra Warte dell»(tlantico� l»oTicidio di .eorNe -lo`d� 
a un ToTento che ha Tarcato l»atti]iZTo anche in 0talia� 
*onZiderando che u un e]ento che riZale al ����� WenZo 
da]]ero che Zi Zia aWWena iniaiato a Zcalfire la ZuWerficie 
della questione razziale, e una sua reale analisi non 
Wu~ eZZere ZleNata dall»altra Nrande XueZtione� Xuella 
coloniale� Ï anche inneNaIile che ci Ziano Ztati dei Wiccoli 
caTIiaTenti! ZeTWre Wi� ]oci di WerZone raaaialiaaate 
si fanno sentire nel dibattito culturale, sociale e politico 
¶ Iencht la Wolitica iZtituaionale Ti ZeTIri ancora Tolto 
tiTida nel Wrendere WoZiaioni� 
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Iell hooRZ torna in 0talia in un Weriodo Warticolare della Ztoria Wolitica� Zociale ed econoTica 
recente del )el WaeZe� Weriodo connotato dalla coda della criZi del ����� dalla centralitn del 
teTa delle TiNraaioni e dei caTIiaTenti cliTatici nel diZcorZo WuIIlico e dalle reaaioni del nord 
NloIale alla diMMuZione della WandeTia da *o]id�� � 

;utti e]enti di Wortata Wlanetaria� che interroNano le Zocietn conteTWoranee� e ZoWrattutto Xuelle 
a caWitaliZTo a]anaato� riZWetto al raWWorto con chi ]iene WerceWito coTe l»(ltro� Zia eZZo un 
indi]iduo o una colletti]itn� , il MeTTiniZTo� l»educaaione e la claZZe� coTe condiaione Zociale 
o ZWaaio educati]o� il linNuaNNio� il Wri]ileNio e il Wotere� il TarNine� il conÅitto� la Tulticulturalitn 
Zono alcuni tra i teTi centrali che tratteNNiano XueZtioni ancora aWerte� coTe Merite non curate� 
*hi� coTe Te� donna e nera� Ztraniera ZeWWur italiana� WerceWiZce il dolore di tanta neNliNenaa� 
Wu~ riZcoWrire nelle Warole di Iell hooRZ la Moraa del WroWrio ZNuardo Zul Tondo� *redo che 
la conteTWoraneitn del WenZiero di XueZt»intellettuale aMroaTericana� riZieda nell»arretrateaaa 
Wolitica e culturale nell»aMMrontare ancora oNNi in 0talia tali XueZtioni e nella doTanda di Wluralitn 
che eTerNe da un teZZuto Zociale ZeTWre Wi� conZaWe]ole della WroWria inadeNuateaaa e dei 
reciWroci leNaTi di interdiWendenaa� tra le WerZone e Nli aTIienti che WoWolano� *on XueZto 
con]inciTento ho accettato l»in]ito del .ruWWo 0WWolita di Zcri]ere una delle introduaioni ad 
Insegnare a trasgredire. L’educazione come pratica di libertà Wer 4elteTi� e accolNo ]olentieri 
Nli in]iti a Warlarne� a traZMorTare i teTi che WroWone l»autrice in un terreno di conMronto� 
Pro]o anche coZy a ZuWerare inZieTe ad altr� i confini che coTe coTunitn uTane aIIiaTo 
interioriaaato e riWroduciaTo XuotidianaTente nell»illuZione di Woter ]i]ere eZcluZi]aTente di Zt 
e della WroWria iTTaNine� 8ui un Irano tratto da Xuel teZto! 

¸/o letto con ]oracitn XueZto terao liIro di Iell hooRZ tradotto in italiano� doWo a]er cuZtodito 
NeloZaTente un ZentiTento di Nratitudine nei conMronti di XueZta intellettuale MeTTiniZta 
aMricana�aTericana ancora troWWo Woco nota in 0talia e che ha Matto dell»eZWerienaa� la WroWria e 
Xuella della Zua coTunitn di riMeriTento� il terreno utile Wer coZtruire una teoria critica acceZZiIile 
anche a chi non MreXuenta le accadeTie� (]e]o Nin ritro]ato e condi]iZo� attra]erZo il Zuo 
Elogio del margine. Razza, sesso e mercato culturale� il ZenZo WroMondo dell»eZZere Tinoranaa� 
Xuel Wotenaiale Nenerati]o della diMMerenaa ZWeZZo ineZWreZZo� e cerca]o altro� oltre� /o tro]ato 
eMMetti]aTente altro� un teZto aWWaZZionato Zulla liIertn di WenZiero che l»aWWrendiTento e 
l»inZeNnaTento WoZZono oMMrire� e che ZuNNeriZce riMeriTenti� ZtruTenti e ZtrateNie Wer rinno]are 
la WedaNoNia e riWenZare il ruolo dell»inZeNnante e anche il ]alore delle iZtituaioni ZcolaZtiche� 
¸La Tia dediaione ]erZo la WedaNoNia iTWeNnata u un»eZWreZZione di atti]iZTo Wolitico¹� 
aMMerTa Iell hooRZ e XueZto ZuNNeriZce la lettura del teZto� (ttra]erZo i Xuattordici  caWitoli  
Zi articola il WercorZo che Worta l»autrice dall»eZWerienaa dell»aWWrendiTento 
coTe ri]oluaione� nelle Zcuole Wer i neri ¸do]e l»inZeNnaTento era 
MondaTentalTente un atto Wolitico� Wercht radicato nella lotta antiraaaiZta¹� 
alla ricerca di un inZeNnaTento che Zia Wratica di liIeraaione� riZWetto ad 
una TetodoloNia e ad un ruolo� Xuello dell»inZeNnante� che riZchiano 
di riWrodurre Nerarchie e dinaTiche di Wotere e aZZoNNettaTento� 
oltre che a conZolidare  l»idea di una ZeWaraaione netta tra teoria e Wratica� B¯D 
0l teZto u eZtreTaTente ricco di citaaioni  e riTandi ad altr� autori e 
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autrici� tra i WrinciWali lei ZteZZa cita� il WedaNoNiZta IraZiliano Paulo -reire� a cui u dedicato 
un intero caWitolo� e il Tonaco IuddiZta ]ietnaTita  e atti]iZta Wer la Wace ;hxch 5hất /ạnh� 
inZieTe al WenZiero MeTTiniZta� che la Nuida Zin da Nio]aniZZiTa e le oMMre all»uni]erZitn l»unico 
luoNo� lo ¸ZWaaio MeTTiniZta¹� in cui Woter colti]are la critica al WroceZZo WedaNoNico� ZeWWur 
con diMficoltn e reZiZtenae� B���D

SeIIene il teZto Teaching to Transgress. Education as the Practice of Freedom sia stato 
WuIIlicato Wer la WriTa ]olta neNli Stati <niti nel �  �� i Zuoi contenuti Zono di ZtrinNente 
attualitn anche in 0talia� non Zolo Wercht u un WaeZe che alterna oIlio e noZtalNia riZWetto alla 
Zua recente Ztoria coloniale e  Matica ancora oNNi ad accoNliere il TulticulturaliZTo coTe Matto 
coTWiuto e caratteriZtico di Zocietn ZeTWre Wi� interdiWendenti� Ta anche Wer il carattere della 
riZWoZta noZtrana alla diMMuZione a li]ello NloIale del ]iruZ *o]id�� � B¯D La Wre]enaione e la 
cura di]entano WoZZiIili Zoltanto a deterTinate condiaioni� a]ere una caZa� un reddito e lo 
ZtatuZ di cittadino� Tentre la ricerca di MorTe di Zocialitn Zi traZMorTano in atti di irreZWonZaIile 
indiZciWlina� che tutt� WoZZono concorrere a deToniaaare e denunciare WuIIlicaTente� e che 
l»autoritn WuIIlica ha il coTWito di Zanaionare� 0n XueZto Xuadro� MorZe� l»aWWrendiTento e 
l»inZeNnaTento WoZZono a]ere un ruolo anche nella cura di coTunitn Merite� in cui il ]iruZ ha 
reZo oltre Todo e]identi le diZeNuaNlianae� le MorTe di eZcluZione e ZeNreNaaione che WeZano 
TaNNiorTente Zu chi Nin ]i]e in condiaioni di TarNinalitn Zociale e non ha ]oce� le WerZone 
Wo]ere� non italiane� donne� anaiane� Nio]ani e Nio]aniZZiTi�

L»autrice� inZeNnante lei ZteZZa� donna� nera� di uTili oriNini� ci oMMre uno ZNuardo  Zul WroceZZo 
WedaNoNico che ci inMorTa della neceZZitn di dare ]oce e riconoZcere ¸l»autore]oleaaa 
dell»eZWerienaa¹� non Wercht la condi]iZione della WroWria eZWerienaa di]enti l»unico ZtruTento 
di conoZcenaa� Ta Wercht crei conZaWe]oleaaa� ¸una Wratica ZeTWlice coTe l»incluZione 
dell»eZWerienaa WerZonale Wu~ eZZere una Zfida Wi� coZtrutti]a riZWetto alla ZeTWlice Todifica 
del WroNraTTa¹ e i ¸ToTenti narrati]i raWWreZentano il ToTento in cui ]iene decoZtruita l»idea 
iTWlicita Zecondo cui condi]idiaTo un»oriNine e una WroZWetti]a coTuni¹�

0l coTWito che Iell hooRZ riconoZce alla WedaNoNia iTWeNnata di coZtruire coTunitn di 
aWWrendiTento� di creare un cliTa di aWertura e iTWeNno condi]iZo Wer un Iene coTune a cui 
ZentirZi leNati� Wu~ andare Ien oltre le iZtituaioni ZcolaZtiche e aWWare� allora� coTe un oriaaonte 
Wi� deZideraIile� in]ece che ZoMMerTarZi Zul ZenZo di Zicureaaa che WoZZono Nenerare iTWroIaIili 
MorTule anti�Zociali� ZeTWre a Watto di noTinare i WroIleTi� riconoZcerli e di aNire Wer riZol]erli�¹13

13. Si ringrazia Meltemi Editore (http://www.meltemieditore.it/) per la gentile 
concessione di riproduzione di brani dell’Introduzione di Rahel Sereke a bell 
hooks, Insegnare a trasgredire. L’educazione come pratica della libertà, 2020.
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*erti liIri� Ti dice]a anni Ma 1ohn )erNer� Zono coTe i fiuTi carZici! ZWariZcono Zotto terra e 
riaMfiorano altro]e� a diZtanaa di teTWo� con andaTenti che WoZZono aWWarire TiZterioZi e che 
in]ece hanno ZeTWre una ZWecifica neceZZitn� talora una ]era e WroWria urNenaa� ( iTWedirci 
di Wre]edere u la noZtra ZcarZa diZWoniIilitn a oZZer]are� a coNliere i WriTi ZeNni� PotreTTo 
definirla anche una ]olontaria� intereZZata indiZWoniIilitn a laZciare che Xuei ZeNni entrino nel 
noZtro caTWo ]iZi]o� *i~ che non Zi ]uol ]edere� non Wu~ che ZorWrenderci� 0n Wolitica e nel 
la]oro intellettuale� coTe nel NiardinaNNio o in cucina� i ZeNni non WerceWiti WoZZono Wrodurre 
diZaZtri� che noi ci oZtiniaTo a chiaTare ¸iTWre]iZti¹� 
8ualche Zera Ma� a una lettrice che Ti chiede]a Xuali MoZZero Ztate le TaNNiori diMficoltn 
incontrate nella traduaione dei teZti di Iell hooRZ� ho riZWoZto d»iTWulZo! tro]are un editore 
italiano diZWoZto a WuIIlicare i Zuoi teZti� Pu~ ZeTIrare una Iattuta e in]ece non lo u aMMatto� 
Per chiarirlo u neceZZario andare a ritroZo e ricoZtruire la ]icenda editoriale di Iell nel noZtro 
WaeZe� 0nnanaitutto ]a detto che il ]oluTe con cui una neonata caZa editrice naWoletana� ;aTu� 
ha ]oluto IatteaaarZi Zolo Xualche TeZe Ma� Wer l»eZatteaaa il �� no]eTIre ����� u la ZoTTa 
di due liIri WuIIlicati in 0talia nel �  �! Elogio del margine. Razza, sesso e mercato culturale 
�-eltrinelli� e Scrivere al buio �la ;artaruNa ediaioni�� 5el WriTo Zono raccolti dieci ZaNNi da Te 
Zcelti e tradotti all»interno della Nin allora aZZai ricca Wroduaione di una teorica MeTTiniZta 
aMricana aTericana che WaZZa]a aNe]olTente dall»inZeNnaTento accadeTico all»atti]iZTo alla 
critica della cultura alta e IaZZa� 0l Zecondo u un dialoNo a tutto caTWo tra lei e Te� 
(ll»eWoca� Wer i tiWi della ;artaruNa� a]e]o creato una Wiccola collana di inter]iZte! una donna 

da]anti a un»altra donna� un WreciZo io e un altrettanto WreciZo tu a interroNarZi 
Zu di Zt nel Tondo� Zul la]oro� l»aTore� l»aTiciaia� la ZeZZualitn� la Zcrittura� 

i leNaTi MaTiliari� le Wratiche e le utoWie che accoTWaNnano chi ha 
deciZo di traZcorrere in Todo non Ztordito il teTWo di ]ita� le alleanae 

possibili, il dolore, lo scacco, la solitudine, le speranze, i desideri 
e le in]enaioni di cui oNnuna di noi u caWace ZinNolarTente e 
Xuando Zi uniZce ad altre donne� +i Xuei ]oluTetti WreaioZi ne 
uZcirono Xuattro! Cassandra non abita più qui. Maria Nadotti 
intervista Robin Morgan ��  ��� Andare ancora al cuore delle 
ferite. Renate Siebert intervista Assia Djebar ��  ��� il citato 
Scrivere al buio e Come una foglia. Thyrza Nichols Goodeve 
intervista Donna Haraway ��   ��
I due libri di bell ebbero una discreta eco politica tra le donne, 
tanto che nel �   � ZeTWre con -eltrinelli� uZcy con ZucceZZo 
un’altra sua opera, Tutto sull’amore� 5uo]e ]iZioni� Poi Wi� 
niente� 0naIiZZaTento� Silenaio� -incht� neNli ultiTi Xuattro 
o cinXue anni� il Zuo noTe� Ta ZareIIe Wi� corretto dire 
alcuni punti cruciali del suo pensiero, sono tornati, seppure 
in Zordina� a riecheNNiare� 4i caWita]a ZeTWre Wi� ZWeZZo 
di incontrare donne e alcuni uoTini Tolto Wi� Nio]ani di Te 
che Ti Warla]ano con Nratitudine di Xuei teZti Zu cui con tutta 
e]idenaa Zi erano MorTati� (lcuni teTi che in 0talia nel �  � 

MARIA NADOTTI 

COMINCIARE OGNI VOLTA 
DACCAPO 
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ZeTIra]ano a]]eniriZtici� Wer eZeTWio Xuello dell» ¸interZeaionalitn¹ ¶ una 
Warola ahiTu troWWo in NerNo Wer dire che raaaiZTo� ZeZZiZTo e claZZiZTo 
non Zi WoZZono ZcorWorare e coTIattere ZeWarataTente o in teTWi di]erZi� 
Niaccht Zono Warte di un unico coWione che Wre]ede un doTinante e 
un doTinato� un Zotto e un ZoWra� e con tenacia li riWroduce ¶� Zi erano 
e]identeTente andati chiarendo e ZoWrattutto WroWonendo nel teZZuto 
concreto della società italiana. 

8ueZt»0talia di]erZa� non Wi� Iianca o MorZe ZeTWliceTente conZaWe]ole di non essere 
WoWolata Zolo da Wrodutti]i aNiati TaZchi Iianchi e non diZWoZta all»in]iZiIiliaaaaione di tutto il 
reZto ¶ la cancellaaione di una ]aZta Warte della Zocietn in cui Zi ]i]e non u MorZe il WrototiWo 
di tutte le altre cancellaaioni& ¶ Zta]a tro]ando le WroWrie Warole e i WroWri Wunti di riMeriTento 
teorici� un Wo» Wer eZWerienaa diretta e un Wo» attra]erZo Xuel Zottile la]oro di autoanaliZi e Zca]o 
che u il Tetodo analoNico� Iell hooRZ� MeTTiniZta nera aTericana di oriNini uTiliZZiTe� a]e]a 
finalTente incrociato il Zuo ¸WuIIlico¹ anche da noi� *he Elogio del margine/Scrivere al buio
tornaZZe in liIreria WroWrio nelle ZteZZe ZettiTane in cui la caZa editrice 4elteTi da]a alle ZtaTWe 
un altro Zuo MorTidaIile ZaNNio� Insegnare a trasgredire. L’educazione come pratica della libertà, 
non era una coincidenaa� Ta una conMerTa� 0 Iuoni liIri� i liIri che Wortano con Zt la Wietra della 
]ita le]iNata dal WenZiero� Zcorrono Zotterranei Wer Woi rieTerNere con Moraa in ZuWerficie� 

5ota a TarNine! 0l terTine ¸WuIIlico¹ uZato Woc»anai u una di Xuelle Warole che non Zi WoZZono 
utiliaaare a cuor leNNero� inÅaaionato coT»u dal Zuo aWWiattiTento a ZinoniTo di NruWWo di 
WerZone che conZuTano una Xualche Terce o Nodono di un deterTinato Zer]iaio� Le lettrici e 
i lettori di Iell hooRZ� Wur ¸acXuiZtandone¹ i liIri� non Zono identificaIili tout court con una fetta 
o nicchia di ¸Tercato¹� dal ToTento che la lettura che ne Manno u totalTente Wolitica� atti]a� 
Tirata a caWire Wer caTIiare� *i Zono teZti che non Zi laZciano ZeTWliceTente leNNere� Woicht 
Wroducono un reZiduo di conZaWe]oleaaa e di coZcienaa non riduciIile all»inMorTaaione o al 
conZuTo culturale� 

5el no]eTIre di XueZt»anno ;aTu ,diaioni darn alle ZtaTWe un altro teZto di Iell hooRZ� uZcito 
neNli <Za nel ���� e da noi finora inedito! Il femminismo è per tutti. Una politica appassionata.  
Per Nentile conceZZione dell»editore ne anticiWiaTo Xui la WreMaaione14.

14. Si ringrazia la Tamu Edizioni di Napoli per la gentile concessione di riproduzione dei testi. Per conoscere 
meglio questo progetto culturale indipendente e collettivo: https://www.tamuedizioni.com/.
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BELL HOOKS 

IL FEMMINISMO È PER TUTTI. 
UNA POLITICA APPASSIONATA 
Dedita da più di quarant’anni alla teoria e alla pratica del femminismo, sono orgogliosa di 
affermare che il mio impegno nei confronti del movimento femminista, rivolto a sfidare e 
cambiare il patriarcato, si è fatto ogni anno più risoluto. Più che mai, lavoro per condividere la 
gioia liberatrice che la lotta femminista produce nella vita di donne e uomini che continuano 
a operare per il cambiamento, che continuano a sperare nella fine del sessismo, dello 
sfruttamento sessista e dell’oppressione. 

Fin dall’inizio del mio coinvolgimento nella pratica femminista, ciò che più mi ha entusiasmata 
è stato il tentativo di costruire un movimento femminista di massa. A vent’anni, convinta che 
sarebbe stato il movimento femminista per la giustizia sociale a cambiare la vita di tutti noi, 
cercavo di figurarmi dei modi per presentare il pensiero e la pratica del femminismo a un 
pubblico più ampio, alle masse. E se buona parte del mio lavoro ha effettivamente raggiunto 
persone che non avevano ancora pensato al femminismo, in particolare i neri, il fatto che 
avessi scritto quasi tutti i miei testi mentre studiavo o insegnavo ha voluto dire che non 
sempre quel pubblico più vasto ne è stato toccato. Generalmente il pubblico dei lettori viene 
a sapere dell’esistenza di un libro vedendolo esposto nelle librerie e/o leggendone qualche 
recensione. Quando un’opera è dissidente e progressista è improbabile che riceva molte 
recensioni mainstream. 

Ho avuto la fortuna di pubblicare libri che, per quanto poco recensiti, hanno trovato un 
pubblico. Che i libri accolti con scarsa attenzione da parte dei media mainstream siano 
adottati come libri di testo è diventato senza dubbio uno dei modi per trovare lettrici e lettori. 
E naturalmente, quando si scrivono libri di cui i lettori dichiarano “questo libro mi ha salvato 
la vita”, il passaparola fa vendere copie. Ripensando a quarant’anni di scrittura di teoria 
femminista, sono sbalordita dal fatto che il mio lavoro trovi ancora lettori, che educhi ancora 
alla coscienza critica. 

Nel corso degli anni, mentre una molteplicità di voci femminili e 
maschili arricchiva la discussione producendo testi formidabili di 
teoria femminista e di critica culturale, gli ambienti accademici 
hanno finito per diventare il principale ambito di diffusione del 
pensiero femminista. Questa tendenza ha avuto un effetto positivo 
per gli studenti universitari, poiché offre maggiori opportunità di 
capire la forza e il senso del pensiero e della pratica femministi, ma 
ha influito negativamente sull’opera di ampliamento dell’impegno 
di un vasto pubblico nel movimento femminista.

Sono arrivata alla piena consapevolezza femminista durante i 
primi anni di università, quando la mia mente è stata modificata e 
trasformata dai corsi di women’s studies, dai libri che leggevamo. 
In ogni caso, nata in una famiglia con sei figlie femmine e un figlio 
maschio, volevo che la mia mamma, le mie sorelle e mio fratello, 
tutte le persone che conoscevo fossero intossicate dal pensiero 
femminista come lo ero io. Nella fotografia che vedete sono in 
compagnia della mia migliore amica, durante il nostro primo anno 
di college.
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La raaaa non oZtacola]a il noZtro leNaTe� Wercht era]aTo unite daNli 
ZteZZi WroIleTi di claZZe� 0n XueZta Moto ZiaTo alla fine dell»adoleZcenaa� 
XuaZi ]entenni� 8uando io Ti Zono entuZiaZTata Wer il MeTTiniZTo� 
(Wril ha WarteciWato con Te alle riunioni MeTTiniZte Wer caWire di che 
coZa Zi trattaZZe� Sono traZcorZi Wi� di Xuarant»anni e ZeNuiaTo ancora 
inZieTe le conMerenae MeTTiniZte� (IIiaTo coTWreZo l»o]]ia ]eritn che 
¸la Zorellanaa u Wotente¹ caWendo e ZWeriTentando inZieTe il ]iaNNio 
della ]ita� 

PenZando a coZa Zcri]ere� ho ZeTWre la]orato dallo ZWaaio dell»eZWerienaa 
concreta� Zcri]endo di ci~ che Zta]a Zuccedendo nella Tia ]ita e in 
Xuella delle donne e deNli uoTini che a]e]o intorno� Per anni� all»interno 
e all»eZterno dell»accadeTia� ho aZcoltato WerZone che ZoZtene]ano di 
non caWire la teoria e la Wratica del MeTTiniZTo� SWeZZo Nli Ztudenti che 
MreXuenta]ano i corZi di women’s studies e che a]e]ano Z]iluWWato una 
coZcienaa critica conMeZZa]ano che era diMficile ZWieNare alla MaTiNlia e 
aNli aTici il loro nuo]o Todo di WenZare�

( Moraa di Zentire che la teoria MeTTiniZta era ZeTWliceTente ¸troWWo 
accadeTica¹ o ¸troWWo Wiena di Warole che la Nente non u in Nrado di 
caWire¹� Ti Zono detta che� Ze non era]aTo caWaci di coTunicare a tutti la Wolitica MeTTiniZta� 
in Xualche Todo il To]iTento a]e]a Mallito� 4i u caWitato ZWeZZo di aMMerTare che ZareTTo 
do]ute andare di Worta in Worta a condi]idere le idee del MeTTiniZTo �coZa che non u Tai 
ZucceZZa�� Poi Ti u ]enuto in Tente che a]rei do]uto Zcri]ere un liIro di Macile lettura che 
ZWieNaZZe la teoria MeTTiniZta e incoraNNiaZZe ad adottare la Wolitica MeTTiniZta� 

5on c»u Tai Ztato un ToTento in cui ho creduto che il To]iTento MeTTiniZta do]eZZe eZZere 
e MoZZe un To]iTento Wer Zole donne� 
0n cuor Tio ZaWe]o che non a]reTTo Tai a]uto un To]iTento MeTTiniZta di ZucceZZo 
Ze non MoZZiTo riuZcite a incoraNNiare tutti� MeTTine e TaZchi� donne e uoTini� raNaaae e 
raNaaai ad a]]icinarZi al MeTTiniZTo� (i Tiei Ztudenti dice]o che a]e]o intenaione di Zcri]ere 
un liIro che ZWieNaZZe il WenZiero MeTTiniZta� un liIro da Wortare a caZa e condi]idere con i 
MaTiliari� con i WroWri Nenitori� con i WroWri nonni� con i TeTIri della WroWria chieZa� 

Il titolo, Il femminismo è per tutti� era una ZWecie di ZloNan che 
annuncia]a tutto ci~ di cui il liIro tratta]a� *hiaro� conciZo� di 
Macile lettura� Wer Te u Ztato un ZoNno di]entato realtn� Percht 
in]ita da]]ero tutti ad a]]icinarZi al MeTTiniZTo�

Foto della copertina della prima edizione americana del libro di bell hooks, 
Feminism Is for Everybody, Routledge, New York, 2015.
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+ocente� WolitoloNa e atti]iZta� -ransoiZe =erNuZ u una delle Wi� eTinenti ]oci del MeTTiniZTo 
nero� o MeTTiniZTo decoloniale� Le Zue riÅeZZioni Zulle arti� le eZtetiche e la cultura in]itano ad 
allarNare lo ZNuardo� WreZtare l»orecchio alla traZ]erZalitn artiZtica e Manno aWWello alla neceZZitn 
di traZMorTare il caTWo culturale e artiZtico do]e la decoloniaaaaione conduce all»eTanciWaaione 
creati]a e ad una neceZZaria e urNente traZMorTaaione del Tondo�

MARIE! 0o Maccio Warte della caIina di reNia di 4ilano *ittn 4ondo� 8ueZt»anno aIIiaTo 
]oluto dedicare il noZtro la]oro e la WroNraTTaaione di XueZti TeZi WroWrio al teTa della 
decoloniaaaaione delle iZtituaioni culturali� *on il conMronto di ZtaZera con -rancoiZe 
]orreTTo arricchire XueZta diZcuZZione teorica� XueZto filo roZZo che ha attra]erZato 
tutta XueZta ediaione� -ar~ Xuindi tre doTande a -ransoiZe =erNuZ a riNuardo�
-rancoiZe� la WriTa doTanda che ]orrei Worti riNuarda il leNaTe tra la Ztoria coloniale e il TuZeo 
in Xuanto iZtituaione� ;i ]orrei chiedere di introdurre la tua riÅeZZione tracciando una NenealoNia 
critica delle iZtituaioni culturali che ci WerTetta di aMMrontare il WreZente con la conZaWe]oleaaa 
del WaZZato� e di coTe il WaZZato Zi riWercuote in XueZto WreZente�
FRANÇOISE! 0nnanaitutto� u iTWortante interroTWere la di]iZione riNida delle teTWoralitn tra 
WaZZato� WreZente e Muturo� 0l WaZZato non u WaZZato� Ta in realtn u WreZente� *erto� non nelle 
ZteZZe MorTe del ?=� Secolo� Ta  in nuo]e MorTe ci~ che noTiniaTo coTe il colonialiZTo del 
WaZZato Zi riWercuote ancora nel conteTWoraneo� attra]erZo la di]iZione 
tra nord e Zud del Tondo� attra]erZo una riarticolaaione delle MorTe 
della Zchia]it�� attra]erZo Xuello che ]iene definito il ¸ZottoZ]iluWWo¹ 
di una Warte del Tondo riZWetto all»altro� che deterTina  il Matto che 
due Tiliardi di WerZone Zu XueZto Wianeta Ziano eZWoZte a Torte 
WreTatura� aMfincht il Tondo occidentale WoZZa ZeTWliceTente 
]i]ere Iene� Sulla IaZe di XueZte WreTeZZe u iTWortante Xuindi 
coTWrendere che lo ZMruttaTento� l»eZWroWriaaione e Xuindi 
il colonialiZTo� hanno IiZoNno ¶ Wer WoterZi ]erificare ¶ di una 
NiuZtificaaione Zul Wiano ideoloNico� L»arte e le iZtituaioni culturali 
Zono una diTenZione attra]erZo il cui il colonialiZTo Zi NiuZtifica� 
NiuZtifica Zt ZteZZo e NiuZtifica� fin dal ?=� Secolo� la Zchia]it� e 
la tratta di Tilioni di corWi ZottoWoZti a reNiTe di ZMruttaTento� 

La leNNe in Warte NiuZtifica XueZto tiWo di reNiTe econoTico 
e da un altro lato lo NiuZtificano le raWWreZentaaioni� -in 
dall»iniaio� il colonialiZTo Zi eZWriTe coTe a]iditn di 
diZtruNNere e a]iditn di colleaionare� di aWWroWriarZi� Wer 
WoterZi aMMerTare! di aWWroWriarZi deNli oNNetti della realtn che 
]iene coloniaaata� Wercht aWWroWriarZi WaZZa Wer l»aaione di 
rinoTinare e di ritraZMorTare l»uZo di oNNetti aWWartenenti 
al Xuotidiano del Tondo Zociale che ]iene aWWroWriato� 
oNNetti che Xuindi ]enNono aWWroWriati e cateNoriaaati� 
eZtratti dal loro Tondo Zociale e che coZy acXuiZtano una 
diTenZione ideoloNica che ]a a NiuZtificare il colonialiZTo�
+unXue� la creaaione del TuZeo u un WaZZaNNio 
MondaTentale� Woicht contriIuiZce alla creaaione della 
narrazione nazionale, contribuisce a costruire il racconto 

FRANÇOISE VERGÈS IN DIALOGO CON MARIE MOÏSE

DECOLONIZZIAMO LE ARTI
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dell»,uroWa coTe cuore della Iella cultura� delle Ielle arti Wer coTe le intendiaTo� Per Mare 
un eZeTWio� la Wittura dell»eWoca coloniale raWWreZenta diZZiTulando la realtn Nli Zcenari della 
WiantaNione� attra]erZo uno Ztile eZotico� che raWWreZenta le WerZone a la]oro all»interno di 
WaeZaNNi WaZtorali dall»aZWetto arTonico� e le cui condiaioni di la]oro Zono totalTente 
TaZcherate attra]erZo la raWWreZentaaione artiZtica� 6 ancora� la Worcellana Ilu olandeZe� 
che di]iene caratteriZtica della Wroduaione olandeZe� in realtn coZtituiZce un»aWWroWriaaione 
della Worcellana cineZe� eZeTWio di un WroceZZo di aWWroWriaaione di tecniche e di MorTe� 
che WerTettono la traZMorTaaione di un intero Tondo coloniaaato in oNNetti euroWei� che 
contriIuiZcono Xuindi a diZZiTulare le oriNini e le condiaioni di XueZti oNNetti� Per ricaWitolare 
dunXue� l»arte ZeWara le condiaioni di circolaaione deNli oNNetti dal loro conZuTo� 0 conZuTatori 
inMatti non Zi WonNono il WroIleTa dell»oriNine e delle condiaioni in cui ]enNono Wrodotti tutti 
XueZti oNNetti che arri]ano in ,uroWa e nei TuZei che l»,uroWa alleZtiZce Wer XueZti oNNetti� 
La Zchia]it� in XueZto Todo rientra nei coZtuTi e nella Torale euroWea� inZieTe al cotone� 
al the� allo aucchero� che entrano a Mar Warte della diTenZione dell»,uroWa� La diTenZione 
dell»arte e delle iZtituaioni culturali contriIuiZce a diZZiTulare un»econoTia eZtratti]iZta� IaZata 
Zul loNoraTento dei corWi e dei territori� una diZtruaione aTIientale che non ha Tai ceZZato di 
WroZeNuire� un»arte che contriIuiZce alla Ianaliaaaaione e norTaliaaaaione di un intero reNiTe 
econoTico di ZMruttaTento� attra]erZo la creaaione di IeNli oNNetti� oNNetti eZWoZti nei TuZei 
e nei luoNhi deWutati all»eZWoZiaione dell»arte� *ontriIuiZce a un»idea di Ielleaaa Munaionale a 
un WroceZZo di Wacificaaione� di neutraliaaaaione di un reNiTe econoTico di ZMruttaTento e di 
colonizzazione.
MARIE! ( Wartire da una coTWrenZione dello Ztretto leNaTe tra WreZente e WaZZato che non 
WoZZono eZZere diZtinti� doTando a -rancoiZe di Marci riÅettere Zulla colonialitn al Niorno d»oNNi� 
di coTe Zi eZWriTa e ]enNa riWrodotta nelle iZtituaioni culturali nel teTWo WreZente� e di coTe 
eZZe riWroducono attualTente raWWreZentaaioni coloniali e neocoloniali�
FRANÇOISE! 0nnanaitutto ]ado a definire il terTine di colonialitn� Wer coTe la teoria decoloniale 
lo WroWone� o]]ero l»idea che il Tondo creato dalla Ztoria del colonialiZTo aIIia Wrodotto 
delle cateNorie di Nenere e di claZZe che Zono attra]erZate dalla raaaa e che in XueZte MorTe 
NiuZtificano un»intera Ztoria di Nenocidi� ZMruttaTento e aWWroWriaaione� 0n che coZa la colonialitn 
Zi eZWriTe Xuindi oNNi nelle iZtituaioni culturali e nel TuZeo in Warticolare& La XueZtione non ]a 
WoZta Zoltanto Zul Wiano delle raWWreZentaaioni che il TuZeo WroWone� Ta anche nelle Ztrutture 
che il TuZeo WroWone� Wercht le iZtituaioni culturali in ,uroWa oNNi contriIuiZcono a ToZtrare 
l»eZiZtenaa di un Tondo eZterno all»,uroWa che lo Nuarda� un Tondo Zu cui WoNNiare uno 
ZNuardo Iianco� che Wroduce idee di una realtn che in XueZti terTini non eZiZte� coTe l»idea 
della cultura aZiatica� la cultura orientale� la cultura caraiIica� Macendo in]ece dell»,uroWa e della 
cultura euroWea l»uni]erZale� Macendone lo ZNuardo uni]erZale che coZtruiZce XueZte cateNorie� 
0 TuZei oNNi riWroducono la colonialitn nella TiZura in cui Zono Wieni di oNNetti ruIati� arri]ati in 
,uroWa attra]erZo l»aWWroWriaaione e il Murto� e che ancora oNNi contriIuiZcono alla riccheaaa 
dell»occidente e dei Zuoi TuZei� PoZZiaTo anche analiaaare attra]erZo le lenti critiche della 
colonialitn il TuZeo in Xuanto Ztruttura� doTandandoci ad eZeTWio chi WuliZce il TuZeo� chi 
ne Ma da Nuardiano e allo ZteZZo teTWo chi decide la WroNraTTaaione di e]enti� l»alleZtiTento 
delle colleaioni e coZy ]ia� 8uando andiaTo a Marci XueZte doTande ci rendiaTo conto di coTe 
l»intera Ztruttura del TuZeo Zia attra]erZata da raWWorti di raaaa� ed u iTWortante Zottolineare 
che XueZte Ztrutture raaiali non caTIiano Ze non attra]erZo le lotte� non c»u Tai Ztato un 
caTIiaTento ZWontaneo� L»aIIattiTento delle Ztatue u Ztata una delle Wratiche recenti che ha 
WoZto alcuni deNli eleTenti della colonialitn� delle raWWreZentaaioni culturali in ,uroWa� e riZWetto 
a XueZto Zottolineo coTe le Ztatue� i TuZei� i noTi che ]enNono dati alle Wiaaae in occidente 
contriIuiZcono a creare un aTIiente raaaialiaaato� connotato da un Wunto di ]iZta di Nenere� che 
nello ZWecifico ]a a coZtituire uno ZWaaio oZtile� nella TiZura in cui racconta la natura iTWeriale 
e coloniale di XueZta ,uroWa conteTWoranea� 0l TuZeo u un eleTento della cittn coZtituita 
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come spazio ostile, in cui i corpi neri, arabi, sono quotidianamente e strutturalmente soggetti 
alla violenza della polizia per esempio, dove i rifugiati sono sottoposti a politiche di estromissione 
costante, dove le donne velate non possono girare liberamente. I musei, insieme alle statue e 
al modo in cui la città è pianificata, ci ricordano un’intera storia che è presente, imperialista e 
coloniale, e ci ricordano i protagonisti di questa storia, di coloro che hanno perpetrato stupri, 
massacri, espropriazioni, che vengono attraverso questo tipo di rappresentazione proposti 
come eroi. Ecco come il museo diventa parte di questo ambiente ostile e struttura e parte 
integrante di questa economia partecipando alla sua banalizzazione e normalizzazione.
MARIE: Vorrei domandare a Francoise di affrontare con noi una prospettiva decoloniale del 
mondo dell’arte e delle istituzioni culturali, avendo presente che decolonizzazione in questo 
incontro non è semplicemente una parola, ma indica una vera e propria pratica e prospettiva 
politica. Domando quindi a Francoise di illustrarci come possiamo praticare la decolonizzazione 
delle istituzioni culturali e artistiche.
FRANÇOISE: Decolonizzare innanzitutto significa prendere coscienza di quello che già nel 
diciannovesimo secolo veniva chiamato “orientalismo” e che ancora oggi si gioca nel 
ventunesimo secolo. Orientalismo nel tempo presente significa ad esempio mettere in 
discussione le rappresentazioni dell’Afghanistan, che proprio in questi tempi arrivano in 
Europa, attraverso un processo di orientalizzazione degli uomini e delle donne di quel paese, 
significa quindi prendere consapevolezza del potere coloniale, del potere delle immagini e 
delle rappresentazioni. Decolonizzare allora significa educarsi ed educare in processi anche di 
coeducazione, per comprendere il modo in cui questo mondo è costruito come mondo diviso, 
tra chi ha il diritto alla vita e chi invece non ha diritto all’umanità, e quindi a una vita dignitosa. 
La decolonizzazione è un progetto di liberazione totale che non si è ancora compiuto, perché 
la concezione del mondo coloniale è ancora presente con noi, è presente nell’estrattivismo 
che avviene quotidianamente al costo della distruzione del pianeta stesso, affinché solo 
una piccola parte di questo mondo possa continuare a vivere dicendo di vivere bene. Ad 
esempio in Inghilterra viene proposto di rinviare indietro le persone che arrivano su terreno 
Europeo per barca, e bisogna mettere in discussione la disumanità di concezioni di questo 
tipo. Decolonizzare allora significa distruggere alle radici una concezione del mondo basata 
sul fatto che una parte dell’umanità sia dispensabile, gettabile come si getta un rifiuto. Basti 
pensare alle politiche odierne con cui viene decisa la distribuzione dei vaccini, che è totalmente 
concentrata sull’occidente e che non permette l’accesso ai vaccini del resto del mondo. Audre 
Lorde, femminista nera statunitense, parlava della necessità di smantellare la casa del padrone, 
processo che non può essere fatto attraverso gli strumenti del padrone. Audre Lorde quando 
pronunciava queste parole si riferiva in particolare al modo di agire delle femministe bianche, 
ma si tratta di un interrogativo che abbiamo bisogno di porci rispetto a tutto il mondo che 
ci circonda, domandandoci quindi che cos’è oggi la casa del padrone, perché ci sono delle 
vite che sono protette mentre altre no, e sulla base di che cosa si pone questa distinzione. E 
quindi ancora, decolonizzare significa porsi la domanda “vogliamo ancora continuare a vivere in 
questo mondo?”. Parlare di decolonizzazione non è solo una quesitone di fare degli adattamenti 
e aggiunte, delle piccole correzioni, significa proprio domandarsi rispetto al patrimonio che 
abbiamo tra le mani, che cosa è da conservare e che cosa invece non può andare avanti. La 
decolonizzazione e l’abolizione come processi sono ancora da compiere, è una trasformazione 
che passa sicuramente attraverso l’educazione, attraverso le scuole d’arte ad esempio, ma 
che deve partire in realtà dalle scuole primarie, per insegnare a mettere in discussione le 
leggi razziste e le leggi antimigranti che regolano l’Europa contemporanea. L’esempio che ho 
conosciuto di persona quest’estate è quello dello sfruttamento disumano dei migranti, che 
lavorano a quaranta gradi sotto al sole per raccoglierei i pomodori, e permettono poi al resto 
della popolazione di acquistare questi prodotti per preparare i piatti tipici e godere della loro 
bontà, senza domandarsi da dove arrivino quei prodotti. Decolonizzare significa guardare alla 
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noZtra ]ita Xuotidiana e doTandarci! ¸do]e Zono� che coZa c»u attorno a Te&¹� Wartendo dal 
Matto che ci~ che u attorno a noi non u norTale� Ta occorre doTandarci coZa lo norTaliaaa e 
Xuindi doTandarci a Xuale colletti]o ci Zi Wu~ aZZociare Wer caTIiare le coZe� coTe coZtruire 
alleanze per far paura al padrone.
MARIE! (IIiaTo delle doTande dal WuIIlico� la WriTa u Ze la decoloniaaaaione deIIa WaZZare 
Wer un WroceZZo di deinduZtrialiaaaaione oWWure di induZtrialiaaaaione dei WaeZi Wo]eri�
FRANÇOISE! 0l WroIleTa u l»induZtrialiaaaaione coTe WroceZZo Wortato a]anti dall»occidente 
�ad eZeTWio Wortare l»elettricitn nel Zud del Tondo�� che u un WroceZZo di diZtruaione 
dell»aTIiente� di eZauriTento delle riZorZe e dei corWi� L»induZtrialiaaaaione� Wer coTe l»ha 
conceWita l»occidente Ma Warte di un»idea di ]ita Toderna diZtruttrice� +ecoloniaaare ZiNnifica 
WenZare a una traZMorTaaione WroMonda� che richiede una WroZWetti]a a lunNo terTine� anche 
Ze allo ZteZZo teTWo ci tro]iaTo Nin nel Xui ed ora� in alcuni Wunti del Wianeta� Zul Iordo di un 
aIiZZo� .in nel WreZente ci Zono WoZti di XueZto Wianeta che Zono reZi in]i]iIili dal WroceZZo 
di industrializzazione, quindi non si tratta di pensare se industrializzare o deindustrializzare, 
Ta di leNNere coTe l»econoTia a li]ello NloIale Zi IaZi Zulla diZtruaione� L a 
WenZatrice teorica WoZtcoloniale .a`atri SWi]aR Warla di una centralitn 
nel ZentiTento della Waura! non la Waura che ci iTToIiliaaa e ci 
Mrena� Ta la Waura che ci WerTette di Wrendere conZaWe]oleaaa 
di ci~ che accade e ]iene creato nel teTWo WreZente� Se 
]oNliaTo interroTWere il reNiTe econoTico attuale� 
doIIiaTo interroTWere il WroceZZo che Ma Zy che eZiZtano 
dei WaeZi Wo]eri che Zono all»oriNine dell»eZiZtenaa dei 
WaeZi ricchi� Wercht Zono i WaeZi Wo]eri che MorniZcono e 
Wroducono la riccheaaa di cui Ieneficia il Tondo ricco� dai 
Tateriali dei cellulari� al ciIo IioloNico di cui l»occidente 
Zi nutre� La XueZtione u Xuindi di interroTWere XueZta 
econoTia di diZtruaione�
MARIE! /o una Zeconda doTanda dal WuIIlico! ha 
ZenZo aIIattere i TuZei in una WroZWetti]a di lotta 
decoloniale&
FRANÇOISE! <na WriTa riZWoZta Wu~ eZZere! ̧ Wercht no&¹� 
eWWure allo ZteZZo teTWo di Wu~ anche coTWleZZificare la 
XueZtione� non Zoltanto riÅettendo Zu Xuello che c»u dentro 
XueZto iWotetico TuZeo che ]iene aIIattuto� Ta anche 
coTWrenderlo nel Zuo eZZere un»architettura� leNNerne la 
ri]erenaa che ZuZcita e ]ederlo all»interno di un WroNetto 
di decoloniaaaaione ZiNnifica includere il TuZeo in Xuanto 
edificio e in Xuanto Warte dello ZWaaio WuIIlico in un 
WroNetto di riWenZaTento deNli ZWaai Zociali e WuIIlici� 
9iZWetto alle colleaioni che di Matto coZtituiZcono la ]ita 
dei TuZei� Zi Wu~ WenZare a Xuali WoZZono eZZere le MorTe 
ad eZeTWio di rediZtriIuaione di XueNli oNNetti� oWWure 
riWenZare alla loro ricollocaaione� TaNari al di ln della 
claZZica ]etrina che li contiene e li ZottoWone allo ZNuardo 
Ztatico� Si tratta di riWenZare la decoloniaaaaione delle 
iZtituaioni culturali coTe un WroceZZo iTTaNinati]o e 
creati]o� che ]ada al di ln del ZeTWlice doTandarZi Ze 
aIIattere o conZer]are XueZte Ztrutture� Ta WenZare di 
atti]are dei WroceZZi creati]i� che Wortino a delle WreZe 
di WoZiaione WarteciWata Zulla NeZtione di XueZti ZWaai e s u l 
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loro riWenZaTento e la loro ricollocaaione� PenZare al TuZeo coTe 
architettura all»interno di un diZcorZo Wi� aTWio di decoloniaaaaione 

dello ZWaaio WuIIlico Wu~ ZiNnificare XueZto� e all»interno di 
XueZto teTa Zta anche un riWenZaTento della Meticiaaaaione 

dell»oNNetto� che u caratteriZtico del ZiZteTa culturale euroWeo� 
e che Wer eZeTWio non ritro]iaTo in .iaWWone� 0n .iaWWone 

inMatti ci Zono dei teTWi Zecolari do]e non eZiZte la Meticiaaaaione 
Wercht ]enNono diZtrutti e ricoZtruiti nello ZteZZo identico 
Todo� ed u XuaZi iTWoZZiIile diZtinNuere tra Xuello che 
eZiZte da Zecolo e Xuello che in]ece u Ztato coZtruito tre 
anni WriTa� 0n concluZione� u iTWortante atti]are WroceZZi 
di decoloniaaaaione coTe WroceZZi creati]i e iTTaNinati]i�

MARIE! La teraa doTanda u! Wu~ la decoloniaaaaione del 
WenZiero WaZZare Wer l»attriIuaione di nuo]o ZiNnificato aNli 

ZWaai del TuZeo&
FRANÇOISE! +ecoloniaaare de]e eZZere coTWreZo ZeTWre coTe una Wratica e coTe un Tetodo� 
e allo ZteZZo teTWo coTe un WroceZZo! Zi tratta Xuindi di aWrire un WroceZZo di diZcuZZione 
coZtante Zu XueZte Wratiche e Zu XueZti Tetodi� Si tratta di aMMrontare Zecoli di leNNi� filoZofie e 
di arti che hanno iTWoZto e Wrodotto la coloniaaaaione� Xuindi il la]oro da Mare non Zi eZauriZce 
in una XueZtione di linNuaNNio e di Warole� ;ra le doTande che WoZZono aWrire la diZcuZZione e 
Xuindi il WroceZZo creati]o Zul Tetodo� riZWetto alla XueZtione delle iZtituaioni culturali� ci Zono 
le ZeNuenti! ¸coTe Zi Zono coZtituiti i TuZei delle noZtre cittn& 8uali oWeraaioni di ZaccheNNio 
coloniale hanno rieTWito le colleaioni& *hi WuliZce XueZti edifici& *hi decide le colleaioni 
all»interno dei TuZei&¹� , ancora! ¸Xuali Zcuole MorTano il WerZonale e le fiNure WroMeZZionali dei 
TuZei� chi Zono Nli inZeNnanti& 8uali Zono i contenuti dei WroNraTTi di Ztoria dell»arte e coTe 
Tai reZtano coZy MorteTente eurocentrici� e coTe Todificarli&¹� Si tratta di Worci le doTande Wer 
andare alla radice del WroIleTa�
MARIE! .raaie -rancoiZe� ho un»ultiTa doTanda! chi WroNetta Nli ZWaai e le iZtituaioni TuZeali� 
WarteciWa ZWeZZo Wi� o Teno conZaWe]olTente a un WroceZZo di radicaTento della colonialitn� 
Tentre chi ne MruiZce conZuTa Wi� ZWeZZo un Wrodotto� raraTente u in]itato a WarteciWare al 
ZenZo di un»eZWoZiaione� *oTe Zi atti]a� ]eicola e aliTenta un WroceZZo di decolonialitn� e Xuale 
ruolo Wer il deZiderio&
FRANÇOISE! 0niaio a riZWondere WroWrio dall»ultiTa di XueZte doTande� Wercht la XueZtione del 
deZiderio Wu~ introdurre la Tia riZWoZta� La XueZtione della conZaWe]oleaaa e a chi u WoZto 
XueZto aWWello della conZaWe]oleaaa� non Wu~ che Wartire da un deZiderio di conZaWe]oleaaa� 
di un deZiderio di WreZa di coZcienaa� *erto� u anche un aWWello Wer dire! ¸Z]eNliate]i� rendete]i 
conto del Tondo in cui ci tro]iaTo¹" Ta XueZto non Wu~ a]]enire Ze non incontra un deZiderio 
di conZaWe]oleaaa e di Worre fine alla colonialitn� che allo ZteZZo teTWo u Nioia di ZcoWrire e di 
coTWrendere il Tondo nelle Zue coTWleZZitn� Nioia di WorZi deNli interroNati]i� Per eZeTWio� 
di Mronte a un Xuadro di un uoTo che MuTa un ZiNaro� Zi tratta di coTinciare a doTandarZi il 
Wercht di Xuella raWWreZentaaione e coTe Tai la TaZcolinitn Toderna Iianca e IorNheZe ]iene 
raWWreZentata attra]erZo il NeZto del MuTo e del ZiNaro in Tano� e Xuindi chiederZi da do]e 
]iene Xuel ZiNaro� coTe u Ztato Wrodotto e coTe u arri]ato in ,uroWa e coTe Zi u coZtruito 
XueZto neZZo tra MuTo e TaZcolinitn� 0n uno dei Tiei ultiTi la]ori aIIiaTo WroWrio Warlato di 
XueZto la]oro di iTWarare da]anti a un oNNetto o raWWreZentaaione a WorZi Nli interroNati]i e 
a tirare i fili della conZaWe]oleaaa che ci WerTettono di coTWrendere tutto il Tondo che Zta 
dietro a un deterTinato oNNetto� 8uindi certo� occorre a]ere il deZiderio di tirare XueZti fili della 
coTWrenZione� e arri]are Woi a Worre la XueZtione della decoloniaaaaione Zu di Zt� doTandandoZi! 
¸coTe aZZorIo XueZte raWWreZentaaioni� coTe Manno Warte del Tio ZNuardo&¹� e Xuindi arri]are 
a un deZiderio di caTIiare le coZe che WaZZa da un tiWo di coTWrenZione e aWWrendiTento 
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che non u Xuello con cui aWWrendiaTo ad eZeTWio a Mare le ToltiWlicaaioni� Wercht u un 
aWWrendiTento che coTWorta dei riZchi! il riZchio di ZcoWrirZi coTWlici� e di eZZere attaccati 
Tentre MacciaTo XueZto la]oro� Wercht la decoloniaaaaione Ma Waura� 8uindi� ZicuraTente� u 
un aWWello ri]olto aNli euroWei e alle euroWee Wercht c»u anche un»urNenaa Tateriale� Ta non u 
un do]ere� Ï ZicuraTente un»urNenaa Wer~� di coTWrendere che le coZe ]anno Tale Wercht Zi 
u anche coTWlici�
Per Xuanto riNuarda la ZeWaraaione tra le iZtituaioni e il WuIIlico� u una ZeWaraaione da Mar 
cadere� Per eZeTWio le coTunitn nelle Ma]elaZ� o nell»aMrica del Zud� le coTunitn Wo]ere 
del Zud del Tondo con cui io ZteZZa ho la]orato� Manno un ]ero e WroWrio la]oro riZWetto al 
loro WatriTonio della coTunitn� interroNandoZi Zu coZa ]oNliono WreZer]are della loro Ztoria 
ed eZiZtenaa� 8ueZto interroNati]o u un interroNati]o coTunitario e� in XueZto ZenZo� u un 
WroceZZo TuZeale� Wercht Zi tratta di doTandarZi attra]erZo l»arte e attra]erZo le iZtituaioni 
culturali che coZa Zi ]uole conZer]are� 8uali TeTorie delle ri]olte� inMorTaaioni delle lotte� delle 
claZZi WoWolari� dei ZuIalterni� o]]ero che coZa ]oNliaTo conZer]are di coloro che non Zono 
aZcoltati� -ar cadere Xuindi XueZta di]iZione tra le iZtituaioni e il WuIIlico ZiNnifica coZtruire 
alleanae� coTunitn e interroNarZi in Taniera colletti]a condi]iZa e coTunitaria Zu che coZa Zi 
]uole conZer]are delle noZtre Ztorie e coTe� Si tratta Xuindi anche di in]entare delle Todalitn� 
MorTe e Wratiche che ancora non eZiZtono� Ta WorZi Nli interroNati]i Wer Marlo� Per eZeTWio nel 
TuZeo a cui Zto la]orando nel Tio luoNo natio� c»u un la]oro Tolto coTWleZZo Wer l»alleZtiTento 
di un TuZeo Zulla Zchia]it�� che teZtiToni la Ztoria della Zchia]it� un Xuell»iZola� il che u Tolto 
coTWlicato Wercht eMMetti]aTente non eZiZtono oNNetti che teZtiTonino XueZta Ztoria� Ta l»idea 
che l»oNNetto Maccia il TuZeo u una filoZofia totalTente occidentale� Laddo]e l»oNNetto che Ma 
il TuZeo Tanca� che coZa Wu~ teZtiToniare un»intera Ztoria di deuTaniaaaaione& Si tratta di 
iTTaNinare� di uZare l»iTTaNinaaione Wer dare corWo ad altre MorTe di TeZZa in ]iZiIilitn� che 
Ziano Xuindi in Nrado di rendere ]iZiIile XueZte Ztorie inZieTe al la]oro e allo ZMruttaTento che 
sta loro dietro.
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5ella Tia ricerca� Ztudio i Todi in cui i Nio]ani atti]iZti aMroitaliani Ztanno attualTente lottando Wer 
creare un linNuaNNio che WoZZa occuWarZi dei contorni ZWecifici del raaaiZTo e dell»eZcluZione 
in 0talia� tentando anche di Zituare le realtn ]iZZute deNli aMroitaliani in un conteZto diaZWorico 
Tolto Wi� aTWio� .li aMro�diZcendenti nati o creZciuti in 0talia Zi Ztanno concentrando non Zolo 
Zull»acceZZo alla cittadinanaa naaionale� Ta anche Zulle colletti]itn Wolitiche che WoZZono eZZere 
create attra]erZo un ZenZo condi]iZo della Blackness� o 5ereaaa ¶ e Zul Todo in cui XueZto 
orientaTento Zulla diaZWora nera ZiNnifichi neceZZariaTente Tettere in diZcuZZione i liTiti della 
cittadinanaa naaionale coTe Teaao Wer alle]iare le oMMeZe Wi� Nra]i del raaaiZTo iZtituaionale in 
0talia� 4a� allo ZteZZo teTWo� la 5ereaaa non u una cateNoria unitaria e o]]ia� *hi coZtituiZce 
la ¸)lacR 0talia¹ e Xuali intereZZi ]enNono raWWreZentati in XueZta nuo]a Wolitica ToIilitata 
intorno all»aMroitalianitn& *he la]oro Z]olNe XueZta cateNoria e chi WotreIIe eZZere eZcluZo 
ina]]ertitaTente& ,� ancora� Tentre Nli atti]iZti italiani neri Nuardano oltre il conteZto italiano 
alla ricerca di Zolidarietn e iZWiraaione Wolitica� coTe Ztanno TaWWando la WoZiaione dell»0talia 
all»interno di una diaZWora nera NloIale� in Warticolare durante XueZto ToTento di ri]olte NloIali 
contro il raaaiZTo anti�nero& 0o Zono WarticolarTente intereZZato alle relaaioni tra la naaione 
e la cittadinanza, tra l’italianità e la Nerezza, tra la cultura nazionale italiana e la cultura nera 
transnazionale.

La Tia ricerca eZWlora una tenZione Wrodutti]a! la tenZione che incontrano Nli aMroitaliani Tentre 
articolano le ZWecificitn della ZoNNetti]itn nera �e del raaaiZTo anti�nero� in 0talia in relaaione a �� 
il Tito di un»0talia Tediterranea WreZuTiIilTente ¸colourblind¹ da un lato" e �� il WredoTinio delle 
NeoNrafie dell»(tlantico nero e della conceaione nordaTericana del raaaiZTo nelle con]erZaaioni 
Zulla 5ereaaa NloIale dall»altra Warte� *oTe Manno i Nio]ani aMrodiZcendenti in 0talia ad articolare 
le loro diZtinte ZoNNetti]itn Wolitiche dell»0talia nera Zenaa neNare l»eZiZtenaa del raaaiZTo in 0talia� 
traZcurando la Zcala NloIale dell»anti�5ereaaa e della MorTaaione raaaiale� o cadendo ]ittiTa di 
una ]iZione ecceZZi]aTente roTanticiaaata del TediterraneiZTo& 
Sulla Zcia della criZi dei riMuNiati nel 4editerraneo del ����� un nuTero creZcente di ZtudioZi Zta 
uZando il concetto di ̧ 4editerraneo 5ero¹ coTe Xuadro analitico Wer coTWrendere le ZWecificitn 
Ztoriche e NeoNrafiche della 5ereaaa nella reNione Tediterranea� 8ueZto la]oro attinNe ed 
eZtende le Wotenti teorie dell»¸(tlantico 5ero¹ di Paul .ilro` �il Zuo liIro� The Black Atlantic, parla 
della cultura nera diaZWorica che attra]erZa l»6ceano (tlantico Zin dalla tratta tranZatlantica 
deNli aMricani Zchia]iaaati�� chiedendoZi coTe la 5ereaaa Zia coZtruita� ]iZZuta e traZMorTata in 
una reNione che u Ztata alternati]aTente inteZa coTe un ¸croce]ia culturale¹ nel cuore della 
ci]iltn euroWea� coTe una Monte di WericoloZa contaTinaaione raaaiale e� Wi� recenteTente� 
coTe il confine Wi� letale del Tondo� 0o ZoZtenNo che il 4editerraneo ¶ che attualTente occuWa 
una WoZiaione TarNinale nelle teorie NloIali del raaaiZTo che Zono tiWicaTente orientate al 5ord 
(Terica e all»(tlantico ¶ u in realtn uno ZWaaio relaaionale che ci oMMre conoZcenae WroMonde 
Zull»orNaniaaaaione del Tondo Toderno� 0n eMMetti� u urNente che iniaiaTo a Wro]incialiaaare Nli 
Stati <niti e il 5ord (tlantico Xuando WarliaTo della Ztoria NloIale di raaaiZTo� coZy coTe della 
ZoNNetti]itn� reZiZtenaa e ]ita nera� SoZtenNo che le nuo]e MorTaaioni Wolitiche nel 4editerraneo 
5ero do]reIIero anche ZWinNere tutti noi a Wrendere Wi� ZeriaTente Nli inZidioZi intrecci del 
raaaiZTo anti�nero� della �WoZt� colonialitn e del raMMoraaTento dei confini Zu Zcala NloIale�

*oncentrarci Zulle conneZZioni Ztoriche e continue tra l»(Mrica ZuIZahariana e l»0talia attra]erZo 

CAMILLA HAWTHORNE 

LE GEOGRAFIE 
DEL MEDITERRANEO NERO 
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il 4editerraneo Wu~ Macilitare un riWenZaTento critico della 
Todernitn euroWea� Zfidando la ZeWaraaione tra la 5ereaaa 
aMricana ZuIZahariana e l»iTTaNinario del 4editerraneo 
coTe il calderone all»interno del Xuale la ci]iltn euroWea 
u Ztata Wrodotta� 5onoZtante ZTentite ZiZteTatiche e 
cenZure� l»0talia era WroMondaTente coin]olta Zia nella 
tratta deNli Zchia]i nel 4editerraneo dall»undiceZiTo al 
diciotteZiTo Zecolo �coZa che� Zecondo Tolti Ztorici� ha 
contriIuito a ZtaIilire le IaZi coTTerciali Wer la tratta 
deNli Zchia]i tranZatlantica�� Zia nel colonialiZTo aMricano� 
8ueZte condiaioni Ztoriche continuano a inÅuenaare le 
conteZtaaioni conteTWoranee Zui confini della cittadinanaa 
naaionale italiana�  l»0talia era un iTWortante centro nelle reti 
di coTTercio� dialoNo intellettuale e Wroduaione culturale 
che colleNa]ano il Tondo euroWeo a Xuelli aMricano� araIo 
e aZiatico� 0n Warticolare� tra il trediceZiTo e il ZediceZiTo 
Zecolo� i Tercanti e i finanaieri delle reWuIIliche Tarinare 
italiane ZtaIilirono eZteZe reti coTTerciali nel Tediterraneo� 
L»uZo deNli Zchia]i �che� in XueZto conteZto� non era liTitato 
ai neri aMricani� Ta coTWrende]a anche criZtiani� TuZulTani� 
eIrei e Zla]i euroWei� era centrale Wer la Wroduaione aNricola 
neNli a]aTWoZti italiani del 4editerraneo� 8ueZto ZiZteTa 
econoTico u Zer]ito in ultiTa analiZi coTe Todello Wer 
l»utiliaao deNli Zchia]i aMricani nelle colonie atlantiche durante 

la tratta deNli Zchia]i tranZatlantica� 0 Neno]eZi in Warticolare Murono attori chia]e nel lucroZo 
coTTercio che Zi eZWanZe raWidaTente dal 4aNhreI e dal Iacino del 4editerraneo attra]erZo 
l»6ceano (tlantico� 0 caWitaliZti Tercantili Neno]eZi Zer]irono coTe inÅuenti creditori e finanaieri 
Wer la Tonarchia WortoNheZe e Mornirono caWitali alla IorNheZia WortoNheZe� a tal Wunto che il 
loro coin]olNiTento alla fine deterTin~ la direaione e il ritTo delle ¸ZcoWerte¹¹ nelle (Teriche� 
8uindi ci Zono WroMondi leNaTi Ztorici che colleNano la WeniZola italiana ai circuiti tranZnaaionali 
del caWitaliZTo raaaiale e della 5ereaaa�
L»0talia u Ztata anche un WaeZe iTWerialiZta e un coloniaaatore iTWortante� anche WriTa 
dell»aZceZa del MaZciZTo nel ]enteZiTo Zecolo� 5ei circa Zette decenni dal ���  �Xuando una 
Zocietn italiana acXuiZt~ la Iaia di (ZZaI nel ,ritrea� al � ��� l»iTWronta coloniale dell»0talia Zi 
diMMuZe NradualTente Zu ,ritrea� SoTalia� LiIia� ,tioWia� (lIania� Zulle iZole del +odecaneZo �in 
Xuella che ora u la .recia� e Zu una conceZZione territoriale di XuarantaZei ettari a ;ientZin� *ina� 
L»iTWero italiano terTin~ con i ;rattati di PariNi� attra]erZo cui l»0talia Mu coZtretta a rinunciare al 
controllo delle Zue colonie e dei territori occuWati� ;utta]ia� coTe notano *riZtina LoTIardi�+ioW 
e *aterina 9oTeo nel ]oluTe L’Italia Postcoloniale� i leNaTi NeoWolitici ed econoTici italiani 
WerZiZtettero in Tolte delle e_ colonie� anche doWo il coTWletaTento della decoloniaaaaione 
Wolitica MorTale� in Warticolare nell»aTTiniZtraaione fiduciaria della SoTalia conceZZa all»0talia 
dalle 5aaioni <nite dal � �� al � ��� 0noltre� i leNaTi di Warentela� le reti Zociali� le relaaioni 
econoTiche e le inMraZtrutture Tateriali ZtaIilite attra]erZo il colonialiZTo italiano hanno Nettato 
le IaZi Wer le WriTe ondate di TiNraaione dall»(Mrica Zettentrionale e ZuIZahariana ]erZo l»0talia 
durante la Zeconda Tetn del ]enteZiTo Zecolo�
0l WroceZZo di coZtruaione dei confini raaaiali della cittadinanaa italiana� Zin dalle oriNini dello 
Ztato naaionale italiano� u Ztato leNato alle noaioni di 5ereaaa e di Tediterraneitn� 0n ZeNuito al 
9iZorNiTento� la cittadinanaa Mu definita in relaaione Zia aNli italiani Teridionali che aNli aMricani� 
0l conZolidaTento del corWo NeoNrafico della naaione italiana da un inZieTe Watch^orR di cittn�
Ztato e iTWeri in uno ZinNolo Ztato�naaione u Ztato intrecciato con WroceZZi di colonialiZTo interno� 
L»0talia Teridionale u Ztata conZiderata da Warte delle tlite dell»0talia Zettentrionale attra]erZo 
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una lente orientalista di inferiorità 
culturale e di inci]iltn a cauZa della Zua 
WerceWita ]icinanaa� NeoNrafica e raaaiale� 
al continente africano (cioè, la cosiddetta 
¸XueZtione Teridionale¹�� 8ueZta TaWWatura 
raaaiale de]e anche eZZere inteZa coTe una 
riZWoZta allo Zcio]iniZTo dei teorici raaaiali del 
nord ,uroWa� che conZidera]ano la WeniZola 
italiana coTe Zito di Tediterranei raaaialTente 
¸iTWuri e deNenerati¹� 

La Wrecaria identitn naaionale�raaaiale dell»0talia Zi u MorTata 
anche in relaaione al Zuo iTWero tranZTediterraneo nel continente 
aMricano� che Zi Zta]a Z]iluWWando WarallelaTente all»unificaaione 
naaionale� 4olteWlici diaZWore ZWaaialTente eZteZe ¶ dall»eZodo di TaZZa deNli eTiNranti italiani 
doWo il 9iZorNiTento� all»arri]o Zu larNa Zcala di TiNranti aMricani neNli anni 6ttanta e 5o]anta 
del 5o]ecento ¶ hanno contriIuito Zia alla ridefiniaione dell»italianitn� Zia ai Xuadri Niuridici che 
No]ernano la cittadinanaa� Le lotte conteTWoranee deNli aMroitaliani Wer la cittadinanaa oNNi 
Zono Xuindi WlaZTate da una lunNa Ztoria NloIale di conteZtaaione ZWaaiale dei confini raaaiali 
dell»italianitn in relaaione all»,uroWa� all»(Mrica e al 4editerraneo�

0l concetto del 4editerraneo 5ero ci aiuta a radicare la Wolitica aMroitaliana nella Zua ZWecificitn 
Ztorica e NeoNrafica� Ta allo ZteZZo teTWo l»0talia u anche un Wotente Zito da cui Zi Wu~ teoriaaare 
Zull»idea di raaaa� cittadinanaa e 5ereaaa Zu Zcala NloIale �WiuttoZto che WuraTente reNionale�� 
Secondo il teorico Wolitico *edric 9oIinZon nel Zuo liIro Black Marxism� le oriNini del caWitaliZTo 
raaaiale Zi tro]ano in realtn nel 4editerraneo� che u Zer]ito coTe una Zorta di laIoratorio Wer le 
tecnoloNie di eZWroWriaaione e ZMruttaTento che Woi Zono Ztate eZWortate nell»(tlantico� (nche 
oNNi� alcune delle Wi� Wotenti ToIilitaaioni contro la Mortificaaione dei confini� il raaaiZTo Ztrutturale 
e la colonialitn Zi Ztanno Z]olNendo nel 4editerraneo� La dualitn del 4editerraneo 5ero coTe 
luoNo Zia di ZuIordinaaione raaaiZta che di reZiZtenaa inno]ati]a riÅette le contraddiaioni Ztoriche 
del 4editerraneo ZteZZo coTe ZWaaio ZiTIolico e Tateriale� +a un lato� il 4editerraneo u Ztato 
un luoNo di ZcaTIio� contaTinaaione e fioritura culturale Wer TiNliaia di anni� +»altra Warte� u 
Ztato un centro di eZtraaione econoTica� ]iolenaa raaaiZta e aTIiaioni iTWeriali � inMatti� oNNi il 
4editerraneo u iTTediataTente riconoZciIile coTe il ZiTIolo dei Irutali reNiTi di confine della 
-ortreZZ ,uroWe� 0l 4editerraneo 5ero u Xuindi un luoNo in cui Zi Zono conÅuite Tolte Morae e 
ZoNNetti]itn Ztoriche di]erZe� in Todi che coTWlicano una coTWrenZione lineare della Wolitica e 
della Zolidarietn� Ï un luoNo in cui il raaaiZTo� la _enoMoIia e il �WoZt� colonialiZTo non WoZZono 
eZZere MacilTente ZeWarati in diZtinte cateNorie Wolitiche e analitiche� Per XueZto Toti]o� il 
4editerraneo 5ero u anche una ri]endicaaione Wolitica che richiede MorTe di Zolidarietn radicali 
e traZNreZZi]e� che WoZZono Zo]]ertire atti]aTente cateNorie Ztatali coTe ¸TiNranti¹� ¸cittadini¹ 
e ¸riMuNiati¹� 

(d eZeTWio� le ToIilitaaioni del To]iTento Black Lives Matter in 0talia dell»eZtate ���� ¶ e 
tutti i diIattiti Zu coZa ZiNnifichi dare iTWortanaa alle ]ite dei neri in 0talia ¶ Zi Zono concentrate 
Zulla cittadinanaa coTe un ZiZteTa di Nenere e raaaialiaaata leNata alle Ztorie ZWecifica di 
MorTaaione raaaiale italo�Tediterranea� +a XueZta WroZWetti]a� aNli occhi dello Stato italiano le 
]ite aMroitaliane letteralTente non contano coTe TeTIri riconoZciuti della coTunitn naaionale� 
.li atti]iZti aMroitaliani hanno anche ZoZtenuto che )L4 in 0talia de]e eZtenderZi anche oltre la 
coZiddetta ¸Zeconda Neneraaione¹ Wer includere riMuNiati e TiNranti aMricani� che aMMrontano la 
]iolenaa dei reNiTi di confine dell»unione euroWea� l»aIIandono raaaiZta nei centri di detenaione 
e l»orriIile ZMruttaTento la]orati]o in i caTWi aNricoli dell»0talia Teridionale� 

0l linNuaNNio dell»aIoliaione non u Ztato ancora aZZunto eZWlicitaTente coTe Xuadro d»aaione 
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in XueZte ToIilitaaioni di Black Lives Matter� Ta le Wratiche atti]iZte 
deNli aMroitaliani Zenaa duIIio ]anno in Xuella direaione� .li aWWelli Wer 

l»aIoliaione di -ronte_� l»(Nenaia euroWea della Nuardia di Mrontiera e 
coZtiera� Zono di]entati ZeTWre Wi� coTuni� L»atti]iZta e WroMeZZoreZZa 

aMroaTericana (nNela +a]iZ ha notato che la carceraaione dei reNiTi di 
confine dell»<nione ,uroWea e delle Ztrutture di detenaione deNli iTTiNrati 

u colleNata all»eZWanZione del coTWleZZo induZtriale carcerario neNli Stati 
Uniti e alle infrastrutture dell’occupazione israeliana in Palestina. Inoltre, le 

ZtiTolanti con]erZaaioni che Nli aMroitaliani Ztanno a]endo Zulle WoZZiIilitn e Zui 
liTiti della cittadinanaa naaionale e del riconoZciTento Ztatale coTe Teaao Wer 

aMMrontare il raaaiZTo anti�nero Zolle]ano doTande Wro]ocatorie Zull»aIoliaione della 
cittadinanaa tout court coTe Tetodo Wer conMerire diritti� riconoZciTento e lo ZtatuZ di 

persona. 

.li intrecci di raaaiZTo� cittadinanaa� confini e colonialiZTo Zono la chia]e Wer coTWrendere la 
Wolitica raaaiale del 4editerraneo 5ero e oMMrono iTWortanti leaioni Wer le lotte aIoliaioniZte che 
Zi Ztanno Z]olNendo anche neNli Stati <niti� .li aMroitaliani Zono ZoNNetti raaaialiaaati� e_ ZoNNetti 
coloniali e hanno conneZZioni dirette con i reNiTi TiNratori e di confine" la loro Wolitica culturale 
TultiMorTe e il loro atti]iZTo inter]enNono direttaTente nelle XueZtioni MeTTiniZte di raaaa� 
naaione� Warentela e cittadinanaa� 0n Xuanto tali� le loro eZWerienae diToZtrano l»iTWortanaa di 
Z]iluWWare MorTaaioni Wolitiche Wi� caWienti� che non Ziano orientate Zu ri]endicaaioni identitarie 
IaZate Zulla diZcendenaa� Ta WiuttoZto Zu ]iZioni Wolitiche condi]iZe� Ztorie intrecciate di lotte 
e reZiZtenaa� e conneZZioni diaZWoriche non lineari che tentano di diZtruNNere i ZiZteTi Ztatali di 
cateNoriaaaaione�
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4ilano *ittn 4ondo 
9eTi_ arri]a in un anno Warticolare� SiaTo nel ToTento Wi� alto del diIattito 
internaaionale che riNuarda l»analiZi dell»eZWerienaa coloniale euroWea e la WroNettaaione delle 
reZtituaioni� Si diZcute Zu coTe ricoTWenZare terre e WoWoli deruIati di oWere d»arte� tradiaioni� 
riZorZe� la]oro� ]ite uTane e lo Zi Ma dentro e Muori dai TuZei� 0 TuZei Zono tra i WrotaNoniZti del 
diZcorZo Wercht Wer Zecoli u Ztato loro aMfidato il ruolo di contenitori uMficiali della cultura euroWea� 
coZtruita Zulla contraWWoZiaione tra ¸noi¹ e ¸loro¹� 6ra che i TuZei ¸Ztanno Torendo¹ coTe dice 
l»artiZta nera e inNleZe .race 5diritu� Wercht hanno in]eZtito troWWo a lunNo Zull»elitiZTo� ZcoWrono 
che c»u una Metta di WoWolaaione euroWea che non u Ztata conZiderata coTe Mruitrice� non u Ztata 
raccontata� Ta che oNNi Wu~ raWWreZentare un nuo]o WuIIlico� (nche WaNante� Si tratta deNli 

euroWei di oriNine Ztraniera� i diZcendenti delle diaZWore e delle TiNraaioni! 
Zono coloro che uniZcono la linea teTWorale della Ztoria� dalle colonie alla 
TiNraaione Moraata� fino al To]iTento di ritorno deNli iTTiNrati e dei loro 
fiNli che laZciano l»,uroWa Wer tornare nei PaeZi d»oriNine� 8ueZte WerZone 
]oNliono ritro]are le loro ]icende nei luoNhi della cultura iZtituaionale� ed u Xui 
che incontrano Nli ZWaai TuZeali coTe il 4udec� 4uZeo delle *ulture 4udec 
di Milano.
*he coZa Zuccede nella noZtra 4ilano& 0n XueZto ���� Zi Zono ]erificati 

tre WaZZaNNi iTWortanti� 0l WriTo� che ha WreZo corWo da Xualche teTWo e 
oNni anno Zi rinno]a� u la conteZtaaione alla Ztatua di 0ndro 4ontanelli al Warco 

WuIIlico di Porta =eneaia� che u Ztato recenteTente intitolato a lui e al Zuo la]oro� 
La WroteZta contro il NiornaliZta e la Zua ¸relaaione¹ con una IaTIina del *orno 

d»(Mrica di dodici anni� durante il Weriodo MaZciZta� u di]entata coZtante� *oZy Macendo 
]iene riWroWoZta all»oWinione WuIIlica la diZcuZZione Zulle colonie italiane e le ]iolenae che hanno 
ZiNnificato� <n Weaao di Ztoria ZconoZciuto aNli italiani�
La Zeconda� di Wortata naaionale� u Ztata la Torte di (nNelo +el )oca� WriTo Ztorico italiano a 
denunciare la teoria WoZticcia deNli ¸italiani Ira]a Nente¹ che andarono Wer il Tondo a coloniaaare 
Wer ¸Mare del Iene¹ alle WoWolaaioni ¸arretrate¹� 5on ZaWWiaTo ancora chi raccoNliern il Zuo 
teZtiTone�
La teraa� l»aWertura della nuo]a colleaione WerTanente del 4udec� do]e il racconto dell»eZWerienaa 
coloniale italiana Wrende ZWaaio con una Zala dedicata� 0 WroZZiTi cinXue anni di eZWoZiaione ci 
diranno Ze Zarn in Nrado di di]entare uno ZtruTento utile alla riÅeZZione coTune� 

SeNuendo XueZto To]iTento internaaionale� naaionale e cittadino� lo ZcoWo del laIoratorio Il 
conÄne deSSa coSonia u Ztato duWlice! diZcutere dell»eZWerienaa coloniale italiana in *orno d»(Mrica 
e allo ZteZZo teTWo Tettere al centro Nli inZeNnanti� le loro curioZitn� le loro Zfide� 5on un Tetodo 
di la]oro� dunXue� Ta un ]ero e WroWrio oIietti]o�
*oloro che oNni Niorno entrano in claZZe e incontrano Nli Ztudenti� con la ZteZZa MreXuenaa con cui 
i raNaaai ]edono i loro Nenitori� hanno una Nrande reZWonZaIilitn! Xuella di non Woter ZceNliere Ze 
eZZere Zolo traZTettitori di conoZcenaa oWWure educatori� 0l ruolo li contiene e li iTWone entraTIi 
a chi iZtruiZce�

KIBRA SEBHAT 

PER DECOLONIZZARE MILANO 
DOBBIAMO RIPORTARE 
AL CENTRO GLI INSEGNANTI 
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Schiacciati tra le aspettative delle famiglie e gli obiettivi indicati dal Ministero dell’Istruzione, maestri 
e professori devono trovare quell’equilibrio quasi magico che permette di affiancare ai concetti 
teorici, preziose lezioni di vita.
Così è nata l’idea: riflettere con gli insegnanti, renderli protagonisti, ascoltarli, fornire loro strumenti 
a costo zero e replicabili. Far emergere le domande sbagliate, le convinzioni a volte ideologiche. 
Perfino le ammissioni di colpa. La priorità è stata costruire un luogo sicuro in cui gli adulti potessero 
tirare un sospiro di sollievo e appendere al chiodo, momentaneamente, le vesti da conduttori. 
Nessuna cattedra poteva fare da scudo, anzi. La sala Khaled Al Assad del Mudec, con i suoi spazi 
spogli e minimali, ha fatto da incubatrice per la nascita di un nuovo rapporto: una relazione alla pari 
tra professionisti che, a partire dalle proprie esperienze sul campo, si sono confrontati su come 
contribuire alla scrittura di una Storia comune.

IL CONTENUTO. Per decolonizzare la città, la nostra Milano, dobbiamo prima di tutto iniziare a parlare 
dell’esperienza coloniale italiana. A partire dalle scuole. Oggi la storia delle colonie non è nei libri 
di testo, non fa parte delle mete delle gite scolastiche. I testimoni, ancora in vita, non vengono 
invitati a raccontare la loro esperienza di “sudditi”. I romanzi che narrano il periodo dell’occupazione 
non sono nelle liste di lettura. Gli anniversari non sono occasione di dibattito in classe. Come 
facciamo a rinnegare qualcosa che non conosciamo? Come facciamo a progettare il futuro, se non 
conosciamo il nostro passato? Come facciamo a costruire una società leale con ogni cittadino, se 
non siamo disposti a denunciare tutte le forme di violenza che sono state trasformate in “normalità”? 

LE GUIDE. Per rispondere a queste domande, o meglio, per ragionare con gli insegnanti su nuovi 
sguardi con cui guardare alla nostra Storia comune, tre guide hanno accettato di mettersi alla 
prova. Da una parte hanno portato in “aula” la loro professione di mediatrici, ricercatrici, attiviste. 
Dall’altra parte si sono misurate sulla costruzione di diversi giochi di ruolo che avessero la capacità 
di rappresentare un’esperienza immersiva per i partecipanti. Rahel Sereke, Addes Tesfamariam e 
Selam Tesfai sono nomi noti tra le seconde generazioni e gli afrodiscendenti a Milano. Sereke ha 
costruito una rete di sostegno per i richiedenti asilo insieme all’organizzazione Cambio Passo, di 
cui è cofondatrice, arrivando ad aiutare solo tra il 2014 e il 2017 circa 40.000 persone in transito. 
Per i cittadini internazionali del mondo lgbtqa+ dà il suo contributo nello spazio Progetto IO di CIG-
Arcigay di Milano. Tesfamariam indaga da tempo le attività antirazziste che si muovono sul web, 
in particolare le forme di espressione che partono da una rivendicazione estetica. Tra le autrici di 
Future. Il domani narrato dalle voci di oggi, fortunata antologia curata da Igiaba Scego, mette la 
nostra Italia alla prova confrontandola costantemente con i movimenti culturali europei. Tesfai è 
radicata in uno spazio milanese preciso, il centro sociale Cantiere, da cui promuove battaglie per il 
diritto alla casa, contro la gentrificazione e contro la violenza di genere. Grazie anche al suo lavoro 
possiamo ricordare ogni anno l’anniversario della morte di Abdoul Guibrè, Abba, assassinato nel 
2008 a colpi di spranga da due italiani bianchi per il presunto furto di un pacchetto di biscotti. L’Abba 
Cup è di fatto l’unico appuntamento a Milano di seconde generazioni, per seconde generazioni, 
con protagonista la storia di un italiano di origine straniera.

LA SVOLTA. Abbiamo invertito i ruoli. Chi era abituato a parlare ed essere ascoltato in silenzio - 
gli insegnanti - ha dovuto esprimere sentimenti ed emozioni, al posto delle nozioni. Chi è 
cresciuto sentendosi escluso dai programmi scolastici ufficiali – Sereke, Tesfamariam e Tesfai 
in rappresentanza degli italiani di origine straniera – ha 
condotto l’analisi. Destinazione finale dello scambio: una 
scuola che assomigli sempre di più alla vita vera e prepari 
gli studenti alle prove del mondo senza confini in cui vivono.    
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<no dei Wi� intereZZanti e riuZciti eZWeriTenti di 4ilano *ittn 4ondo 
9eTi_ u Ztato Xuello che 
aIIiaTo realiaaato in collaIoraaione con il )uN LaI del Xuartiere )arona e alcuni raNaaai del 
WroNetto =oci di WeriMeria di aona San Siro ideato dal Wroduttore� dQ ed educatore SiTone (ndreZ 
6llearo� in arte 4r +ata� aka +ata )o �̀ con la WarteciWaaione ecceaionale del rapper +aniele 
=itrone� aka +iaTante� 
(IIiaTo Wro]ato ad inneZtare un»eZWerienaa underNround all»interno di un»iZtituaione coTe il 
TuZeo� credendo MorteTente che ci~ WoteZZe a]ere deNli eMMetti ZtuWeMacenti� e coZy u Ztato�
0l noZtro laIoratorio u nato da una doTanda� che coZtituiZce il Mulcro del la]oro Zulla WarteciWaaione 
e Zulla decoloniaaaaione dei TuZei! chi Zono le WerZone che MreXuentano il TuZeo& 9iZWoZta! 
una WreciZa tiWoloNia di WerZone� nella ZtraNrande TaNNioranaa dei caZi Iianche� claZZe Tedia� 
etn ZoWra i trenta� alto li]ello di iZtruaione� non ]i]ono nelle WeriMerie� Sono coloro che WoZZono 
WerTetterZi il coZto del IiNlietto di una ToZtra �circa Xuindici euro�� le cui reti Zociali e MaTiliari 
incoraNNiano eZWerienae di tiWo culturale� e che Zi Zentono a WroWrio aNio in aone cittadine do]e Nli 
ZWaai di incontro Zono ZuIordinati al conZuTo ad alto coZto� 
.li addetti ai la]ori� Nli eZWerti di WarteciWaaione� Zi chiedono che coZa tiene lontane le WeriMerie dal 
TuZeo� Ta noi riIaltiaTo la doTanda! e coZa tiene lontano il TuZeo dalle WeriMerie& *he ]enNa lui 
Wer WriTo a tro]arle� Percht i TuZei Zono Zolo nei ̧ Xuartieri Iene¹& Percht do]rei andare a tro]are 
una WerZona che ]i]e in un WoZto in cui Ti Nuardano ZeTWre coTe Ze ZteZZi Wer Mare XualcoZa 
di Tale& +o]e Ti Zi Niudica dai ]eZtiti� dalla Maccia� dall»eZWreZZione e dal Tio Todo di eZZere&
0l Toti]o della diZtanaa con la cultura uMficiale u a noZtro a]]iZo WrinciWalTente econoTico� 8uando 
Zi ]iene da un conteZto WeriMerico o caratteriaaato da Nrandi diMficoltn MaTiliari e Zociali� non u che 
non Zi u attratti dall»idea del TuZeo� Ta Xuando Zi u in una Zituaaione di WroMondo diZaNio l»ultiTa 
coZa che ti ]iene in Tente u Xuella di andare nel TuZeo e in Wi� non hai i Teaai econoTici� 
5oi due MacciaTo un la]oro di Mrontiera� i raNaaai li ZeNuiaTo oNni Niorno nei laI dei Xuartieri! )uN 
LaI� =oci di PeriMeria� 9aW *a]erna PoZZe� La )aronata� 0n XueZti luoNhi aIIiaTo attreaaato Zale di 
reNiZtraaione Nratuite e cerchiaTo di aiutare i raNaaai a uZare il linNuaNNio del raW coTe ZtruTento 
Wer eZWriTerZi Wer riÅettere� a ]olte anche Wer ZuWerare ]iZZuti coTWlicati� (IIiaTo Wortato nel 
laboratorio Museo in rap la noZtra eZWerienaa di TuZiciZti e di educatori� Ta ZoWrattutto una 
conZaWe]oleaaa! l»orNoNlio di eZZerci� Wer noi WriTa di tutto� SiaTo due di loro� 
In questi contesti la transculturalità non è una retorica, non è un artefatto costruito ad uso politico, 
Ta u una Wratica Xuotidiana a cui non Zi Ma Wi� neanche caZo� nei Weaai Zcritti dai raNaaai e nei 
Mree Zt`le le linNue Zi TeZcolano� le Wro]enienae non Zi chiedono� il Teticciato u un dato di Matto�

In sta distopica civilità, chiedilo al tuo DNA, ti dirà la verità, la tua fam è meticcia 
e non ha un’identità.15

Io l’identità l’ho presa in prestito, vengo dall’Angola indosso l’eskimo o, perché no, 
vesto in kimono.
<n ]ero e WroWrio ¸eloNio del TarNine¹ u la ]oce che ZcaturiZce da Xui� i raNaaai conoZcono il 
]alore WroroTWente della loro identitn Teticcia e a]]ertono altrettanto chiaraTente le dinaTiche 
di potere all’interno delle quali sono inseriti. 

Siamo il collante di culture, kinsugi, valorizziamo cocci, tu fai il king e distruggi.

SIMONE ANDRES OLLEARO, 
DANIELE VITRONE AKA DIAMANTE, SILVIA IANNELLI

MUDEC IN RAP 

15. Estratti dalle canzoni create durante il laboratorio.
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Abbiamo scelto il rap perché è un linguaggio estremamente 
diretto e universale per esprimere emozioni, a volte anche 
dure, rudi, ma sicuramente lo fa in maniera diretta e non 
artefatta. Il rap ha un immaginario completamente diverso 
dal pop ad esempio: qui non si ricama, non si annacqua. È 
un tipo di espressione molto carnale, immediata, istintiva: è 
un mezzo di autocoscienza. 

Crediamo che il rap sia un linguaggio caratterizzato da 
un’altissima recettività da parte dei ragazzi, è una sorta di 

lingua moderna di comunicazione. Ha una forte componente 
di story telling: si racconta quello che si vive ogni giorno ed 
è uno strumento con cui è possibile comunicare e anche 
elaborare un forte disagio, sia personale che sociale. Questo 
ad esempio è evidente in tutti i casi in cui si fa rap in contesti 
di marginalità, come ad esempio nelle carceri in cui Simone 
conduce dei laboratori di scrittura e registrazione, come 
mezzo di espressione constatando effettivamente il potere 
taumaturgico delle parole in rima.
Il laboratorio rap è uno spazio in cui si sa che succederà 
sempre qualcosa di incredibile da un momento all’altro: 
la coesione fra più persone, la gratitudine, il nutrirsi di 
bellezza così come l’urgenza che scaturisce dalla rabbia e 
dalla volontà di sublimazione della sofferenza, questi 

sono i motori che portano alla creazione. Trasmettere senza dire, nascondere per far trovare, 
supportare senza suggerire. 
Come metodi educativi usiamo sempre la sincerità nei confronti dei ragazzi, la lode e la fiducia: 
“Siete già bravi, io qui non è che serva tanto”. Far capire che: “Qui c’è l’arte e non è un caso 
che ci siamo anche noi”. L’entusiasmo e l’emozione. La convinzione di condividere qualcosa col 
mondo attraverso la musica, attraverso il tempo e attraverso lo spazio. La sicurezza che ciò che 
è grande espressione umana, risuona inevitabilmente in qualsiasi altro essere umano, vibrando 
in maniera differente in base all’ individualità, il vissuto e l’umore del momento (ognuno coi suoi 
tempi, capacità, densità e intensità). 
Siamo tutti sacri, siamo tutti opere viventi in continua mutazione. Abbiamo cercato di far capire 
il profondo rispetto e sentimento di gratitudine che abbiamo verso la cultura hip hop e il rap 
(“Regà chi l’avrebbe mai detto che il rap ci avrebbe portato agli archivi storici del Mudec?!”).
Durante questa esperienza i ragazzi sono entrati, molti per la prima volta, tra le mura del Mudec 
e hanno visitato i depositi delle collezioni etnografiche rimanendone completamente affascinati. 

Un viaggio nel tempo, attraverso gli oggetti del Mudec, si è aperto un varco nel tempio,  
non è una cosa comune.
I ragazzi definiscono il museo “un tempio”, non hanno studiato museologia e non sono al 
corrente del dibattito interno all’accademia che propone ormai da anni di tramutare il museo da 
tempio a forum, ma evidentemente avvertono quell’aura magica e solenne della cultura ufficiale 
che spesso viene criticata dai teorici della nuova museologia.

Cadono pezzi di cultura alta, ma non dal cielo.
I ragazzi e le ragazze si sono avvicinati al museo con la curiosità di chi accoglie un’opportunità 
nuova e senza diffidenze, e hanno accolto immediatamente la possibilità di imparare, osservare, 
dire la loro. 

Abbiamo tanto fiato da far ossidare mezzo museo.
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0n linea con le nuTeroZe eZWerienae WarteciWati]e del TuZeo anche 
in XueZto caZo u Ztata dalla conoZcenaa della colleaione che ZiaTo 
Wartiti Wer dare a]]io alla ]ena creati]a� 0 conZer]atori del 4udec hanno 
Nuidato i raNaaai alla ZcoWerta dei deWoZiti e� in ]ia del tutto ecceaionale� 
eZtratto alcuni ZtruTenti TuZicali� <n eZWeriTento di ]i]ificaaione del 
WatriTonio TuZeale! tra le Tani eZWerte del TuZiciZta Leo =ertunni� 
uno dei Wi� ZtiTati Zuonatori di Zitar del noZtro WaeZe� l»antico surbahar 
del 4udec ha riWreZo ]ita� 
La reaaione iZtinti]a di Tolti dei raNaaai u Ztata di Tera]iNlia e ZtuWore! 
ci~ che li ha colWiti di Wi� u Ztata la riZcoWerta di alcuni oNNetti che 
a]e]ano Nin ]iZto� che Mace]ano Warte del loro IaNaNlio WerZonale� 
TaNari ricordi dei nonni o coZe che a]e]ano nella loro TeToria 
anceZtrale� la TeToria indotta dalla WroWria MaTiNlia� u Ztato Xuindi 

coTe ritro]are XualcoZa che Zi conoZce]a Nin�
0 raNaaai hanno Wotuto Nodere di un concerto ZWeciale con Leo 

=ertunni al surbahar e con il TaeZtro -ederico SaneZi alle taIla� /anno 
conoZciuto coZy Zonoritn e WaeZaNNi TuZicali coTWletaTente nuo]i Wer 

loro� *on il noZtro aiuto e Xuello dei conZer]atori hanno Woi riÅettuto Zul ZiNnificato 
Ztorico� culturale e WerZonale che XueNli oNNetti Mace]ano eTerNere� (d eZeTWio durante 
il brainstorming aIIiaTo riÅettuto con loro Zulla Ztoria coloniale� che ha Wortato Tolti deNli 
oNNetti etnoNrafici Wrodotti nei loro WaeZi di Wro]enienaa all»interno dei TuZei euroWei� 
, XueZta riÅeZZione ha a]uto un ri]erIero nei loro ]erZi�

=engo de la mezcla de conquista en comillas
+e este tierra che se hereda ` que no quitan por banderas.
Poi Zi Zono TeZZi a Zcri]ere� Li aIIiaTo ]iZti iTTerZi nei loro Xuaderni che neanche all»eZaTe 
di Taturitn� Woi rappare in Wiccoli NruWWi� aZcoltarZi e correNNerZi a ]icenda� Le tracce Zuonate 
dai TuZiciZti Zono Ztate reNiZtrate e Woi caTWionate da SiTone Wer coZtituire delle IaZi Zulle 
Xuali i raNaaai hanno Woi reNiZtrato le WroWrie riTe� 0 deWoZiti del TuZeo Zono di]entati una Zala 
di reNiZtraaione Wer alcuni Niorni e i Weaai che ZeNuono Zono il riZultato di XueZto IelliZZiTo 
WroceZZo WarteciWati]o e creati]o� 
(IIiaTo Nuidato il loro Warto TuZicale con una Zerie di WaZZaNNi� che Zono Wer noi 
MondaTentali in tutti i laIoratori che Z]olNiaTo!
1. 5utrire Nli occhi! la ]iZita ai deWoZiti del TuZeo
2. +iNeZtione! Tentre ti ricordo che ZiaTo Xui Wer a]ere una Warte atti]a in XueZto 

WroceZZo creati]o di rice]ere e dare� di ridar ]ita a tuo Todo
3. 5utrire le orecchie! l»eZecuaione TuZicale
4. Brainstorming e ricerca delle Warole chia]e! Zenaa WaZZare Wer il WenZiero� 

coZa ti ]iene da dire riNuardo a ci~ che hai TanNiato& 
5. Scri]ere! ]edere tutte le Warole chia]e� WroWoZte da oNnuno Zu un MoNlio 

Nrande� Ma]oriZce la ZenZaaione di Mare XualcoZa di coTune� in unitn� nello 
ZWirito dell»/iW /oW� 8ualcoZa in cui oNnuno ha Nin contriIuito�

La Ielleaaa del WroceZZo di Zcrittura colletti]a Zta nel Matto che le idee e le Warole 
Zono nell»aria e non conta chi le coNlie Wer WriTo� tanto Woi le de]i laZciare andare 
di nuo]o Zu un MoNlio o in una canaone� *rediaTo che il WaradoZZo Zia che 
anche Ze doWo a]erle WreZe le laZci andare Wer Marle Wrendere da Xualcun altro� 
riTarranno coTunXue tue�
8ueZta eZWerienaa Wer i raNaaai e Wer noi u Ztata da]]ero iTWortante! a]ere la 
WoZZiIilitn di ]edere le colleaioni u Ztato incrediIile� coTe Mare un mini tour del 
Tondo in Woco teTWo e in Woco ZWaaio� Per alcuni dei raNaaai Woi l»iZWiraaione 
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u andata oltre al Weaao Zcritto nell»aTIito del laIoratorio� Sedici Iarre Zono da]]ero Woche 
e alcuni di loro hanno attinto dalla ]ena creati]a eTerZa dalla ]iZita al TuZeo anche Wer altre 
Wroduaioni TuZicali al di Muori dal laI� 
4a adeZZo Wercht Xuello che aIIiaTo Matto non riTanNa Zolo un Iel ricordo doIIiaTo 
continuare e approfondire.
SoNniaTo un 4udec itinerante� con Wiccoli Weaaettini che Zi ZWoZtano ]erZo le Zcuole e le Wiaaae� 
ad hoc� *oZa aIIiaTo in WreZtito di WreaioZo della loro Ztoria che WoZZiaTo ToZtrare loro 
�TaNari in linNua oriNinale�& 0l noZtro WenZiero u! coTe WoZZiaTo Mar caWire 
che le WerZone Zono Wi� iTWortanti delle oWere& *he le oWere hanno 
ZiNnificato Zolo Ze in relaaione alle WerZone&
Si u creata nel teTWo una Morte diMfidenaa nei conMronti delle 
iZtituaioni culturali� Le culture TarNinali e le Zottoculture Zi 
Zono Zentite trattate coTe dei IeNli aniTaletti da Tettere in 
ToZtra e ci~ u a]]enuto ZWeZZo in Todo Ianaliaaato e con 
eZcluZi]i fini econoTici o di ]iZiIilitn Tediatica� 
Per Mare Xuello che aIIiaTo Matto u Xuindi Tolto iTWortante 
a]ere delle fiNure Wonte� 5on ci ZareIIe Ztato lo ZteZZo 
entuZiaZTo di WarteciWaaione da Warte dei raNaaai Ze la 
WroWoZta di un laIoratorio in un TuZeo non MoZZe arri]ata 
da Xualcuno che conoZcono e di cui Zi fidano� La WerZona 
Wonte u MondaTentale Wercht in certi conteZti l»iZtituaione 
culturale non ha neZZuna crediIilitn� Zenaa la WerZona 
Wonte non ZareIIe WoZZiIile neanche arri]are a XueZti 
contesti. 
Per chi coTe noi Zi Tette in dialoNo con l»iZtituaione e 
raWWreZenta aWWunto una fiNura Wonte Zi Wone il teTa Tolto 
NroZZo della ZtruTentaliaaaaione e dell»aWWroWriaaione 
culturale� *i ZiaTo eZWoZti conZaWe]olTente a tutti i 
riZchi del caZo Wercht riteniaTo che il dialoNo con alcuni 
conteZti uMficiali WoZZa eZZere iTWortante Wer ]eicolare il 
noZtro TeZZaNNio� La coZa MondaTentale u Mar ZaWere� 

anche e ZoWrattutto in Zedi iZtituaionali� che ci Zono 
alternati]e Zociali ]i]e ed atti]e che oWerano Zul 

territorio con ZucceZZo! Zi de]e ZaWere Wercht 
non ]enNono Tai calcolate e anai reZtano ZeTWre 
in Xuella aona NriNia al liTite della leNalitn� Ze non 
coTWletaTente dichiarate al Iando� Tentre a ]olte 
ZoWWeriZcono WroWrio alla Tancanaa della WreZenaa 
delle iZtituaioni� *i Zono reti che Zi iZWirano ai ]alori del 
Tutuo ZoccorZo tra cittadini� cercando di ricoZtruire un 
teZZuto di WerZone che Zi conoZcono e che Zi aiutano in una 
Zocietn alienata coTe Xuella odierna�
Per noi il diZcriTine MondaTentale u cercare coTWrendere Ze l»iZtituaione ha un ]ero 
intento culturale e intende Mare un in]eZtiTento a lunNo terTine Zulle reti Zociali oWWure 

Ze ]uole Zolo Mare deNli e]enti ZWot Wer uZarci coTe ¸ZciTTiette¹� 

Foto del Laboratorio Museo in Rap, 21 giugno - 5 luglio 2021, Mudec.
Foto di Simone Andres Ollearo
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Ritornello:
Senti il profumo
La vibracion
Di questo suono
Mi corazòn. (x2)

Fratello viaggio nel tempo
Attraverso oggetti del Mudec
Si è aperto un varco nel tempio
Non è una cosa comune
Esperimento nel centro
Mentre io cerco il perdono
C’è un musicista più esperto
Alla ricerca del suono.
Gli strumenti ci regalano le vibrazioni
Come stelle che intercettano le situazioni
Le parole son scontate servono le azioni
Di chi non teme di dire che non esistono 
invenzioni
Sto tra miti, riti e leggende
Un percorso può dar tutto ma poi tutto porta a 
niente,
Ci dicono decidi, ma non decidi niente,
Un bacio dal passato a te che ascolti dal 
presente.
Ah, viaggio nel tempo, a tempo sono anima
Viaggio nel tempo, attento sono anima
Primavera dei suoni, surbahar, tabla
Primavera dei suoni, senti come come abla.

Vengo de la mezcla d conquista en comillas
De esta tierra que se hereda y que nos quitan por 
banderas.
Traigo ritmos, mitos, como los viajes del tiempo
Y a donde el alma nos lleve en Abya Yala
Yo resisto.
Somos diversas vibraciones rotolando por el 
mundo,
Como el Surbahar en India y el charango en 
Ayacucho,
Somos mixto de culturas
Somos pura sabrosura
Soy la nieta de artesanas, de mi identidad segura
Siamo il senso della bussola,
De este globo la gran médula
Todas las sangres hoy van a sonar
Sulpayki por escuchar.

Ritornello x2

Pulsar Uranio

;eZti delle canaoni create dal laIoratorio 4udec in raW! 

Cadono 
pezzi di 
cultura alta 
ma non dal cielo, 
quando han detto che ci 
saremmo riWresi [u[[o Ässa]o iS [erreno� .ramsci 
è venuto in mio aiuto e Barbero dal medioevo, 
ma la contemporaneità ci ha messi in Croce, 
Benedetto, non so se mi spiego; solo un ricco 
può suonare la rudravina, solo un ottomano può 
far costruire il ponte sulla Drina, non puoi fermare 
il tempo, solo fargli perdere vento e saliva, stacco 
la spina alla rosa dei venti e in una stanza tutto 
gira; testimone di una lotta perché ho Vishnu 
Shiva, non è rap indù ma s’intuiva che qualcosa 
del genere usciva, con Data, Fede e Leo ho dato 
fede alla comitiva, con Diamante in ‘sta miniera 
SocaSiaaiamo Sa ]ena crea[i]a" aIIiamo [an[o Äa[o 
da far ossidare mezzo museo ma salta tutto se 
salta la corrente, questo è l’unico neon, voglio 
essere l’ultimo a uscire di qui ma in corteo, 
incordonati tra le braccia di Morfeo e svegliati da 
Orfeo!

We have taken a bit of history /
Grabamos y sampleamos pa que quede in your 
memory /
Somos humanos con musicalidad /
Artistas por esencia esculpimos la verdad/

Viajeros del tiempo nutridos con la realidad/
mis estructuras de sonido tienen propia identidad 
/
La música e un rito desde la antigüedad /
Mezclando las culturas hay un sonido real/

Respeto a cada tribu y de ellos aprendo más, 
más valoran a la tierra que regala libertad/
Respeto al individuo que me quiere engañar más 
pido luz en su camino pa’ que pueda despertar/

Sólo espero que algún día den valor a los artistas 
aquellos contratistas/
mediante mi poesía, paguen bien al trapecista 
como al que canta en la pista!!/

-Sussi di Siricis[i mis[ici� s[iSi oS[re conÄni mandano 
in casini i vostri piani missilistici.. Siamo il collante 
di culture Kintsugi, valorizziamo cocci tu fai il king 
distruggi..
La fenice rinasce dalla rovina, la città vetrina, su 

IL VIAGGIO
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un rudere insieme a Shiva con la rudravina..
È un mantra col tabla che spezza il tram tram no 
habla ma risuona il karma risalendo scale raga.
Questo riverbero addolcisce pure il cerbero, mi 
accompagna nel viaggio nel tempo per scappare 
dall’inferno..
Da occidente a oriente colonizzando, da Brahma 
Vishnu Shiva a Padre Figlio e Spirito Santo.

Il nostro rito empirico è un messaggio criptico, fa 
cadere cer[eaae aS [uo mi[o cOe WarSa NeroNSiÄco�
Il tuo talento vale, ma lo hai venduto a un talent, 
siamo iS >u;anN deS 4udec con un flusso 
ancestrale.

Ritornello

LA SCIA
Ritornello:
È un canto che parla di miti, antichi e moderni, di 
suoni e di segni, lo spirito balla e ti mostra la via, 
tu seguilo vedi la scia. (x2)

You can tell that in this place of culture everyone 
experiences a rapture
Go beyond your imagination, beyond borders, 
beyond nations
We’ll be bringing our fresh style to many locations 
you can come too
This rythm sticks like a tattoo, can’t get rid of it if 
you wanted to
If you’re lost in your time travel, come with us, we 
are the rebel
escaping a mindset prison because after all it’s 
our mission
Hear the signs of ancient times mixed with hip 
hop lines and it reminds of the greatest rhymes 
you heard alive better hurry up when we arrive.

Siamo
Stelle ed intrecci di vita
In sta distopica civiltà
Chiedilo al tuo DNA
Ti dirà la verità
La tua fam è meticcia non ha un identità
Guarda
Suono il boombup sulla tabla
Riporto nella city il suono della savana
Esco dai circoli del Samsara
Sabotando antenne mandato da pachamama 
(yo)
Io l’identità l’ho presa in prestito
Vengo dall’angola, indosso l’eskimo o perché no
Vesto in kimono
Al White pride con Molotov multicolor
(Boom)
Sempre freschi e pronti a starci
Notte e giorno botte e lotte
Contro i fasci!
Oye vieni
Ammazza l’ego e

Senti l’eco
Di sto cuore che non può fermarsi.

Entre reliquias y riquezas
este mendas reza
pa que la pieza salga buena.
Unas veinte cuerdas
penetran
de oreja a oreja
y ahora te acuerdas de mi letra hasta en el día en 
que te mueras.
Vuela
mi imaginación,
¡Truena!
¦*omo un [amIor&
-Tablas:
la voz de Dios que t’habla.
Te da un “kitetaka”,
media calabaza
y Mr. Data te prepara la poción en la cazuela, 
y...¡Magia!

Ritornello x2

Musica afrodisiaca
Suoni di primavera
Viaggio verso itaca
Si sta facendo sera

Guardo la bussola
Mi cambia il percorso
Naufrago su un’isola
Rimango un po scosso

Sento delle 
vibrazioni
Da quella grotta
Sento forte 
emozioni
Come la prima 
volta

Foto del talk con talk con talk performance musicali Be the difference, 1° luglio 2021, 
BASE Milano. Foto di Silvia Iannelli.
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Ci sono persone
Che ballano e cantano
Una forte situazione
Pian piano m’incantano

Mi faccio trasportare
Oltre i miei confini
In questo rituale
Di spiriti senza fili

Chiudo gli occhi
L’anima mia suona
A ritmo di rintocchi
La mia identità sprigiona

Fa tan tin tun
Continua l’eco
Bada bada bum
La penna esco

Metrica mitologica
Magica non monotona
Il Mudec rap mastica
L’Hip hop ti bastona

Eyo alla ricerca del suono
Un’avventura oltre i confini dell’uomo
Lo spirito guida il ritorno ai riti
Con quattro amici sfondo i tuoi finti miti
Da 20 anni appresso a questa vibrazione
Commerciale ma non faccio mercificazione
Verace nell’esposizione
Per questo mi sento ancora uno straniero nella 
mia nazione
È ancora il 2005 fra
Con la penna torno quel ragazzo in cerca di un ‘o 
identità
È un esperimento senza sostanza
Un viaggio nel tempo non ne ho mai abbastanza

Seduta stante analogico o digitale
Dalle tablas fino al tuo tablet
È una prova di cultura generale
Contro il culturismo coloniale del capitale

Echi di antichi miti s’imprimono in me
Click flash, non è una polaroid che esce
Questa è la storia di un flashback
Ciò che eravamo
Ciò che ero io
E so che un uomo cresce
Solo quando il bimbo che in lui era
In lui ritorna ad essere
E d’essere tale ne necessita
E in simil modo un’anima è possibile abbia 

crescita
Vedere chi era in ere differenti, la sua vera
Eredità, cosa c’era e chi o cosa la precedeva
Deva elementi, spiriti, riti, ispirazione, e i limiti?
In parte forse lei ne subiva meno
La natura era il credo 
E una parte di lei ancora vibra quando ammira di 
notte le stelle in cielo
Perciò se senti il richiamo del lupo
O la luna ricorda i riflessi di un’armatura, tutto
È parte di te, accogli ciò eri
Ciò che fu, la
Parte prima, prima foto dell’album  di 
un’avventura.

Sono Brasile Egitto Cina ed India, voci di antenati 
che arrivano all’unisono dal vuoto e dal silenzio 
che ascolto e riproduco, e nuoto in questo senso 
denso, esco da me stesso solo per vedermi 
meglio, tutto un universo che mi gira dentro 
dal presente è già passato, è già scavato, son 
tornato, e l’ho trovato. Ed ecco il suono, sono 
corde dello spirito, ci litigo, ci milito, ci medito, ci 
medico e l’incito a cantarmi e migliorarmi ed a 
parlarmi del futuro, di ciò che è chiaro di ciò che 
è scuro, di ciò che è sacro, di ciò che è raro. E 
dice che ogni medicina della storia ha sempre 
avuto un sapore amaro, seguimi su sto tappeto 
di suono volante, che cadrà solamente se il ritmo 
si blocca all’istante. Poi sentimi, primo ed ultimo 
uomo sulla terra, davvero non cercheresti più 
pace se non fossi più in guerra?
Ritornello x2
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AFROITALIANO
TOMMY KUTI, 2017, PRODUZIONE: 
PANKEES, MARCO ZANGIROLAMI
Esulto quando segna Super Mario
Non mangio la pasta senza Parmigiano
Ho la pelle scura, l’accento bresciano
Un cognome straniero e comunque italiano
A volte mi sembra di esser qui per sbaglio
Sanno poco di me, son loro bersaglio
Ciò che ho passato loro non lo sanno
E il mio passato mai lo capiranno
Mi dai del negro, dell’immigrato Il tuo pensiero è 
un po’ limitato
Il mondo è cambiato, non è complicato
“Afroitaliano” per te è un rompicapo
Non sanno chi siamo in questo Stato
Mi vuoi lontano, ho letto il tuo stato
Chi non ci vuole vede solo il colore
La nostra nazione sta scritta nel cuore
Sono Afroitaliano, Afroitaliano
Sono Afroitaliano, Afroitaliano
Questi che ne sanno di file in questura
Delle mille facce della mia cultura
È la melanina ciò che li cattura
Io non ho dei dubbi sulla mia natura
Quando io rappo è in italiano
E anche se parto resto un italiano
La prima volta che ho detto “ti amo”, 
ti giuro, l’ho fatto in italiano
Gli 883, la Dogo Gang
I cartoni sul 6 con Cristina D’Avena
La scena rap, chi era giù con me

Quando tutta sta gente non mi conosceva
Fanculo i razzisti, quelli della Lega
Ogni 2 Giugno su quella bandiera
Mando una foto ai parenti in Nigeria
Mangiando una fetta di pizza per cena
Sono Afroitaliano, Afroitaliano
Sono Afroitaliano, Afroitaliano
Ma lei si sente più africano o si sente più italiano?
Afroitaliano, perché sono stufo di sentirmi dire 
cosa sono o cosa non sono
Sono troppo africano per essere solo italiano e 
troppo italiano per essere solo africano
Afroitaliano, perché il mondo è cambiato
Sono Afroitaliano, Afroitaliano
Sono Afroitaliano, Afroitaliano

BE THE DIFFERENCE
AWA FALL AKA SISTA AWA
We can make the difference 
Just be the difference 
Inna dis ya world 
We can make the difference, my people
Together we can change this world 
(By using all the energy to love)
We can make the difference my people 
Together we can change this world  
No competition, have no fear to fail 
Don’t let the bad things make you feel afraid 
When the flames force you to retreat, don’t 
be afraid 
Don’t be the first to run away 
To step forward, that is my own gain 

To move forward, that is my aim 
I follow my istinct cause is the right way  
We can make the difference, my people
Together we can change this world 
(By using all the energy to love)
We can make the difference, my people 
Together we can change this world. 
Positive individuality, inner integrity 
Joy of life, source of Creativity 
Do not care about, this mad sick society 
Cause them a fool, and them a tryin’ to 
deceive you 
Freedom doesn’t mean permissiveness 
Take care of life and take care of yourself 
Life is what’s happenin’, right now
So learn to see the things that are all around.
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CUORE IN CIELO
DIAMANTE, 2021
Cuore in cielo c’era più volte una giovane 
mamma e due figli, 
un altro che stava arrivando e no no soldi, 
con i nervi saldi ma non sapendo che fare, 
di nascosto piangeva, i figli volevano 
mangiare. 
Perché non è che basta soltanto l’amore 
e i suoi sedici anni pesavano come pesava il 
pancione 
al settimo mese ormai, fra i guai pensò alla 
figlia 
dell’amica che trovò un’altra famiglia a 
Marsiglia. 
“Non se ne parla no! no! non se ne parla lo 
sai! 
il mio André starà con la sua mamma!” ma lei 
lo diceva non pensando al dramma mentre 
un mezzo uomo 
stava in giro con un’altra donna, un’altra 
canna só maconha… 
Nono mese, troppe spese 
notti insonni finché il bimbo non decise e 
scese 
lei non si arrese e chiese alla dea il perché 
dello sfacelo 
e quella sera fece un sogno: c’era un cuore 
in cielo 
c’era un cuore in cielo… 
C’era più volte una donna che doveva 
partorire ad ore 
ed un marito preoccupato giù a parlare col 
dottore. Disse: “non capisco… Perché 
ancora operare?” 
E il dottore non parlò, disse solo di aspettare… 
“è un incubo!!! ma quel che farò lo so da 
subito!” ed in seguito
un uomo e una donna nello stesso brivido. 
E come fai se ne vuoi e non ne puoi più aver 
mai?! 
Ma gli amici a sostenerti non ti mollano in 
stand by: 
“sai? ho la migliore amica che ci sia 
lei ha appena adottato un bimbo a San 
Salvador de Bahia 
e mi ha detto - dai! pure voi! credi in te che 
puoi, 
e poi li c’è una forza strana che non so che 
sia – 

“Viaggiarono per far tornare il sole: quattordici 
ore per l’equatore, 
con quel rumore e quel pensiero di non 
realizzare o non volere o non trovare, 
e il cuore in volo era più forte del motore in 
cielo. 
Quinto mese, quanti orfanotrofi e quante 
chiese! 
Quante cose perse quante cose prese! 
Forse scriveranno questa storia:  
della vista dell’aurora e la chiamata della 
suora per quell’ ora 
che diceva che era apparso un bimbo 
all’ultimo, 
la mamma lo teneva e non voleva darlo 
subito… 
“Dio vi benedica! il bambino si chiama André 
signora, la mamma vuol prima parlar con te” 
c’era un cuore in cielo.
Sono Daniele Vitrone Andrè-Luiz Souza da 
Silva 
questo è il nome dal male arriva il bene… Se 
c’è fede e decisione.
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5ello ZWaaio il teTWo Zcorre� Zi Ztratifica e laZcia indiai del Zuo WaZZaNNio� 
(ttra]erZare lo ZWaaio urIano da una WroZWetti]a decoloniale ZiNnifica leNNere le tracce di un teTWo 
ZWecifico� Xuello di un MenoTeno che WerWetua Zt ZteZZo Macendo collaZZare la diZtinaione tra 
passato e presente. 
.rada 2iloTIa aMroMeTTiniZta WortoNheZe� Warla a XueZto WroWoZito di ¸trauTa coloniale¹ o]]ero 
un»eZWerienaa di ZhocR ]iolento caWace di Nenerare un ZenZo di ateTWoralitn! ̧ La Merita del WreZente 
u ancora la Merita del WaZZato e� ]ice]erZa� WaZZato e WreZente finiZcono Wer intraWWolarZi a ]icenda¹16. 
La cittn� con le Zue architetture� la Zua TonuTentalitn WuIIlica� la Zua ¸toWoNrafia del raaaiZTo¹ 
concorre a rinno]are XuotidianaTente il trauTa coloniale� laZciando traccia indeleIile delle Zue 
TaniMeZtaaioni NiuZtaWWoZte e concatenate Zulla linea del teTWo�
(ttra]erZare la cittn coTe cronotopo della colonialitn rende oNni WaZZo un NeZto tutt»altro che 
neutro� La WaZZeNNiata che aIIiaTo orNaniaaato Wer 4ilano *ittn 4ondo 
9,40? Wrende a]]io 
da]anti alla Staaione *entrale con una riÅeZZione Zulla WoZZiIilitn di arri]are ai Iinari Zenaa eZZere 
MerTati dalla Woliaia Wer un controllo dei docuTenti� La Staaione condenZa una TolteWlicitn di ]alori 
ZiTIolici! c»u la Merro]ia ZinoniTo di Todernitn che Tette radici nella coZtruaione di un altro da 
Zt ¸arretrato¹� ¸WriTiti]o¹� La Merro]ia� eZWreZZione Tateriale di un teTWo che di]iene caWace di 
ZuWerare Zt ZteZZo� di]iene la raWWreZentaaione di una nuo]a ci]iltn in corZa ]erZo il WroNreZZo 
� l»iWerWrodutti]itn caWitaliZtica ¶  una nuo]a raaionalitn che NiuZtifica ZtoricaTente l»in]aZione e 
ZuIordinaaione di intere WoWolaaioni in noTe della Todernitn! ¸5oi Wer~ Nli aIIiaTo Matto le Ztrade¹  
u il leitToti] di una retorica coloniale di cui� ZtoricaTente� la coZtruaione dell»italianitn coTe Tito deNli 
¸italiani Ira]a Nente¹ u WreNna� La ZteZZa Staaione *entrale Zi aWre Zu Piaaaa +uca d»(oZta� il titolo 
noIiliare di *aZa Sa]oia� conMerito tra Nli altri ad (Tedeo +»(oZta� =icert d»,tioWia e coTandante 
delle Morae Tilitari italiane nei territori coloniaaati del corno d»(Mrica �denoTinati all»eWoca ¸(Mrica 
orientale italiana¹�� <na tarNa lunNo il Iinario �� della Ztaaione coTTeTora ancora oNNi in terTini 
di triIuto al ¸ZuWreTo ideale della Watria¹ la Torte dei Zoldati italiani caduti nel tentati]o di aMMerTare 
la ZuWreTaaia coloniale italiana Zu Xuelle terre� 8ual u la Munaione di una tarNa del Nenere oNNi& (lla 
coZtruaione di Xuale TeToria WuIIlica concorre e Xuali TeTorie in]ece occulta&
*i TettiaTo in caTTino in direaione della WroZZiTa taWWa� PaZZeNNiare in coTWaNnia 
di ZconoZciuti u un NeZto Wolitico di rottura con un aZZetto urIano che� iTWrontato 
alla ZeNreNaaione raaaiale e di claZZe� non Ma]oriZce l»incontro Ta la reciWroca 
indiMMerenaa� La con]erZaaione tra ZconoZciuti Wer Ztrada Tette in Zcena una 
relaaione iTWre]iZta che ridefiniZce lo ZteZZo raWWorto allo ZWaaio WuIIlico! non 
Wi� conteZto di TinaccioZa eZtraneitn e inZicureaaa� Ta di condi]iZione�
*i MerTiaTo all»inNreZZo del Tercato di ]ia )enedetto 
4arcello� *i di]idiaTo in NruWWi Wer attra]erZare le Iancarelle 
della Mrutta e della ]erdura� con uno ZNuardo che Wer 
un Niorno non u ]olto al conZuTo� Ta alla lettura dei 
ZiNnificati iTWliciti nelle noZtre ordinarie Werceaioni ]iZi]e� 
0 Wrodotti aliTentari ]eicolano la raWWreZentaaione di un 
WaeZe MorteTente leNato alle Zue tradiaioni culinarie� (ndiaTo alla 
ricerca di XueZti ZiTIoli e di ci~ che a XueZti Zi contraWWone nei 
terTini di ¸eZotico¹� 0l Zt coZtruiZce la WroWria identitn 
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16. Grada Kilomba, Memorie della piantagione. Episodi di 
razzismo quotidiano, Capovolte, 2021.
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attraverso la definizione di un “altro da sé” come dotato di 
un’incommensurabile differenza (Said 1978). Da una parte 
pomodori, peperoni e patate, dall’altra mango, papaia, 
avocado e banane. La storia in controluce dei prodotti 
simbolo dell’italianità ne rivela la genealogia coloniale e allo 
stesso tempo la colonialità delle strutture di pensiero che 
sono andate a costituirsi insieme all’integrazione di tali prodotti 
nelle narrazioni dominanti della modernità. Il pomodoro ne è 
un esempio paradigmatico. Portato in Italia nel XVI secolo 
dagli spagnoli che traducono in Europa i prodotti delle terre 
invase e colonizzate dall’altra parte dell’oceano, lo stesso 
nome attribuito al frutto è sintomatico di un processo di 
appropriazione materiale e colonizzazione del sapere che fa 
tabula rasa di un’intera cosmologia e della sua semantica. 
Cancellato il nome originario della pianta e negata la sua piena 
partecipazione alle comunità indigene come essere vivente, 
il pomodoro è sottoposto a quel processo di classificazione 
tassonomica che definisce le strutture del pensiero della 
modernità coloniale. A predominare è il processo dell’analogia, 
che assegna un significato a tutto ciò che è “altro da sé” sulla 
base di ciò che già definisce il sapere del sé. Così il pomodoro 
facendo tabula rasa della sua esistenza precoloniale, assume 

il suo nuovo nome per analogia anatomica con la mela (pomo), 
ma per differenza cromatica (d’oro). Parimenti il peperone prende 

il nome per analogia di sapore piccante con il già noto pepe. In 
francese la patata è paragonata a una mela che cresce nella terra 

(pomme de terre), in inglese l’ananas assomiglia a una pin (pigna) nella 
forma e a una mela (apple) nel gusto.
A premettere l’integrazione di questi simboli di alterità nella modernità occidentale è la distanza 
materiale dai luoghi della violenza e dello sfruttamento che ne permette l’arrivo sulle tavole d’Italia 
d’Europa. Un tale principio traccia una linea di continuità tra le memorie della piantagione e le 
odierne filiere produttive agroalimentari che separano produttore e consumatore attraverso una linea 
del colore. Arance, limoni, pomodori, olive, e così via: i simboli della nazione italiana che colorano 
l’immaginario dei mercati urbani di Milano sono i frutti del lavoro ipersfruttato nelle campagne 
italiane di lavoratori estremamente ricattabili per via del disvalore associato al colore della pelle e alla 
cittadinanza “straniera”, che espongono chi non è riconosciuto italiano a un logoramento del corpo 
senza possibilità di rigenerazione delle forze e una morte prematura, ovvero i tratti che definiscono 
sin dai tempi della schiavitù coloniale la dispensabilità del corpo schiavizzato non bianco.
Ci rimettiamo in cammino, destinazione Giardini di Porta Venezia, Museo di Storia Naturale. La 
nuova tappa si apre con l’interrogativo seguente: cosa significa storia naturale? Fondato nel 1838, 
il museo espone lo studio degli esseri viventi ed oggetti presenti in natura, siano essi minerali, 
vegetali o animali. Una concezione del vivente a cui l’essere umano si contrappone, affermando la 
propria elevazione dallo stato di natura, e in questo senso la propria superiorità. Su queste basi si 
consolidano a partire da metà Ottocento, in seguito all’abolizione della schiavitù coloniale, le teorie 
del razzismo scientifico (Saggio sull’ineguaglianza delle razze umane di 
Arthur Gobineau è del 1853). Tale corpo di studi sostiene di basare su 
dati di scientificità la superiorità di una presunta “razza bianca” rispetto 
alle altre “razze” di cui si afferma la prossimità con il mondo animale e 
naturale in senso degradante. Nel 1863 nel Museo di Storia Naturale 
prende avvio l’allestimento della collezione dedicata alle civiltà non 
europee, ovvero colonizzate, che solo a partire dal 1999 viene ricollocata 
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in aTIito TuZeale Wi� WroWriaTente antroWoloNico� 6NNi tale WatriTonio riZiede nel 4uZeo delle 
Culture di Milano17. 
0l caTTino WroZeNue Wer i Niardini di Porta =eneaia fino alla Ztatua dedicata a 0ndro 4ontanelli� *i 
raccoNliaTo attorno al TonuTento Wer aZcoltare traTite aTWlificaaione la teZtiTonianaa ]ocale del 
NiornaliZta� riZalente al � � � Zulla WroWria WarteciWaaione all»iTWreZa coloniale italiana� ( decenni di 
diZtanaa 4ontanelli ricorda con diZin]oltura di a]ere all»eWoca Zchia]iaaato e ZtuWrato una raNaaaina 
eritrea di dodici anni� +al 4uZeo di Storia 5aturale alla Ztatua di 4ontanelli� lo ZWoZtaTento 
Zi Ma TetaMora del WaZZaNNio Ztorico da un raaaiZTo di tiWo Zcientifico a un raaaiZTo di Tatrice 
culturale che rendendo iTWlicito il reMerente raaaiale IioloNico� nncora Zul Wiano culturale� in terTini 
aWWarenteTente WoZtraaaiali� la Nerarchia dell»uTano e del ZuIuTano� Ï l»occaZione infine di 
oZZer]are le TaniMeZtaaioni di Xuella che il WenZiero decoloniale ha definito ¸colonialitn del Nenere¹� 
o]]ero la NenealoNia coTune delle Toderne cateNorie di Nenere e raaaa nella Ztoria Zchia]ile e 
coloniale attra]erZo una reZtriaione dello Ztatuto dell»uTano a coloro che Zono WienaTente 
riconoZciuti coTe uoTini �eZWreZZione di raaionalitn e ci]iltn� e coTe donne �accudiTento Taterno� 
Wudore e MraNilitn�� e ]ice]erZa attra]erZo una diZuTaniaaaaione Wer iWer�de�ZeZZualiaaaaione dei 
coloniaaati in Xuanto ¸non uoTini¹ �eterni raNaaai o Wericolo ZeZZuale� e ¸non donne¹ �ninMoTani 
o Tatriarche�� (ncora una ]olta torna il teTa della TeToria WuIIlica! Xuale ZWaaio Zi riZer]a nella 
Wroduaione ZiTIolica dell»arte WuIIlica a ]iolenaa� Nenocidio� 
de]aZtaaione e aWWroWriaaione indeIita coTWiuta ai danni di 
corWi e territori in noTe di una WreZunta ZuWerioritn della raaaa 
Iianca italiana& *oTe ottenere riZarciTento di Xuella Ztoria Ze le 
iZtituaioni oNNi concorrono al Zuo oIlio e alla Zua riarticolaaione 
conteTWoranea&
( Wochi WaZZi da 4ontanelli� un TonuTento all»0talia in Wiaaaa 
*a]our raWWreZenta lo Ztato naaione attra]erZo un corWo 
ZeTinudo di donna� inNinocchiato ai Wiedi del ¸Padre della Patria¹ 
a cui la Wiaaaa u dedicata� La ]ittoria conXuiZtata� coTe canta 
lo ZteZZo 0nno d»0talia� u raWWreZentata da un corWo MeTTinile 
ZottoTeZZo e allo ZteZZo teTWo dedito all»accudiTento dei fiNli 
della naaione� il Zeno eZWoZto ZiTIolo di Taternitn�
(ncora Xualche WaZZo in a]anti e l»uMficio iTTiNraaione della 
8ueZtura traccia nel centro cittn in un riZtretto WeriTetro le nuo]e 
Mrontiere raaaiali della cittn� .enere e raaaa Zi intrecciano nella 
Wroduaione ZiTIolica e Tateriale del corWo WienaTente in diritto 
di attra]erZare lo ZWaaio urIano� Zenaa do]er chiedere il WerTeZZo 
di reZtar]i� nt accettare la WoZiaione di ZuIalternitn coTe conditio 
Zine Xua non di un WoZto nell»ordine ZiTIolico�
Le TolteWlici TaniMeZtaaioni urIane del trauTa coloniale Zono 
ZintoTi di un WaZZato che non Wu~ eZZere elaIorato e ZuWerato� 
di una Ztoria� un lutto� cui non Zi rieZce a dare ZeWoltura� Wercht 
ancora ZWalancata Zul WreZente� <n WreZente che occultando la 
Zua NenealoNia� il Zuo neZZo con il WaZZato� iTWediZce di WenZare 
e Wraticare il Muturo� o]]ero la Wiena uTaniaaaaione del Tondo� ParadoZZale Ta ]ero ¶ e WaZZo doWo 
WaZZo la realtn Wrende MorTa! un aWWroccio decoloniale alla cittn non u aMMatto una WaZZeNNiata�

17. Fonte: lombardiabeniculturali.it.

Foto delle passeggiate decoloniali, 9 e 10 ottobre 2021, Milano. Foto di Cristina Miedico.
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NIKOS MOÏSE

L’ARTE NAIF  
COME ICONOGRAFIA VODÙ
L’arte naif è la spontanea espressione e rappresentazione del mondo visto con occhi ingenui e 
tratti infantili.  Chiudiamo gli occhi e immaginiamo di essere nel mondo preistorico di duecento 
mila anni fa, quando i nostri antenati conoscevano la natura come orizzonte immutabile; quando 
l’identità era collettiva e si era parte di un gruppo, un clan, una tribù; quando si pensava che 
tutto avesse un’anima: il mare, le montagne, il sole, i venti, ogni essere vivente e gli umani; 
quando si era convinti della superiorità della natura sull’operare umano; quando si raccontava 
il mondo attraverso il mito e durante le cerimonie sacre si entrava in relazione con l’irrazionalità 
umana.
Ad Haiti la pittura naif descrive iconograficamente la religione vodù, potenza invisibile e misteriosa 
capace di intervenire in tutti i momenti nella società degli esseri umani; una religione la cui 
cosmogonia descrive un mondo sensibile, dove le cose imitano le idee e un luogo nell’aldilà, 
dove abitano gli spiriti eterni.
André Breton, autore del Manifesto del Surrealismo (nel 1924), arrivato ad Haiti nel 1945, scopre 
la pittura naif haitiana e la divulga come nuova linfa nel panorama dell’arte mondiale ed esempio 
singolare di espressione tribale.
Il laboratorio, composto da tre incontri, è culminato con la creazione di un’opera muraria 
collettiva nel cortile del Mudec. Tra gli obiettivi del laboratorio anche la conoscenza della storia 
coloniale di Haiti, dove le deportazioni verso il Nuovo Mondo di decine di migliaia di schiavi 
neri hanno fatto rivivere ai margini del continente americano i misteri dell’animismo africano. Di 
fronte a un sistema schiavistico che pretendeva di destituirli della loro umanità, i neri arrivati in 
catene dall’Africa elaborarono a poco a poco attraverso i riti del vodù la loro propria religione 
immaginaria e radicale nello stesso tempo, e luogo comunitario reale che costituirà la base 
clandestina delle loro diverse forme di lotta per la libertà.
Il “Codice nero” approntato in Francia e promulgato da Luigi XIV nel 1685 recitava così; 
“Tutti gli schiavi arrivati sulle nostre isole saranno battezzati e istruiti secondo la religione 
cattolica apostolica e romana”. Da questa coercizione 
insopportabile gli schiavi elaboreranno un sincretismo 
religioso che arriva fino ai giorni nostri in una forma 
singolare dove gli spiriti del vodù sono giustapposti 
alle figure bibliche e la storia della creazione diventata 
una sorta di cristologia negra.
Il programma del laboratorio ha visto l’intrecciarsi di una 
parte storico-teorica – la tratta degli schiavi, la nascita 
di una nuova lingua coloniale (il creolo), la rivoluzione 
dei giacobini neri, la liturgia del rito vodù, i simboli e 
la trance – e di una parte più pratico-esperienziale – 
attraverso l’ascolto di musiche haitiane (sacre, tribali, 
popolari), danze e cerimonie che hanno portato chi 
ha partecipato fino alla creazione collettiva del murales 
con i personaggi del pantheon vodù che ora si può 
ammirare nel cortile del Museo delle Culture.
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I LOA, 
GLI SPIRITI 
DEL VODÙ 

GRAN BWA 
:ignifica ¸grande albero” ed è un loa (spirito) elementare prossimo alla natura.  Ï 
strettamente associato alla vegetazione, alle piante e alle erbe. Ï il maestro della foresta 
sacra e protettore degli animali selvaggi. Come Loco (specie di spirito) è il loa della 
guarigione che conosce le virtù della medicina a base di piante, inoltre è depositario 
dei segreti delle piante magiche. .li si fanno oɈerte di foglie, di erbe, del miele e rhum 
speziato.

 9ito! Petro .enere! maschile *olori aWWroWriati! marrone e verde
Santo cattolico di riMeriTento! San Sebastiano

PAPA LEGBA
Ï il più importane dei loa (spiriti) e senza di lui nessuna cerimonia pu~ aver luogo.  
7apa Legba, personificazione della saggezza e dell’umiltn, è il medium e interprete degli 
altri loa.  Ï protettore delle abitazioni, delle strade, dei crocevia, dei crocicchi. 7ossiede 
le chiavi per il passaggio tra il mondo visibile e quello invisibile, tra il mondo di tutte le 
cose e l’aldiln. Ï colui che apre le porte e indica la direzione da seguire. 9appresentato 
iconograficamente come vecchio uomo in marcia appoggiato al suo bastone, è dotato 
di una potenza terribile soprattutto nel caso di una possessione che comunque accade 
raramente.

9ito! Rada SWoZa! Ayizan 6MMerte! gallo *olore! rosso
Santo cattolico di riMeriTento! San Pietro

ERZULIE DANTOR
Ï lo spirito dell’amore, della grazia, della bellezza e dei gioielli. Ï sempre ben vestita 
e porta alle dita tre anelli da sposa datole da ciascuno dei suoi mariti (Damballah, Agwè, 
Ogoun). Ï simbolo di fertilitn, dolcezza amorosa, accoglimento materno, avvenenza 
e seduzione. Il suo elemento è l’acqua, il simbolo è il cuore, le oɈerte che richiede 
sono profumi.

9ito! Rada .enere! femminile *olore! rosa e verde
Santa cattolica di riMeriTento! Vergine Maria
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DAMBALLAH WEDO
Ï lo spirito delle sorgenti e delle riviere, è il loa serpente e vive sugli alberi. Il suo ruolo è la 
conoscenza, il suo elemento l’acqua. Il tipo di possessione a lui riferita è evidentemente 
rettile! non parla ma fischia, non cammina ma striscia ondulando a terra. Il bianco è il suo 
colore e le oɈerte che gli si porgono devono essere bianche (pollo, farina, uova).

9ito! Rada .enere! maschile SWoZa! Erzulie

AGWÉ
Ï maestro dei mari e genio delle tempeste. Inoltre! protettore dei mari, dei pescatori, dei 
battelli, ma anche dei pesci e dei vegetali che vivono nei mari. Ï spesso rappresentato 
come meticcio con occhi verdi e porta un’uniforme da uɉciale di marina. (bita nel suo 
palazzo sotto il mare, verso occidente, là dove è raccolta la più grande riserva di carte 
nautiche del mondo.   Le oɈerte a lui gradite sono cibo e bevande.
+urante la cerimonia i tamburi non cesseranno di battere e l’oɉciante si allontanern più 
rapidamente possibile, dopo qualche libagione, per non contrariare il loa quando uscirn 
dalle acque per profittare delle oɈerte (montone, champagne, rhum).

9ito! Rada SWoZa Erzulie *olori! bianco e blu

OGOUN
Spirito della guerra, del fuoco e del ferro, è sempre presente nella storia degli africani nel 
mondo.  Le sue armi sono tuoni e fulmini. Egli apre e traccia la strada degli adepti a colpi 
di machete per togliere gli impedimenti sulla via iniziatica. Protettore dei fabbri, degli 
scultori e dei militari, è colui che scese dal cielo già prima che il processo di creazione 
fosse concluso per cercare l’ambiente ideale per la vita umana.
;ale divinitn non è considerata malvagia, ma pu~ rivelarsi severa e spietata, fiera e 
marziale, e in oɈerta richiede sacrifici animali. Il tipo di possessione è di atteggiamento 
guerriero e i suoi elementi sono acqua e fuoco.

9ito! Rada Nago *olore! rosso

BARON SAMEDI
Ï il loa (spirito) più importante del rito 7etro. Lo spirito della morte e guardiano 
dei cimiteri ln dove vive. Ï venerato il sabato (dal nome), e i suoi simboli 
sono la croce ed il cappello vistoso. I suoi colori sono il nero e il 
viola. Viene considerato lo chef dei Guédé (gli spiriti macabri) e 
il suo simbolo è la croce nera.
Il tipo di possessione a lui riferita durante le cerimonie si 
esprime in forma erotica (la sfida erotica alla morte, ,ros 
e Thanatos).

,leTento! terra SWoZa! Grand Brigitte
6MMerte! cibi neri Pianta! erba medica
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AYIZAN
(ntica loa (spirito) che viene dal culto africano -on. Ï 
protettrice dei mercati, delle piazze pubbliche e delle porte.  
Considerata benefattrice, porta guarigioni con le piante (e il 
suo simbolo iconografico è una foglia di palma). 7rotegge 
i devoti e gli iniziati e ha l’aspetto di una vecchia donna 
(moglie di Papa Legba). Simbolo della purezza e sempre 
presente alle cerimonie d’iniziazione. Non beve alcool. I 
suoi colori sono il bianco, oro e giallo. Le sue piante sacre 
sono la palma ed il caucciù.

9ito! rada ,leTento! acqua 
6MMerte! due volte durante la cerimonia

MARASSA JUMEAUX 
(DOSSOU DOSSA)
Ï lo spirito doppio dell’infanzia del mondo. 7ossiede un grande potere superiore agli 
altri loa e il suo elemento è l’acqua. 7u~ fare il bene oppure il male ed è incline al 
capriccio. +urante le cerimonie, bisogna rendere omaggio con delle oɈerte di cibo (mais, 
preferibilmente) altrimenti inÅigge punizioni severe. 9accoglie la potenza dei gemelli in 
una sola persona, quindi terribile per questo. Il tipo di possessione è caratterizzato da 
atteggiamenti infantili e regressivi.

9ito! Rada SiTIoli! piatti sacri ,leTento! acqua (lIero! mango *olori! tutti

KALFU
8uesto loa è la metn oscura di 7apa Legba. Ï l’alternativa che non contrasta con le leggi 
di dio. Ï protettore di tutti gli sciamani e di chi si occupa di scienze occulte. .overna tutti 
gli spiriti della notte e le anime perse.
9aɉgurato come un giovane aitante nel pieno delle forze, bello, muscoloso, aɈascinante. 
Ï tutto istinto e desiderio. 7rotegge i maghi e gli stregoni ()oRor).

9ito! Rada *olore! nero

Foto del laboratorio L’arte naif come iconografia vodù, 
11-25 settembre 2021, Mudec.
Foto di Irene Residenti e Marta Soldati.
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CHIARA ZANINI E DOCUCITY DOCUMENTARE LA CITTÀ

CROMOTOPIE. GLI SPAZI 
URBANI DI OGGI IN METICITTÀ
.iunNe al Zuo XuindiceZiTo anno di atti]itn il WroNetto +ocucit` dell»<ni]erZitn Statale di 4ilano� +ai Zuoi 
eZordi� eZZo indaNa la cittn conteTWoranea e le Zue dinaTiche Zociali attra]erZo il cineTa docuTentario 
e nel ���� conZidera in Warticolare Nli ZWaai e le Wratiche urIane attra]erZo cui Zi realiaaano i WroceZZi di 
Teticciato e iIridaaione coZy MaTiliari nella noZtra Xuotidianitn di cittadine e cittadini� 0l concorZo Wrende 
il noTe di +ocucit` � 4eti*ittn ed u Ztato ancora una ]olta reZo WoZZiIile Nraaie alla collaIoraaione con 
l»<Mficio 9eti del *oTune di 4ilano e con il 4udec� in occaZione del WalinZeZto di 4ilano *ittn 4ondo�
Se in WaZZato i concorZi di +ocucit` '4ilano *ittn 4ondo a]e]ano Wi� ]olte inteZo eZWlorare 
l»aWWorto di ZWecifiche coTunitn Ztraniere nel conteZto urIano� XueZta ]olta il focus è sull’incontro e 
il riconoZciTento reciWroco tra culture e ZuNli eZiti di tali iIridaaioni� .li ultiTi anni in 0talia hanno inMatti 
]iZto creZcere nella diTenZione WuIIlica il WrotaNoniZTo di WerZone con background TiNratorio� e 
Zono in auTento le Wroduaioni culturali ¶ WodcaZt� liIri� filT� ecc� ¶ a in cui finalTente tali ]oci tro]ano 
uno ZWaaio creati]o intereZZante� -a Wer~ ecceaione il cineTa� .li Ztranieri cenZiti in 0talia oNNi Zono 
l»���� e le WerZone di Zeconda Neneraaione Wi� di un Tilione� eWWure la Äc[ion� Wer citare uno ZWecifico 
aTIito� le racconta XuaZi ZeTWre WerWetuando ]ecchi ZtereotiWi� <no ZWaaio di liIertn u in]ece aWerto 
dal cineTa docuTentario! nell»era diNitale la WreZa di Warola in WriTa WerZona u ora WoZZiIile Wer un 
nuTero di autrici e autori ZuWeriore riZWetto al WaZZato� La Zocietn non u Iianca� Wertanto neTTeno il 
cineTa Wu~ eZZerlo� 
0l teTa dell»eZtenZione del diritto di cittadinanaa� che andreIIe WiuttoZto chiaTato privilegio, è caldo, 
e l»aZZenaa di una leNNe che tenNa conto dei TutaTenti occorZi nella Zocietn eTerNe ine]itaIilTente 
anche nei la]ori WreZentati a 4eti*ittn� *ittadinanaa non Zolo coTe ZtatuZ Niuridico� Ta anche coTe 
riconoZciTento Zociale� ZiTIolico e Tateriale� *ittadinanaa anche coTe WreZa di coZcienaa della 
Storia del WaeZe in cui Zi ]i]e� Storia cui ci Zi Wu~ relaaionare in Todi Tolto di]erZi anche all»interno di 
uno ZteZZo conteZto MaTiliare�
5el delineare il Iando di concorZo� il coTitato orNaniaaatore di +ocucit` � 4eti*ittn ha Xuindi ritenuto 
di Zottolineare la TolteWlicitn delle WoZZiIilitn eZWreZZi]e e dei MorTati accolti ¶ oZZia oWere ZWeriTentali� 
ZaNNiZtiche� di aniTaaione o di ]ideoarte� Wurcht di non-Äc[ion ¶ e di ZuNNerire attra]erZo alcune 
doTande Xuali la]ori ZareIIero Ztati ZeleaionaIili� 5ello ZWecifico� le doTande erano!

Che cosa è una città meticcia? Quali esperienze ne fanno i suoi abitanti?
*ome si fotografano, si documentano, si raccontano i luoghi della cittn meticcia e quali sono le 
pratiche che la costituiscono?
Quali metodologie ed esperienze favoriscono il processo di decolonizzazione di una 
cultura “dominante”?
Quali esempi possono seguire le istituzioni culturali che intendano favorire 
forme di partecipazione attiva dei “nuovi cittadini” e di narrazione condivisa 
della realtà in mutamento?
Quali strategie sociali, artistiche, culturali occorre mettere in campo per 
non cadere in retoriche esotistiche o folkloristiche e per aprire le pratiche 
di rappresentazione ad un reale processo di partecipazione orizzontale?18

( ]alutare i nuTeroZi la]ori Wer]enuti u Ztata una .iuria di eZWerti di di]erZe 
Wro]enienae� coTWoZta da )aZir (hanN �NiornaliZta e Woeta�� (leZZandra 

18. Il bando integrale del concorso è consultabile al sito www.docucity.unimi.it.
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19. Gli altri tre documentari finalisti sono: Contrade ribelli di Mariana Eugenia Califano (Italia, 2021, 18ʹ), 
La bo_e nei quartieri di Mariella Bussolati (Italia, 2018, 60ʹ) e Mappe. Trame di terre senza confini di 
Angelo Loy (Italia, 2017, 11ʹ).

*ecchinato �<Mficio 9eti e *ooWeraaione *ulturale del *oTune di 
4ilano�� .aIriella 2uru]illa �artiZta� Zcrittrice e NiornaliZta�� (ddeZ 
;eZMaTariaT �ZociolinNuiZta� e 9eda Aine �TuZiciZta e reNiZta�� che 
ha WreTiato Decolonize your eyes - Decolonizzare la città. Dialoghi 
visuali a Padova �0talia� ����� ��»�� di ,liZaIetta *aTWaNni e (nnaliZa 
-riZina� Si tratta di un ]ideo WarteciWati]o che racconta la WreZa di 
coZcienaa colletti]a Nenerata da un WercorZo di Ztoriciaaaaione 
e riaWWroWriaaione deNli ZWaai urIani� nato da un la]oro con 
studenti e studentesse del corso di Visual Research Methods
che -riZina tiene WreZZo l»<ni]erZitn di Pado]a� che ha ]iZto 
il coin]olNiTento di artiZti�e ed atti]iZti�e aMrodiZcendenti leNati alla 
diaZWora delle e_ colonie� italiane e non� (ttra]erZo il NeZto artiZtico 
e Nli inter]enti WroWoZti Zulla toWonoTaZtica locale i�le WarteciWanti 
hanno atti]ato contro�Wolitiche della TeToria che intrecciano 
ZNuardi WerZonali� MaTiliari e Wolitici e che raWWreZentano una 
riZWoZta eMficace alla narraaione finora doTinante della Storia� <na narraaione ]iZZuta coTe WericoloZa 
in Xuanto reZtituiZce unicaTente la ]iZione del Tondo del coloniaaatore�  La .iuria di +ocucit` � 
4eti*ittn ha Toti]ato la WroWria deciZione con XueZte Warole!

¸8uesto cortometraggio riÅette la cittn meticcia di oggi, dove l’intrecciarsi di storie e culture 
è raccontato attraverso una coscientizzazione critica e consapevole del passato storico 
e degli sviluppi che rendono una città meticcia tale. Si tratta di un video partecipativo che 
esamina la decolonizzazione nella sua contemporaneità attraverso un racconto della città che 
indaga l’intestazione a vie, piazze e luoghi attraverso un progetto di odonomastica collettivo, 
coinvolgendo la cittadinanza in un percorso di storicizzazione e riappropriazione degli spazi, 
narrando e rinominandoli con sguardo decoloniale. Le immagini mettono in discussione la 
visione del mondo del colonizzatore. Lo sguardo di questo documentario aɈonda e aɈronta il 
potere con la creatività e vuole raccontare la storia con protagonisti diversi.”.
=iZto il loro Warticolare ]alore artiZtico� Zono Ztate attriIuite anche delle Tenaioni ZWeciali ad altri due 
dei Zei docuTentari finaliZti� � La WriTa a La Napoli di mio padre �0talia� ����� ��»�� di (leZZia )ottone� 
che la .iuria ha definito! 

“Un cortometraggio intenso e poetico, ispirato a una storia vera, che in poco meno di venti 
minuti racconta le mille 5apoli, di ieri e di oggi! il capoluogo napoletano diviene simbolo 
dell’idea di cittn, e del meticciato che pu~ (o meno) attraversarla e caratterizzarla. *on uno 
stile d’impronta neorealista la regista alterna immagini di repertorio e girato attuale, e utilizza 
due voci narranti, quella del padre e della figlia, per scavare nella memoria � che da privata 
diventa pubblica - e per osservare, allo stesso tempo, il contemporaneo. Riesce così a 
narrare la migrazione, del passato e del presente, toccando vari temi! dal senso del viaggio 
- reale o immaginario - alla ricerca della libertà, dall’importanza della condivisione alla paura 
dell’ignoto e del ‘diverso’, senza dimenticare le origini (e la nostalgia di casa).”.
La Zeconda Tenaione u Ztata aZZeNnata al docuTentario Una casa sulle nuvole �0talia�(MNhaniZtan� 
��� � � »�� della reNiZta Soheila 1a]aheri� con le ZeNuenti Toti]aaioni! 

¸Il film aɈronta i temi dell’asilo politico, della precarietn, della cittadinanza, dell’alteritn e 
del cinema stesso, con una poetica originale e propria della regista Soheila Javaheri e del 
compagno Razi Mohebi, con cui lavora da molti anni. Grazie a una bellissima direzione della 
fotografia, ad una scrittura inÅuenzata dalle vicende familiari della coppia, e ad una messa 
in scena allegorica, entrambi gli autori riescono a esporre il dramma politico che vivono 
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senza cadere nel diRtat dell’attualitn. I primi due minuti del film dicono moltissimo degli 
ultimi vent’anni in Afghanistan, mentre i successivi due dicono altrettanto della situazione 
in Italia. Il risultato è un film documentario ma vicino alla sensibilitn della fiction, poiché 
riesce a giocare con le ombre e con la luce, e a rappresentare la quintessenza della vita 
quando mostra una semplice scena di un taglio di capelli, e a suggerire ‘lo spleen della 
casa’ attraverso ampie panoramiche delle montagne afghane e trentine, 
e infine a comunicare la necessitn (e la diɉcoltn) del fare arte attraverso 
una battuta che ogni cineasta migrante pu~ capire fino in fondo! ‘:ai che 
noi abbiamo comprato la telecamera dopo dieci anni che eravamo in Italia 
e non potevamo permettercela&’. Ï un messaggio che rivela una forza 
ostinata, una speranza e una dolcezza immense quello che comunica ̧ <na 
casa sulle nuvole”, ed è di questo tipo di sguardi universali che abbiamo 
bisogno per ridimensionare il preoccupante occidentalo-centrismo da cui 
sono tuttora condizionate le produzioni cinematografiche.”.
Ï MorZe ZiNnificati]o che tutte e tre le oWere ZeNnalate coTe Terite]oli Ziano il Mrutto 
di ZNuardi di donne Zu di]erZe realtn urIane di oNNi� (nche la TarNinalitn MeTTinile u 
un dato della cineTatoNrafia conteTWoranea che XueZto concorZo intende ZTentire� 
0l riconoZciTento oMMerto dall»<ni]erZitn deNli Studi di 4ilano all»oWera colletti]a firTata 
da *aTWaNni e -riZina aZZuTe un ZiNnificato ulteriore Ze TeZZo in relaaione all»auZWicio 
eZWreZZo dalla .iuria della Wrecedente ediaione del concorZo +ocucit` ' 4ilano *ittn 
Mondo, dedicato alla Città delle donne� o]]ero che ci MoZZe! ¸una ZeTWre TaNNiore 
Wroduaione di oWere caWaci di raccontare attra]erZo l»autonarraaione il WluraliZTo della 
Zocietn¹�
0l teTa della cittadinanaa� delle Wratiche decoloniali e dell»iIridaaione tra culture che Zi 
incontrano in uno ZteZZo luoNo ha caratteriaaato tanto il concorZo e la Zeleaione delle 
oWere di 4eti*ittn� Xuanto il con]eNno Raccontare il reale. Narrazione, ricerca e didattica 
con il cinema documentario� che +ocucit` ha orNaniaaato nel TaNNio ���� alla 
Statale di 4ilano Wer coZtruire un dialoNo tra ÄSmmaker, critici, docenti, ricercatori 
e Ztudenti Zulle Tolte Wotenaialitn del cineTa del reale Wer Nuardare� raccontare e 
coTWrendere la cittn e le Zue traZMorTaaioni20.  

20. Il convegno è stato dedicato alla regista Valentina Zucco Pedicini, recentemente scomparsa. Per l’occasione 
è stato ristampato il volume Nostalgie urbane (editpress), a cura di “Docucity. Documentare la città”.

Foto della serata di proiezioni e premiazione del concorso Docucity / MetiCittà, 
18 settembre 2021, Auditorium del Mudec. Foto di Marta Soldati.
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ANA MARÍA PEDROSO GUERRERO E KALUA RODRĺGUEZ

OLTRE LE BARRIERE. LA POESIA 
E IL TEATRO COME STRUMENTO 
DI DIALOGO INTERCULTURALE
Racconto della performance “Dalla Poesia al Teatro: Peripezie di una donna senza valigia”, a 
cura della Compagnia artistica Internazionale “Interrogante Spettacolo” e di “Poetas en paralelo. 
Poesía y comunidad”21. 
Poetas en paralelo. Poesía y comunidad u un WroNetto artiZtico all»inZeNna 
della interculturalitn e della tranZTedialitn� u un To]iTento di artiZti che 
contriIuiZce allo Z]iluWWo di uno ZWaaio coTune in cui Zi intrecciano 
Woeti� Zcrittori� artiZti creati]i� oWeratori culturali� WroTotori WuIIlici 
e Wri]ati e iZtituaioni culturali� La WoeZia� l»arte e il teatro di]entano 
coZy un Wonte narrati]o che rende WoZZiIile un incontro e un 
dialoNo interculturale neNli ZWaai della cittn� 
Poetas en paralelo Zi WroWone di ]aloriaaare le coTunitn 
internaaionali attra]erZo la narraaione� inteZa coTe ZtruTento 
di lettura della realtn e di interaaione con il Tondo Zociale ed il 
territorio" u incoraNNiata in Warticolare la WarteciWaaione della 
coTunitn di oriNine iZWanica� Ta la WarteciWaaione u aWerta a 
tutta la cittadinanaa� .li oIietti]i da raNNiunNere Zono TolteWlici! 
raMMoraare la caWacitn di creare reti� condi]idendo una WroWoZta 
artiZtica e Zociale Ztrutturata" Ma]orire la riWreZa WroNreZZi]a di 
atti]itn culturali nei luoNhi ¸aIitati¹ da culture di]erZe� incenti]are 
un IinoTio dinaTico tra territori e Zocialiaaaaione nelle coTunitn� 
ZoZtenere l»incluZione attra]erZo le arti e l»eZWreZZione creati]a" 
aNNreNare intorno ai WroNetti condi]iZi le di]erZe realtn artiZtiche�
Dall’esperienza di Poetas en Paralelo. Poesía y comunidad è scaturita 
la performance teatrale e poetica “Dalla Poesia al Teatro. Peripezie di una 
donna senza valigia”.
<n luoNo do]e teatro� danaa e ]ideoWoeZia dialoNano� creando il ]iaNNio onirico di una donna 
alla ricerca della WoeZia� ;utta]ia� non Zi tratta Zolo di un WercorZo Woetico� Ta anche di 
una Zottile indaNine antroWoloNica ed eZiZtenaiale� (ttra]erZo di]erZi Ztadi e WerMorTance di 
]aria natura� Nli artiZti Zi conMrontano con le WroIleTatiche dell»indi]iduo nella Todernitn� in 
Warticolare l»aMMerTaaione dell»identitn di Nenere� <na Ztoria raccontata attra]erZo iTTaNini� 
Zuoni e Niochi di luci che Zi TeZcolano con il linNuaNNio del corWo e della Warola� 6Nnuna 
delle WoeZie interWretate raWWreZenta una nuo]a taWWa di XueZto ]iaNNio e Worta con Zt 
una doTanda che ZWinNe a WroZeNuirlo� <na performance Woetica do]e lo ZNuardo Zi aWre 
Zulle Wratiche e Nli aWWrocci interculturali raWWreZentando nuo]e ]oci� ZenZiIilitn� riÅeZZioni� 
<n ]iaNNio do]e l»arte u WarteciWaaione atti]a� creatrice di ZWaai di dialoNo decoloniaaati� 
0 luoNhi di XueZta performance Zono coZtruiti con oNNetti ZiTIolici e Woeti�WerZonaNNi" Zi 
traZMorTano reWentinaTente da una Zcena all»altra Nraaie a Niochi d»illuTinaaione e ricercate 
Zcelte Zonore e linNuiZtiche� Le TetaMore ]iZi]e Manno da ZMondo Wer raccontare la WroNreZZione 

21. Progetto della compagnia artistica “Interrogante Spettacolo” e dell’Associazione CubEArt in collaborazione con 
La Casa della Poesia di Milano, l’Instituto Cervantes, l’Instituto Cubano del Libro e il progetto Poetry is my passion.
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del diZcorZo draTTaturNico�
.raaie alla collaIoraaione tra il reNiZta ]iZi]o cuIano LieZther (Tador .onamlea e la coTWaNnia 
teatrale ¸0nterroNante SWettacolo¹ u Ztato WoZZiIile raccoNliere le WoeZie della performance
in una ¸*olleaione di ]ideo Woetici¹� La creaaione della *olleaione Macilita la circolaaione della 
WoeZia attra]erZo nuo]i canali di coTunicaaione" inoltre coZtituiZce Tateriale dure]ole con una 
linea narrati]a ]iZi]a che aiuta ad arricchire il dialoNo Tulticulturale tra i WaeZi WarteciWanti� *oTe 
aMMerTa 2alua 9odrxNuea! ¸far vivere le performance di ‘Interrogante Spettacolo’ attraverso il 
video ha arricchito moltissimo la nostra potenzialità espressiva, ma soprattutto ci ha permesso 
di moltiplicare i punti di vista. Trovo che questo percorso di arricchimento delle prospettive […] 
sia particolarmente simbolico in un momento come quello che sta vivendo l’umanità e che sia il 
messaggio più autentico che un artista possa dare alla sua comunità di questi tempi.”. Sempre 
nella stessa intervista, troviamo anche la testimonianza di Yudel Collazo, che aggiunge: “i video 
Woe[ici cOe aIIiamo crea[o Wer º7oe[as en WaraSeSo» raccOiudono [u[[i Sa medesima sÄda Wer noi 
di ‘Interrogante Spettacolo’: partire dall’immaginario poetico italiano e interpretarlo attraverso 
la sensibilità e la cultura dell’artista cubano per creare un’opera nuova. La transizione non è 
dunque solo dal testo al video, ma anche tra culture poetiche differenti.” 22. 
0n ultiTo� dalla raWWreZentaaione artiZtica alla diZZertaaione teorica! doWo la performance, nello 
ZWaaio deZtinato al diIattito� Nli eZWonenti di di]erZe diZciWline hanno eZWlorato dal Wunto di 
]iZta teorico il leNaTe e lo ZcaTIio tra di]erZe culture e l»interdiWendenaa tra di]erZi linNuaNNi� 
8ueZt»ultiTa Zeaione Zi u Mocaliaaata Zulla riÅeZZione e l»analiZi di ci~ che WriTa u Ztato eZWreZZo 
artiZticaTente attra]erZo il teatro� la WoeZia� la TuZica e la ]ideoWoeZia� *oTe WoZZono le ]arie 
MorTe di eZWreZZione eZZere un ]eicolo di dialoNo tra TolteWlici culture nell»uni]erZale ricerca 
di un ZenZo WroMondo della ]ita e della realtn& 8uale ruolo acXuiZiZcono il TuZeo e i Teaai di 
coTunicaaione di TaZZa nel Ma]orire tale dialoNo& 0nfine� coTe dare ]oce e ZWaaio alle di]erZe 
coTunitn e radici culturali e WreZenti Zul territorio riZWettando tutte le WoZZiIili ZMaccettature&
( tali e altri interroNati]i hanno riZWoZto� con ]oci e ZenZiIilitn eteroNenee� Nli inter]enti di! 
SaIrina *ri]elli� (ToZ 4attio� 2alua 9odrxNuea� (na 4arxa PedroZo .uerrero� *arTen *anillaZ� 
Pietro )erra e Sil]ia 0anelli�

SUGGESTIONI 
POETICHE

Una notte in cui l’azzurro era più intenso
tra lo stormire delle fronde Harun decise
e guardando lontano, oltre le dune, gli chiese direttamente!
­7erché piangi, Omar& quando siamo in viaggio,
perché intoni le tue rime a un lamento di passero
quando guardi l’alone della luna e brillano le torce,
ed è ancora lontana la data del ritorno,
a Bassora, dove lei ti attende?
(Roberto Mussapi)23

22. Intervista a cura di Claudia Mazzucco, Milano Etno TV, 14 ottobre 2021.
23. Roberto Mussapi, La risposta del poeta ad Harun al Rashid, frammento dal Ciclo delle notti arabe, in La 
polvere e il fuoco, Mondadori, 1997, poi in Le poesie, Salani, 2014.
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24.Luigi Cannillo, Poesia frammento da Cielo privato, Edizioni Joker, Novi L. (AL), 2005.
25. Paola Pennecchi, M’innesto, traduzione in spagnolo di Eva Laura Testa e Mirna Ortiz López.
26. Amos Mattio, Margarethe, in Strategie di un mondo perduto, Varese, Stampa 2009, 2021.
27. Paolo Cerruto, Il sole è generoso, Poetically scorrect, Eretica 2018.

[…] , solo quando finalmente 
fuori
l’ora incantata è ormai trascorsa
appronta la tavola dell’Adriatico
sulla spiaggia i giochi consentiti
al riparo dai venti tropicali
ancora umidi
di esotica salsedine
ci aɈacciamo al nostro oceano
alle acque d’innocua madreperla
mentre i pirati sfilano 
all’orizzonte.
(Luigi Cannillo)24

Me acoplo
en esta
tranquilidad provisional
La paciencia
tiene tiempos
de muros
en seco
en los siglos
cubiertos
custodiando
la nada.
Prometen
fructificaciones
otoñales
los caquis
inmemoriales del ardor.
Y una nostalgia
de cigarras
cubre de polvo
mis pasos
y mis pensamientos.
(Paola Pennecchi)25

[…] *’è la soɈerenza, il vuoto 
Di chi è ben vivo
vivo è l’amore
si accende, si smorza sembra vero 
ogni volta è eterno sempre;
lo tieni in una mano e con l’altra
giuri il contrario e i voti 
non li controlla nessuno, né nessuno
potrebbe. 
Sono foglie
col nome di Amarilli o Margarette
che guardano l’incendio! tutto brucia.
((mos Matti~)26

Il sole è generoso
regala un’ombra
ad ogni cosa.
Calpestavo ubriaco la mia
cercando di farle del male
lei mi disse – ascoltami
vai via dal viavai
dal trascinare stanco...
(Paolo Cerruto)��

Foto della serata di performance poetica e dibattito, 
Dalla Poesia al Teatro: Peripezie di una donna senza 
valigia, 21 ottobre 2021, Auditorium del Mudec. 
Foto di QiQi Cao.
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Oltre alle autrici dell’articolo, Kalua Rodríguez e Ana María Pedroso Guerrero (le cui biografie sono 
inserite nell’appendice del volume) hanno fatto parte della performance teatrale “Dalla Poesia al 
Teatro: Peripezie di una donna senza valigia” della Compagnia artistica “Interrogante Spettacolo”:

YUDEL COLLAZO KINDELAN, attore, Performer e regista teatrale. Nato nel 1982, La 
Habana, Cuba, vive e lavora in Italia. Fondatore della Compagnia artistica Interrogante 
Spettacolo nel 2008. Attualmente fa parte della compagnia del Teatro alla Scala di 
Milano dal 2018 e dell’Accademia dei Filodrammatici di Milano dal 2014 fino ad oggi. 
Tra gli spettacoli – Fidelio (2018/2019) Teatro alla Scala. Reg. Deborha Wagner; Ali 
degli occhi azzurri, (2015), Teatro Utile e Accademia dei Filodrammatici; Perdoname 

Madre, (2013), regia di Barth Van Gyseghem; La Incertidumbre de llamarse, (2011) e Tipos, (2013) 
con la Compagnia “Interrogante Spettacolo”.

YOSVANIS GIL MESA, nato a La Habana, Cuba, si è laureato in Arte Teatral 
all’Universidad de la Habana, “Fructuoso Rodríguez Pérez” nel 2019 e in Lettere 
all’Instituto Preuniversitario “Pedro Albizu Campos” nel 2021. Attore e direttore artistico. 
Tra le principali mansioni e collaborazioni: dal 2015 al 2019 è stato direttore artistico 
della Feria Internacional del Libro di Mayabeque; nel 2018 è stato Vicepresidente 
dell’Associazione Internazionale del Teatro (AITA-Cuba); rappresentante e coordinatore 

per Cuba del circuito latinoamericano di giovane drammaturgia e regia.

YANEDIS MARTINEZ DANIELS nasce a Cuba nel 1986. Ballerina professionista, 
coreografa e insegnante. Laureata all’EIA Scuola di istruttrice d’arte “Antonio 
Maceo”, Guantánamo, con specializzazione nelle arti della danza in danza moderna/
contemporanea e Afro cubana. Dal 2005 al 2016 ha collaborato con diverse compagnie 
professionali quali “Teatro della danza del caribe”, “Compagnia Santiago Alfonso”, 
Cabaret Tropicana de La Habana e Ballet de la Televisión Cubana. Dal 2017 è parte 

delle Compagnie di balli Afro Cubani “Cubanissimo Show” e “Cuban Night Show” di Milano.

LUCAS EZEQUIEL RODRÍGUEZ, cresciuto a Moreno, Buenos Aires; musicista di 
folklore argentino e latinoamericano; chitarrista, batterista e percussionista, a 19 anni 
si perfeziona in batteria presso la Escuela de Arte Leopoldo Marechal. Nel 2013 
fa parte del Ballet folklorico argentino di Moreno. Canta e suona la chitarra come 
solista interpretando diversi ritmi della musica popolare latinoamericana. Ha avviato il 
progetto “Pachamama”; world music fusion con musicisti italiani e africani. 
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EVA LAURA TESTA, è nata in Venezuela. È danza terapeuta, attrice e poetessa. 
Laureata in Ingegneria Chimica. Fa parte del progetto poetico Poetry is my passion 
e della Compagnia artistica “Interrogante Spettacolo” . Tra gli spettacoli teatrali: Una 
Vita Ridicola, Cechov, 2015; La casa di Bernarda Alba, García Lorca, 2019. Fa parte 
del Collettivo di Danza “Radici Sospese”; ideatrice del progetto “Susurro Andante”, 
poesia in movimento: dove la poesia dialoga con diverse forme artistiche (danza, il 

mimo, le arti visive). Attualmente collabora con la ballerina Maru Rivas nel progetto “Connessioni in 
Movimento: Laboratori di Espressione e Movimento”.

MIRNA ORTIZ LÓPEZ, nata in Cile nel 1982. Tra i fondatori di Poetry and Discovery; 
è vicepresidente dell’associazione culturale Sentiero dei sogni, che cura, tra gli altri, il 
progetto Passeggiate Creative (www.passeggiatecreative.it). Tra le sue pubblicazioni: 
Ventanas/Finestre per I Quaderni Del Bardo Edizioni, (2018). Alcune delle sue poesie 
sono state inseriti nelle antologie: “Torte e Poesie” a cura di Vincenzo Guarracino 
per Newpress edizioni e Affari poetici: I doni della poesia a cura di Tomaso Kemeny, 

Flaminia Cruciani e Paola Pennecchi per Effigie edizioni. 

CHEN WONG è una persona alla mano che vive la vita come un dono, umilmente e 
con gratitudine. È cofondatrice e PR di Aspirin Lifestyle Bookstore, organizzatrice 
ed art curator di eventi culturali ed artistici. È cantante in “Nėrius A. Pečiūra UTV,” 
punk rock band in Lituania. Voce e autrice per molti podcast e relatrice in vari panel 
in eventi e festival culturali, come MCM#05 La città delle Donne, Mudec Milano, 
Festival della letteratura, Mantova.

DANNY TORRES, nato all’Avana, in una famiglia di musicisti, è il nipote del grande 
trombonista Juan Pablo Torres. Studia cajon flamenco e percussioni. Nel 2005 ha registrato 
il suo primo album con il gruppo flamenco Aires. Nel 2007 si è trasferito in Italia ed è qui 
che ha sviluppato il suo amore per le arti visive. Dopo un lungo periodo di ricerche e studi, 
scopre il suo stile: “Le ombre” e le mette in gioco sia nella musica che nella fotografia. 

http://www.passeggiatecreative.it
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WAEL FAROUQ E ELISA FERRERO

L’ACQUA NELLA CULTURA ARABA
(cqua
tanta acqua
scorre nelle mie vene
e non c’è barca.
Nel mio cuore c’è un mare
e una folla d’annegati. 
(Wadih Saadeh, poeta libanese)
¸5on c»u ci]iltn nella Xuale l»acXua non aIIia Niocato un ruolo centrale� L»acXua u Wotenaa 
(Dall’acqua abbiam fatto germinare ogni cosa vivente� dice il *orano� e WoZZiede oNni MorTa! 
Zolida� liXuida� NaZZoZa� Ï in oNni luoNo! oceano� Tare� laNo� fiuTe� ruZcello� ZorNente� torrente� 
Walude� Sta nel cielo e nelle WroMonditn dei Tari� Zulla ZuWerficie della terra e nelle Zue ]iZcere� 
nell»aria� nelle Wietre� nei corWi� neNli alIeri� L»acXua ha oNni enerNia e dinaTicitn� Woicht u 
Tarea� allu]ione� inondaaione� teTWeZta� WioNNia� ruNiada e neIIia� L»acXua ha oNni Wotere� dn 
la ]ita e dn la Torte� /a oNni MorTa� Wercht non ha MorTa e aZZuTe Xuella del Zuo reciWiente� 
/a oNni odore� Wercht non ha odore� /a oNni colore� Wercht non ha colore� /a oNni ZaWore� 
Wercht non ha ZaWore�¹��.
.li araIi hanno ZcoWerto� noTinato e raccolto tutte le acXue� dice]a Leonardo SciaZcia nel filT 
docuTentario La grande sete� del � � � Secondo SciaZcia� Nli araIi a]e]ano traZMorTato la 
Sicilia da Nranaio di 9oTa in Niardino di +io�  4a non Zoltanto la Sicilia� anche la SWaNna� 4adrid� 
anticaTente era nota con il noTe di 4aQrit� coTWoZto dalla Warola araIa majra �il luoNo do]e 
Zcorre l»acXua� e la deZinenaa -it del latino ]olNare che indica aIIondanaa� 4adrid� dunXue� u 
la ¸cittn daNli aIIondanti corZi d»acXua¹ e Murono WroWrio Nli araIi a Wortar]ela da colline diZtanti 
ricche di ZorNenti Zotterranee� attra]erZo un ZofiZticato ZiZteTa di canali a Wendenaa Nraduale�    
+iZZetare e irrorare il Nrande corWo della loro ci]iltn u ZeTWre Ztato uno deNli ZcoWi WrinciWali dei 
No]ernanti araIi� <n loro do]ere� addirittura� 0n tutto il Tondo araIo�iZlaTico� dal *airo a -eZ� 
WaZZando Wer l»(ndaluZia� Nli araIi hanno coZtruito elaIorate arterie d»acXua Wer riMornire le cittn" 
arterie Matte di norie� le Nrandi ruote idrauliche che Wrele]ano l»acXua dai fiuTi Wer deWoZitarla nei 
canali" di qanatir� Nli acXuedotti" di saharij� Nrandi ciZterne" e Woi Woaai� diNhe e Wonti¯
4a coTe u WoZZiIile che Nli araIi ¶ WoWolo nato nel deZerto� Zenaa fiuTi� nt laNhi� nt Tare� 

che Wote]a diZZetarZi Zolo con la rariZZiTa acXua della WioNNia e con 
Xuel Woco che Zi deWoZita]a neNli ZcarZi Woaai ¶ Ziano Ztati inNeNneri 
dell»acXua coZy eccellenti&  
.li araIi Zono fiNli dell»acXua� =enNono dall»acXua e ]anno ]erZo 
l’acqua.
0l Tito Mondati]o deNli araIi u la Ztoria di /aNar e 0ZTaele� 0ZTaele� 
fiNlio di (IraTo e /aNar� Mu aIIandonato nel deZerto dal Wadre� 
aZZieTe alla Tadre� Xuando era ancora Wiccolo� -inite le riZer]e 
d»acXua� /aNar Zi TiZe diZWerata a correre di Xua e di ln alla ricerca 

di altra acXua� Mra SaMa e 4ar^a� due colline della 4ecca� Lo Mece Wer 
Zette ]olte� +io� iTWietoZito� in]i~ .aIriele che colWy la terra con i Wiedi 

e Mece ZNorNare dell»acXua� coZy /aNar Wott dare da Iere a 0ZTaele� che 

28. Wael Farouq, La soave malinconia dell’acqua, in A causa di una nuvola probabilmente, Muta 2018.
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di]ent~ il Wadre di tutti Nli araIi� 8uella ZorNente oNNi u chiaTata Monte� o Woaao� 
di 0ZTaele� (ncora oNNi� uno dei rituali oIIliNatori del WelleNrinaNNio alla 4ecca 
è la ripetizione della ricerca affannata dell’acqua (al-sa‘y� da Warte di /aQar� Mra 
SaMa e 4ar^a�

.li araIi erano noTadi che Zi ZWoZta]ano continuaTente da un luoNo all»altro� 
5el deZerto non Zi Wu~ aWWartenere a un luoNo� Wercht ci Zi de]e Tuo]ere 
continuaTente alla ricerca di acXua e altre riZorZe Wer ZoWra]]i]ere� L»aZWetto 
dei luoNhi caTIia continuaTente a cauZa dei ]enti che ZWoZtano la ZaIIia� 
Xuindi non Zi Wu~ aWWartenere a neZZun luoNo� L»unico ZWaaio che non Zi Wu~ 
Tai aIIandonare u il WroWrio corWo�
Scri]e >ael -arouX! ¸Lo ZWaaio� nella linNua araIa� u Zolo un ToTento di 
ZoZta in un ]iaNNio infinito ed eZiZte Zolo nella TeToria¹� � ,cco Wercht 
le Warole araIe uZate Wer indicare la caZa� hanno in realtn tutte Xuante il 
ZiNnificato di un ToTento di ZoZta! bayt �WaZZare la notte�� manzil �il luoNo 
in cui Zi Zcende dal caTTello�� dar �Mare un cerchio� coTe Ma la caro]ana 
Xuando Zi MerTa�� maskan �luoNo in cui ci Zi MerTa��
¸5el deZerto non ci Zi chiede ­di do]e Zei&® Ta ­di chi Zei&®� 5el deZerto� 
dunXue� non Zi aWWartiene a un luoNo� Ta a una triI�� ciou a un antenato 
coTune� ciou al teTWo� 0 noTadi araIi ]i]e]ano nel teTWo� non nello 
ZWaaio� 0l teTWo u un Wadre� nel deZerto� Ta anche un neTico che 
cancella la TeToria delle eZiZtenae� +i conZeNuenaa� le Warole che 
indicano il teTWo� in linNua araIa� hanno ZeTWre ZiNnificato di Torte o 
cataZtroMe! sana �anno� Ta anche careZtia�� yawm �Niorno� Ta anche 
Nuerra�� dahr �eWoca� Ta anche cataZtroMe�� hin �iZtante� Ta anche 
Torte�� zaman �teTWo� Ta anche Talattia e iTWotenaa�¹30.
(nche la MaToZa sharia ha un leNaTe con l»acXua� ¸La traduaione 
diMMuZa della Warola u ¸leNNe iZlaTica¹� Ta il ZiNnificato linNuiZtico 
oriNinale della Warola u ¸Ztrada nel deZerto che conduce all»acXua¹� 
ciou alla Monte della ]ita� La caratteriZtica di XueZta Ztrada u di 
eZZere Iattuta dai Wiedi di chi WaZZa� calWeZtando il terreno� Ï una 
]ia ]erZo la ]ita che l»uTanitn ha contriIuito� e contriIuiZce� a 
tracciare a oNni WaZZo coTWiuto nel Wercorrerla� 5on u una leNNe 
di]ina da aWWlicare alla lettera� Ta ZWaaio d»incontro Mra ]olontn 
di]ina e aNire uTano¹31.
, la sharia dedica aTWio ZWaaio all»acXua� La NiuriZWrudenaa 
iZlaTica ha elaIorato Tolto WreZto una leNiZlaaione Zull»acXua 
e i Zuoi utiliaai� .li archi]i dei triIunali Zharaitici aIIondano 
di ]erIali di WroceZZi che riNuardano le conteZe Zull»acXua� 
Le Zentenae di XueZti triIunali e i WronunciaTenti dei NiuriZti 
iZlaTici Zull»acXua Zono Ztati raccolti in liIri� andando a MorTare 
un corpus Niuridico enorTe� 
5el  ��� il caliMMo º(Id al�9ahTan al�5aZir cre~� nella cittn di 
=alencia� in (ndaluZia� il triIunale dell»acXua e la WroMeZZione di ¸raWWreZentante leNale delle 
ruote idrauliche¹� un Niudice che raWWreZenta]a i terreni irriNati da una certa ruota idraulica� 
Le ruote idrauliche� ciou le norie� erano otto e Wrele]a]ano l»acXua dal fiuTe ;uria Wer irriNare 

29. Wael Farouq, *onÅicting (rab Identities Language, ;radition and Modernit`, Muta 2018.
30. Ibidem.
31. Wael Farouq, L’Arabia preislamica e il vero senso della sharia, Rivista Vita e Pensiero, gennaio-febbraio 2018
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un’area di 9.227 ettari. Questo tribunale esiste ancora oggi e ha la stessa organizzazione di 
allora.
La parola acqua, ma’ in arabo, deriva dalla radice mawaha. Da questa radice proviene anche 

la parola tamwih, che significa mimetizzarsi, e tamahi, che significa immedesimarsi, 
il penetrare di una cosa in un’altra finché non è più possibile distinguere l’una 

dall’altra, come quando l’acqua entra nell’acqua.
Ci sono molti modi di dire legati all’acqua. Quando qualcuno fa qualcosa 

di cui vergognarsi si dice che “ha perso l’acqua del suo volto” (ma’ 
al-wajh). Quando qualcosa non ha valore, o sapore, (una poesia, un 
discorso o qualsiasi altra cosa) si dice che è qualcosa in cui “non 
c’è acqua”. Una cosa insapore, in arabo, è qualcosa a cui manca 
l’acqua.
La benedizione più bella è (saqa Allah…), “che Dio dia acqua a 
…”. Il verbo saqa (dare acqua) significa annaffiare, dissetare, 
irrorare, bagnare, irrigare…   

Offrire da bere, non importa se a un essere umano, a un 
animale, a una pianta o a qualsiasi altra creatura, è sempre 
stata la manifestazione della nobiltà nel mondo arabo. Per 
l’Islam è un atto di carità dovuto. Perciò, una delle costruzioni 
più caratteristiche della cultura arabo-islamica è il sabìl, un 
edificio attrezzato per distribuire acqua a viandanti e viaggiatori. 
Costruire un sabìl è un’opera di bene, ricompensata nella vita 
dopo la morte. Gli storici raccontano che fra i notabili della tribù 
dei Quraysh, la tribù del profeta Muhammad, ci fu addirittura 
una gara per controllare il sabìl vicino alla Kaaba, alla Mecca, 
perché possederne il controllo significava elevare il proprio 
status sociale.
Ogni sabìl aveva un addetto che doveva riempire la cisterna, 
distribuire l’acqua alla gente, mettere l’acqua di rose nelle 
bacinelle, pulire e lavare l’edificio, custodire i recipienti 
dell’acqua. Doveva essere un uomo nobile e virtuoso. Doveva 
aiutare gli avventori a dissetarsi, trattandoli con gentilezza e 
fornendo loro il massimo comfort.  
Un altro celebre e nobile mestiere era il saqqà’, il portatore 
d’acqua, che trasportava l’acqua dal fiume alle cisterne dei 
sabìl. Per farlo utilizzava la ghirba, un grande otre in pelle. Il 
saqqà’ doveva seguire tantissime regole. Doveva riempire la 
ghirba con l’acqua che scorreva al centro dei fiumi, per evitare la 

sporcizia che c’era a riva. Doveva essere onesto e non mescolare 
l’acqua dolce con quella salata. Non doveva mai usare una ghirba 

nuova di zecca, perché la sua tintura avrebbe potuto alterare le 
proprietà dell’acqua. La ghirba non doveva avere fori, perciò, per 

precauzione, il saqqà’ doveva evitare di riempirla di notte, quando era 
impossibile vederli.  

A Fes si diffusero dei saqqà’ che portavano l’acqua 
direttamente alle abitazioni. Servivano l’acqua anche ai 
passanti nei luoghi pubblici, soprattutto nei mercati e presso i 
santuari. Portavano l’acqua sulla schiena, in una ghirba di pelle 
di capra ben cucita. Versavano l’acqua ai clienti in bicchieri 
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che traZWorta]ano aWWeZi alla cintura� Per attirare l»attenaione 
delle WerZone� Zuona]ano una caratteriZtica caTWanella� 
I saqqà’ la]ora]ano anche coTe WoTWieri Xuando 
ZcoWWia]ano Nli incendi ed erano orNaniaaati in corWoraaioni� 
Per Marne Warte� Wer~� IiZoNna]a ZuWerare un eZaTe 
duriZZiTo che conZiZte]a nel traZWortare circa trenta litri di 
acXua Wer tre Niorni e tre notti� Zenaa Tai WoterZi aWWoNNiare 
a XualcoZa� nt riWoZare� nt dorTire� 
4a l»acXua era anche eZZenaiale Wer la Zalute del corWo� 0In 
al�2hatyI� Tedico� Woeta� Ztorico e TiniZtro di .ranada del 

?0= Zecolo� dice]a che Wer TantenerZi in Zalute u eZZenaiale 
ZceNliere Iene l»acXua Wer la]arZi� (lle WerZone di coZtituaione 

deIole� TaNre e Welle e oZZa� conZiNlia]a l»uTiditn del hammam, 
Ta e]itando di Zudare� (lle WerZone di coZtituaione Morte� 

Åaccide e aWWeZantite� conZiNlia]a in]ece un cliTa Zecco e di e]itare 
l»iTTerZione in acXua Mredda� +ice]a! ¸chi ToZtra ZeNni di triZteaaa e 

deIoleaaa¹ ¶ in terTini Toderni direTTo deWreZZione ¶ ¸non do]reIIe MreXuentare troWWo il
hammam.¹�  
0In al�2hatyI aNNiunNe che le ]irt� del hammam Zono! rendere ÅeZZuoZo il corWo� aWrire i Wori e 
riTuo]ere lo ZWorco� e Zcri]e! ¸(lcuni ritenNono che il hammam aIIia Nli ZteZZi eMMetti del ]ino� 
ciou la Nioia e il Wiacere� Wer XueZto ]ediaTo che la TaNNior Warte della Nente canta Tentre Zi 
la]a¹�
Per Xuanto riNuarda l»acXua da Iere� (]errou� Tedico e filoZoMo di *ordo]a� dice]a nel ?00 
Zecolo! ¸Per Xuanto riNuarda le acXue� le TiNliori Zono Xuelle che ZNorNano da terreni di terra 
fine� e le acXue di ZorNenti che Zi ZWinNono ]erZo oriente� le acXue dolci e traZWarenti che non 
hanno nt ZaWore nt odore� e le acXue Wure e leNNere� 8uando non Zono diZWoniIili� Zi de]ono 
Iere le acXue dolci dei Nrandi fiuTi che non Zi Zono TeZcolate alle acXue dei Nhiacci Zciolti o 
della WioNNia¹�
L»acXua� Wer~� ha anche Tolti altri ]alori nella cultura araIo�iZlaTica� La rahma ¶ la TiZericordia 
¶ e l»acXua ¶ Wi� WreciZaTente la WioNNia ¶  Zono due idee correlate nel *orano� alle Xuali ]a 
inteNrata anche l»idea di ri]elaaione� che letteralTente ZiNnifica ¸Mar Zcendere¹� Sia la ri]elaaione� 
Zia la WioNNia Zono ¸Matte Zcendere¹ dal 4iZericordioZo �al-Rahman�� ,ntraTIe Zono deZcritte 
nel *orano coTe TiZericordioZe e di entraTIe Zi dice che ¸donano la ]ita¹�
8ueZte idee Zono talTente interconneZZe che Zi Wu~ dire che la WioNNia coZtituiZca una Warte 
MondaTentale della ri]elaaione� 0n un certo ZenZo� la WioNNia eZtende la ri]elaaione� aMfincht la 
TiZericordia di]ina NiunNa ai confini dell»uni]erZo� attra]erZando il Tondo Tateriale� 0l rituale 
dell»aIluaione ¶ il Wudu’� che deri]a dal ]erIo ^ada»a� ¸eZZere Iuoni� Ielli� ZWlendidi¹ ¶ u un 
Todo Wratico Wer entrare nell»ordine del Tondo ZenZiIile con XueZta onda di TiZericordia e 
ritornare alla noZtra oriNine� Wercht con la Wureaaa Zi coTunica con +io�
L»acXua u un ZiTIolo del ZaWere� oltre che della TiZericordia� La Sura del ;uono� al ]erZetto ��� 
dice! ¸/a Matto Zcendere acXua dal cielo e Ze ne rieTWiono a corZa� Zecondo l»aTWieaaa loro� le 
]alli¹� *oTTentando XueZto ]erZetto� al�.haaali dice! ̧ Secondo Xuanto citato nel coTTentario� 
l»acXua raWWreZenta la conoZcenaa e il *orano� Tentre le ]alli Zono i cuori¹� 0n XueZto ]erZetto 
Zi ]ede Xuale iTWortante ZiTIoloNia aIIia la Monte d»acXua nel *orano� Lo ZNorNare di una 
ZorNente ¶ che u il riaWWarire di acXua naZcoZta in]iata dal cielo ¶ allude all»iTWro]]iZo Z]elarZi 
della ]eritn� che ]a oltre le ¸aWWarenae¹� e al Iere che u coTe la conoZcenaa interiore�
La Warola araIa ºayn ZiNnifica ZorNente e occhio� 8uel che iTWediZce alle WerZone di ]edere la 
]eritn u che i loro cuori Zi Zono induriti� ciou che l»occhio� o la ZorNente� del loro cuore u chiuZo� 
+ice la Sura del PelleNrinaNNio� al ]erZetto ��! ̧ 5on Nin Nli occhi Zon ciechi� Ta ciechi Zon i cuori 
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nei Wetti¹� 5el ]erZetto �� della Sura della =acca� il *orano ci in]ita a conceWire la WoZZiIilitn che 
il cuore aIIia un occhio�ZorNente� dicendo! ̧ 4a in ZeNuito i cuori ]oZtri Z»indurirono e di]ennero 
coTe le Wietre� anai Wi� duri ancora� cht ]i Zon Wietre dalle Xuali ZNorNano i fiuTi� ed altre Zi 
ZWaccano e n»eZce l»acXua¹�
L»acXua� ZtruTento di Wurificaaione e Iene WriTario Wer la ]ita delle ci]iltn� Ta anche eleTento 
architettonico� L»architettura dell»acXua u WreZente in tutte le cittn del Tondo araIo�iZlaTico� Ta 
MorZe ha dato il TeNlio di Zt nei Walaaai Tera]iNlioZi dell»(ndaluZia� do]e WrynciWi e caliMfi hanno 
cercato di Mondere il concetto reliNioZo e ZWirituale dell»acXua con la Zua diTenZione eZtetica�
L»acXua inMonde un ZenZo di Zerenitn con il Zuo TorTorio e ZoWrattutto Worta la Zua natura 
dinaTica all»interno deNli aTIienti architettonici chiuZi� .li araIi hanno ZeTWre aTato i Niardini� 
Wercht Zono ]iZti coTe un»anteWriTa del WaradiZo� ,cco che Xuindi la natura ]i]a Muori dei 
Walaaai ¶ alIeri� fiori� Mrutti� aniTali� il cielo� l»acXua ¶ Zi u Taterialiaaata in altri Niardini� dentro i 
Walaaai� Matti di alIeri di TarTo �le colonne�� fiori e Mrutti di NeZZo �le decoraaioni ]eNetali� e cuWole 
di muqarnas �decorate ad al]eoli�� Solo l»acXua reZta ZeTWre ]i]a e dinaTica� dentro e Muori� 
coTe Ze neZZun artiZta MoZZe caWace di iTToIiliaaarla�
L»acXua di]enta una Xuarta diTenZione� 0lluTina i Tondi architettonici chiuZi con la luce 
che cade Zulla Zua ZuWerficie e Zi riÅette tutto intorno� eZaltando il Nioco di luci e oTIre� La 
traZWarenaa dell»acXua eZalta la Ielleaaa dei ToZaici Tulticolori Zul Mondo delle Montane e dei 
Iacini decorati]i� L»acXua Wrende Tolte MorTe di]erZe� a ]olte u lo ZWruaao di una Montana� altre 
]olte u una ZuWerficie calTa� liZcia e luccicante� increZWata Zolo da Wiccole onde� La luce riÅeZZa 
dall»acXua crea aTIienti iTTaNinari� Le colonne che Zi ZWecchiano nell»acXua auTentano di 
nuTero� L»acXua u uno ZWecchio che eZWande lo ZWaaio e l»iTTaNinaaione¯
Scri]e >ael -arouX! ¸L»acXua u il WriTo ZWecchio� 8uell»iTTaNine treTolante Zulla ZuWerficie 
dell»acXua� circondata da TiZtero e ZeNreti� a]]olta dalla WroMonditn� u la WriTa eZWerienaa 
uTana di Werceaione del Zt� L»acXua u la Tateria WriTa delle contraddiaioni dell»eZiZtenaa� 

Ta ZoWra c»u uno ZWecchio! lo ZWecchio del Zt Woetico� 5on c»u WoeZia Zena»acXua� 
5on c»u luoNo in cui l»acXua aIIia Åuito Wi� coWioZaTente dell»iTTaNinaaione dei Woeti� 
5ell»iTTaNinaaione dei Woeti� l»acXua Zi colora di tutti i ZentiTenti uTani� +i]enta Zalata 
in una lacriTa e dolce nella Zali]a� SWriNiona una dolce MraNranaa nei caWelli di chi Zi 

aTa� eTana un odore ZNrade]ole nella Iocca di chi Zi odia� Porta alla luce 
i ZeNreti Zotterrati nell»aniTa e cancella il dolore che NalleNNia Zulla Zua 

ZuWerficie� L»acXua non conoZce nt WeZo nt leNNereaaa� Muorcht nella 
WoeZia�  Solo l»iTTaNinaaione dei Woeti u tanto ZWaaioZa da contenere 
tutti i ZiNnificati dell»acXua� Zolo la WoeZia Wu~ iTTerNerZi in tutte le 

iTTaNini che eZZa ZuZcita¹32.

32 Wael Farouq, A causa di una nuvola probabilmente, op.cit.

Foto del talk L’estetica dell’acqua nella cultura araba, 30/9/2021, Mudec. Foto di Irene Residenti.
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Sunset On The Nile At Luxor, Mahmoud Saiid 
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SILVIA IANNELLI E ANDREA STAID 

ETNOGRAFIA DI 
MILANO CITTÀ MONDO
Nel ���� aIIiaTo a]uto la Mortuna di collaIorare al WroNetto 4ilano *ittn 4ondo 
9eTi_ 
conducendo�  inZieTe a ZtudenteZZe e Ztudenti del corZo di (ntroWoloNia =iZuale nel 
+iWartiTento di (rti =iZi]e della 5uo]a (ccadeTia di )elle (rti di 4ilano� una lunNa e coTWleZZa 
ricerca etnoNrafica Wer caWire Nli eMMetti delle ediaioni Wrecedenti di 4*4� la ricaduta che i 
WalinZeZti interculturali del 4udec hanno a]uto nei terTini di una concreta decoloniaaaaione e 
WarteciWaaione all»interno deNli ZWaai TuZeali e Wi� in Nenerale Zulle atti]itn culturali WroToZZe 
neNli ultiTi anni Wer Ma]orire interaaione tra culture diMMerenti� 
Lo ZcoWo della ricerca� oltre al conMronto con chi ha la]orato� Zi u conMrontato� ha attra]erZato 
le atti]itn di 4*4� u Ztato Xuello di caWire Ze u WoZZiIile raccontare la Wluralitn e la riccheaaa 
dei ¸nuo]i¹ TilaneZi� coTWrendendo i TeticciaTenti che hanno Wortato all»attuale Z]iluWWo della 
città.
<na ricerca etnoNrafica coTWleZZa Wercht u Ztata Z]olta durante la WandeTia da *o]id� � 
Xuando incontrare Nli interlocutori fiZicaTente era Tolto ZWeZZo iTWoZZiIile� 
Wer Woter riZWettare le reNole dettate dal +P*4 e dal Iuon ZenZo� 5on 
incontrarZi di WerZona di Matto Tina Warte delle WoZZiIilitn etnoNrafiche� 
Ta attra]erZo ]arie leaioni�laIoratorio Wer una ]era e WroWria ¸etnoNrafia 
di eTerNenaa¹ dentro l»eTerNenaa Zanitaria� aIIiaTo a]uto la 
WoZZiIilitn di aMfinare le tecniche dell»incontro ]irtuale� Zenaa rinunciare 
del tutto all»eTWatia e alla condi]iZione� 5on tutte le inter]iZte Z]olte 
dalle ricercatrici e dai ricercatori Zono a]]enute online� alcune Zono Ztate 
Z]olte all»aWerto o in ZWaai che WerTette]ano un incontro Zicuro�
5el Weriodo che ]a da MeIIraio alla fine di aNoZto ���� Zono Ztate 
realiaaate circa ZeZZanta inter]iZte� 6Nni NruWWo di Ztudenti�ricercatori Zi 
u concentrato Zu una ZWecifica ediaione di 4*4� e i teTi di indaNine Zi 
Zono Mocaliaaati Zu XueZte Tacro teTatiche! Eritrea-Etiopia, Chinamen, 
Egitto, Perù, La Città delle Donne� inoltre Zi u coZtituito un NruWWo che ha 
analiaaato l»eZWerienaa e le teZtiTonianae deNli aWWartenenti all»iZtituaione 
culturale �conZer]atori� oWeratori del 4udec e del *oTune di 4ilano� e un 
ulteriore NruWWo che ha WreZo in eZaTe l»eZWerienaa di coloro il cui IacRNround 
culturale non era riconduciIile ad una ZWecifica ediaione ¸Tonoetnica¹ del 
WroNraTTa XuinXuennale 4*4� Ta ricade]a Xuindi in Taniera Wi� Nenerica 
all»interno delle atti]itn culturali del -oruT della *ittn 4ondo e dell»(ZZociaaione 
Città Mondo.
+urante le WriTe MaZi della ricerca� i ricercatori hanno Zentito inoltre il IiZoNno 
di aWWroMondire il raWWorto tra i WroNraTTi 4ilano *ittn 4ondo e il 4udec� 
coZtituendo un NruWWo di Ztudio ZWecifico Zulla colleaione WerTanente del 
TuZeo� al fine di indaNare in Taniera Wi� aTWia la relaaione dell»iZtituaione 
con le eZWreZZioni della tranZculturalitn� anche dal Wunto di ]iZta 
eZWoZiti]o� (IIiaTo inMatti ritenuto WroIleTatico Zcindere i due aZWetti 
della relaaione con le coTunitn diaZWoriche cittadine� da un lato il 
WroNraTTa di e]enti� dall»altro l»atti]itn di colleaione ed eZWoZiaione� 
ritenendole intrinZecaTente leNate�
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LA RICERCA
PriTa di reZtituire i riZultati della ricerca� tro]iaTo iTWortante 
Zottolineare coTe aIIiaTo Ztrutturato il Tetodo che ci ha Wortato 
Zul caTWo�
0 noZtri ruoli Zono Ztati coTWleTentari nel WercorZo di ricerca! (ndrea 
Staid ha coordinato il NruWWo di Ztudenti dal Wunto di ]iZta teorico e 
TetodoloNico� Tentre Sil]ia 0annelli ha Z]olto anche la fiNura tiWica 
dell»inMorTatore33 che introduce]a Zul caTWo di ricerca accorciando 
ed eliTinando ]ari WroIleTi dettati dal teTWo e dalla Zituaaione 
WandeTica� (IIiaTo iniaiato di]idendoci Wer NruWWi di intereZZe a 
incontrare donne e uoTini che neNli anni a]e]ano WarteciWato alla 
creaaione del WalinZeZto di 4ilano *ittn 4ondo� ZoMMerTandoci non 
Zolo Zu chi a]e]a diretto e creato i la]ori� Ta anche Zul WuIIlico� le 
aZZociaaioni che di Matto hanno dato ]ita a 4*4� 0l noZtro ZNuardo 
etnoNrafico ha cercato di eZZere il Wi� WoZZiIile WarteciWati]o� aIIiaTo 
Wro]ato anche Ze ZWeZZo non in WreZenaa� a utiliaaare un Tetodo 
etnoNrafico il Wi� WoZZiIile non eNeTonico� 8ueZto Tetodo di ricerca 
ci u Zer]ito Wer ZtaIilire un»eTWatia che ha di Matto WerTeZZo l»eTerNere nella deZcriaione il Wunto di 
]iZta della coTunitn e dei ZoNNetti che aIIiaTo incontrato� 
-ondaTentale Wer XueZta atti]itn di Ztudio etnoNrafica u la caWacitn TiTetica dei ricercatori�  la loro 
aIilitn nel  conXuiZtare la fiducia� nel  creare leNaTi e relaaioni eTWatiche  con Nli inter]iZtati� coZa 
diMficile anche in una Zituaaione ¸norTale¹� che u di]entata ancora Wi� coTWleZZa in un Weriodo 
Ztorico di diMficoltn nell»incontro tra i corWi� Ta attra]erZo ]arie tecniche di aZcolto e racconto anche 
Xuando le inter]iZte Zono Ztate Matte online Zi u cercato di Ztare il Wi� attenti WoZZiIili a non eZZere 
¸inXuiZitori¹�
Per XueZto la ricerca Zul caTWo anche in una Zituaaione delicata coTe XueZta� riTane MondaTentale! 
il contatto diretto e Ze WoZZiIile WrolunNato con Xuello che Zi cerca di coTWrendere e analiaaare 
do]reIIe eZZere ZeTWre il nucleo centrale della Wratica etnoNrafica� 5on ZeTWre ZiaTo riuZciti a Mare 
tutto XueZto e il teTWo �Zei TeZi� era ]eraTente Woco� 

+etto XueZto� ci ZeTIra do]eroZo da antroWoloNi aMMerTare che XueZto tiWo di ricerca ]a ZoZtenuta� 
Wraticata e rilanciata anche Wer contraZtare la tendenaa a inchieZte raWide e ZuWerficiali che Wiacciono 
aNli utilitariZti del ZaWere che Ztanno traZMorTando la ricerca in una coZtola WeriMerica del Tercato�
Le tecniche etnoNrafiche di oZZer]aaione WarteciWante Zono Wi� idonee delle TetodoloNie WuraTente 
Xuantitati]e Wer docuTentare� coTWrendere Nli eMMetti di un WalinZeZto che Zi WroTuo]e]a e 
WroTuo]e la coTWrenZione dell»alteritn e l»interaaione con culture diMMerenti che coaIitano lo ZteZZo 
spazio cittadino.  
<na coZtante di tutte le inter]iZte u Ztata che WriTa di iniaiare a Worre doTande� Zi ZWieNa]a il WroNetto 
e Wercht lo Zi Worta]a a]anti� Wer Tettere a WroWrio aNio Nli interlocutori" XueZto Tetodo oltre a 
eZZere corretto da un Wunto di ]iZta etico u centrale Wer Woter ottenere delle riZWoZte ]alide� Porre 
XueZiti non ZWecifici� iniaiare accoNliendo tutto con calTa Zenaa MorTulare doTande cateNoriche� 
MarZi raccontare la loro ]iZione del Tondo! tutto ci~ conZente di iTWoZtare la XueZtione dell»incontro 
tra chi oZZer]a e chi u oZZer]ato�
Le ZtudenteZZe e Nli Ztudenti che hanno condotto XueZta ricerca hanno coZtruito una Zorta di action 
research che ha indotto a riÅeZZioni� diIattiti� diZcuZZioni Zia con Nli interlocutori Zia Woi a leaione 
durante tutto il corZo di antroWoloNia ]iZuale� 

33. Gli informatori sono “cerniere” di cui l’antropologo dispone per poter entrare in un rapporto di comunicazione 
con le realtà che estende indagare. 
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LA RICERCA SUL CAMPO IN PRATICA
SWieNata la coTWleZZitn di XueZto Tetodo di la]oro u ora WoZZiIile raNNruWWare le tecniche di 
rile]aaione che aIIiaTo utiliaaato!

6ZZer]aaione diretta �incontri da reToto o in WreZenaa�"

0nter]iZte Xualitati]e �con]erZaaioni con Nli interlocutori�"

<Zo dei docuTenti �lettura di tutti i docuTenti a diZWoZiaione Wrodotti da 4*4 e la]oro di 
ZIoIinatura e rilettura Zulle inter]iZte��

8ueZto coTWleZZo la]oro di rielaIoraaione dei dati e Zcrittura dei riZultati della ricerca u Ztato 
WarticolarTente coTWleZZo� <na ]olta finita l»eZWerienaa Zul caTWo ci Zi u tro]ati con il diMficile 
coTWito di riWortarla in uno Zcritto�0nZieTe ai raNaaai del corZo aIIiaTo deciZo che era MondaTentale 
che XueZta etnoNrafia MoZZe WoliMonica� o]]ero che i ricercatori non Wote]ano di]entare l»unica ]oce 
narrante che interWreta tutto� Wer XueZto i teZti finali della ricerca Zono contaTinati dalle ]oci delle 
donne e deNli uoTini inter]iZtati� che di Matto Zono i ]eri e WroWri WrotaNoniZti della noZtra ricerca� 
*i teniaTo Tolto a rinNraaiare tutte le ZtudenteZZe e tutti Nli Ztudenti34 che hanno WarteciWato a 
XueZto la]oro! le enerNie ZWeZe e la Xualitn del la]oro di reZtituaione finale Zono Ztate ]eraTente 
ele]ate� 8ui WuIIlichiaTo Zoltanto Nli aZWetti centrali deNli eZiti eTerZi35.  

IL PERCORSO STORICO 
DI MILANO CITTÀ MONDO
La ricerca ha WreZo in eZaTe le di]erZe MaZi di Z]iluWWo dell»eZWerienaa culturale di 4ilano *ittn 4ondo� 
ci ZiaTo inMatti ri]olti oltre che ai WarteciWanti e ideatori dei cinXue WalinZeZti teTatici realiaaati a Wartire 
dall»aWertura del 4udec nel ����� anche a coloro che� nei Xuattro anni Wrecedenti� hanno collaIorato 
alla naZcita e allo Z]iluWWo del -oruT della *ittn 4ondo �-*4� e ZucceZZi]aTente dell»(ZZociaaione 
*ittn 4ondo �(*4�� Le nuTeroZiZZiTe realtn culturali TilaneZi che nel ���� 
erano Ztate con]oNliate nel -oruT con la call ¸,_Wo 4ilano chiaTa 4ondo¹� 
hanno inMatti continuato a collaIorare aNli e]enti dei WalinZeZti 4*4 anche doWo 
la concluZione dell»eZWerienaa del -oruT� ZeWWur con Todalitn diMMerenti� 4olto 
ZinteticaTente WoZZiaTo indi]iduare alcune chia]i di ]olta che hanno Zcandito 
il WercorZo di 4*4 dal Wunto di ]iZta della NeZtione oWerati]a e delle Wolitiche 
culturali!
1. -aZe del -oruT della *ittn 4ondo"
2. -aZe dell»(ZZociaaione 4ilano *ittn 4ondo"
3. -aZe della NeZtione diretta e delle caIine di reNia�
La WriTa MaZe ha a]uto una durata di circa due anni� ]iene inauNurata il �� ottoIre 
���� con la naZcita del -oruT della *ittn 4ondo� Wer ]olere dell»allora (ZZeZZore 

34. Rachele Adda; Micol Califano; Lucrezia Costa; Christian Nirvana Damato; 
Domenico Greco; Giulia Frezzato; Gabriella Kolandra; Francesca Liantonio;Vittoria 
Mascellaro; Silvia Ontario; Elisabetta Pagella; Tonia Paladini; Paola Pietronave; Lara 
Pisu; Agnese Politi; Fedrico Protti; Eleonora Reffo; Olivier Russo; Emilia Sanna; 
Marta Seminerio; Francesco Scalas; Francesca Spicci, Veronica Tremolada, Anna del 
Torchio, Yixuan Dong.
35. Nei prossimi paragrafi esporremo i risultati della ricerca, i punti critici e i risultati raggiunti, 
i nomi degli interlocutori per evidenti ragioni di privacy non verranno citati, ma ci teniamo a 
ringraziarli tutti quanti per la disponibilità e il tempo che ci hanno dedicato.



  

alla *ultura SteMano )oeri! un enorTe e Åuido aNNloTerato di aZZociaaioni �circa Zeicento� che� Wer 
aWWartenenaa o Wer oNNetto delle WroWrie coTWetenae� Zi occuWano di WroToaione dell»intercultura e 
di ]aloriaaaaione della di]erZitn culturale� 0l -oruT Zi autodefiniZce coTe ¸un liIero conZeZZo di oltre 
Zeicento aZZociaaioni cittadine atti]e nella WroToaione deNli intereZZi culturali eZWreZZi dalle coTunitn 
Ztraniere reZidenti in cittn� WroToZZo incoraNNiato e ZoZtenuto dall»(ZZeZZore alla *ultura¹ B¯D <n 
luoNo di liIera WarteciWaaione e condi]iZione di idee� WroWoZte e WroNetti� che� attra]erZo l»atti]itn dei 
ta]oli teTatici nei Xuali Zi u orNaniaaato� contriIuiZce alla creZcita e alla di]erZificaaione dell»oMMerta 
culturale della cittn¹� 
5ato con l»oIIietti]o di includere aZZociaaioni diaZWoriche nel WroNraTTa di ,_Wo ����� Zi riuniZce in 
aZZeTIlee Wlenarie e Zi Ztruttura in cinXue ta]oli teTatici!

 Donne e culture; 
Alimentazione e Orti urbani;
Museo delle Culture;
Comunicazione ed Eventi Culturali;
Partecipazione e Cittadinanza Attiva.

*on il ¸;a]olo 4uZeo delle *ulture¹ ]iene Zancito lo Ztretto leNaTe tra il 4udec e le coZiddette 
¸aZZociaaioni internaaionali¹� dichiarando che all»interno del TuZeo� una ]olta che Zarn aWerto al 
WuIIlico� XueZte tro]eranno la WroWria caZa e il luoNo deWutato ad oZWitare le loro eZWreZZioni culturali� 
0n una WriTa MaZe Xuindi non Zi rile]a una coTWleta identificaaione tra -oruT e 4uZeo� dato che le 
atti]itn del WriTo tra]alicano aTWiaTente Xuelle del Zecondo in una diTenZione cittadina che Zi Wu~ 
a]]alere delle aTWie WoZZiIilitn econoTiche della WreWaraaione di ,_Wo� 0n XueZto Weriodo ]enNono 
ad eZeTWio WroToZZi Nrandi e]enti coTe! la ¸;a]ola Planetaria¹ realiaaata in Wiaaaa +uoTo in ]iZta 
di ,_Wo� la Zfilata inauNurale dell»,ZWoZiaione <ni]erZale� l»orNaniaaaaione annuale dell»iniaiati]a ¸Pane 
e 4uZiche¹� l»orNaniaaaaione della raZZeNna ¸Scritti dalla *ittn 4ondo¹ nell»aTIito di )ooRcit �̀ la 
WarteciWaaione al )ando -,0 con il WroNetto ¸<rIan *ooRinN 
 .ardeninN�
L»(ZZociaaione *ittn 4ondo naZce in]ece nell»ottoIre ����� in concoTitanaa con la fine del Tandato 
di )oeri e la noTina di -iliWWo del *orno coTe (ZZeZZore alla *ultura� =i aderiZcono oltre ��� 

aZZociaaioni e Zi definiZce coTe! i̧l ZoNNetto Niuridico Tediante il Xuale Zi 
attuano e Zi NeZtiZcono i WroNetti e Nli oIietti]i del -*4� Zi Wro]]ede alla ZtiWula 
di inteZe o di raWWorti di collaIoraaione�con]enaioni con enti WuIIlici e Wri]ati� 
Ï aWWunto attra]erZo una con]enaione tra *oTune di 4ilano e (*4 che Zono 
diZciWlinate le Todalitn attra]erZo le Xuali le coTunitn TiNranti WoZZono WroWorre 
e realiaaare atti]itn culturali all»interno del 4uZeo delle *ulture¹� La relaaione tra 
-oruT�(ZZociaaione e 4uZeo Zi Ma dunXue Wi� Ztretta e i due Woli coTinciano a 
con]erNere anche Ze non coTWletaTente�
5el ����� con la conceZZione di Warte della NeZtione del TuZeo ad un»aaienda 
culturale Wri]ata� �� 6re *ultura� entra in caTWo il terao attore del Wolo TuZeale� 0l 
4udec aWre nel ���� ZottoZcri]endo una con]enaione Zia con il conceZZionario 
Wri]ato che con l»(ZZociaaione *ittn 4ondo� *on XueZt»ultiTa l»(*4 rice]e la 
NeZtione di due ZWecifici ZWaai TuZeali! lo ¸SWaaio (tti]itn 6rNaniaaati]e¹ Xuale 
Zede orNaniaaati]a e luoNo Wer Nli incontri dei ;a]oli di La]oro del -oruT e lo 
¸SWaaio Poli]alente¹� che Zi WroWone di di]entare un laIoratorio creati]o Wer 
la realiaaaaione di atti]itn culturali ed eZWoZiti]e nei di]erZi linNuaNNi dell»arte 
�TuZica� arte ]iZi]a� WerMorTance� ecc�� aWerte al WuIIlico e coerenti con le 
finalitn del 4uZeo� coTWreZe conMerenae� laIoratori e incontri interculturali�  
+al ���� al ���� Xuindi l»(*4 fiZZa la Zua Zede all»interno del TuZeo delle culture� 
Zede che Woi ceZZa di eZiZtere con la realiaaaaione della IiIlioteca del TuZeo� a 
Wiano terra� (nche Ze caratteriaaata dal ZuccederZi di di]erZe ]icende e Todalitn 
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orNaniaaati]e� l»eZWerienaa dell»(*4 Wu~ conZiderarZi MorTalTente concluZa 
con la chiuZura della Zede orNaniaaati]a TuZeale" tale e]ento di Matto ZWoZta 
il Iaricentro NeZtionale dei WalinZeZti 4ilano *ittn 4ondo all»interno deNli uMfici 
coTunali e in Warticolare dell»<Mficio 9eti e *ooWeraaione *ulturale� 5onoZtante 
ci~� da un Wunto di ]iZta ZtrettaTente MorTale l»(*4 non u Tai Ztata dichiarata 
Zciolta e alcuni dei Zuoi coTWonenti continuano ad autoraWWreZentarZi nelle 
inter]iZte coTe Macenti Warte deNli orNani dell»(ZZociaaione� 
8ueZte tre MaZi Zono ci Zono Ztate deZcritte da Warte di Tolti deNli inter]iZtati� 
Zia daNli interlocutori iZtituaionali che daNli aWWartenenti alle aZZociaaioni della 
diaZWora� 0l dato Nenerale che Wu~ eZZere rile]ato u Xuello di un WroNreZZi]o 
diZtacco del teZZuto aZZociati]o dalle atti]itn del 4udec� diZtacco che non u 
a]]enuto in Taniera caZuale Ta in ZeNuito a Zcelte culturali Ien WreciZe� che 
Zono Ztate WerceWite Wer~ in Taniera diMMerente da Warte deNli interlocutori�
+a Warte dei ZoNNetti che hanno WarteciWato atti]aTente alla WriTa MaZe� 
ciou aZZociaaioni di TiNranti ZWeZZo di WriTa Neneraaione� Zi rile]a un ZenZo 
di deluZione e Nenerale diZaMMeaione al WercorZo� WoZZiaTo Warlare di una 
Werceaione di aIIandono da Warte dell»iZtituaione� interWretata tal]olta coTe 
un uZo ZtruTentale del concetto di interculturalitn leNato eZcluZi]aTente alla 
MaZe di ,_Wo 4ilano ����� (lcuni inter]iZtati Warlano inMatti di una ¸MaZe Wre�
e_Wo¹� in cui l»(TTiniZtraaione ha con]oNliato corWoZe enerNie e riZorZe nella 
]aloriaaaaione delle culture diaZWoriche� e una ¸MaZe WoZt e_Wo¹ che ]iene 
deZcritta da taluni coTe un totale ritiro delle Morae e dell»intereZZe� +a Warte 
dei raWWreZentanti delle aZZociaaioni che hanno ]iZto naZcere il -oruT della *ittn 4ondo Zi riZcontra il 
ricordo della MaZe iniaiale coTe una Zorta di etn dell»oro� tal]olta caotica Ta Mertile e carica di aZWettati]e� 
L»aZWettati]a Wi� NroZZa era WroIaIilTente Xuella ri]erZata ]erZo l»aWertura del 4udec� che ]eni]a 
iTTaNinato dalle aZZociaaioni coTe la WroWria caZa e il luoNo in cui a]reIIero Wotuto Z]olNere� 
ZuWWortate dall»aTTiniZtraaione coTunale� le WroWrie atti]itn culturali al di Muori dei circuiti TarNinali e 
periferici consueti. 
5elle dichiaraaioni raccolte da Warte di -iliWWo del *orno in]ece� il WaZZaNNio da una NeZtione 
Nuidata dall»aTTiniZtraaione ad una NeZtione TaNNiorTente autonoTa non u ]iZto coTe l»eZaurirZi 
dell»intereZZe da Warte del Zettore WuIIlico� Ta coTe una WreciZa e conZaWe]ole Zcelta ZtrateNica 
dettata dalla neceZZitn di un»eTanciWaaione delle aZZociaaioni dalla Ztretta conduaione coTunale� oltre 
che da Xuella dotarZi di una Ztruttura orNaniaaati]a Wi� MorTale� Xuella dell»aZZociaaione di Zecondo 
li]ello� al fine di attrarre finanaiaTenti� WarteciWare a Iandi WuIIlici e coZtituire unente NiuridicaTente 
riconoscibile. 

LA RELAZIONE TRA 
MILANO CITTÀ MONDO E IL MUDEC
¸Mi sono sentito a casa in questa serie di eventi, è stato veramente bello, ma mi sono sentito come 
se fossimo uno stato dentro uno stato dentro uno stato, sai come quando c’è Italia contro resto del 
mondo, solo una volta ogni tanto c’è il resto del mondo, mi piacerebbe che non fosse così, ma che 
il resto del mondo ci fosse sempre”. 
La ricerca che ci u Ztata coTTiZZionata era centrata Zull»eZWerienaa di 4ilano *ittn 4ondo 
con la richieZta� da Warte dell»iZtituaione coTunale� di ]erificare la ricaduta Zociale e il ZenZo di 
coTune aWWartenenaa ZWeriTentato dai ZoNNetti che hanno WreZo Warte alle ]arie ediaioni della 
raZZeNna� 
(WWena iniaiato con le ZeZZioni di inter]iZte� ci ZiaTo reZi conto che l»identitn e la Werceaione di 
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4*4 Zono inZcindiIili da Xuelle del 4udec e che nei diZcorZi dei noZtri interlocutori il WroNraTTa 
culturale e il TuZeo coincide]ano� Zi Ztratifica]ano o Zi coTWenetra]ano WroMondaTente� 
SeIIene il 4udec e il WroNraTTa 4ilano *ittn 4ondo Ziano Ztati Wer Tolto teTWo due WroNetti 
aTTiniZtrati]aTente diZtinti �Macenti Warte anche di due direaioni diZtinte� fino all»ottoIre ����� 
XueZta Zo]raWWoZiaione Zi ]erifica da un lato Wercht u all»interno del TuZeo che tro]ano Zede Zia 
l»(ZZociaaione *ittn 4ondo� Zia l»<Mficio 9eti e *ooWeraaione *ulturale che NeZtiZce il WalinZeZto� 
dall»altro Wercht Wer XuaZi tutti Nli inter]iZtati 4*4 e 4udec coincidono e coZtituiZcono due lati 
della ZteZZa TedaNlia� 
Ï Xuindi iTWoZZiIile indaNare il ZenZo di aWWartenenaa a 4*4 Zenaa analiaaare anche la 
Werceaione dell»identitn del 4uZeo da Warte deNli inter]iZtati� SeIIene non Zi Warli di 4udec� 
4*4� <Mficio 9eti e *ooWeraaione *ulturale� -oruT della *ittn 4ondo in Taniera indiZcriTinata� 
Nli inter]iZtati Zono conZaWe]oli dell»aWWartenenaa di XueZti orNani ad un aNNloTerato coTWleZZo 
e interconneZZo che ]i]e tal]olta una relaaione WroIleTatica tra le Zue di]erZe Warti� 
5el corZo del noZtro la]oro u eTerZa una WroIleTaticitn riZWetto al riconoZciTento deNli orNani 
di 4ilano *ittn 4ondo in relaaione al TuZeo� 4*4 u inMatti conZiderato alternati]aTente coTe 
eleTento coZtituti]o del TuZeo o al contrario coTe eZWerienaa diMMuZa nella cittn di 4ilano� e 
XueZta dicotoTia eTerNe a noZtro a]]iZo in Tolte inter]iZte� ZoWrattutto del NruWWo deNli iIridi� 
che Warlano del 4udec coTe di un»entitn eZterna riZWetto a 4*4 e ci ZeTIra chiaro che Zia 
a]]enuto un WercorZo di a]]icinaTento�inNloIaTento�ZWariaione di Xuella che era una realtn 
autonoTa dal TuZeo! il -oruT della *ittn 4ondo�
5elle inter]iZte u eTerZa una TolteWlicitn di eToaioni e ]iZZuti riZWetto al 4uZeo� luoNo che ha 
accolto la TaNNior Warte delle TaniMeZtaaioni delle di]erZe raZZeNne� 5ella TaNNior Warte dei caZi 
crediaTo Zi WoZZa Warlare di un WerceWito di ZuIalternitn dei WarteciWanti riZWetto all»orNaniZTo 
TuZeale� 0n altri caZi in]ece Zi u rile]ato una Zorta di ZWaeZaTento riZWetto al conteZto in cui le 
atti]itn di 4ilano *ittn 4ondo Zi Z]olNe]ano e alla diZcordanaa tra l»iTTaNine doTinante del 
TuZeo e il WroWrio contriIuto tranZculturale e diaZWorico� 
0n Warticolare alcune inter]iZte hanno rile]ato un ]iZZuto Ztraniante e di contraZto tra la WroWria 
condiaione di TarNinalitn culturale e Nli e]enti ad alto richiaTo di WuIIlico orNaniaaati dentro 
il TuZeo� 0n XueZto caZo l»iZtituaione u Ztata ad eZeTWio definita daNli inter]iZtati! ¸un TuZeo 
ZchiaoMrenico¹� che non ha ancora tro]ato la WroWria identitn� con riMeriTento alle oWWoZte tenZioni 
che aniTano la ]ita culturale dell»iZtituaione� (lcuni interlocutori hanno anche raccontato della 
diMficoltn Ze non addirittura del rifiuto da Warte deNli aWWartenenti alle reti Zociali di riMeriTento 
deNli e]enti a WarteciWare ad inauNuraaioni e ToTenti WuIIlici� WroWrio Wer il ZenZo di Tancata 
aWWartenenaa all»aTIiente TuZeale� 0n alcuni caZi Zi u rile]ata una IaZZa coTWrenZione della 
relaaione tra TuZeo� ToZtre e il WroWrio ruolo di WarteciWanti al WalinZeZto 4*4� coTe Zi e]ince 
ad eZeTWio in alcune delle inter]iZte realiaaate intorno all»ediaione 4*4
�� ,Nitto� Wer la Xuale 
Nli inter]iZtati aMMerTano che ¸tutto ruota]a attorno alla ToZtra Zul Maraone (Tenofi¹� Ta di a]er 
tro]ato Ztrano il non a]er WreZo Warte al WroceZZo di realiaaaaione della ToZtra e di non a]er 
coTWreZo il ZenZo di XueZta conneZZione� 
0l Xuadro che Zi delinea u Xuello di un corWo TuZeale coTWoZto da di]erZi Zettori che hanno 
WroZWetti]e e finalitn di]erZe tra loro� 6ltre alla ceZura coZtituita dalla NeZtione TiZta 
WuIIlico�Wri]ato� anche il la]oro Zu e con le coTunitn ]i]enti di 4ilano *ittn 4ondo 
ZuIiZce il liTite di una riWartiaione orNaniaaati]a che� coTe rile]ato dalle 
inter]iZte� Ma Zentire la Tancanaa di una conneZZione ZtaIile con il 
reZto dei coTWarti TuZeali� rendendo Wertanto diMficile il coZtituirZi 
di un ZenZo di aWWartenenaa identitaria Morte al luoNo� 4entre Zi 
u rile]ata la creaaione di un WroMondo leNaTe di ZtiTa e ZenZo 
di accoNlienaa con il WerZonale dell»<Mficio 9eti e *ooWeraaione 
*ulturale� conZiderato il ]ero centro WroWulZore del WroNraTTa� 
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OBIETTIVI DI MILANO CITTÀ 
MONDO E VALUTAZIONE 
DEL LORO RAGGIUNGIMENTO
5ell»eZaTinare il conZeNuiTento deNli oIietti]i di 4ilano *ittn 

4ondo aIIiaTo ritenuto utile incrociarli con Xuelli enunciati nel 
TaniMeZto del 4udec� WroWrio Wercht lo Ztatuto del TuZeo definiZce 

la relaaione con le coTunitn diaZWoriche coTe uno dei WrinciWali centri 
WroWulZori delle WroWrie Wolitiche culturali� La ]aloriaaaaione delle diMMerenae 

culturali in relaaione con le coTunitn diaZWoriche ]iene MreXuenteTente 
aMMerTata coTe TiZZione del TuZeo! ̧ il 4udec u un caZtello che Zi coZtituiZce 

dell»aWWorto di tutte le coTunitn Ztraniere della cittn¹� aMMerTa +el *orno�  
5el TaniMeZto del TuZeo Zono definiti oIietti]i Mondanti del TuZeo!

la ricerca� colleaione e tutela delle eZWreZZioni di cultura Tateriale e iTTateriale delle WoWolaaioni 
non euroWee"
la WroToaione della WarteciWaaione WuIIlica alla ]aloriaaaaione del WatriTonio WaZZato WreZente 
e Muturo del TuZeo"
la WroToaione di un dialoNo atti]o con le coTunitn di riMeriTento! Zia Xuelle identificate nel 
-oruT della *ittn 4ondo� Zia Xuelle di Xuei NruWWi ZWecifici che riconoZcono il WatriTonio del 
TuZeo coTe eleTento Mondante della WroWria identitn culturale� di eleaione� WroMeZZionale� e di 
iZWiraaione Wer la WroWria creati]itn�

L»(ZZeZZore +el *orno� nell»inter]iZta che aIIiaTo realiaaato� enuncia lo ZloNan che ha coniato 
Wer il 4udec! ¸dalla diMMerenaa delle culture� alla cultura della diMMerenaa¹� *oTe lui ZteZZo aMMerTa� Zi 
tratta di una ]iZione che intende ]aloriaaare la Wluralitn e la riccheaaa culturale� reliNioZa� Zociale della 
cittn di 4ilano e ]ede il 4udec coTe luoNo deWutato a realiaaarne una ZinteZi� 4a conteZtualTente� 
Xuando Zi Warla del ruolo che le coTunitn Ztraniere WotreIIero a]ere nella WroNraTTaaione 
culturale� dichiara che! ¸0l 4udec non u il TuZeo di 4ilano *ittn 4ondo¹� 

5ello Ztatuto dell»(*4 in]ece non Zi iZtituiZce in Taniera uni]oca la relaaione con il 4udec coTe 
eleTento Mondante della WroWria aaione Wolitico�culturale� riTandando ad un Wi� Nenerico oIietti]o 
di ]aloriaaaaione del Wortato culturale delle coTunitn diaZWoriche e TiNranti della cittn�

5ello Ztatuto dell»(ZZociaaione Zi WoZZono rintracciare alcune linee Wolitico�culturali diZtinte! 
1. “Multiculturalismo conoscitivo”o]]ero inter]enti attra]erZo i Xuali le culture ¸altre¹ 
]enNono TeZZe in ToZtra con l»intento di accreZcere nel WuIIlico autoctono la conoZcenaa 
e il riZWetto della di]erZitn culturale� 
2. “Alfabetizzazione dei nuovi cittadini” Zecondo una loNica non lontana dai WrinciWi 
dell»aZZiTilaaioniZTo� che WreZuWWone che i cittadini TiNranti deIIano eZZere edotti circa le 
IaZi culturali del WaeZe di arri]o� ;ali inter]enti Tirano ad alMaIetiaaare i nuo]i arri]ati ai WrinciWi 
culturali� Zociali� Ztorici e linNuiZtici� del noZtro WaeZe� 
3. “Facilitazione e mediazione verso l’istituzione comunale e i suoi organi sociali e culturali”. 
+efinendoZi coTe aZZociaaione di Zecondo li]ello 4*4 Zi WroWone di eZZere un eleTento di 
raccordo tra le realtn che raccoNlie e l»aTTiniZtraaione coTunale o in Nenerale la Zocietn oZWitante� 
Zia Wer Xuanto riNuarda XueZtioni Zociali e di diritto� Zia Wer Xuelle Wi� ZtrettaTente leNate alle riZorZe 
finanaiarie in aTIito culturale�
4. “Costruzione di reti transculturali” ]olte alla coTWrenZione reciWroca e al dialoNo tra 
le di]erZe coTunitn�
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0n Terito a Xuanto eTerNe dal la]oro di ricerca� crediaTo di Woter aMMerTare che il WriTo oIietti]o 
Zia Ztato conZeNuito in Taniera Wi� eMficace dalle di]erZe ediaioni di 4*4� L»intento eZWoZiti]o e 
di]ulNati]o deNli eleTenti culturali Weculiari dei conteZti a cui Zono Ztate dedicati i WalinZeZti annuali 
u Ztato Z]iluWWato in TolteWlici MorTe e la Zua eMficacia u teZtiToniata in nuTeroZe inter]iZte� 4olti 
deNli inter]iZtati Zi Zono detti entuZiaZti delle atti]itn WroNraTTate e della WoZZiIilitn data alle loro 
aZZociaaioni di a]ere ]iZiIilitn e ZWaaio�
Ï intereZZante notare che uno dei WrinciWali Toti]i di ZoddiZMaaione Wer Nli inter]iZtati Zia Ztato 
il ZenZo di riconoZciTento e leNittiTaaione della WroWria atti]itn e Ztoria da Warte dell»iZtituaione 
WuIIlica� 0n Tolti dei caZi WreZi in eZaTe� all»interno del conteZto del 4udec� non Zono Ztate 
WroWoZte atti]itn di]erZe da Xuelle che le aZZociaaioni in]itate a 4*4 realiaaano aIitualTente in altri 
conteZti� La diMMerenaa e il ]alore aNNiunto Zta ZoWrattutto nell»a]er a]uto ZWaaio all»interno di una 
cornice iZtituaionale e ci~ ]iene WerceWito coTe un riconoZciTento di ]alore e Toti]o di orNoNlio� 
Pertanto un WriTo eMMetto WoZiti]o riNuarda la leNittiTaaione iZtituaionale e dunXue il raMMoraaTento 
del WroWrio ZenZo identitario" riZultato raNNiunto anche Ze non eZWlicitaTente dichiarato neNli intenti 
iniaiali i cui eMMetti nell»autoWerceaione delle reti Zociali coin]olte WotreIIero eZZere ulteriorTente 
analiaaati� 0l ZenZo di leNittiTaaione ]a di Wari WaZZo con la XueZtione dell»autoraWWreZentaaione e 
della liIertn di eZWreZZione� Laddo]e il ZenZo di orNoNlio Wer il riconoZciTento della WroWria Ztoria e 
aWWartenenaa culturale u Wi� Morte� Zi riZcontra anche una ZoddiZMaaione Wer la WoZZiIilitn� realiaaata 
all»interno della cornice di 4*4� di incidere Zulla raWWreZentaaione WuIIlica della WroWria coTunitn 
di oriNine al di Muori deNli ZtereotiWi e dei WreNiudiai conZueti� 
Per Xuanto riNuarda in]ece l»oIietti]o di Tediaaione ]erZo le realtn iZtituaionali� XueZto Wu~ 
conZiderarZi Zolo WaraialTente raNNiunto in Xuanto non u Ztata rile]ata l»acXuiZiaione di ZWecifiche 
caWacitn di relaaione con Nli orNani iZtituaionali� o la Macilitaaione all»acceZZo ai finanaiaTenti 
WuIIlici� 8ueZta Tancanaa eTerNe in Warticolare nella teZtiTonianaa di alcune aZZociaaioni che 
hanno WarteciWato alla MaZe del -oruT� Zecondo le Xuali WroWrio in XueZta direaione do]reIIero 
concentrarZi TaNNiori ZMorai del *oTune di 4ilano�
(llo ZteZZo Todo Wu~ eZZere conZiderato Zolo Waraiale il raNNiunNiTento dell»oIietti]o di creaaione 
di reti tranZculturali che tra]alicano i confini tra le coTunitn naaionali� +urante la ricerca Zi u rile]ato 
inMatti che� ZoWrattutto nei WalinZeZti annuali dedicati ad una Zola coTunitn naaionale il WuIIlico 
e i WarteciWanti aNli e]enti di 4*4 hanno XuaZi ZeTWre coinciZo con le reti di riMeriTento delle 
aZZociaaioni ZteZZe� caTIiando Xuindi di ]olta in ]olta e raraTente Zi Zono ]erificati ToTenti di 
interrelaaione con ZoNNetti aWWartenenti a di]erZe coTunitn naaionali� 
<n caTIiaTento in XueZta direaione u a]]enuto con la creaaione delle eZWerienae Wi� recenti di 

WalinZeZti traZ]erZali e con la naZcita delle caIine di reNia� 5elle 
inter]iZte realiaaate con le WerZone che hanno WarteciWato al 
WalinZeZto di 4*4 
�� La Città delle Donne� u Ztata rile]ata ad 

eZeTWio la creaaione di relaaioni tranZ�coTunitarie tra WerZone 
che non Zi ZareIIero incontrate in conteZti di]erZi� e la naZcita di un 

WercorZo di riÅeZZione intorno a teTi di coTune intereZZe�
.raaie a XueZti TeZi di ricerca etnoNrafica e aNli incontri Matti con le 

WerZone che hanno aniTato le di]erZe ediaioni di 4*4 in XueZti WriTi 
anni di atti]itn� WoZZiaTo aMMerTare che ZicuraTente Zono Ztati Matti i 

WriTi WaZZi ]erZo una NiuZta direaione che u Xuella della creaaione di reti 
tranZculturali che WoZZono iZtituire nuo]i corWi Zociali e Wolitici attra]erZo 

la relaaione e l»interaaione contraZtando concetti oIZoleti coTe Xuelli di 
inteNraaione e aZZiTilaaione� La Ztrada da Wercorrere u ancora lunNa� Ta 

attra]erZo ZIaNli e duIIi Neneratori di riWenZaTenti WoZZiaTo aMMerTare che il 
la]oro intraWreZo u Xuello NiuZto! ancora da aMfinare e TiNliorare� Ta con Nran 
di WoZZiIilitn di Z]iluWWo nel Muturo WroZZiTo della cittn�
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CAMERANEBBIA E FEDERICA VILLA

MILANO GLOBALE.  
IL MONDO VISTO DA QUI
Dopo cinque anni dalla prima apertura del Mudec, si è scelto di riorganizzare il percorso 
permanente basandosi su un’analisi degli effetti – per Milano e visti da Milano – dell’avvento di un 
mondo interconnesso, a partire dall’inizio della età moderna. “Milano globale. Il mondo visto da 
qui” propone un racconto in cui le storie dei singoli si intrecciano ai grandi processi storici globali 
e permette al visitatore di familiarizzare con concetti complessi come quello di globalizzazione.
Grazie alla collaborazione di accademici, esperti, attivisti, mediatori culturali, artisti, blogger e 
attraverso l’organizzazione di workshop con persone con una biografia transnazionale pertinente, 
vengono affrontati temi particolarmente critici; tra questi le dinamiche storiche che hanno portato 
a ricadute sullo sfruttamento dell’ambiente e dei lavoratori, le implicazioni dell’emergenza del 
capitalismo e i più noti temi che riguardano le violenze dell’età coloniale e le fatiche – ma anche 
le normalità – delle vite contemporanee di persone di origine diasporica nella metropoli milanese.
La quarta sala del percorso propone un’analisi dei flussi migratori che coinvolgono Milano dalla 
seconda metà del XX secolo, passando dal boom economico italiano degli anni ’50 e ’60 alla 
trasformazione di Milano in città dei servizi nel decennio successivo. Ad aprire questa sezione, la 
video installazione interattiva realizzata da CamerAnebbia presenta alcune interviste – condotte 
con Silvia Iannelli in seno al progetto Milano Città Mondo – con interlocutori appartenenti alle 
comunità lombarde di origine diasporica che sono parte integrante del tessuto sociale della Milano 
contemporanea. Queste interviste favoriscono una più approfondita ed empatica comprensione 
della prospettiva migrante e sono frutto del costante lavoro di relazioni e scambio di punti di vista 
con le numerose realtà diasporiche milanesi che il Mudec ha portato avanti sin dalla sua nascita 
nel 2015. Attraverso questo spazio di auto-narrazione e auto-definizione, le persone intervistate 
riflettono sulla complessità della loro geografia identitaria, sulle loro origini e sulla loro vita in Italia: 
sulla loro condizione ibrida e transculturale.

CHAMIKA // I miei genitori sono venuti in Europa e come destinazione avevano l’Italia. Sono 
prima partiti per la Russia e hanno attraversato tutta l’Europa dell’Est, fino ad arrivare in Grecia. 
Lì si sono incontrati, ad Atene. Poi sono venuti in Italia con un traghetto per Pescara. Da lì sono 
arrivati a Milano dove, dopo un po’ di anni, sono nata io. Sono cresciuta e ho studiato a Milano, 
ho fatto le superiori, odontotecnica e ora lavoro in un’azienda multinazionale. In Sri Lanka sono 
andata per la prima volta a dieci anni. Nessuno parlava italiano e io non parlavo bene srilankese. 
Una volta, eravamo in mezzo alle montagne, c’erano molti turisti tra cui una coppia che parlava 
italiano. […] Ho detto: “che bello, ci sono degli italiani, mamma!”. Ho chiesto: “ciao, come state?”, 
e non li conoscevo neanche. Questo è quanto mi sento italiana. L’aspetto fisico inganna. Quando 
sono qua è l’opposto: mi sento italiana dentro, ma la carnagione e i capelli scuri… Sono quello 
che i miei genitori mi ha dato, però io mi sento al cento per cento italiana.

GIULIA // La mia mamma è una persona meravigliosa. Ricordo le ultime parole che mi ha detto, 
quando sono partita: “figlia mia, vai in un posto dove non conosci nessuno. Se manca tuo papà, 
torna subito da noi”. Io ho detto: “mamma, c’è mia sorella Dirce che mi vuole bene”. Mia mamma 
ha detto: “Giulia, non dire mai qualcuno mi vuole bene. Devi solo dire voglio bene. Puoi dire mi 
vuol bene solo della tua mamma, neanche del tuo papà”. Come per dire, puoi dire solo: mi vuol 
bene mia mamma. Di là ero chiara, di qua sono scura. Mi chiamavano “la n*gra”. Non ho mai 
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avuto complessi, sia giù che qua. Ero superiore. Dio mi ha 
creato così, io lo accetto. Sono contenta, non cambierei 
né i miei genitori, né me stessa. Sono contenta di come 
sono, di chi sono. Io mi sento normale, non mi interessa. 
Ricordo un episodio sul treno per andare a lavorare: c’era 
un gruppo di studenti, quando sono salita, uno di questi 
si alza e mi dice: “scusi, lei è della Calabria?”. Io non avevo 
voglia di discutere, ho detto: “sì” e mi sono seduta. Dopo 
un po’, viene ancora verso di me e chiede: “scusi, è tanto 
che è in Italia?” e io gli rispondo: “scusa, la geografia non la sai? La 
Calabria dove si trova?”. E tutti gli altri hanno commentato: “ti sta 
bene!”.

JADA // Io sono una cittadina italiana, ma questo non viene percepito, 
perché ho un viso strano per essere italiano. Ogni volta devo dimostrare di 
essere italiana, di meritare il rispetto, di meritare il “lei”, che nella società italiana 
è segno di rispetto.Sento la responsabilità di dovermi spiegare. Sento la 
disponibilità di dirti: io ci sono, se tu vuoi, a raccontarti la mia storia. Sono 
sicura che dopo che ti avrò raccontato la mia storia, tu vedrai in me una 
persona, il fatto che sia cinese sarà secondario. Riconoscerai in me una 
cittadina al pari di te, una persona che tutti i giorni rimbalza contro muri 
di gomma e torna indietro, esattamente come te. Io ho scelto di parlare 
cinese a mio figlio, di dargli una cinesità, perché lui agli occhi degli italiani sarà sempre cinese. Verrà 
un momento nella sua vita in cui si chiederà: “chi sono?” e se avrà più elementi nella sua biografia 
personale, più conoscenze, io gli avrò insegnato delle cose, e lui avrà più strumenti per gestire il 
tornado di emozioni che vivrà.

JOHANN // All’inizio è stato difficoltoso. Essendo adolescente non avevo consapevolezza di 
quello a cui andavo incontro, seguivo le scelte dei miei genitori. Per me è stato un po’ difficile 
integrarmi. Non parlavo la lingua, la scuola era nuova e avevo lasciato le mie amicizie, la mia famiglia, 
le mie abitudini. È stata una parte molto importante della mia vita. Con la mia famiglia siamo arrivati 
a Milano in zona Chiesa Rossa, però non legai molto lì. Venivo anche bullizzato, quindi non era facile. 
Ero quello straniero, non parlavo italiano, quindi la mia difficoltà era doppia. Da lì ci spostammo e 
andammo in zona Bovisasca, dove c’è il Politecnico. Lì ho legato molto, ho fatto le medie, la mia 
scuola superiore era lì vicino, ho fatto tanto lì. Quel posto è casa, perché mi ricorda tanti bei episodi 
della mia adolescenza, piccoli, che sommati fanno una bella adolescenza. Era la parte solare della mia 
adolescenza. […] Sono rimasto in Italia perché sono riuscito a trovare un ottimo lavoro e degli ottimi 
amici; ho trovato quello che avevo perso nella mia adolescenza.

KENJII // Da piccolo avevo due vite. Una vissuta in Brasile e una vita vissuta in Italia. Quella 
in Italia si stava creando. Io sono nero. Non c’ho mai fatto caso. Arrivato in Italia, ci sono 
stati i primi momenti dove me ne rendevo conto, perché non c’erano altri neri. Alle feste di 
compleanno, in classe, in qualsiasi posto. Piccoli gesti, piccole cose. Ma ripeto, tra bambini, 
non c’ho mai dato tanto peso. Mai quanto ho dato peso al fatto di essere gay. Ero alle superiori 
e quindi lì cambia anche l’approccio che hai con te stesso. Sto imparando a conoscermi e 
lo dico chiaro e tondo che sono gay: lo dico alla mia famiglia – super aperta, ringraziamo 
– e lo dico alla mia classe, erano tutte donne perché facevo moda. Moda era in un istituto 
professionale con i Meccanici. [….] Il problema era che passando nei corridoi ricevevo insulti 
a non finire da alcuni ragazzi della mia età.  Io avevo negli anni creato una specie di monopolio 
del potere femminile; il mio metodo era: conosco tutte le ragazze, se mi dici qualcosa sei 
condannato da qui alla fine delle superiori, con tutte.  
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KIDAN // Per me non è stata una scelta, mi è capitato. È venuta in Italia una mia amica, un 
po’ più grande di me e poi, quando è arrivata, hanno visto che era brava e le hanno chiesto se 
conosceva qualcuno e lei ha indicato me. Allora mi ha mandato una lettera […] hanno chiesto 
la mia fotografia, sono piaciuta e allora mi hanno fatto il contratto e sono venuta. Quando sono 
arrivata si sono un po’ spaventati perché ero piccola. Io e la mia amica lavoravamo per due 
fratelli. Sono arrivata a Milano il 9 di Dicembre del 1970 e poi sono stata due/tre settimane 
con loro perché era il mese di Natale, che ho passato con loro qua. Poi sono finita a Bologna, 
perché il fratello viveva a Bologna perché era il direttore del Resto del Carlino. Sono stati datori 
di lavoro ma posso dire anche dei genitori, mi hanno cresciuto, poi sapevano che sapevo 
leggere l’italiano, lui cercava di convincermi, alla sera diceva: “leggi, leggi, lascia la televisione”. 
[…]  Poi il datore di lavoro mi ha detto: “perché non ti metti a studiare?”. Mi ha mandato dalle 
suore Orsoline. Ho preso il diploma delle medie, ho fatto un anno di istituto turistico e poi ho 
incontrato mio marito e non ho continuato a studiare perché mi sono sposata e ho avuto due 
bellissime ragazze. Hanno studiato, sono molto soddisfatta. La grande ha fatto il linguistico 
la piccola si è laureata in architettura.  Insomma, ci hanno dato tanta soddisfazione le nostre 
ragazze.  

SABA // Mi chiamo Saba, ho cinque anni e mezzo, abito in una casa grigia. Il mio papà si 
chiama papà Giuseppe, la mia mamma si chiama Simona, mio fratello si chiama Manfredi. 
Sono al Mudec che canto, faccio il film e ballo.

SGAHARIA // Io sono dell’Eritrea.  Mi chiamo Sgaharia Tesfamariam. Ho vissuto anche giù in 

In ordine, da sinistra a destra: 
Saba, Yliass, Johann, Chamika, Jada, Sgaharia, Kidan, Kenjii, Giulia
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Eritrea insieme agli italiani, quindi l’italiano lo sapevo già quando sono venuta in Italia. Avevo 
desiderio di venire in Italia per lavorare, guadagnare e poi tornare giù e fare qualche attività. Però 
non è andata così perché sono venuta nel 1975 e mentre ero qui è scoppiata la guerra in Eritrea 
e non siamo potuti tornare. Rimanendo in Italia abbiamo costruito [qui] la famiglia. Abbiamo 
iniaia[o a Wor[are cOi Sa moNSie� cOi iS ÄNSio�-acendo cosy ci siamo s[aIiSi[i in 0[aSia� 8uindi da una 
parte mi sento eritrea e dall’altra mi sento anche italiana perché dopo cinquant’anni non so… 
mi viene spontaneo dire queste cose. Non so se è giusto o sbagliato…  

YLIASS // Da bambino ho un ricordo particolare, in cui mi sono accorto che ero differente, che 
i miei genitori erano diversi dai genitori dei miei compagni d’asilo. C’è una spezia in Marocco 
che lascia un po’ di colore giallo sulle dita: la tahina. I bambini dell’asilo mi prendevano in 
giro perché avevo un po’ di giallo sulle dita ed era impossibile da togliere. Questo è un 
momento in cui ti accorgi che sei diverso, per i sapori e per gli odori che hai in casa, per 
la lingua che hai in casa. Mi accorgevo di essere diverso anche quando mia madre con il 
velo veniva a prendermi a scuola e gli altri ragazzini facevano notare la cosa, non in senso 
positivo, in senso di curiosità, ma in senso di stranezza e quindi anche di esclusione. 
Questo è stato caratterizzante in tutta la mia crescita infantile. Anche prendere un mezzo 
pubblico diventava un po’ particolare, perché chiunque ti guardava, ti sentivi additato e 
non speciale o particolare, come mi sono sentito più avanti, crescendo. È stato un mio 
WroMessore di ÄSosoÄa cOe mi Oa Ma[[o no[are Wer Sa Wrima ]oS[a cOe era un arriccOimen[o 
avere due punti di vista con cui analizzare lo stesso fatto, a differenza di chi ne ha solo 
uno, quello italiano. Questa cosa mi ha dato un grandissimo aiuto, nel momento in 
cui l’ho capita. Da lì la sensazione di orgoglio è cresciuta, in quanto vedevo questo 
dualismo come “un più” e non “un meno”.

Photo courteZ` CAMERANEBBIA
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NADEESHA UYANGODA

LA CURA DELLE PAROLE
¸La cura delle Warole¹ u un WroNetto che ha l»intento di Tettere a Muoco terTini ed eZWreZZioni 
leNati alla Tultietnicitn e alla Tulticulturalitn� L»idea naZce dalla neceZZitn di WrenderZi cura del 
Todo in cui WarliaTo� ZoWrattutto in relaaione a un linNuaNNio Tediatico e Wolitico che aMMronta 
l»alteritn attra]erZo ZtereotiWi� bias� diZcriTinaaioni e luoNhi coTuni�
Le dodici Warole Zcelte Wer XueZto WercorZo attinNono da conteZti di]erZi tra loro� e Zono! 
ambaradan, etnico, blackface, seconde generazioni, badante, cinesin , virus cinese, clandestino, 
mulatto, integrazione, mussulmano, zingaro� (lcune di XueZte� coTe Ilackface e virus cinese, 
hanno un carattere NloIale · ]enNono ciou utiliaaate con un intento diZcriTinatorio al di ln 
dei confini naaionali" altre in]ece� coTe Iadante e clandeZtino� Zono WroMondaTente leNate al 
conteZto Zociale e TiNratorio italiano" altre ancora� coTe Wer eZeTWio ambaradan e mulatto, 
riTandano al noZtro WaZZato coloniale�
L»eZiNenaa di coniuNare un WroNetto che raccontaZZe le Warole e il loro uZo in Taniera Wuntuale� 
Ta allo ZteZZo teTWo Ire]e e MruiIile� ha Wortato alla Zcelta di ]ideo�Willole coTe ZtrateNia di 
coTunicaaione� )re]i ]ideo colorati� realiaaati da 9iccardo (Weddu� che catturano l»attenaione 
dell’utente sui social network �in MorTato ��!  Wer le Storie di 0nZtaNraT e in MorTato �!� Wer 
-aceIooR e il -eed di 0nZtaNraT�� accoTWaNnati da una ]oce Muori caTWo che Macilita la lettura 
del teZto e da una Nrafica che e]idenaia i concetti chia]e�
*iaZcuna Willola Zi aWre con l»etiToloNia� curata e Zcritta dalla linNuiZta -ranca )oZc! Zi ]uole 
dunXue tentare di WreZentare la Warola nella Zua oNNetti]itn · dice� a WroWoZito� un altro 
linNuiZta� -ederico -aloWWa� che! ¸il linNuaNNio non u oMMenZi]o o neutro di Wer Zt� Ta diWende 
dal conteZto� Le Warole non Zono Iuone o catti]e a Wriori� tutto diWende dall»intenaione di chi 
coTunica¹� 
0 ]ocaIoli e le eZWreZZioni che aIIiaTo Zcelto di Tettere Zotto la noZtra lente di inNrandiTento 
Wer~ contenNono un Wortato Ztorico che li ha traZMorTati riZWetto al ZiNnificato 
oriNinario� Wer XueZto la Warte centrale di oNni ]ideo Zi Mocaliaaa Zul 
loro utiliaao conteTWoraneo� Mornendo� o]e WoZZiIile� alternati]e 
o Wonendo l»accento ZuNli ZtereotiWi di cui ci MacciaTo Wortatori 
utiliaaandoli� 8ueZta Zeconda Warte u curata da 5adeeZha 
<`anNoda� autrice e Zcrittrice� che ha di]iZo il coTWito con 1ada 
)ai� docente di linNua e cultura cineZe� che Zi u occuWata nello 
ZWecifico di cinesin  e virus cinese, due concetti di profonda 
attualitn Ze Zi WenZa a coTe il linNuaNNio iZtituaionale e dei 
Tedia ha WlaZTato il Todo di narrare una WandeTia NloIale�
¸La cura delle Warole¹� realiaaato in collaIoraaione con 
l»0Ztituto *onMucio dell»<ni]erZitn Statale di 4ilano e ZoZtenuto 
da -ondaaione *ariWlo� ha iZWirato la realiaaaaione di un 
]adeTecuT deZtinato alla PuIIlica (TTiniZtraaione! uno 
ZtruTento utile Wer a]ere un aWWroccio non diZcriTinatorio 
nei confronti della propria utenza.
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AMBARADAN
5ell’italiano quotidiano indica una situazione molto caotica oppure 
un’attività che richiede particolare impegno sia per organizzarla, 
sia per condurla. La sua etimologia rimanda al monte etiopico 
Amba Aradam.
+eri]a da un Nenocidio� conZuTatoZi ad (TIa (radaT un 
TaZZiccio TontuoZo in ,tioWia� nel Zud�eZt della reNione 
del ;iNru� La IattaNlia di (TIa (radaT Mu coTIattuta tra i l 
9eNio ,Zercito 0taliano e l»0TWero d»,tioWia� Zi tratta di una Nuerra che ha ]iolato 
la *on]enaione di .ine]ra� SiaTo in Wiena MaZe di eZWanZioniZTo coloniale e� nel MeIIraio 
del � ��� l»eZercito italiano u in Nuerra contro Xuello d»,tioWia� Si dice che durante Xuella 
IattaNlia� l»eZercito italiano ZtrinZe delle alleanae con alcuni NruWWi locali che Wer~� in Xuanto 
Tercenari� WaZZa]ano da uno ZchieraTento all»altro� 0n Wratica� non Zi riuZci]a a caWire chi 
ZteZZe coTIattendo contro chi� 
L»eZWreZZione attuale naZce alla fine della Nuerra� Xuando i reduci la uZano Wer deZcri]ere 
Zituaaioni di conMuZione durante una IattaNlia! ¸ProWrio coTe ad (TIa (radaT¹� 5el teTWo� 
traTite una craZi� l»eZWreZZione u di]entata un»unica Warola e la T finale Zi u traZMorTata in n� 
La Nuerra in ,tioWia ]ede l»utiliaao da Warte dell»a]iaaione italiana di NaZ iWrite · denotandola 
coTe una Nuerra chiTica� riconoZciuta coTe tale Zoltanto nel �  �� ( terra� in]ece� i Zoldati 
ZWara]ano Wroiettili all»arZina e al MoZNene� MorteTente toZZici� )iZoNna ricordare le atrocitn 
coTTeZZe in Xuella IattaNlia Wer inXuadrare l»aZZurditn di una ]ia dedicata a un TaZZacro! 
eZiZte ancora ]ia dell»(TIaradan a 9oTa� coTe in di]erZe altre cittn italiane�

SECONDE GENERAZIONI
Persona nata e residente in un paese in cui almeno uno dei suoi genitori ha fatto ingresso 
come migrante.
¸0taliani di Zeconda Neneraaione¹ u un»eZWreZZione che orTai Zi u aMMerTata� Ta non Wri]a 
di aTIiNuitn� 0l *oordinaTento naaionale nuo]e Neneraaioni italiane �*onnNi� ritiene che Zia 
WreMeriIile utiliaaare ¸nuo]e Neneraaioni¹� ;eoricaTente� Ze i noZtri Nenitori Zono iTTiNrati� 
do]reTTo eZZere italiani di WriTa Neneraaione� Ta anche XueZta definiaione ]a a creare una 
diZtinaione tra connaaionali� Ï anche ]ero Wer~ che nei fiNli di Nenitori iTTiNrati coeZiZtono 
leNaTi culturali e linNuiZtici con il WaeZe di oriNine� leNaTi che finiZcono Wer aMfie]olirZi Zolo con 
la teraa o la Xuarta Neneraaione di italiani� L»eZWreZZione WotreIIe Nenerare una diMMerenaa di 
leNittiTitn tra Xuelli che Zono WerceWiti coTe ¸italiani ]eri¹ e ¸italiani di Zerie )¹ �tanto Wi� che 
alcune norTati]e in WaZZato hanno introdotto l»iZtituto della re]oca della cittadinanaa Wer Xuei 
ZoNNetti� di oriNine Ztraniera� naturaliaaati italiani che a]eZZero coTTeZZo deterTinati reati�� 
,WWure� u un»etichetta neceZZaria anche Wer dare ]iZiIilitn a ZoNNetti la cui autoidentificaaione 
coTe italiani non corriZWonde al WoZZeZZo di una cittadinanaa MorTale! Zi ZtiTa che Ziano 
circa un Tilione Nli italiani Zenaa cittadinanaa · un Tilione di Zeconde Neneraaioni� aWWunto�

ETNICO
*i~ che riguarda le caratteristiche sia linguistiche sia culturali di un popolo" per estensione 
si riferisce anche alla tradizione e ai costumi di popoli lontani, ad esempio cucina etnica, 
musica etnica. +eriva dal greco ֡ʿ˃˅ˇ (razza, popolo).
L»identitn etnica� l»etnia� u una ]erZione WoZtToderna del concetto di raaaa� ¸,tnia¹� 
eZattaTente coTe raaaa� u un concetto che contiene dinaTiche di Wotere di tiWo culturale� 



110

Zociale� econoTico · riTanda ciou a relaaioni aZiTTetriche di Wotere tra NruWWi doTinanti 
e NruWWi ZuIalterni� (l di Muori della ZMera dell»etnico Zi collocano i ZoNNetti Iianchi caucaZici� 
L»utiliaao ZteZZo della Warola etnica u ZWeZZo connotato da Xuello che ,d^ard Staid definiZce 

coTe orientalist gaze� lo ZNuardo orientaliZta con cui l»,uroWa raWWreZenta l»6riente! non 
a caZo il ciIo etnico Wer eccellenaa u Xuello cineZe� indiano� TeZZicano · Tai Xuello 
ZWaNnolo� MranceZe o Nreco� 5ello ZWecifico� cucina etnica u un»eZWreZZione che 
Nhettiaaa la TaNNior Warte delle cucine non�occidentali� Secondo Lucia .alaZZo� 

antroWoloNa aliTentare! ¸il ciIo ºetnico» non u altro che il WatriTonio 
aliTentare e ecoloNico di un»etnia� SaWWiaTo che la definiaione ZteZZa di 
ºcultura» u Tolto ricca e il ciIo ne u un aZWetto MondaTentale� SWeZZo 
XueZto terTine ]iene uZato Wer riconoZcere un ciIo di Wro]enienaa 

ºdi]erZa» inneZtato in un»altra naaione�¹� *»u Wer~ un WreNiudiaio di Mondo 
che Worta� da una WroZWetti]a eurocentrica� a conZiderare coTe etniche 
tutte le cucine lontane� o WerceWite coTe lontane� da Xuel centro�

BLACKFACE
:i tratta di un trucco scenico che dipinge il viso di nero e modifica i tratti 

somatici di un attore o di un comico, ad esempio labbra pronunciate e naso 
marcato. Molto utilizzato negli Anni Ottanta sia a teatro sia in televisione, il blackface si 

porta dietro una lunga storia di stereotipi e discriminazioni. La RAI lo ha vietato nel 2021.
I minstrel show� Zorti nell»6ttocento� erano MorTa di intratteniTento WoWolare in cui attori 
Iianchi col ]olto annerito iTita]ano in Todo caricaturale la Warlata� i NeZti� il canto� i Ialli e le 
tradiaioni deNli aMroaTericani� 5eNli Stati <niti di]enne una Wratica inaccettaIile doWo che il 
To]iTento Wer i diritti ci]ili� tra Nli anni *inXuanta e SeZZanta� lanci~ una TaZZiccia caTWaNna 
non solo per abolire i minstrel show� Ta anche Wer eliTinare MorTe di blackface dalla cultura 
e dalla letteratura popolare.
Pi� recenteTente una nuo]a ondata di WroteZte antiraaaiZte ha coZtretto Ztorici brand a 
Todificare noTi e merchandising aWertaTente raaaiZti� e che ZWeZZo Mace]ano riMeriTento alla 
pratica del blackface� )iZoNna doTandarZi Ze Zia leNittiTo traZMerire la connotaaione raaaiZta 
del blackface alla Zocietn italiana! la riZWoZta u che� Wur do]endo tener conto dei di]erZi 
ZiNnificati del concetto di raaaa nelle realtn naaionali� Zono tutte declinaaioni locali di un ordine 
raaaiale NloIale�

BADANTE
Participio presente del verbo badare per indicare una persona che si prende cura di 
persone anziane bisognose di assistenza.
0l la]oro doTeZtico u il Zettore con la TaNNiore incidenaa di la]oratrici Ztraniere� che 
raWWreZentano oltre il ��� del totale� 0n Warticolare� le Ztraniere Zono il ��� nel ruolo di 
aZZiZtenti MaTiliari �Iadanti� e il � � nel ruolo di collaIoratori doTeZtici �colM�� 0n XueZto 
conteZto� la coreZidenaialitn u un»aNNra]ante che crea un Nhetto occuWaaionale� caratteriaaato 
da un leNaTe XuaZi di diWendenaa con il datore di la]oro� dalla liTitaaione della WoZZiIilitn di 
utiliaaare i Zer]iai Zanitari e da un»incidenaa neNati]a Zulla Xualitn della loro Zalute� La Zeletti]itn 
delle Wolitiche TiNratorie Ma Zy che la TaNNioranaa delle la]oratrici doTeZtiche Wro]enNa da 
Zei WaeZi �<craina� 4olda]ia� ,cuador� -iliWWine� Sri LanRa e Per��� +a Xui deri]a anche 
l»identificaaione di un»identitn naaionale o etnico�raaaiale · filiWWino�a� il�la cinNaleZe · con 
una WroMeZZione! Iadanti� colM� Wortinai� 
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CINESINO36

+iminutivo di cinese, con questo termine si definiscono le colonnine gialle con una lampada 
appoggiata sulla parte superiore che segnano le piste degli aeroporti di notte. In alcune 
panetterie sono chiamati cinesini i panini piccolissimi.
8ueZto aNNetti]o u utiliaaato Wer definire le WerZone cineZi in 0talia e nel teTWo u di]entato un 
ZoZtanti]o� Zi Zente ZWeZZo dire di un IaTIino ¸Ta che carino XueZto cineZino¹� 0l terTine Ma 
riMeriTento alla corWoratura Tinuta deNli aZiatici che ZuNNeriZce un»iTTaNine di uoTo tra 
l»inoMMenZi]o e il deIole che Wu~ di]entare infido coTe nel filT cult Grosso guaio a Chinatown di 
1ohn *arWenter del � �� do]e l»antaNoniZta� il Tal]aNio ZtreNone cineZe Lo Pan Ma raWire Nio]ani 
Manciulle con intenaioni laZci]e� <no ZtereotiWo che u arri]ato anche in 0talia attra]erZo filT� Zerie 
o MuTetti aTericani� (nche altre caratteriZtiche fiZiche coTe i caWelli neri� Nli occhi a Tandorla e 
la diMficoltn a Wronunciare la ¸erre¹ Zono di]entate neNli anni eleTenti di un»iTTaNine ZtereotiWata� 
coTe teZtiToniano Nli ultiTi caZi italiani di StriZcia la 5otiaia o .iunti do]e Zi ZciTTiottano XueZte 
caratteriZtiche� +i WoZiti]o c»u una certa aTTiraaione occidentale Wer la Tillenaria cultura cineZe� 
Matto che durante l»ideaaione delle teorie raaaiali ha reZo i cineZi ¸Nialli¹� un colore che era un 
interTedio tra il Iianco e il Tarrone! Xuindi non diZWreaaati Xuanto i neri� Ta neanche alla Wari dei 
Iianchi�

VIRUS CINESE37

Il nome per la malattia che deriva dall’infezione da Sars-CoV-2, isolato in Cina all’inizio della 
pandemia.
5el Nennaio del ����� Xuando la cittn di >uhan in *ina ]enne TeZZa in Xuarantena Zanitaria 
a cauZa del *o]id� Zui Tedia italiani e internaaionali e finanche Zu Wrofili Zocial di WerZonaNNi 
WuIIlici coTe l»e_ WreZidente aTericano ;ruTW� Mu WroWaNandato il IinoTio ¸]iruZ¹ e ¸cineZe¹ 
ro]eZciando le reZWonZaIilitn della WandeTia Zul ¸cineZe¹� Le conZeNuenae non Zi Mecero 
attendere! le atti]itn coTTerciali NeZtite da aZiatici Zi Z]uotarono� in 0talia e nel Tondo Murono 
riWortati eWiZodi di aNNreZZioni ]erIali� e non Zolo� ]erZo aZiatici e cineZi in Warticolare� 0 TeTIri 
della diaZWora cineZe nel Tondo� ZoWrattutto Nio]ani� tentarono una riZWoZta all»ondata di odio 
con una caTWaNna online in cui WuIIlicano Moto con il cartello ¸0o non Zono un ]iruZ¹ in ]arie 
linNue� 8uello che inMatti l»oWinione WuIIlica internaaionale ZeTIr~ non coTWrendere u che� 
Wur a]endo tratti ZoTatici aZiatici� la TaNNior Warte dei cineZi nel Tondo Zono diZcendenti 
della TiNraaione e cittadini del WaeZe in cui ]i]ono� *oTe l»0talia� +eNne di nota le iniaiati]e di 
Zolidarietn di Wolitici� iZtituaioni e aZZociaaioni italiane� teZtiToni di una Zocietn che Zta caTIiando 
e che do]reIIe includere anche cittadini italiani di altra oriNine� 

CLANDESTINO
+eriva dal latino clam che significa di nascosto" indica chi non segue 
l’iter  legale per entrare in un paese, chi viaggia sui mezzi di trasporto non 
munito di biglietto.
*eZare Pa]eZe utiliaa~ il ZoZtanti]o clandeZtini Wer 
deZcri]ere coloro che lotta]ano ZeNretaTente contro 
il MaZciZTo durante la Seconda .uerra 4ondiale� 5eNli 
ultiTi decenni il terTine u Wer lo Wi� utiliaaato in riMeriTento 

36. Parola a cura di Jada Bai.
37. Parola a cura di Jada Bai.
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all»iTTiNraaione� MorteTente ]eicolato dal linNuaNNio Wolitico e Tediatico� Wro]ocando anche il 
caTIiaTento del ZiNnificato da ¸ZeNreto� naZcoZto¹ a ¸criTinale� MuorileNNe¹� *landeZtino non 
ha eXui]alente a li]ello internaaionale! inMatti neNli Stati <niti e nel Tondo anNloMono Zi Warla 
di undocuTented WerZon �WerZona Zenaa docuTenti�� *landeZtino� neNli anni� u di]entato un 
terTine aIuZato� anche Wer il Zuo utiliaao eZtenZi]o� ¸*arta di 9oTa¹� l»aZZociaaione che tra 
le altre coZe contraZta la diMMuZione di inMorTaaioni iTWreciZe� ZoTTarie o diZtorte riNuardo a 
richiedenti aZilo� riMuNiati� ]ittiTe della tratta e TiNranti� da di]erZi anni incoraNNia la ZoZtituaione 
di ¸clandeZtino¹ con eZWreZZioni coTe ¸Zenaa WerTeZZo reNolare¹� 

INTEGRAZIONE
Fusione di più elementi per arrivare al completamento.
L»inteNraaione u uno dei Todelli culturali adottaIili in una Zocietn Tultietnica e Tulticulturale� 
0nteNraaione� nell»uZo coTune� ]iene ZWeZZo utiliaaato coTe ZinoniTo di aZZiTilaaione� che 
in]ece u il Todello che iTWone la totale rinuncia o cancellaaione della cultura e delle tradiaioni 
del WaeZe di oriNine� *eleIre� in XueZto ZenZo� il Todello aZZiTilaaioniZta MranceZe� (l contrario� 
alTeno Zulla carta� l»inteNraaione do]reIIe Ma]orire una TaNNiore incluZione dei ZoNNetti 

TarNinaliaaati nel ZiZteTa Zocioculturale del WaeZe di arri]o� Narantendo la tolleranaa 
delle tradiaioni del WaeZe di oriNine · Zi tratta Wer~ di una tolleranaa� aWWunto� della 
di]erZitn che Wu~ eZWriTerZi Zolo in aTIienti Wri]ati e MaTiNliari� ( un li]ello WuIIlico Zi 
richiede una oToloNaaione aNli eleTenti della cultura doTinante� 

MULATTO
Chi è nato da un genitore di pelle bianca e uno di pelle nera. Deriva dallo spagnolo 
Mulato che, a sua volta, deriva da mulo, ibrido dall’unione di un asino con una 

cavalla.
0n un WaZZaNNio della ricerca Patrilinearità, razza e identità� la Ztorica .iulia )arrera 

Zcri]e che! ¸i terTini ºTeticcio» o� WeNNio� ºTulatto» Zono WerceWiti daNli intereZZati coTe 
oMMenZi]i e ZaWWiaTo che era coZy Nin neNli anni =enti� Sono dunXue terTini che e]ito 
Xuanto WoZZiIile di adoWerare� 5on WoZZo Wer~ Mare a Teno di uZare il terTine ºTeticcio» 

Xuando analiaao le idee e le Wolitiche deNli 0taliani in colonia� Wercht era WroWrio XueZta 
la cateNoria che eZZi adoWera]ano�¹� ,ntraTIe le Warole Manno Warte di un linNuaNNio 
ZuWreTatiZta Iianco · Zer]ono ciou a definire una ]ariaaione riZWetto allo standard

Iianco� 0noltre� entraTIe i terTini aMMeriZcono al Tondo aniTale! al Tulo �la cui Zterilitn 
]eni]a eZteZa in Taniera ZtereotiWata anche alle WerZone nate da un Nenitore nero e 
uno Iianco� e al cane� 0 terTini Zono Woi Ztati uZati Wer un»ulteriore raaaialiaaaaione tra 
chi a]e]a una Welle Wi� chiara e chi a]e]a una Welle Wi� Zcura�

MUSSULMANO
;utto ci~ che fa riferimento alla cultura, alla tradizione e alla civiltn islamiche.

La Warola ¸TuZZulTano¹ non di rado ]iene ZcaTIiata con un»altra� ¸iZlaTico¹� 5ell»uZo 
corrente� il ZoZtanti]o TuZZulTano indica un Medele dell»0ZlaT� in]ece iZlaTico ]iene uZato 
correnteTente Wer indicare i Tilitanti di To]iTenti radicali di Tatrice iZlaTica! ha Xuindi un 
connotato neNati]o� eZtraneo al WriTo� 0l WrinciWale WroIleTa con TuZZulTano Zi TaniMeZta 
nella Zo]raWWoZiaione tra XueZto terTine e Xuello di ¸terroriZta¹� 0l linNuaNNio Wolitico e Xuello 
Tediatico hanno dato oriNine ad una ZoZtanaiale ZinoniTia tra chi u autore di un attacco 
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terroriZtico e chi u di Mede TuZZulTana� ZoZtenendo da un lato che il terroriZTo u innanaitutto 
di Tatrice iZlaTica e Zottointendendo dall»altro che chi u TuZZulTano raWWreZenta un Wericolo 
Wer la Wace� la deTocraaia e i ¸]alori occidentali¹�

ZINGARO 
(ppartenente al gruppo etnico migrante degli Aingari" non hanno dimora fissa e si dedicano 
ad attivitn saltuarie e non fisse.
5el ���� uZci]a in 0talia un teZto Niuridico che� Wer ZWieNare 
il raWWorto tra ricettaaione e incauto acXuiZto� Mace]a XueZto 
eZeTWio! ¸8uando la coZa� nonoZtante il Zuo note]ole ]alore 
Zia oMMerta in ]endita da un Tendicante� da uno ainNaro o da 
un noto WreNiudicato¹� 8ueZto ci dn un»idea del connotato 
diZcriTinatorio con cui il terTine ]iene utiliaaato� 0nMatti 
¸ainNaro¹ u il Todo con cui ZtoricaTente le WoWolaaioni 9oT 
e Sinti Zono Ztate definite dai non aWWartenenti a Xuei NruWWi 
etnici� i cui TeTIri� tra l»altro� coZtituiZcono la Tinoranaa Wi� 
WerZeNuita in ,uroWa� Secondo l»6rdine naaionale dei NiornaliZti u una Warola 
ZtiNTatiaaante� che u WreMeriIile non utiliaaare Zui Tedia� e Zi tratta di 
una indicaaione Todellata Zulla WoZiaione dei diretti intereZZati e Xuindi 
Zull»iTWortanaa di autodefinirZi�
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Wael Farouq� Ph�+� in linNua e letteratura araIa� u 
WroMeZZore aZZociato di linNua e cultura araIa WreZZo la 
-acoltn di Scienae linNuiZtiche e letterature Ztraniere� Ï Ztato 
docente di araIo all»<ni]erZitn (Tericana del *airo dal ���� 
al ���� e StrauZ -ello^ ��������� allo Straus Institute 
for the Advanced Study of Law and Justice �<ni]erZitn 
di 5e^ @orR�� Ï autore di di]erZe WuIIlicaaioni in caTWo 

linNuiZtico� letterario e filoZofico�reliNioZo araIo�iZlaTico� Mra le Xuali il recente! 
*onflic[inN (raI 0den[i[ies� 3anNuaNe� ;radi[ion and 4oderni[` �4uta� ������

Sergio Basso reNiZta� ha ]iZZuto in *ina a Wi� riWreZe� 
Zin dal �  �� ProWrio in *ina u Ztato aZZiZtente alla reNia 
e dialoNhiZta di .ianni (Telio Zul Zet del filT La stella 
che non c’è. ;ra i Zuoi filT (Tori eleTentari e +iTTi 
chi Zono ������� TuZical in un caTWo WroMuNhi in 5eWal� 
5el ���� u Ztato chiaTato a Nirare un docuTentario in 
cineZe Wer il WriTe tiTe della t] di Ztato� **;= �� L»in]ito 

u Ztato rinno]ato nel ����! ha Nirato Wer )eiQinN;= il docuTentario Wer 
l»ottanteZiTo della LunNa 4arcia� con cui ha ]into il *hina (^ard ����� Scri]e 
reNolarTente di *ina e =ia della Seta Zu ¸La lettura¹ del Corriere della Sera.

Jada Bai docente di linNua cineZe� Tediatrice linNuiZtica 
e culturale� 5ata in *ina ]i]e attualTente a 4ilano do]e 
Zi u diWloTata al liceo .ioZuu *arducci e Zi u laureata in 
Scienae della 4ediaaione LinNuiZtica e *ulturale WreZZo 
l»<ni]erZitn di 4ilano� *ollaIora con enti� iZtituaioni e 
cooWerati]e Zociali tra cui *oTune di 4ilano� *rinali� 
*eZWi� *odici (Nenaia� -arZi ProZZiTo e altri� +al ���� 

al ���� u Ztata coordinatrice dei corZi di linNua cineZe ed e]enti culturali 
WreZZo la Scuola di -orTaaione PerTanente della -ondaaione 0talia *ina� Si 
occuWa da ZeTWre di coTunitn cineZe e condiaione MeTTinile e ne Zcri]e 
Wer ]arie teZtate NiornaliZtiche (VanityFair, China Files, La Città Nuova - 
Corriere della Sera, All Women Magazine)..

Diamante (Daniele Vitrone) è un rapper italo brasiliano 
reZidente a 4ilano� autore ed educatore� -ra i Wionieri 
delle ¸Zeconde Neneraaioni¹ in 0talia� u atti]o Zulla Zcena 
da fine anni º �� dal ���� tiene laIoratori di Zcrittura e rap
ri]olti ai Nio]ani e ai Nio]aniZZiTi nel centro e nord 0talia�

Awa Fall (aka Sista Awa)� cantante italo ZeneNaleZe 
conZiderata una delle Wi� Ielle ]oci della Reggae/World 
Music in ,uroWa� 5el ���� intraWrende una carriera 
ZoliZta che le WerTette di a]]iare di]erZe iTWortanti 
collaIoraaioni nel WanoraTa della IlacR TuZic italiana 
ed euroWea� 5el ���� ha Zuonato al Dub Camp, Dub 
Gathering, all’Overjam e a tanti altri MeZti]al� toccando Wi� 

di dieci WaeZi �anche Muori dall»,uroWa�� 5el ���  u uZcito il alIuT W.O.W. 
Words of Wisdom �)onnot 4uZic�� di cui Ma Warte il ZinNolo! Be the difference. 

PROTAGONIST
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Elisa Ferrero collabora come Esperto Linguistico di 
lingua araba presso l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano, è coautrice dei manuali Le parole in 
azione. Corso elementare di arabo moderno standard 
e Corso intermedio di arabo moderno standard (Vita e 
Pensiero, 2013 e 2018). Ha inoltre tradotto dall’arabo 
il romanzo Vedere adesso di Montasser al-Qaffash 

(Claudiana, 2012) ed è autrice dei libri Cristiani e musulmani, una sola 
mano. L’Egitto di piazza Tahrir, laboratorio di dialogo e democrazia (EMI, 
2012) e Kushari - L’Egitto capovolto. La rivoluzione incompiuta di piazza 
Tahrir (Terrasanta, 2017).

Randa Ghazy produttrice multimediale, autrice e 
giornalista. Ha pubblicato tre romanzi con Rizzoli, 
Sognando Palestina (Fabbri) tradotto in sedici paesi, 
Prova a sanguinare. Quattro ragazzi, un treno, la vita 
(Fabbri) e Oggi forse non ammazzo nessuno. Storie 
minime di una giovane musulmana stranamente 
non terrorista (Fabbri), storia ironica sulle seconde 

generazioni musulmane in Italia. Ha collaborato con vari periodici italiani 
(L’Espresso, Internazionale) e testate online (Vita.it, InsideOver) sui temi 
dell’immigrazione e dell’integrazione. Oggi vive a Londra, dove si occupa 
di comunicazione social e lavora per Save the Children International. 

Giulia Grechi è professoressa di Antropologia 
Culturale e Antropologia dell’arte all’Accademia di 
Belle Arti di Brera, Milano. È co-direttrice della rivista 
online Roots§Routes e del collettivo curatoriale 
Routes Agency. Ha partecipato a progetti di ricerca 
internazionali, fra i quali “Mela – European Museums 
in an Age of Migrations”. Ha curato convegni e mostre 

sulle eredità culturali del colonialismo italiano. Ha pubblicato Decolonizzare 
il museo (Mimesis, 2021) e curato (con I. Chambers e M. Nash) The 
Ruined Archive, e (con V. Gravano) Presente Imperfetto. Eredità coloniali e 
immaginari razziali contemporanei (Mimesis 2016).

Camilla Hawthorne è assistente presso il dipartimento 
di sociologia per il programma di Critical Race & Ethnic 
Studies all’Università della California, Santa Cruz, dove 
tiene corsi su razzismo, immigrazione, cittadinanza, 
economia politica e geografie della disuguaglianza. È 
associata con il centro di Science and Justice Research 
e il programma di Legal Studies Program a UC Santa 

Cruz, e coordina la Black Europe Summer School ad Amsterdam in Olanda.

bell hooks pseudonimo – rigorosamente minuscolo 
– di Gloria Jean Watkins, studiosa, attivista e saggista 
afroamericana. Figura di spicco del femminismo e del 
pensiero radicale, ha insegnato presso l’Università di Yale e 
il City College di New York. Le sue riflessioni si concentrano 
sulle intersezioni tra razza, sesso, genere e classe e 
su ciò che lei descrive come la capacità di riprodurre 

e mantenere i sistemi di oppressione e dominio. È autrice di numerosi saggi 
di teoria e critica culturale. In Italia Feltrinelli ha pubblicato Elogio del margine. 
Razza, sesso e mercato culturale (1998) e Tutto sull’amore. Nuove visioni 
(2000); più recentemente il Gruppo Ippolita ha tradotto Insegnare a trasgredire. 
L’educazione come pratica della libertà edito da Meltemi (2020). 
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Marie Moïse Ph.D. in Filosofia politica, redattrice della 
rivista Jacobin Italia e Associated expert per l’Associazione 
“Il Razzismo è una Brutta Storia” (Feltrinelli). Italo-haitiana, 
scrive di razzismo e colonialismo da una prospettiva 
femminista decoloniale. Ha svolto la sua ricerca di dottorato 
sul pensiero decoloniale di Frantz Fanon. È coautrice 
di Future. Il domani narrato delle voci di oggi a cura di 

Igiaba Scego (effequ) e di Introduzione ai femminismi a cura di Anna Curcio 
(DeriveApprodi) con il saggio “Black feminism”. È co-traduttrice tra gli altri di 
Memorie della piantagione. Episodi di razzismo quotidiano di Grada Kilomba 
(Capovolte 2021) e Donne, razza e classe di Angela Davis (Alegre 2018).

Silvia Iannelli è esperta di interculturalità e pratiche di 
museologia partecipata, in particolare sulla relazione tra 
musei delle culture e cittadini con background migratorio.  
Specializzata in Antropologia Museale ed Etnografia, 
ha lavorato come operatrice culturale per numerose 
istituzioni in Italia e all’estero e svolto ricerche etnografiche 
intorno a tematiche di migrazioni, studi di genere e studi 

postcoloniali. Lavora come consulente del Comune di Milano presso l’Ufficio 
Reti e Cooperazione Culturale per il quale ha ideato e curato il public program 
Milano Città Mondo #Remix Nuovi sguardi sulla partecipazione e coordinato, 
insieme al Prof. Andrea Staid, la ricerca etnografica relativa agli impatti socio-
culturali del programma Milano Città Mondo #06.

Alberto Lasso, di origine panamense e peruviana, si 
trasferisce a Genova a poco più di tredici anni. Laureatosi 
con Lode in Mediazione Culturale presso l’Università di 
Genova, negli anni definisce un percorso professionale che 
ibrida tematiche sociali e pratica artistica. Collabora con 
diversi enti socioculturali come Arci Liguria, Lunaria Teatro, 
Regione Liguria, Scuola di Robotica, Officine Papage 

occupandosi di organizzazione e teatro-educazione. Nel 2020-21 è co-curatore 
del progetto “Performing Italy - Sette video ritratti di artisti dal background 
migratorio nel teatro contemporaneo italiano” realizzato da Suq Genova Festival 
e Teatro e ateatro.it e voluto dall’Istituto Italiano di Cultura a Londra.

Chiara Martucci Ph.D. in Studi politici, docente, formatrice 
e ricercatrice in tematiche di genere e intercultura. Collabora 
con enti pubblici e privati a progetti per la promozione delle 
pari opportunità. I suoi principali interessi sono relativi al 
dibattito filosofico-politico sui concetti di eguaglianza e 
libertà e alle nuove forme di inclusione ed esclusione dalla 
cittadinanza nelle società multiculturali, con una particolare 

attenzione alla posizione delle donne. Nel 2020 ha collaborato con l’Ufficio Reti 
e Cooperazione Culturale all’ideazione e al coordinamento del public program 
Milano Città Mondo #05 La Città delle Donne. 

Tommy Kuti all’anagrafe Tolulope Olabode Kuti, è 
un artista di origini nigeriane cresciuto tra Brescia e 
Castiglione delle Stiviere. Dopo anni di gavetta all’interno 
della scena rap Bresciana, nel 2017 si fa conoscere al 
grande pubblico con la canzone #Afroitaliano, uscita 
per Universal Music. Da allora fa varie esperienze in 
diversi ambiti del mondo dell’intrattenimento: partecipa 

al programma Pechino Express, recita al teatro Piccolo in uno spettacolo 
teatrale, pubblica per Rizzoli Ci rido sopra! –  il suo primo libro – conduce 
un programma radio (2G Rap su Trx) e fa parlare di sé i social avviando 
collaborazioni con vari brand e organizzazioni.   
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Nikos Moïse u nato a Port�au�Prince �/aiti� da Tadre 
italiana e Wadre haitiano� +oWo a]er WaZZato l»inManaia 
nell’isola caraibica si è trasferito in Italia con tutta la 
MaTiNlia in ZeNuito ai Nra]i WroIleTi do]uti alla dittatura 
Wolitica di +u]alier� +oWo a]er Ztudiato a 4ilano alle 
)elle (rti di )rera� u di]entato MotoNraMo e NiornaliZta 
WuIIlicando Zui TaNNiori Xuotidiani e Weriodici italiani� 
/a WarteciWato a nuTeroZe conMerenae Zu /aiti e 

collaIora con 9adio PoWolare� 0nZeNna Storia dell»arte e -ranceZe nelle 
Zcuole Tedie�

Maria Nadotti NiornaliZta� ZaNNiZta� conZulente 
editoriale e traduttrice� Zcri]e di teatro� cineTa� arte� 
cultura e società per testate italiane ed estere. È autrice 
di di]erZi liIri tra cui! Cassandra non abita più qui 
�La ;artaruNa� �  ��" Sesso & Genere �il SaNNiatore� 
�  ��" Necrologhi. Pamphlet sull’arte di consumare (il 
SaNNiatore� ������  *uratrice e traduttrice italiana delle 

oWere di 1ohn )erNer� Suad (Tir �̀ 9oIin 4orNan� /a`den /errera� PaT 
/ouZton� .retel ,hrlich� (ZZia +QeIar� .iuliana )runo� 1udith )utler� Iell 
hooRZ� SuZan SontaN� ,d^ard Said e altre�i� 

Simone Andres Ollearo in arte noto coTe 4r +ata 
aka +ata)o` u un Nio]ane beatmaker nato in Per� 
e ora ]i]e e oWera a 4ilano� in 0talia� Ï WroMeZZore al 
Sae Institute in Urban Music Production e fondatore e 
inNeNnere del Zuono di ¸(lucina 9ecordZ¹� un»etichetta 
indiWendente che Wroduce ]ari artiZti e collaIora con 
alcuni dei Wi� Nrandi noTi della Zcena� Ï inoltre atti]o in 

di]erZi WroNetti educati]i in cui collaIora con ]arie iZtituaioni coTe TuZei� 
Zcuole e Wenitenaiari utiliaaando la TuZica coTe chia]e e ZtruTento 
di espressione.

Bintou Ouattara attrice e danaatrice� Zi MorTa al 
*entro +eZire SoTe a )oIo +ioulaZZo in )urRina 
-aZo� 9aNNiunNe la notorietn WarteciWando col ruolo 
di Penda al Zerial tele]iZi]o Les Bobodioufs traZTeZZo 
dalla tele]iZione dei WaeZi dell»(Mrica MrancoMona� 5el 
���� Zi diWloTa alla Scuola ;eatro (rZenale di 4ilano� 
Ï Mondatrice della *oTWaNnia ¸Piccoli idilli¹� con cui u in 

tournée con Nli ZWettacoli Senza Sankara ¶ ]incitore di 4iNr(rti ZWettacolo 
���� ¶ Kanu� ]incitore del WreTio ̧ 0n )o_ =erde¹ ��� " con Dannatamente 
libero, coprodotto da Mittelfest 2020 e con Da madre a madre� SuX -eZti]al 
di .eno]a� 

Adrian Paci naZce a Scutari� (lIania� nel � � � e Ztudia 
Wittura all»(ccadeTia di )elle (rti di ;irana� 0 Zuoi la]ori 
Zi tro]ano in nuTeroZe colleaioni WuIIliche e Wri]ate 
coTe 4etroWolitan 4uZeuT� 5e^ @orR� 4uZeuT oM 
4odern (rt� 5e^ @orR� 4uZte d»(rt *onteTWorain 
de 4ontrtal� *entre PoTWidou� PariZ� 0Zrael 4uZeuT� 
1eruZaleT� 4(??0� 9oTe� -undacio *ai_a� )arcelona� 

4oderna 4uZeet� StocRholT� 2unZthauZ A�rich� Aurich� S^itaerland� 
<)S (rt *ollection� London� 4uZeuT oM *onteTWorar` (rt� 4iaTi� 5e^ 
@orR PuIlic LiIrar �̀ 5e^ @orR� SoloTon .uNNenheiT -oundation� 5e^ 
@orR� Seattle (rt 4uZeuT� Seattle� (ttualTente inZeNna Wittura e arti ]iZi]e 
WreZZo la 5uo]a (ccadeTia di )elle (rti� 5()(� 4ilano� 
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Ana María Pedroso Guerrero poetessa, scrittrice e 
attivista culturale. Nata a La Habana (Cuba), laureata in 
Lingue e Letterature straniere all’Università degli Studi 
di Bergamo, risiede tra Milano e La Habana. Dal 2007 
è presidente dell’Associazione Culturale Cubeart, per la 
quale crea e dirige progetti culturali, sociali e artistici. 
Ha pubblicato racconti, poesie, antologie poetiche e 

soggetti cinematografici. 

Kalua Rodríguez è attrice, performer, insegnante e 
regista teatrale. Nel 2007 crea il gruppo Interrogante. 
Attualmente residente in Italia e svolge la sua 
carriera artistica come attrice del Progetto Teatro 
Utile dell’Accademia dei Filodrammatici di Milano. 
Tra gli spettacoli: “Le Rinchiuse” (Festival di Teatro 
Avignone, 2019) e “Prometeo” (Coproduzione Teatro 

San Babila Milano, 2016). 

Igiaba Scego nata a Roma nel 1974 da genitori 
somali. Scrittrice e ricercatrice, si occupa da sempre 
di colonialismo e postcolonialismo. Le sue opere 
sono caratterizzate da una profonda ricerca storica e 
dall’acuta osservazione del presente. Collabora per la 
rivista Internazionale e il quotidiano Domani. Ha anche 
scritto per The Guardian, Le monde, Il Manifesto, 

Repubblica, Folha de Sao Paulo, L’Espresso. Tra i suoi libri ricordiamo: 
Adua, Oltre Babilonia e La mia casa è dove sono. Il suo nuovo romanzo, 
La linea del colore, è stato pubblicato nel 2020 per Bompiani.

Kibra Sebhat nata a Rovigo e originaria dell’Eritrea, 
è milanese e afroitaliana. Si occupa di comunicazione 
aziendale, giornalismo e video produzioni. Dal 2008 al 
2017 ha fatto parte di “Rete G2 - Seconde Generazioni”, 
organizzazione apartitica che promuove i diritti dei figli 
di immigrati senza cittadinanza italiana. Dal 2012 è 
collaboratrice del Corriere della Sera.

Françoise Vergès , politologa antirazzista e femminista, 
è cresciuta a Reunion, una piccola isola nell’Oceano 
Indiano di fronte al Madagascar, un territorio che fino 
ad oggi è considerato il “dipartimento d’oltremare” della 
Francia. È presidente dell’associazione Décoloniser les 
arts e autrice di molti saggi e articoli. Nel suo ultimo 
libro, intitolato Un féminisme décolonial (La Fabrique, 

2019), critica quello che definisce un “femminismo civilizzatore”, basato 
sull’oppressione delle donne migranti e razzializzate, erede della lunga 
storia di resistenza delle donne indigene colonizzate e schiavizzate. Tra le 
sue opere tradotte in italiano: Una teoria femminista della violenza. Per una 
politica antirazzista della protezione (Ombre corte, 2021). 



121

Andrea Staid è docente di Antropologia culturale e 
visuale presso la Naba, PHD Universidad de Granada, 
dirige per Meltemi la collana Biblioteca /Antropologia. 
Ha scritto: I dannati della metropoli, Gli arditi del popolo, 
Abitare illegale, Le nostre braccia, Senza Confini, Contro 
la gerarchia e il dominio, La casa vivente. I suoi libri 
sono tradotti in Grecia, Germania, Spagna e adottati in 

varie facoltà universitarie. Collabora con diverse testate giornalistiche tra le 
quali Left e Il Tascabile.

Nadeesha Uyangoda è nata in Sri Lanka, ma vive 
in Italia da quando aveva sei anni. È autrice del libro 
L’unica persona nera nella stanza (66thand2nd) e 
ideatrice del podcast “Sulla Razza”. I suoi lavori sono 
stati pubblicati da Al Jazeera English, Not, Rivista 
Studio, The Telegraph, Vice Italia, openDemocracy.

Chiara Zanini è una critica, freelance, film programmer 
e addetta stampa. Ha scritto per Rolling Stone, 
Sentieri Selvaggi, Il giornale dello spettacolo, Wired, 
Internazionale, Il Fatto Quotidiano, Jacobin, Il Manifesto, 
Elle Decor e altre testate. Tra le sue pubblicazioni, 
l’introduzione a Nostalgie urbane, volume dedicato alla 
regista Valentina Pedicini e pubblicato nell’ambito del 

festival Docucity (editpress, 2021), e Architetture del desiderio. Il cinema di 
Céline Sciamma (Asterisco, 2021), del quale è co-curatrice. Collabora con 
il Festival del cinema africano, d’Asia e America Latina e con altri festival. 

Shi Yang Shi Nato nel 1979 a Jinan (Cina), arriva in 
Italia nel 1990. Dal 2006 è cittadino italiano. Diploma al 
Teatro Arsenale di Milano, è per centosessanta repliche 
Shweizerkas in Madre Coraggio con Isa Danieli. Ricopre 
ruoli variopinti al cinema e in tv ed è il volto del cinese 
in Italia diretto al cinema da Soldini, Lucini, Veltroni, 
Rossetto, Amelio, Tornatore. Nel 2014 è in scena 

col primo spettacolo italiano bilingue sulla storia di un immigrato cinese 
ArleChino: traduttore e traditore di due padroni. Laureato in Economia per 
arte alla Bocconi, nel 2017 pubblica Cuore di seta (Mondadori).
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Rahel Sereke, classe ‘78, italoeritrea, è un’attivista 
politica queer, urbanista e documentarista di 
formazione, è parte integrante e collabora con diverse 
realtà impegnate nel contrasto al razzismo e alle 
discriminazioni multiple, così come nella promozione 
del protagonismo sociale delle diaspore.  

Federica Villa esperta in museografia ed etnografia 
con Master in “Arti dell’Africa, dell’Oceania e delle 
Americhe” conseguito presso la Sainsbury Research 
Unit (Norwich, UK). Ha lavorato in Perù e in Italia. 
Collaboratrice del Mudec per l’allestimento del percorso 
permanente “Milano globale. Il mondo visto da qui”.
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HANNO COLLABORATO CON NOI
ASOCIACIÓN CUBEART u un WroNetto culturale autonoTo e Zenaa ZcoWo di lucro Wer la 
WroToaione dell»arte e della cultura� con Zede a 4ilano �0talia�� <n WroNetto internaaionale� 
Wortato a]anti da Wi� di un decennio�che coin]olNe artiZti di oriNini e WaeZi di]erZi! un»oMMerta 
culturale dalla Morte ]alenaa Zociale� -in dalla Zua creaaione� *uI,(rt WroTuo]e l»arte e la 
cultura" il Zuo Warticolare concetto dinaTico di aZZociaaione ne Ma uno ZWaaio di inteNraaione 
Wer le arti e le Zcienae! la letteratura� il teatro� il cineTa� la TuZica� la danaa�*ontriIuendo 
altreZy all»inZeriTento deNli artiZti nei circuiti internaaionali di eZiIiaione e diZtriIuaione dell»arte�

CAMERANEBBIA u uno Ztudio di WroNettaaione e realiaaaaione di arteMatti ed aTIienti 
TultiTediali che oWera nel caTWo della coTunicaaione e ]aloriaaaaione dei Ieni culturali e 
della di]ulNaaione Zcientifica� 9ealiaaa inZtallaaioni interatti]e ed aTIienti iTTerZi]i all»interno 
di TuZei� ToZtre e WercorZi eZWoZiti]i attra]erZo l»utiliaao di nuo]e tecnoloNie e la creaaione di 
iTTaNinari ]iZi]i che conÅuiZcono in eZWerienae di ]iZita atti]e ed eToaionali�

CASA DELLA POESIA DI MILANO� con Zede a 4ilano in ]ia -orTentini ��� Zi occuWa della 
WroToaione� Wroduaione� diMMuZione della WoeZia internaaionale attra]erZo e]enti� MeZti]al� 
liIri� reNiZtraaioni� filTati� ^eI� 0l Zuo Ztorico PreZidente� .iancarlo 4aQorino �� �������� la 
definiZce uno ZWaaio do]e Woter! ¸ºirradiare do]unXue e in Taniera ZWreNiudicata la WoeZia e 
Marlo con l»idea di Woter realiaaare una Todificaaione culturale¹� 

DOCUCITY. DOCUMENTARE LA CITTÀ naZce nel ���� all»<ni]erZitn deNli Studi di 4ilano 
dalla collaIoraaione tra il corZo di laurea in 4ediaaione LinNuiZtica e *ulturale e il *;< �*entro Wer 
l»inno]aaione didattica e le tecnoloNie TultiTediali�� (niTato da 5icoletta =allorani� .ianTarco 
;orri e *hiara 4artucci� WroTuo]e la ]aloriaaaaione e l»utiliaao del cineTa docuTentario nella 
ricerca e nella didattica uni]erZitaria attra]erZo una Zerie di iniaiati]e culturali �raZZeNne� MeZti]al� 
con]eNni e workshop�� dentro e Muori l»<ni]erZitn� che Z]iluWWano una TedeZiTa ]olontn 
WroNettuale! indaNare la cittn conteTWoranea e le Zue dinaTiche Zociali�

INTERROGANTE SPETTACOLO u una coTWaNnia di ZWeriTentaaione artiZtica con Zede 
a 4ilano che indaNa le conneZZioni tra aTIiente� arte e Zcienaa Wer oMMrire nuo]e eZWerienae 
a creatori e deZtinatari� 0 Zuoi la]ori eZWlorano i Todi Wi� diZWarati Wer Woter coTunicare o 
raccontare Ztorie attra]erZo i leNaTi che Zi WoZZono ZtaIilire tra i di]erZi linNuaNNi dell»arte� il 
conteZto e la Zcienaa� 0n tutte le Wroduaioni di 0nterroNante c»u un coZtante intereZZe ontoloNico� 
L»uoTo u al centro dell»attenaione� La ricerca di una nuo]a eZWreZZi]itn� di una Munaione Wolitica 
del corWo del Iallerino� dell»attore o del WerMorTer u un teTa ricorrente" un WroceZZo artiZtico 
che non conoZce Mrontiere tra danaa� TuZica� arti WlaZtiche� Toda e WerMorTance� 

INSTITUTO CERVANTES DI MILANO u un ente Zenaa ZcoWo di lucro creato dal No]erno 
ZWaNnolo nel �  �� La Zua TiZZione u Xuella di WroTuo]ere l»inZeNnaTento dello ZWaNnolo 
e delle linNue co�uMficiali della SWaNna� noncht di contriIuire alla diMMuZione della cultura dei 
WaeZi di linNua ZWaNnola�

POETRY IS MY PASSION u un itinerario di e]enti ed occaZioni� una interconneZZione tra 
di]erZe reti culturali e artiZtiche dei territori� che anno]era la WarteciWaaione di aZZociaaioni� 
artiZti� Woeti� Zcrittori e TuZiciZti di 4ilano� 0talia e di altri WaeZi� <n WroNetto che WroTuo]e -
attra]erZo la WoeZia e di]erZe diZciWline artiZtiche! TuZica� danaa� teatro� cineTa� letteratura 
- la di]erZitn delle linNue e il dialoNo tra le TolteWlici coTunitn WreZenti nel territorio� *on la 
collaborazione di istituzioni, associazioni e artisti.

ISTITUTO CONFUCIO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO fondato nel 
��� � Ma Warte di una rete Tondiale di ��� centri ZWarZi in ��� Ztati ��� in 0talia� ideata Wer 
WroTuo]ere e diMMondere la linNua e la cultura cineZi attra]erZo la cooWeraaione tra WreZtiNioZe 
uni]erZitn cineZi e Ztraniere� L»0Ztituto u Mrutto della collaIoraaione tra l»<ni]erZitn deNli Studi di 
Milano, la Liaoning Shifan Daxue (Liaoning Normal University�� il Center for Language Education 
and Cooperation e la Chinese International Education Foundation� 6rNaniaaa corZi di linNua 
cineZe Wer tutti i li]elli e tutte le eZiNenae� leaioni di WreWaraaione all»eZaTe di linNua cineZe� 
ToZtre� raZZeNne di cineTa� conMerenae� ZWettacoli teatrali e concerti� corZi e laIoratori di 
calliNrafia� leaioni Nioco Wer IaTIini e showcooking.
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DECOLONIZZA-
RE IL MUSEO
Giovedì 15/7, ore 18.30  
Stabilimento Estivo BASE

ELOGIO DEL 
MARGINE + 
INSEGNARE A 
TRASGREDIRE
Giovedì 7/10, ore 18.30  
MUDEC | Spazio delle Culture 
“Khaled al-Asaad”

LIBRI DA MUDEC
L’UNICA PER-
SONA NERA 
NELLA STANZA
Giovedì 6/5, ore 18.00 - online

PRATICHE  
DECOLONIALI 
ATTORNO  
AL MUSEO
Venerdì 26/11 e Sabato 27/11, 
ore 10.30 - MUDEC | Auditorium

GLI INCONTRI
INAUGURAZIO-
NE E PRESEN-
TAZIONE DEL 
PALINSESTO
Giovedì 29/4, ore 18.00 - online 
e su comune.milano.it/web/
incomune-webtvradio

RACCONTARE IL 
REALE. NARRA-
ZIONE. RICERCA 
E DIDATTICA 
CON IL CINEMA 
DOCUMENTARIO
Giovedì 13/5 e Venerdì 14/5,  
ore 14.15 - online

CONVEGNI

WHERE THE 
LEAVES FALL & 
CINESI D’ITALIA: 
AUTO-RAPPRE 
SENTAZIONE DEI  
SINO-ITALIANI
Giovedì 3/6, ore 18.30 - online

LA LINEA  
DEL COLORE  
NELL’EDITORIA 
ITALIANA
Giovedì 27/5, ore 18.30 - online

TALKS

LA CASA  
VIVENTE
Giovedì 8/7, ore 18.30  
Stabilimento Estivo BASE

LEGGERE  
LA CINA  
A MILANO OGGI
Giovedì 2/9, ore 18.30  
MUDEC | Spazio delle Culture 
“Khaled al-Asaad”

SONO QUI
Giovedì 17/6, ore 18.30  
Stabilimento Estivo BASE

IL COLORE  
DELLA SCENA
Giovedì 24/6, ore 18.30  
Stabilimento Estivo BASE
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L’ARTE NAIF 
COME ICONO-
GRAFIA VODÙ
Sabato 11/9, 18/9 e 25/9, 
ore 16.00 
MUDEC | Cortile

DALLA POESIA 
AL TEATRO:  
PERIPEZIE DI 
UNA DONNA 
SENZA VALIGIA
Giovedì 21/10, ore 18.30 
MUDEC | Auditorium

PERFORMANCE

MUDEC IN RAP
Sabato 16/10, ore 18.30
MUDEC | Auditorium

ETNOGRAFIA  
DI UN MUSEO
Domenica 28/10, ore 18.30 
MUDEC | Spazio delle Culture 
“Khaled al-Asaad”

PASSEGGIATE 
DECOLONIALI
Sabato 9/10 e Domenica 10/10

TALKS

DÉCOLONIS-
ONS LES ARTS
Giovedì 9/9, ore 18.30 - online

IL CONFINE 
DELLA COLONIA
Martedì 5/10, Martedì 12/10 
e Martedì 19/10 ore 15.00  
Laboratorio per insegnanti
MUDEC | Spazio delle  
Culture “Khaled al-Asaad”

METICITTÀ
Sabato 18/9, ore 18.30  
MUDEC | Auditorium

DOCUCITY

REGARDEMOI - 
LISMOI!   
GUARDAMI - 
LEGGIMI!
Giovedì 23/9, ore 18.30 
MUDEC | Auditorium

LE GEOGRAFIE 
DEL MEDITER-
RANEO NERO
Giovedì 19/10, ore 18.30 - online

LEZIONE  
D’AUTOR

L’ESTETICA 
DELL’ACQUA 
NELLA CULTU-
RA ARABA
Giovedì 30/9, ore 18.30  
MUDEC | Auditorium

BE THE  
DIFFERENCE
Giovedì 1/7, ore 18.30  
Stabilimento Estivo BASE

MUSEO IN RAP
Lunedì 21/6 28/6 e 5/7, 
ore 16.30  
MUDEC | Depositi | Biblioteca

LABORATORI

*Tutti  gli eventi online si sono tenuti sui canali social del MUDEC, di Milano Città Mondo e sul canale youtube del Comune di Milano – InComune
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